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Contrasti e malumore nel Partito socialista 
lUserve di Pri e Pii. Oggi Consiglio dèi miOiStn 


SCCttìi 


S ul-Uckel e lulla (anni il ioverno ha Comincialo 
a capilo di amo sbaglialo, Slamo ansi al para¬ 
dosso di una lurlbonda 0 un po' larse^allle 
Ira domocrisilani e sociallsll sulla pàiòiniia del 
mImm decrelo. £ del tulio evidenle che quesla lue 0 
assuida. Ogni valulazlóiie ógsoiilva ed equani¬ 
me pena Infatll a crillcaio lo responsabiliia degli uni.e 
degli altri, e del governo nel suo insieme. Nel documen¬ 
to di De Mita sul risanamenlo della llnanza pubblica, 
pioseniaip alla viglila del congresso demoCrisilano, vi 
' era già II chiaro annuncio di un disegno conservatore su 
questioni sociali riievanti come la sanità, i trasponi, le 
pensioni, Oluliano Amato ha poi sposalo complela- 
. mente la linea del ticliel lino ad esseie più realista del 
li re. VIdesso al manileatano. «a nel PsI che In altri selìori 
^ della Riaggloianaa, parziali segni di resipiscenza e di 
conwpevoleaaa deirenormlia dell'errore, dell'irisoaleni- 
f billlà di un decreto che urta con la coscienza civile del 
s paese. £ un piimo risultalo delle grandi lotte sindacali e 
•c della lolle taililatlva del nostro panilo, 

Vedremo oggi quali decisioni prendete II Consiglio 
del minislili ftr quanto riguarda II mento, sembra che 
le modlllche riguarderanno soltanto una parte del de¬ 
creto sul tickat, quella relativa al limili di reddito e ai pri¬ 
mi diecl gloml di degenza ospedaliera, (ter quanto ri¬ 
guarda invece la lortna, la contusione regna sovrana 
i sotto i cieli della maggioranza. Un nuovo «lecieto a 
" peidereti che pud eonllguraie uh Inaudito pasticcia Isti¬ 
tuzionale,oppure emendamenti all'attuale lesto del de- 
' :creio7 Deve falera comunque cbl,ara,-al governo e al 

K parlili dalle Miaiglonnlà, die dacliidnrdi qirtb 
), irmodlllche di cui al parta sono del lutto insul- 
llctenil U soliifloiN plb giuste e p eeM^ * f 
ritirare il decmfo e di tomaie a discutere con serietà. E 
Vl'ldea In se del llckei, ed in primo luogo di quello ospe- 
; dalleio, che deve essere abbandonata. Cosi cóme e as- 
' surdo pensare di riorganizzare per decieto il sislema sa¬ 
nitaria. Decidere la decretazione d'utigenza per scelte 
che richledóno una complessa ptedispóslzione di misu¬ 
re tecniche ed prganizzallve signillca creare caos e dare 
prova del pie assoluta dilettantismo. Altro che capacità 
di governo, per usare un'esptesslone che spesso viene 
con troppa boria rtcoidata al comunisti proprio da chi 
dlmoslra sul campo di esserne privo. 

Itirare il decreto e l'unico modo serio per uscl- 
, re dalla situazione, È la vera risposta, in tannini 

‘Bm di sensibilità democratica, alla richiesta venuta 
jK^aL dal paese. Bisogna allora Insistere, con l'inlzla- 
nSimi,, tivadi mrwsa e parlamenlare, perche il gover¬ 
no càpisci ìlno In londo. Noi abbiamo apprez¬ 
zalo la buona volontà espressa in queste ore dal (VI. Ma 
Il W *iparte Importante di questo governo, ed ogni ora 
Che passa, ogni pasticcio, ogni rinvio della decisione 
giusta à anche responsabiliia del IVI. 

- Sempre oggi'si riuniscono i dirigenti sindacali per 
decidere, nella.loro piena autonomia, come dare contl- 
nullà e respiro allo straordinario mOvImenlo di lotta di 
queste settimane, 

Si può senz'altro allerinare che l'eventuale scelta di 
uno sciopero generale, a questo punto dello sviluppo 
del m#menlO, incontrerebbe un larghissimo consenso 
tra I lavoratori e nel pàese. Noi comunisti faremo, in 
ogni caso, la nóslra parte con detemtlnazione. Tenen¬ 
do lermó il giusto rapporto Ira protesta di massa e pro¬ 
posta àliemaliva, pér alletmate il diritto alla salute co¬ 
me IrrinUnciabllé e discriminante diritto di cittadinanza. 


Si tinge di 
ilcasoRig^o: 
minacce inventate? 


e il Parlamento, con un gover- . le una nserva,^ poiché a loro Formicà. Rutìoìo ha detto che 
no che fa e disfa. De Mita, avviso questa nuova eaenzio- j| aovémo è in una condizio* | 

qu^io nuovo {^liccio, wolè* ne cambia il volto alla mano* rie penosa di emipvesi* é ha | 


vaierlun voto^llacqmmfr vra. proposto a! Pai di'limitaisi ad 

sione di Montecitorio..ed he . Quanto alìa..fn^Mra del tic* un appoggio ésteroò, che 
avuto, inve^. sdo un pronvn« tiet, le nuove-r^ole dovrebbe* consenta la «n^abiVt^ ma 
«ssero: tickel ,8ulle medici* «non compcm conesponsabi* 


«l 30*, con rin massimale 
Igmlw-clrsungiior d| liberaTi e „ rtcetla; ticket 

sulla dlagrwitkra Iderd ma 
“Ó dóe riiàsslmali: 30mila 
!ifinì?r Pm Una so|a branca (ad 

!Sil"^a,»kinto^tfcé^l aStrroSbtt'Skel 

pensionati con reddito fino a 
16 milioni lordi, con l'agglun- 


16 milioni lordi, con l'agglun- 

ta di 6 milioni w c'è un conili- decimo giorno, massimale an- Paleimo. 


ge a carica, e di un milione 
per ogni figlio. La Oc r appog¬ 
giala dai socialiatt - ha inseri¬ 
to una nuova categoria di 


AMJ NAWip *» » 




<^,Cislr 

Walesa 

chiede 

consigli 


M ^h he avuto ien un lungo co)}oquia>cdn i lea* 

der di CgilTCìsl^Ull. Trentin, Mannt c Benvenuto. 11 presidente 
di Splidamoao ha^Ulustrato le difficoltà che incontra la sua or* 
ganizzazlone nel passaggio da una fase di lotta clandestina al¬ 
la appena riconquùtata condizione di legalità. Altro morhento 
importante delbMKonda giornata romana di Walesa é stato 
( incontro coifin^a; Qiovanni Paolo U ha espresso il suo ap* 
pcigglo alla ivt^a Empiutasi a Varsavia verso ie rifontie ed il 

g luralismo;;(|le|là foto, la stretta di mapo tra Walesa. Trentìn, 
envenuto'-t^arini. 


Con Bupplémento «fìtor di lattò» 

- Giomàle Anno 66', n. 94 

Spedizione lo abb. post. gr. 1/70 
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Tesa assemblea al porto di Genova 
dopo la firma della €^1 

No lÉ’accfrtdo 
I camaii 
nortceàmo 



Pasticcio sanitario al Consiglio dei ministri, sta- nuo duecéMOmila.lit», [biga- 
mattina: i ticket dpvtebbero,restare, mà il governo 
varerà un minidecreto che prevede sconti e aliar- BnS^/ltitaniblfl 

ga la fascia delle esenzioni. Per compensare le Senato ha dag> l'uliliho si al 
minori entrate, forse aumenterà anche la «tassa decretiwe^àié. 
sulla salute». Ubera» e repubblicani,,eSprimono ti- . um 

selve, contraria parte della Bc. Polemica nella di* vivace dbeussto^ héii» Dire* 
rezione dei PSi. zlone dei over 

spiegato che ikm ha aperto 
una cri^ del governo sul caso 

i-i I I I i_iif 1.1 iiiÌmì Palermo» perché era «rhaimo* 

PAfOMAil CAteiUA NADIA TAMPINI tivata», ha rinvlalo al congrea* 
' , ... so socMislà. ili tenete dèlie 

m ROMA. Una giornata con* esenti: le famiglie monoreddi* «difficottà crescenti neH’azio» 
vuisa. Ieri, è sembrala (rtefigu* to, con almeno tre figli a cari* ne di gov^^. Irrtanlo. si )i* 
rare quel che accadrà con de* co. e con un rèddito lordo mita à chi«i^ «sostanziali 
cretl e minidecreti santtari che nqn sùpenore ai 30 milioni. I rnòdifiche» al decreto sulla sa* 
s'Inseguono tra palazzo Chigi liberali hanno.messo averfaa* nità..Molto crHici Del Turco e 
e il Parlamento, con un gover- . le una nserva,^ poiché a loro Formica. RuHoio ha detto che 


ne ài 30%, con lin massimale lità in una azkm politica di 
; di 20mila lire per ricetta; ticket basso («R^k>». Cr^he al verti* 
^utla diagnostica idem ma ce socialità anche da Merio 
con due rhassimali: SOmita Mesi: Il presidente delia Banca 
per una sola branca (ad Naziofieie del Lavoro - in un 
esempio tutte radiografie) e convegno a Bolo«a -ha de* 
OOmlla per più branche; ticket . finito, uh etròre la linea di Cre* 
ospedauem. lOmHa lire fino ai . to sulla è^óga e sufià giunta di 



domani «óiiitt 
fascicoloii.it 
«La matemttàt» 


Domani con il giornale sarà in edicola il faKicolo n. 14 del 
Salvagente. L'argóntento iratiato qùéstà vbltà è «La toaUnl* 
là», con lutte le iniprmaritiohi necessàiie per una scehaii» 
ra e respònsabito Contraccezione, decisione di avere un^ 
glio, itorto; diritti della madre e del padre che lavoranoi^ 
sterilità deiruorho. della donna, delta coppia; l’aborto*^ wBh 
no questi i capitoli piincipaii dei fascicoio. Oggi (ntanto, co¬ 
me ógni venerdì, la i»glna di colloquio» con lettrici e letto* 
ri. 

NDOOIÌa Blitz di carabinieri nei due 

lolM« Ili policlinici universitari di Ma* 

Dim in conia poll^ centodnquwta he 

PcnUnCIM medici, docenti e paramedi- 

medici 44»ranira tóiS'SJ» 

Tutti avevano nrrnclo il can 

lélUno mareatem)x), ; rna al 
rnonrenlo delTitnrzkme rwn etano preKntt. NeU'lrKhleMa 
sulTaarénlelmiò, denUriclato dal Ttibunàle per i diritti del 
malato: {rettebberoetMre coinvolte, traile ptoulme ore, ol¬ 
ire 200 pèrzone. APAdUtÀ 0 


Area La Bundesbank .ha aumeir- 

rial màwM. lato il tasso di sconto dal 4% 

uei marco. „l 4 / 5 * e ll laarzi allo ipar- 

taSSi (ella dal 6X al 6.5%. Olanda 

ist«'i sM ed Austria si ,aotto àttlneaie 

pio ani con aumenti dèlio 0,50IIL !P 

costodeldenaloaalectMI< 
dell',1,5% circa iwll'ana del 
manto per «Netto degli aumenti pid àlti al dettaglio. I tede¬ 
schi dichiarano di reagite ad una eccessiva espansione mo¬ 
netaria ma la manovra li Inserisce nel qulKlto del Cambia¬ 
menti che accompagnano il rimpasto del governo del can¬ 
celliere Kohl. _ APaoirra Tf: 


Bertusconi Berlusconi non potrà usate 

AceliicA U saieliire Iranco-tedrnco 

caUUW Tdl 1 .1 cinque canali dli^ 

dal SSnCllitC niblll sono stati àsaegnail le-■ 

franecsa '* WnvaL a» 

irancese pumo, ^ -n, * 

Bouygves privatiiìrala due 

anni fa e nella quale ha una 
partecipazione indiretta anche De Benedetti) e II tedeaco 
Kitch. La Francia ha compiuto una scelta per la tv pubblica 
e quella privata di qualità: Canal plus (due canali), Anten¬ 
ne 2, la SepI (Imnco tedesca) e ancora Aàlenne 2 con un 
piogettoperl'lntanzle APAOMà 1t 


Paride Batliu durante la conteienza di Ien a Genova 


ROSSELLAMtCHIENZI APÀOlNAie 


Sakharov eletto deputato dalTAccademia delle scienze 

Colpb di frimo in Ufss 
Rìmfialo fl voto per i soviet? 


Mòntre Andrei Sakhatov viene eletto deputato dal¬ 
l'Accademia delle scienze, una vrxe inquietante cir- 
q^)a a Mosca: le elezioni d'autunno per i soviet te- 
(nibblicani, regionali e cittadini, seconda tappa della 
(femocratìzzazione, verrebbero rinviate alla primave- 
rà del '90. Gii apparati, allarmati daU’esito del voto 
del 26 marzO^ avrebbero chiesto una «pausa di ri- 
hessioné» per riorganizzare le loro forze. 

DAL NOSTItO CORRISPONDENTE 


OIULIOTTO CHIBM 

■■MOSCA. La decisione di questo quadro, l'elezione di 

rinviare le elezioni per i soviet Sakharov da parte deil'Acca- 

sarebbe dettala da una dop- demla delle scienze, che lo 

pia preoccupazione: da una aveva in un primo tempo 

parte quella degli apparali, escluso dalla lista dei candì* 

che temono di vigersi esposti dati, rappresenta tuttavia un 

a nuove bocciature, dall'altra segnale positivo, insieme a 

quella, che investe anche set* lui, sono sUtli eletti deputati 

lori riformatori del partilo, di altri candidali della pattuglia 

un^splosione di spinte nazio- di punta dei riFormalori: l'eco* 

naiisie che porterebbero ali’e- nomista Shmeliov, il crìtico 

lezione di assemblee ingover- Karìakin, lo scienziato Sag« 

nabili. Il procè^ d^democra* deev,l'economista Lisichkin. Il 

tizzazione potrebbe cosi subi- direttore di «Ogoniok» Korotìc 

re pericolosi rallentamenti. In toma in lizza a Kiev. 


Nuovi corta a Pechino 
La taUna in corpo 
de^ studenti di Hu 

DALLA NOSTBA CORRISPONOENTB 


MITCHINO. Ancora studenti 
ieri per le strade di Pechino: 
son venuti dalle varie universi¬ 
tà, in tremila fino sulla piazza 
Tian An Men. Si sono dispersi 
a tarda sera passando davanti 
a Zhongnanhai dove la poli¬ 
zia era di guardia, ma non é 
intervenuta. Il corteo con lo 
slogan «Viva )a patria, viva la 
democrazia, tova la libertà» 
aveva un erronne striscione 
rosso: «Manifestazione pacifi¬ 


ca». Era la risposta degli stu¬ 
denti ai governo di Pwhino 
che ieri maUinà ha diffidato di 
tenere manifèsiazionl. che 
«turbino l'ordine pubblico». In* 
tanto abbiamo parlato con Q 
giovane che si é arramplcito 
sul mausoleo degli eroi dove 
hanno messo il ritratto di Hu 
YaobangL Si chiama Xu 
Guang e viene da una remota 
città, Urumqi. «Ho tanta reb* 
bia in corpo», dice 


ALCESTE SANTINI e GABRIEL BERTINETTO A PAGINA IO 


Fotografato dalla Nasa: 1 km e mezzo di diametro 

Asteroide otntro la Tem 
Q manca per un pelo 


SERGIO SERGI A PAGINA 0 


, NIIIIQMA. Non trovano con* 
tenmà'V minacce maliose a 
Gianfranco Rigglo, il magistra¬ 
to siciliano che ha rinunciato 
a collahqrare con l'alto com* 
missario Dpmenicó Ska per 
tioh esitoiTé i suoi familiari al¬ 
le riiOfsioni delia criminalità 
órganizzatà. È queste la con¬ 
clusione cui sarebbe giunto 
Vincenzo Rovello^ l'Ispettore 
inviato nell’isola dal ministro 
della Giustizia. Vassalli, 

La relazione di Rovello, ulti¬ 
mata in questi giorni, racco¬ 
glie le valutazioni dei colleghi 
di Rigglo c dello stesso Sica. 
In partlcotere aveva suscitato 
forti dubbi il ritardo di cinque 
giorni con cui RIggio segnalò 
le minacce ricevute dalla ma¬ 
fia, SI avanza pertanto l'ipote¬ 
si che il giudice avrebbe revo¬ 


cato la sua disponibilità ad 
entrare nel «pool» dell'alto 
commissario per puntare alla 
carica di procuratore capo a 
CaltanisseUa. 

Proprio ieri la Corte di Agri¬ 
gento, presieduta dallo stesso 
Riggio, è entrata in camera di 
consiglio al termine del pro¬ 
cesso alla cosca maliosa di 
Porto Empedocle. La sentenza 
è prédsta per la giornata di 
domani. 

Intanto ieri a Roma il comi¬ 
tato antimafia del Csm ha 
ascotlaio Gianfranco Garofa¬ 
lo, il pm del terzo maxipro¬ 
cesso di Palermo. Garofalo 
non ha ribadito ie accuse 
mosse alla Procura del capo¬ 
luogo di concentrare le sue 
iniziative contro la giunta Or¬ 
lando. 


Un asieroide ha mancato per un pelo ta Terra il 
23 marzo scorso. Se l'avesse colpita l'Impatto sa¬ 
rebbe stato pari all'esplosione di 20.000 bombe 
atomiche da 1 megaton ciascuna. Gli astronomi 
se ne sono accorti quando era già passato. Ma 
sono sicuri che prima o poi finirà con Io schian¬ 
tarsi contro la terra, la Luna, Marte o Venere, 
Quando? «Questo ci piacerebbe scoprirlo». 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

I ilIGMUND GINZBIRQ 


CARLA CHELO A PAGINA 7 


m New YORK. CI ha manca¬ 
to per un pelo, dicono alla 
Nasa. Un pelo in senso astro¬ 
nomico. oltre 1 milione di chi¬ 
lometri. il doppio circa della 
distanza tra la Terra e la Luna. 
Che l'asteroide 1989FC, un 
chilometro e mezzo circa di 
diametro, ci stava quasi piom¬ 
bando addosso alla velocità 
di 70.000 chilometri all'ora, gli 
astronomi lo hanno scoperto 
solo quando era già passato. 
Aveva aUraversatòTorbita del¬ 
la Terra i! 23 marzo scorso, al* 


l'osservatorio del monte Palo- 
mar, in California, l'hanno in¬ 
dividuato e fotografato solo il 
31 marzo, quando si stava al¬ 
lontanando. 

Se fosse caduto sul nostro 
pianeta, l'impatto sarebbe sta¬ 
to, secondo la Nasa, pari all’e¬ 
splosione di 20.000 bombe 
atomiche da \ megaton cia¬ 
scuna. Sulla lerralerma avreb¬ 
be lascialo un cratere di 10-15 
chilometri di diametro e un 
paio di chilometri di profondi¬ 
tà; cadendo negli oceani 


avrebbe potuto provocare ef¬ 
fetti ancora più catasbofici. 
Un impatto con un corpo cosi 
grosso avrebbe, secondo alcu¬ 
ni scienziati, anche potuto al¬ 
terare la posizione dell’asse di 
rotazione della Tema; e ap¬ 
portare alterazioni climatiche 
del genere di quelle che diver¬ 
se teorie ritengono responsa¬ 
bili deirestinzione dei dino¬ 
sauri 65 milioni di anni fa. 

fi 1989FC é passalo. Ma tor¬ 
nerà. «Vicino ccmre stavolta o 
ancora più vicino», dice il dot¬ 
tor Henry Holt, l'astro-geologo 
e astronomo ctella Northern 
Arizona University. Questo 
corpo celeste si muove attor¬ 
no al Sole in un'orbita eliiiUca, 
che dura un anno circa e in¬ 
crocia quelle di Marte, della 
Terra e di Venere. «Prima o 
poi finirà con k> scontrarsi 
con la Tetra, la Una o Marte», 
dice al telefono fi dottor H<rit 
QuatKio? «Questo ci piace¬ 
rebbe proprio scoprirlo», ri¬ 
sponde Holt. 


li 7 aprile un somme^i- 
I bile nucleare sovietico armato 
' di missili è andato a fondo nel 
mar Glaciale Artico, a nord 
della costa norvegese, portan¬ 
do con sé un carico di vile 
umane. I mezri di informazio¬ 
ne di tutto il mondo hanno ri¬ 
ferito ieri che non lontano da 
Portorico, sulla corazzata 
americana lowa, vecchia ma 
in perfetta efficienza per una 
continua opera di restauro e 
di ammodernamento, è esplo¬ 
sa una torretta ed è scoppiato 
un incendio. Ancora non si 
conosce ìl numero preciso dei 
marinai morti neil’incidente. 
Due sciagure ri sono somma¬ 
te alle drammatiche notìzie 
quotidiane provenienti dalle 
più svariate, lontane e vicine 
contrade del mondo. 

U segno è sempre lo stesso. 
Da più di quarant'anni si vive 
una guerra dentro la pace. Le 
notizie come quella della lo¬ 
wa o come quella del sotto¬ 
marino sovietico ci allarmano, 
ci destano dall'àbitudine che 
tutti noi ormai abbiamo fatto, 
mettiamo, alle cannonate del 
Libano. Ci destano anche da 


OTTAVIO GieCNI 


un altro .«sonno, quello dei 
progresso pacifico che scien¬ 
za. e tecnica avrebbero reso 
stabile nel pianeta e nel co¬ 
smo. Per consolazione o per 
cecità, avevamo creduto finita 
con l'ultimo conflitto un'epo¬ 
ca in cui il progresso aveva ta 
guerra come riprova della sua 
marcia inarrestabile. Quell'ul* 
lima guerra, invece, fini e rico¬ 
minciò con Hiroshima. E forse 
avevamo sperato che in giro 
per i nostri mari non sarebbe¬ 
ro più andati modernissimi di¬ 
nosauri come il sottomarino 
sovietico e la corazzata ameri¬ 
cana. Ma sappiamo tutti che 
l'inammissibile e l'imprevedi¬ 
bile sono II. pronti a irrompe¬ 
re, come dicono gli scrittori di 
fantascienza, nella legalità 
quotidiana. Che è fatta di abi¬ 
tudini e l'abitudine rende cie¬ 
chi e sordi, ci consegna iner¬ 
mi a quella inammissibilità e a 
quella imprevedibilità. 

Se ne deduce che non è 
sufficiente la cultura della pa¬ 
ce che possediamo e che è 
necessaria una cultura che, 
direbbe il vecchio Elias Canet- 


ti. respinga l'offesa della mo^ 
te; «A me - ha scritto Canelti - 
la morte non interessa abolto 
ta, cosa che non sarebbe pos¬ 
sibile. a me interessa soltanto 
bandire la morte». Bandirla: 
spingerla fuori dalla nostra ci¬ 
viltà, fuori dalla nostra cultura, 
fuori da una convivenza che 
alte schiavitù del superare e 
alla guerra come risoluzione 
del rapporto tra il potere e ia 
necessità dì sopravvivere pre¬ 
ferisca una pratica ispirata al- 
ririlerdìpendenza. Perché le 
coste della Nenvegìa e il mare 
in vista di Portorico sono più 
vic ini Ira loro e a noi di quan¬ 
to non si creda. 

Si veda la questione della 
fusione a freddo. Non siamo 
qui 

per entrare nel merito. Non ne 
saremmo capaci. Come uomi¬ 
ni che vivono su questo piane¬ 
ta siamo tutlaria in grado di 
spendere qualche parola sulle 
attese che un esperimento co¬ 
me quello ripetuto anche a 
Friiscatl ha suscitato in quanti 
aspirino a una cultura della 
pace che si esprima nella vo¬ 


lontà di bandire l'offesa deUa 
morte. Siamo tra ccfioio che 
sperano che sla veto. sìa 
possibile prima o poi prediMie 
energia pulita e a buon fne^ 
calo, e che questa cnreito 
non serva per disegiun nel 
cielo del mondo un 
mico, a muovere sonNMN 
o ad armare coratiajli Ì!Ì|e 
rendere il mondo il 
bile libero dai dolore è il IM» 
no possibile tormentato da 
quella schiavitù «del superen* 
che ha avvelenato e avvelena 
il nostro pianeta e la nostra cL 
viltà. 

Mai come oggi abbiamo 
avuto a portata di mano la ca¬ 
tastrofe e la pace, l’offe^^a (kl- 
la morte e la possibilità di vi¬ 
vere in maniera e in torme ac¬ 
cettabili, Le tragedie in mate 
come quella a nord della 
vegìa e nelle vicinanze di Poi» 
torìco ci sembrano minacciosi 
residui di un terribile tempo 
remoto. Ne consegue ove 
l'immagine di itn pCMoiblle to» 
turo preferiamo comegnaita. 
ora che la scienza conosce il 
significato del nome di Hiroe 
shima, ai laboratori in etti si 
spia la fusione a freddo. 
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Commenti 


nftiità 

Oipinale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Pà,dove? 


■NZOROOOl 

N eli'ar^nunciare. mesi orsono, un congresso 
Uraoiditwrio, Craxi ebbe a precisare che si sa¬ 
rebbe trattato di un'assise di progetto, di ambi- 
cioqe strategica (erano i tempi della entatizza- 
mmmfm alone del tema della liumticazione di tutti i filo¬ 
ni del socialismo Italiano) Un annuncio, quel¬ 
lo, che presupponeva un senso di distacco dalla vi¬ 
cenda politica immediata, evidentemente considerata 
opaca e insignificante Poi sono successe una sene di 
cosar Tanto per memona un conflitto tra governo e 
tutto il sindacato sulla questione del fisco che avvia, 
anche lotto I impulso dell'iniziativa comunista, una rì- 
prwia di tenilone sociale di massa e che induce a una 
pfocipitosacorsa al ripari un'incredibile pasticciata e 
odioii pjnanovra di bilancio» a carico degli utenti del¬ 
la sanità che innesta una reazione di lotta nei ceti col¬ 
piti e di ripugnanza nella generalità dell'opinione 
pubblica che scuote definitivamente la bonaccia poli¬ 
tica e sociale, un Imbarazzante e retriva offensiva del 
te ione conservatrici della coalizione sul piano dei di¬ 
ritti (dopo l'ora di religione, I attacco alla <]94« e il n 
flusso sulla questione delia violenza sessuale) che 
provoca un forte ritorno in campo di masse femminili 
Sul piano propriamente politico un congresso de di 
netta connotazione moderata che tuttavia non può 
azzerartosperlenzc controcorrente come quella della 
giunta di Palermo e che accresce 1 Imbarazzo sociall- 
ita per un'alleanza di governo con il risorto dorotei- 
smo, sempre pio parca di lucrose contropartite di po¬ 
tere. la resistenza socialdemocratica alla fagocitazio- 
iKt; le tendenze dei laici di maggioranza e di opposi- 
zitme a sottrarsi alla «entralltd» socialista e a ricercare 
concorrenziali aggregazioni, infine, il congresso del 
nuow) corso comunista, cosi netto nell’Innovazione 
ideale-strategica e nella proposta politica da lasciar 
disarmata l'ambizione egemonica de) PsI che è co¬ 
stretto ad un miope c stizzoso ripiegamento polemi 
co 

Ecco, allora, che Craxi prova (sono parole sue) la 
tentazione di «buttare tutto a carte quarantotto-, se la 
prende co! governo e con i suol stessi mmistn. vede 
una •filuazione confusa» una «crescente difficolta 
nell'azione di governo», un «torbido messaggio» di 
fonte democristiana per Palermo, soprattutto «troppe 
contrapposizioni nel rapporti con le ione aoclalK, Ma 
la crisi non la (a, anche se vorrebbe, perché essa po¬ 
trebbe apparire «malmoiivatai. cioè motivata da trop¬ 
po ititrette fagiani di mercato politico che compro¬ 
metterebbero. alla vigilia di un voto generale, una del 
le carte più giocale dal Psl la tutela della «stabilità» 
Oli spazi della manovra tattica si sono molto ristretti il 
tem^ breve risulta impraticabile Cosi, ognuna delie 
questioni spinose viene evocata e rimandata per una 
risposta, al congresso 11 quale, in tal modo cambia it 
suo carattere iniziale ed è destinalo a divenire sede di 
•un bilancio delia situazione politica e di governo» In¬ 
tanto non si riesce a capire di che cosa i socialisti del¬ 
le sezioni e delle federazioni stiano discutendo in m- 
' iu4eicoi\gresso anzi t\oi\ si riesce a petceplre nep¬ 
pure se aliano discutendo poiché s'infittiscono notizie 
di congressi non celebrati e non celebrandi 

T uttavia abbiamo I impressione che la bonaccia 
sia finita anche dentro II Psi che - senza mette¬ 
re in discussione la guida carismatica > cominci 
a circolare al di là del consueti conflitti di potè- 
re, il vento del dubbio e del ripensamento I in¬ 
terrogativo sul che fare dopo, sul senso di mar» 
eia In un convegno di corrente, uno dei grandi «com- 
mis« socialisti del parastato come il presidente delta 
Bnl ritorna all'Impegno politico diretto sottoponendo 
a spietata critica tutti 1 recenti atti della leadership E, 
a quanto st sa, ieri è addinttura avvenuto che si sta lor 
nati a discutere nella Direzione del partito Sì legga 
rintervento di Rudolo (che non é stato il solo a tocca¬ 
re simili tasti) e si avrà, per 1 es<ienziale. 1 Inventarlo 
dell'altuaie sofferenza socialista Non è pensabile un 
rinvigorimento del governo De Mita cioè sarebbe in 
congreo limitarsi a liquidare i »pesi morti», non è pcn 
sabiTe che un divello governo a guida de sia per i so 
Ciaiistl più agevole di quello attuale cioè sarebbe in 
congruo sostituire De Mila con un forlaniano non è 
pensabile risolvere il problema della prospettiva con 
un patto strategico con la Oc dorotea non è probabi¬ 
le che la De acconsenta a curare 1 tormenti socialisti 
rteonsegnando loro la guida del governo E allora^ Al¬ 
lora, ecco II vero tema la questione delle questioni 
come cominciare ad uscire da una situazione vuchio 
sa. dalia quale tutto quello che si poteva ottenere in 
termini di potere e forse di consenso é stato ottenuto 
e che ora può tramutarsi nel suo opposto, cioè da ter¬ 
reno aperto per scorrerie concorrenziali a involucro 
soffocante d ogni ulteriore prospettiva Ruffolo ha Ipo 
lizzato un atto di disimpegno da governi a guida de 
Al di là della formulazione tecnica st tratta di una 
Imposta di movimento che sposta i asse focaie del 
Psi dal governo al paese e all ampia variegata realtà 
delle sinistre Dove si volgerà I occhio dell imminente 
congresso’ 


-Ragionando su un sa^o di Koiranunist 

La ricerca di un criterio d’interventD 
capace di conseivare la natura e la cultura 

Moderno umanesimo 
e idee di progresso 



M Uno dei grandi problemi 
del nuovo corso sovietico è 
quello di riempire il vuoto di 
ideali che decenni di dogma 
tismo hanno scavato nella 
cultura sovietica L’Impresa è 
tra le più difficili, giacché so¬ 
prattutto nella cultura le mort 
satsii le vtf le forze frenanti 
del passato, pur non avendo 
prospettive, hanno tuttavia il 
vantaggio di una eredità che è 
ancora dominante nel paese 
È questa l'idea da cui prende 
avvio un acuto saggio di Alek- 
sandr Panarin dei! Istituto di fi¬ 
losofia da poco pubblicato 
{Kómmumst 1989 n 5 apri¬ 
le) 

Si tratta preliminarmente di 
mettere in chiaro - scrive Pa- 
narm - se le gravi deformazio¬ 
ni del socialismo sono dipese 
pnncipalmente dalla arretra¬ 
tezza della vecchia Russia o 
da una strutturale coniraddii- 
torleti del valor) del sociali¬ 
smo Nel primo caso la pere- 
strojka dovrebbe essere sol¬ 
tanto una «restaurazione spiri¬ 
tuale» mentre nel secondo do¬ 
vrebbe essere un vero e pro¬ 
prio ripensamento di civiltà 
Di fatto viene in questione sia 
I uno che l’altro problema nei 
senso che il rapporto fra so¬ 
cialismo e progresso non può 
essere concepito che come un 
rapporto storico giacché mol¬ 
te delle più gravi deformazioni 
sembrano essere dei veri e 
propri òoomereng generati dal 
progresso Cé dunque biso¬ 
gno di un ripensamento pro¬ 
fondo e. Innanzi tutto, di una 
presa di coscienza del fatto 
che tutte le articolazioni del 
mondo intellettuale - ideolo¬ 
gie scienza, arte, aspirazioni 
dell'uomo - non sono puri «ri¬ 
flessi» ma anche «progetti» 
che nascono dalla realtà so- , 
clale a la mobilitano.‘mpno 
questo è II signiflcatQ 
fermatone marxiana effe ta 
stona non fa niente e che essa 
è fatta dagli uomini Ma ciò 
comporta l'apertura proget¬ 
tuale della stona a una molte¬ 
plicità di vananti e anche la 
necessità di cosiniire I umane¬ 
simo della modernità sulla ba< 
se di un progeiio di lunga du- 
rata che non si Identifichi con 
la politica corrente e neppure 
con un elaboralo speculativo 
indifferente alle dinamiche 
tecniche della modernità 

In questo quadro la via del 
progresso non può identificar 
SI con il persistente geocentri¬ 
smo dell ecologismo iverde» 
che SI limita a sognare il pas 
saggio dalle tecnologie pesan 
li alle tecnologie leggere Que 
sta nuova filosofia naturista si 
scontra subito con il quesito 
se il destino della natura non 
sia inevitabilmente connesso 
con il destino della nostra ci 
viltà tecnica E anche con il 
quesito se queste tecnologie 
leggere non risulteranno so 
cialmente pesanti se condan¬ 
neranno una parte cospicua 
dell umanità a bassi iiveili di 
fruizione della vita Forse die 
irò la questione ecologica 
emerge un complesso dilem¬ 
ma che contrappone legge 
rezza ecologica e durezza so 
ciale Se infatti le tecnologie 
industriali sono illegittime» 
non vorrà dire che gran parte 
degli uomini vive oggi «illegal¬ 


mente» e in particolare che U 
boom demografico del Terzo 
mondo è un avventura insepa¬ 
rabile dall'avventura tecnolo¬ 
gica detl'uomo? Insomma la 
prospettiva apocalittica da 
abuso tecnologico dei paesi 
sviluppati non si intreccia for¬ 
se con la minaccia di morte 
(per fame e sete) dei popoli 
tecnologicamente lottos^lup- 
patì? U problema vero della 
nostra epoca è sotto questo 
profilo di trovare una misura 
interiore del) uomo che faccia 
da criterio del suo intervento 
sulla natura la trappola più 
pencolosa si apre forse pro¬ 
prio nella costruzione del pro¬ 
getto Il tema vero è dunque 
I arte della autoconoscenza e 
deirautolimitazione 4^ fronte 
al ptogeul di modernizzazio¬ 
ne £ si tratta di un'atta che 
esige una considerazione glo¬ 
bale dell'ambiente non spio 
naturale, ma umano, misurata 
dal doppio criterio che «nessu¬ 
no può decidere per gli altri» e 
che 1 umanesimo trasformato¬ 
re deve essere anche un «urba¬ 
nesimo risparmiatore» 

Tutto CIÒ comporta un rie¬ 
same del paradigmi dei pro¬ 
gresso oggi Insidiato da falsi 
dilemmi come quello propo¬ 
sto da certo nichilismo neo- 
roussoviano che intende sce¬ 
gliere fra I uomo e la civiltà la 
critica della civiltà viene spes¬ 
so condotta In nome di emar¬ 
ginati e ìumpen che tuttavia 
rivendicano tutele e garanzie 
possibili soltanto con un allo 
livello di civilizzazione man¬ 
cando li quale si ottiene sol 
tanto uno Stato 'autoritario 
Spesso In realtà dietro queste 
confuse rivendicazioni nemer 
ge soltanto una inconsapevole 
nostalgia della comunità pn 
mitiva Cosi avvenne per l’Urss 
nell epoca dello stalinismo la 
cui base sociale non fu data 
dall asiatismo ma - appunto 
- dai fumpen divenuti i com 
mittenti delta dittatura bure 
cratica 

Si impone a questo punto 
I analisi del «tipo sovietico del 
burocrate che secondo Fa 
nann nulla ha a che vedere 
con il tipo webenano La bu 
rocrazia ha per Weber i carat 
tori della impersonalità e della 


razlonailtà anbpalemali&bca 
dettate dai mercato capitalisti¬ 
co e ostili ad ogni Imprevedi¬ 
bilità e avventatezza A questo 
tipo dt Umxrazia Weber con¬ 
trapponeva la gestione can- 
smatica basata sul culto della 
persona» In Urss, invece, que¬ 
sti due tifri di gestione dei po¬ 
tere - burocratico e carismati¬ 
co - poterono fondersi in un 
regime che ^ presentava ap¬ 
parentemente interessato ai 
lavoraton La fusione fra buro¬ 
crazia e dittatura personale si 
inennò soltanto nell'età di 
Breznev, quando si verificò un 
processo di «deideologizzazio- 
ne» della burocrazia dominan¬ 
te. esclusivamente concentra¬ 
la neH'egobmo corporativo. 
Per parte tua li dirigenza poli¬ 
tica sviluppava una critica ro¬ 
mantica del cepitaiismo ^ 
seniato soprattutto come siste¬ 
ma instabile ed esposto al ri¬ 
schio L'età deila stagnazione 
fu in cffto modo l'incamazio- 
ne di un sistema garantista e 
antinschio, pagalo al prezzo 
di una caduta generale del di¬ 
namismo proprio della mo¬ 
derna civiltà meccanica 
Anche nella cultura ti siste¬ 
ma della tutela burocratica si 
orl«ttò bt Urss sui lumpen, 
cioè sugli itirati distaccati dalle 
tradizioni popolari e al tempo 
stesso ostili ad ogni costruzio¬ 
ne sistematica e normativa 11 
criterio guida divenne infatti 
raccessibllilà della cultura al 
•popolo semplice» In nome di 
questa accessibilità l’ideale 
^mpen aggredì ogni ngore 
professionale così come ogni 
criterio si^ematico alia lette¬ 
ratura e all’aite si chiesero 
opere che fossero «chiare» per 
le coscienze (profane anche se 
CIÒ significava distmggere i 
vertici della cultura accessibili 
soltanto a costo di sena pre¬ 
parazione e di grande tensio¬ 
ne inteiietluale 
Questa tdeok>gia del livella- 
mento crea nella cultura un ti¬ 
po particolare di burocrate 
quello del •scmregllante dello 
spinto» la CUI funzione è di 
scartare non i peggion ma i 
miglion prodotti con il cnteno 
della «eguale Kcessibilità» 
Nacquero cosi canoni ntualie 
stereotipi con cui la «burocra¬ 


zia dello spinto* cercò di ucci¬ 
dere i pencoli della creatività e 
di realizzare il suo ideale di 
■assoluto equilibno» anche se, 
come é noto, esso avvierà un 
processo entropico 
Net complesso il sistema 
della tutela burocratica univer¬ 
sale spegne lo spinto iauslia- 
no della modernità, connatu¬ 
rato alla libera competizione 
intellettuale II socialismo non 
può certo soppnmere questa 
condizione del mondo mo¬ 
derno. ma deve piuttosto 
apnria à tutti i membri della 
società liberandoli da ogni su¬ 
balternità e da ogni tutela 11 
tentativo di screditare l'intera 
civiltà a nome dei lumpen - 
continua Panarin - anche oggi 
assume forme aggressive, per¬ 
ché si estende e ti approfondi» 
sce il processo di coinvoigi- 
mento delle grarKli masse che 
vengono strappale al tradizio¬ 
nalismo e beneficamente «de¬ 
stabilizzate» dalla civiltà mo¬ 
derna In questo processo non 
tutti riescono a msenrsi cortsa- 
pevolmente e a integratsL 
molti spenmeniano il margi¬ 
nalismo culturale che ondeg¬ 
gia fra la rivolta nlchtlisia 
pseudorivoluzionaria e l'esire- 
mlsmo utopista 
Che fare’ Il dialogo con i 
lumpen é difficile e rwhlMo, 
ma à un compito della civiltà 
dt quelli itetsà civiltà che vie¬ 
ne invoeata a nmedio de) di¬ 
sagio e deità loffeientà. Si en¬ 
tra in una fase drammatica 
della società di massa essa 
non può separarsi dai disere¬ 
dati ma non può disperdere 
l'eredità, senza generare il 
caos Si tratta di nuscire a di¬ 
stinguere comiMti politici e 
prospettive culturali e morali 
respingendo I facili alletta* 
menti del caoi rivoluzionario» 
• del raettartuilD morale» che 
•ospipgonó irefio U manichei» 
U fenatilmo Ideologico 
sprezzando offrii valore um* 
venale Neirepoea delle Im¬ 
ponenti trasformazioni sociali 
e tecnico-scientifiche che vi¬ 
viamo ooccme reagire con fer¬ 
mezza e con forza intellenuale 
alle tentazioni del «paradigma 
relativistico»'che proclama il 
ntchilismo in ogni settore della 
vita La consapevoleza collelb- 
va deve invece nlanciare le 
«invarianti spirituali» e le strut¬ 
ture morali che fanno corpo 
con i destini stessi dell’umeni- 
tà e del pimela neil'età delle 
guerre di sterminio e delle ca» 
tastrofi ecologiche. In cosi ri¬ 
schiose condlzioni-llmile biso¬ 
gna riscoprire le «strutture uni- 
cali» della chnltà uniche sono 
infatti la vita umana, la natura, 
il mondo moderno che sotto¬ 
pone airumanilà i problemi-li¬ 
mite della esistenza La sco¬ 
perta di queste invarianti ndu- 
ce la presunzione umana di 
poter camblaré lutto in me¬ 
glio 0^1 ci é insomma neces¬ 
sario non solo un umanesimo 
trasformatore ma anche un 
umanesimo rìsparmialore 
consapevole di dover conser¬ 
vare e proteggere molto di ciò 
che l'umanità ha creato Sen¬ 
za conservare la natura l'uma¬ 
nità nschia di perdere la sua 
stessa esistenza fisica e senza 
conservare la cultura essa può 
essere restituita ad una nuova 
barbane 


Interventi 

^ In nome del popolo... 

È proprio lì la legittimità 
del giudice in Italia? 


viNcimo ACCAmris 


N el corso del referendum sulla giu¬ 
stizia è stato osservalo come è 
mai possibile che dei (jiudici non 
eletti, non espressione della vo- 
lontà popolare, ma nominati per 
concorso, possano imipicciarsi di 
maUnìe delicate, giudicare della libertà del 
cittadini emanare sentenze in nome del po¬ 
polo’ È da nconoscere che non solo In Ita¬ 
lia la giustizia vive la indicata, misolta con¬ 
traddizione soggezione al pnncipio di legali¬ 
tà (il Parlamento fa le leggi ed i giudici le ap¬ 
plicano e le fanno applicare) ed il nfenmen- 
to al popolo sovrano 

La contraddizione è peraltro iscntta nei- 
l’articolo tot della Costituzione che, al pri¬ 
mo comma, afferma «La giustizia è ammini¬ 
strata m nome del popolo», e. al secondo 
comma «1 giudici sono soggetti soltanto alla 
legge» 

L’articolo 101 della Costituzione enuncia 
in effetti, due pnncipi uno positii'o i giudici 
sono soggetti alia legge, ed uno apparente¬ 
mente positivo ma sostanzialmente negativo 
I giudici pronunciano le sentenze nel nome 
de' popolo sovrano «ma non sono eletti dal 
popolo», non sono «rappresentativi» come lo 
sono invece in alcuni Stati 
Come dire che dalla contraddizione ed in¬ 
certezza espressa dail'an .olo 101 della Co¬ 
stituzione vi è, a mio avviso, una indicazione 
da trarre la soggezione alla legge e la non 
investitura del giudice da parte «dei 
m un ordinamento democratico che vede il 
popolo e solo il popolo come fonte di sovra¬ 
nità (articolo 1 delta Costituzione) deve es¬ 
sere vissuta dal giudice in modo da tener 
conto, negli spazi interpretativi die sempre o 
quasi sempre la l^ge lascia non solo e prin¬ 
cipalmente delle direttive costituzionali ma 
anche deil'orientamento della pubblica opi¬ 
nione. CXviamenie, la sintesi critica finale 
spetta al giudice, alla sua >coacKmza», come 
si dice, ma solo la sintesi finale, nient'altro 
Nell ordinamento democratico II giudice 
non può, in altri leimini, sottrarsi alla valuta¬ 
zione dei punto di ^ta «della gente» I giudi¬ 
ci americani, come quelli di ogni paese de¬ 


mocratico. sono attenti alla voce, o m^lio^ 
alle VOCI della pubblica opinione Un giudi¬ 
ce americano troverebbe strano fosse messa 
in questione una simile evidenza democrati¬ 
ca. Tutti i giudici americani sanno che la 
propria legittimazione deriva dall'essere essi 
se cosi si può dire In clima di commemóra» 
zione della rivoluzione francese, «bocca del¬ 
la legge», ma deriva anche dal sapere essi in¬ 
terpretare il clima politico del momento, ov¬ 
viamente, senza far violenza alla legge ed al 
corretti canoni interpretativi Una (onte di le« 
giitimazione non esclude I altra, anzi la pre» 
suppone 

La legittimazione dei potere giudiziario, 
come di ogni altra istituzione, è cosa mollo 
complessa, essa deriva - per cercare di dire 
le cose molto sinteticamente - dalla funzio¬ 
nalità deli Istituzione e cioè dalla capacità di 
svolgere la funzione cui è dalla Costituzione 
e dalla legge chiamata Un potere giudiziario 
che non sia in grado (come, in effetti, non è 
in grado oggi in Italia) di dare al cittadini il 
«seivizio giustizia» in tempi accettabili («giu¬ 
stizia ritardata è giustizia negata») a costi ac< 
cessibili a tutti con garanzia di difesa assicu¬ 
rata a tulli (anclie ai non abbienti), perde, 
ovviamente, di legittimazione 

La legittimazione deriva inoltre dalla con¬ 
vinzione delle persone che I provvedimenti 
sono pronunciati dal giudici secondo il det¬ 
tato di legge, dalla trasparenza istituzionale e 
dalia esposizione al controllo (da qui la fun¬ 
zione importante esercitata dal Consiglio su» 
penore e dagli organi disciplinari) > ecco 
una ventà che molti magistrati non vogliono 
capire dalle garanzie che la magistratura 
sa assicurare alle libertà del cittadmi dalla 
Costituzione definite inviolablU e alle garan¬ 
zie processuali, dalia preparazione tecnica 
dei magistrati Sono queste te cose che i giu¬ 
dici devono tenere sempre ben presenti ma 
che, molte spesso, non tengono presenti Vi 
è una «superbia del giudicare» che a mio av¬ 
viso, per nulla si addice a dei giudici demo¬ 
cratici Ed i giudici Italiani, la cosa pare evi» 
dente, devono essere democratici lo esige )a 
Costituzione 


La scelta riformista del Pd 
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N ilo stesso giorno sull «Unità» e sul 
•Comere della sera», gli interventi 
di Michele Salvati (sull'esauri¬ 
mento della spinta propulsiva del 
mlgllonsmo) e di Angelo Pane- 
bianco (sui nsàiio del ritomO^ 
del giacobinismo nelle novttà deli'opzione 
ambientalista e dei moilmeìntt fcrnimlstl) % 
pongono, da angolazioni molto diverse, al¬ 
cune questioni direttamente politiche a noi e 
elle intelligenze Interessate alla costruzione 
dell’alternativa Significativamente all'indo¬ 
mani delle novità raccolte o promosse dal 
congresso comunista 

L’articoto di Salvati. Intanto la novità' un 
intervento non impertinente (come avveniva 
nella fase precedente), ma diretto ed interno 
alle Indicazioni da tirare da! congresso Bene 
la richiesta di accompagnare la nostra affer¬ 
mazione di identità con scelte di governo il 
movimento sacrosanto e cosi e‘>leso contro i 
ticket richiede di passare con decisione alle 
proposte più nette di nasselto istituzionale, 
finanziano nella tutela del cittadini cosi diffe¬ 
renziali nelle loro condizioni C è la necessi¬ 
tà, esistono le eneqie e le condizioni - più 
che In occasione del fisco - per promuovere 
In tempi brevissimi un forum capace di defi¬ 
nire una proposta che offra un ^nto dt rife¬ 
rimento chiaro e incida direttamente sulle 
stesse scelte di governo una prima verifica e 
applicazione del governo ombra 
Ma I intervento di Salvati mi pare riveli an¬ 
che una difficoltà di nproporre elementi e 
categorie (ibanca e impresa, amministrazio¬ 
ne pubblica e privata, ingegneria, dimto ed 
economia») sicuramente essenziali, centrali, 
ma ancora airintemo di una discussione sul 
programma e sull economia che ignora il te^ 
reno obbligato, di governo del) ambiente 
Con li rischio di sma^re il senso delia realtà 
e I urgenza di una opzione difficile non elu¬ 
dibile, di governo dello svilupiro tra opzioni 
alternative sempre più radicali Quando il 
congresso reagiva cosi fortemente sulle te¬ 
matiche ambientali non mi pare avesse tanto 
di mira la voglia di liquidare il migliorismo e 
SI eccitasse in un generico movimentismo 
ecologista o filofemminista Piuttosto espri¬ 
meva la sensibilità e la scelta dt misurarsi su) 


terreno difficile della opzione di governo del^ 
le trasformazioni compatibili con l’ambiente 
l'innovazione culturale e programmatica più 
nievanie. e a rischio, de) congresso, a livello 
delie opzioni diàcriminànti per una strili 
europea di govemO; riconosciuta coiwne- 
cetoaria,ida una maggioranza da conquista 
re Umiltà radicalmente rifonnisia.'mShÌd 
avviene in più di un comparto delle socialde¬ 
mocrazie europee, nella ricerca accelerata di 
modifica del punti di riferimento, del para¬ 
digmi Tanto più di fronte alla sfida straordi¬ 
naria e senza rete di Qorbaciov Ivert proble¬ 
mi cominciano qui Anche per le culture co¬ 
me quelle di Salvati E allora bisogna (arti ( 
conti con le osservazioni anche malblose e 
un po retrò, di Panebianco come evitare 
che «1 due più importanti problemi cntiabi 
nella agenda politica delle società occidim- 
tali nell ultimo decennio» (la questione eto¬ 
logica e quella femminile) riproducano vel¬ 
leità giacobine con la suggestione d<'llo 
avanguardie illiberali O più concretamenie 
per noi il rischio deli'lndeterminatozza pro¬ 
pria della semplice rincorsa del movimenti 
verdi Quando si pone per tutti sul terreno 
della democrazia, senza protezioni e - oggi 
> senza quarti di nobiltà da pnvilegiare la 
sfida assai concreta di passare ai progetti e ai 
governo di trasformazione ecologica, delia 
produzione e dei consumi in un mercato 
aperto e sempre più interdipendente 
In queste settimane stiamo sperimentando 
questa opzione la promozione dei referen¬ 
dum SUI pesticidi nel comparto agro-alimen¬ 
tare, mentre avanziamo concrete proposte di 
riforma, e in alcune realtà - come I Emitia- 
Romagna - svolgiamo azione dirotta di go¬ 
verno e di innovazione su questo fronte 
Cioè, dt fronte airmcapacilà dì scelta di que¬ 
sto governo una Iniziativa diretta dei cittadi¬ 
ni che noi colleghiamo all indicazione rii 
uno sbocco positivo di riforma Diversamen¬ 
te da quanto abbiamo fatto con il leferen- 
dum sul nucleare, quando ci slamo trovati in 
mezzo agli effetti di Cernobyl e alla proposta 
di referendum senza avere una proposta 
adeguata e tempestiva e una cultura alt'at- 
lezza di quello scontro 
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LE DEVOIR 

A ciascuno la sua Amaz- 
zonla. Manuali di storia e 
massmedia ci riempiono di 
notizie sugli autoctoni del 
Brasile del Sudafrica ecc 
Certamente essi mentano 
tutta la nostra attenzione e 
sofirono violenze e tensioni 
d ogni genere 

Ma questo non ci autoriz¬ 
za a dimenticare le notizie 
che vengono dagli Indiani 
Innu del Nitassinan, a casa 
nostra Le loro nvendlcazio* 
ni paiono assolutamente le¬ 
gittime 

in Germania ovest il 71% 
della gente ha rifiutato i voli 
a bassa quota degli aerei da 
caccia della Nato E t nostri 
indiani Innu che vivono sul¬ 
le coste settentrionali del 
Canada e in Labrador’ Alle 
loro lamentele è giusto re¬ 
stare msensibiii^ 

Oli effetti degli aerei a 


reazione a bassa quota so¬ 
no ben noti sbalzi di pres¬ 
sione arteriosa incubi per i 
bambini animali morti per 
li terrore Guardati da vici 
no questi popoli ci nmbai 
zano un immagine di noi 
stessi che rende Ironici ter 
mini come civiltà o "prò 
gresso» 

Badiamo anzitutto al guai 
della gente di casa nostra ai 
dossier di protesta dei nostn 
Indiani e degli Innu del Ni 
tassinan Solo dopo, appel 
landoci ai sacri principi del- 
1 eguaglianza dei popoli e 
dei diritti all autodetermma- 
zione e avendoli applicati 
tra di noi In casa nostra 
potremo occuparci seria¬ 
mente del resto del mondo 
in un modo non semplice¬ 
mente simbolico e tanto per 
metterci la coscienza a po 
sto 

il fatto è che il nostro pas¬ 
sato colonialista mrluenza 
ancora le nostre relazioni 


MAPPAMONDO 


con gli autoctoni canadesi 
Dovremmo anzitutto curare 
meglio il nostro giardino ed 
evitare di sorvolare a bassa 
quota i teniton degli Innu 
(Jean Lue Bddard, Associa^ 
zione sludeniesca di antro 
pologiadiMontr^l 14 apri¬ 
le I9S9) 

trtreiMrcttc 

Uraele: liberti, ma 
non per tutti. Saman 
Khoun è un giornalista pale 
stinese d) Gerusalemme La¬ 
vora aH’agenzia FVance- 
Presse ed è direttore edito- 


TULLIO DI MAURO 


naie dell edizione inglese 
de) quotidiano arabo di Ge¬ 
rusalemme «Al Fa)^ 

Khoun era uno degli otto 
leader palestinesi che il 16 
febbraio si sono incontrati 
con personalità politiche 
israeliane al Notre Dame 
Hotel di Gerusalemme Gli 
israeliani erano membri la- 
bunsti del Parlamento. L in¬ 
contro era considerato uno 
dei tentativi più importanti 
per esplorare le possibilità 
di pace Lo aveva rabbiosa¬ 
mente dichiarato anche il 
primo ministro Shamir 
Due giorni dopo l'incon¬ 



tro. il 18. Khoun è stato arre¬ 
stato dalla polizia israeliana 
e da allora è detenuto Do¬ 
po ) arresto è stato portato 
in un centro per interrogato- 
n a Petah Tikva 

Molte settimane dopo ha 
potuto incontrare qualche 
familiare Aveva già perduto 
15 chili di peso Nelle ultime 
settimane è stato accusato 
di vari reati politici ed è sta¬ 
to deferito a un tribunale 
militare 

L'arresto di Khoun, nel 
febbraio scorso, è il quarto 
in due anni L'anno scorso, 
mentre era in pngione, Am- 


nesly International lo ha di¬ 
chiarato «prigioniero di co¬ 
scienza» Amnesty ha di¬ 
chiarato di ntenere che egli 
sia detenuto «a causa del 
suo esercizio non violento 
de! diritto alla libertà di 
espressione e di associazio¬ 
ne» 

Khoun ha più volle aiuta¬ 
to ì corrispondenti stranieri 
a incontrare j palestinesi e a 
sentirne il punto di vista è 
anche attivo m un'associa¬ 
zione di giornalisti arabi 

Khoun è accusato di es¬ 
sere un membro delta nbel- 
lione palestinese Altra ac¬ 
cusa avrebbe scritto il testo 
di tre volantini della som¬ 
mossa Inoltre, sarebbe 
membro del Pronte popola¬ 
re di liberazione delia Pale¬ 
stina, fazione radicale dei- 
lOlp Khouri respinge tutte 
le accuse Quale che sia la 
verità di ciò, è certo che le 
sue azioni sono m contrasto 
con le posizioni del Frisnte 


È vero invece che egli ap¬ 
poggia la decisione dell'Olp 
di riconoscere lo Stato di 
Israele e cercare la via della 
trattativa di pace 

Non è la prima volta che 
viene arrestalo un palestine¬ 
se dopo una presa di irosì- 
zione pubblica m favore 
della pace con Israele lo ri¬ 
tengo che queste voci detta 
ragione siano viste come un 
pericolo dal primo mlnlstio 
Shamir 

Il caso Khouri ci rnostire 
dunque che Israele celebra 
processi secondo legge 
tranne che per I palestinesi 
Cè libertà di stampa, ma 
non per i palestinesi C è de¬ 
mocrazia, ma non per \ pa¬ 
lestinesi 

Ma queste affeiTna»onÌ 
non sono tutta la ve^ritò Pe^ 
ché un paese che opprime 
un altro popolo non è esso 
stesso libero (Vtnfriony te- 
uiis. dal «Afetu Yorli Ttmes\ 
15 aprile) 
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Medici 

«Ingiusta 
la tassa 
; ospedalièra» 


DALtA NOSTRA REDAZIONE 


■i FIRENZE II tiplM sul r|co- 
vuK) ospcriaHen? •Una asso- 




(Italia? «ChR vSnga 
,—, -...4 e non,si «erchi di 
(aria {passale ,par dacielò». r 
madici ospadalieri adaienli al¬ 
la Cimo (Cbniadetaaione di 
adaii$Binenlo politico moda- 
laio che laccoBllè ZOmila 
ISulttl, tta cui molli llainocrl- 
sluiii a liberali).‘scaitdono'in 
campo contro il decreto di Pa- 
sqiia. L.'occaslone; un conve¬ 
gno Aaslonale. che si è aperto 
iert a Fbense. par la piesenla- 
aione della piallaloima con¬ 
trattuale 'BE-'BS. Tra li' propo¬ 
sta dal «tempo* ui)lco« per I 
medici dipehdenti.e la aspet¬ 
tative aponoffliche della cate- 
gória per II rinnovo contrat¬ 
tuale,, Carlo Siala, presidente 
dalla Cimo, attacca la mano¬ 
vra economica del governo. 

•U malattia è gii una lassa 
- dice -. Quando un cittadino 
an|Va in ospedale* ha gli per¬ 
so, seppuR temporaneamen¬ 
te. gli alleili, il lavoro, il suo 
mondo. Ed a malato.-E asso- 
luiamenie Ingiusto ctie.-oltm a 
questo, debba anche pagare 
una tassa perche occUpa un 
letto e mangia In conia. Cosa 
si dovrebbe (are, non dargli 
da mangiare?'. Ingiusto anche 
g decrelo di Pasqual «Donai 
Callin ha detto che sarebbe 
stato un esperimento. Ma vlat 
non si gioca con la salute del¬ 
la genie "provando" nuove 
tasse». Contrari al decrelo che 
«dall'oggi al domani sconvol¬ 
ge gli ospadalk I medici della 
Cimo chiedono la riduslone 
dal prontuario larmaceutlco. 
«A quel punto - dicono - 
quando In commercio c| sa¬ 
ranno mono-medicinali al po¬ 
trà anche far pagare II tlcliek 
Al 30* come previsto da Do¬ 
nai Callin? «SI, su questo II de¬ 
creto va anche bene«. Inllne, I 
llCliel sulla diagnostica siru- 
manlalet «1 cittadini dovrebbe¬ 
ro pagare per questi esami 
una tassa modestissima - 
spiega Carlo Siala -, Cosi da 
dlsinccntlvara gli eccessi di ri- 
chlesic. wlusi, owlamenie, 
quegli esami di diagnostica 
stmmenuile prescrilu par la 

, ^1 più hagaliSi' ' 

el della cimo, survcrsanle del 

ipUtio. imamonA^W/ 
che il governo màtiienga le 
pnmteirse latte neU'SS. «Du¬ 
rante lo Irallaive per 11 prece¬ 
dente contratto, scaduto 
neirS?, l'allora ministro del 
Uvoro cl promise II recupero 
ecoitomlco di tulli gli anni 
persi dal 75, Cosi cl venne da¬ 
to un aumento dello stipendio 
del 41*. Adesso vogliamo II 
restante S0%«, dicano. E pre¬ 
sentano il Conto. Un primario 
a ibmpo pieno guadagna, se¬ 
cando I calcoli Cimo, 54’ mi¬ 
lioni annui, al netto delle tasse 
(la dira lorda si aggira sul 90 
milioni) e comprensivi del- 
l'anslanllà media (18 anni), 
dello stipendio labeilare e del¬ 
le compelense accessorie 
(premio disponibilità. Incenti¬ 
vi, sbaoidinari eie.). Pochi, 
secondo la Cimo, per attuare 
quel progetto di «tempo uni¬ 
co» richlesla da pio patti. •Sla¬ 
mo disponibili a parlare di 
lampo pidno per quel medici 
che lavorano in ospedale - di¬ 
ce Carlo Siala - e alla dlchla- 
raalone di incompatibilità tra 
questo lavoiD e quello coh- 
venalonato con II privato. Ma 
la (ibera professione deve ri¬ 
manere e i medici ospedalieri 
devono essere ben pagali». 


Politica Interni ^ 


Confusa vigilia della riuni^p^ 
del governo sui ticket 
I cinque siglano un accordo 
con sconti ed esenzioni 


Riserve di Fri e liberali 
La mag^oranza si ritrova unita 
in una ridicola censura 
al manifesto pei su Donat Cattin 




E tra i ministri de s’accendono contrasti 


Lunga e affannosa vigilia per II decreto «cambiatic- 
ket». Il governo ha inutilmente cercalo un assenso 
preventivo della Camera alle modifiche che, oggi, il 
Consiglio dei ministri varerà. Ieri sera Donat Callin ha 
potuto consegnare a De Mita solo uifdocumento che 
Impegna i cinque pattiti della maggioranza, con riser¬ 
ve liberali e repubblicane. Tutto aperto il problema 
della copertura. Aumenterà la «tassa sulla salute»? 

/ 

NADIA TARANTINI ~ 

■■ ROMA. Giornata in affan- Rio a palazzo Chigi e, nel tar- 
no, ieri, soprattutto per il mini- ao pomeriggio, nuova richie- 
stro della? Sanità, che ha per- sta di Oe Mita: voglio almeno 
corso più volte i pochi metri un pronunciamento ufficiale 
che separano palazzo Chigi della maggioranza. Acconten- 
da Montecitorto. nel lentalh^ lato. Dopo due ore di discus- 
di portare al presidente del sione nello studio del presi- 
Consiglio un pronunciamento dente della commissione Affa- 
della commissione Affari so- ri sociali, il repubblicano Bmì. 
ciali, che ha in discussione il è uscito un documento che 
decreto sanitario. Ma Oe Mita mette nero su bianco le modi- 
non potrà dire di aver agito su fiche su cui è stato raggiunto 

indicazione del Parlamento: un accordo. La De, airultimo 

comunisti e verdi, ieri mattina, momento, ha insistito per in¬ 
hanno chiesto di rimandare serìre le famiglie monoreddito 
alla settimana prossima il di- (fino a 30 milioni) con più di 
battito sugli articoli del decre- tre figli a carico fra gli esentati, 
to. per il Duon motivo che - e il liberale De Lorenzo se ne 
prima delta riunione odierna è chiamato fuori. Non è stato 
del governo - non si sapeva risolto ti problema della co- 
neppure su quale testo dlscu- pertura finanziaria, 
tere. Donat Cattin è stato d'ac- *Ne ho parlato con Amato - 

cordo. Ma poche ore dopo, è ha detto il ministro Donat Cat- 
tornato a Montecitorio, li pre- Un tocca a lui risolvere que- 
sldente del Consiglio non ave- sto problema*. Ma per i libera¬ 
va gradito'e, poco rispettoso h rampliamento delle esen- 
delle procedure parlamentari, zionl alle famtgUe monoreddi- 
chiedeva alla commissione di to falsa tutta Toperazione, e 
tornate sulla sua decisione. rende ancor più improponibi- 
ConsUltazioni, nuovi affan- le una copertura che chiedes- 
ni, tentativi di spulciare dai re- se un aumento di solidarietà 
gelamento qualche escamota- ai lavoratori autonomi e di- 
ge. Tutto inutile. Nuovo viag- pendenti, toccando contribu- 


I Ticket 

1 Scioperi 
in Puglia 

2 e FViuli 


(■ ROMA. (Toseguono in (ut- 
^ (a IMIiu manKestaiionl e scio- 
" purigonuoiticlret.(ertaCota- 
io, un grosso centro agricolo 
-la In provincia di Bari, diecimila 
Oli persone hanno partecipalo al- 
-II la manileslaslone di protesta 
b!, Indetta da CgiI, CisI e UH In 
1 ,. occasione dello sciopero ge- 
fb. tterale che ha interessalo i co¬ 
muni del nord barese. Un cor- 
, , teo di alcune migliala di per- 
“ none ha percorso anche le 
C" (grade di Udine; CgiI, CIsI e UH 
SS, avevano proclamalo lo scio- 
)»ro generate in Friuli, che ha 
».i visto una forte partecipazione 
' del tetwalori. Sabato a Trieste 
•f Ili tetrd un'altra manifestazio¬ 
ne regionale, indetta dal Pel e 
dalla FgcI, In Sicilia invece, 
dopo le 224mlla lirme raccol- 
■ ' te dal Pel contro i Ucltet, il se- 
s" grelarlo regionale comunista 
t*"' Pietro Polena ha annuncialo 
la creazione negli ospedali sl- 
dllanl di centri di difesa dei 
diriill del maiali. 


. , I nuovi ticket _ 

Vediamo le voci dell'accordo sui ticket: 

FannacL Sui medicinali il ticket sarà de! 30%. con un tetto 
massimo di 20miia lire (prima era 40miia); per la ricetta si 
pagheranno 3miia lire invece di 2mita. 

^Mclallatlca e 4l*8noatlca. Ticket del 30% anziché cifre fis¬ 
se per c^ni eiame. Tetto per ogni singola branca di 30mila 
lire che sale a 60 per più branche, f^ima non c’erano tetti. 

Ticket o0edaUérl. Si pagheranno ìOmila lite ai giorno co¬ 
m’era prima ma si fissa un t^tto ricovero (lOOmila lire) 
e un altro generale (200mila). 1 ticket saranno pagati dopo 
le dlmissiorìi. 

Termaltomo. Si pagherà un ticket del 30% e non |ùù una quo¬ 
ta fissa (30mila lire) com'era prima; si fissa anche un tetto 
di SOmila lire. 

Esenzioni Per le fasce povere raccordo stabUìsce che sta ri¬ 
mandala a un successivo decreto dei ministri della Sanità e 
degli Interni Tindividuazlone di questa cat^orla. Saranno 
esentati i pensionati che hanno un reddito lordo imponibile 
non superiore al 16 milioni (e non più dieci com'era ihì- 
ma). ammettendo la proprietà di una abitazione, li tetto 
aumenta di sei milioni (e iK>n più cinque) sò il titolare ha tl 
coniuge, anche se con reddito da computar» a carico e di 
un milionp per ogni figlio. L'accordo introduce una nuova 
categoria da considerarsi esente: é quella delle famiglie 
monoredditto, composte dai due coniugi e tre figli minori a 
carico e che non abbiano più di 30 miltoni lordi di reddito 
imponibile. 


zion«ì o «tassa sulla salute* «1 
liberali - ha dichiaralo ieri se¬ 
ra Beppe Facchett). responsa¬ 
bile economico avvertono 
sin d'ora che U conto delta le- 
visione dei ticket, aumentato 
da un'abnorme, estensione 
delle esenzioni, non potrà es¬ 
sere fatto piagare al lavoratori 
autonomi e, in parte, ai lavo¬ 
ratori dipendenti, con un ri¬ 


lancio della tassa sulla salute». 

1) conto è salato: 510 miliar¬ 
di nella migliore delle ipotesi, 
700 secondo i caicoii di depu¬ 
tati di maggioranza c)m fanno 
parte della crmimissione Affa¬ 
ri sociali, ancora di più secon¬ 
do i lepubbticani. che insisto¬ 
no' «Molte nuoi« esenzioni 
non sono state quantificate - 
ha detto il deputate) Poggiolini 


-, c’è un buco più grosso, che 
va coperto, ma non nell'ambi¬ 
to della sanità: sulla sanità c’è 
da pensare ad un servizio mi¬ 
gliore*. All'ipotesi - mollo ac-, 
ereditata - qi una leva contri¬ 
butiva per riportare a 2.SB0 le 
entrale previste da qui a fine 
anno con i ticket, si nbella an¬ 
che una parte della De. Quel¬ 
la rappresentata in ConsìgVio 
dei ministri daH'andreottlano 
Paolo Cinno Pomicino, che ie¬ 
ri ha avuto parole di fuoco per 
questa penosa vicenda di de¬ 
creti e contro-decreti con af¬ 
fanno elettorale: *Se le modifi¬ 
che a) decreto sui ticket coste¬ 
ranno 500 miliardi, i lavoratori 
non potranno tarsi carico de¬ 
gli errori del governo. Abbia¬ 
mo perso inutilmente due me¬ 
si - dice adesso il ministro 
della Funzione pubblica -, so¬ 
lo ora il governo si accorge 
che è meglio rettificare un 
provvedimento cosi impopo¬ 
lare». 

Una rettifica che Incontrerà 
problemi nel suo cammino; 
problemi di cui la giornata di 
ieri è stato un esemplare cata¬ 
logo. Come ha voluto precisa¬ 
re il presidente della commis¬ 
sione Affan sociali, il repubbli¬ 
cano Bogi, «un decrelo dopo 
che è stato licenziato appar¬ 
tiene al Parlamento, non più 
al governo». Perciò le disinvol¬ 
te contorsioni per modificarlo 
•m corso d'opera» sconteran¬ 
no intoppi parlamentari, di 
cui la larga opposizione al de¬ 
creto sui ticket non mancherà 
di trarre vantaggio. Oggi il 
Consiglio dei ministri varerà 
infatti un minidecreto che 
contiene soltanto le modifiche 


ai ticket, con l’altaigamento 
delle esenzioni e i «tetti». Que¬ 
sto decreto entrerà Immedia¬ 
tamente in vigore, sostituendo 
di fatto, per quelle parti, it pre¬ 
cedente. Ma il vecchio decre¬ 
to è ancora in Parlamento, e 
non decadrà prima del 3 giu¬ 
gno prossimo: il governo pen¬ 
sa perciò di inserirvi, attraver¬ 
so degli emendamenti, le stes¬ 
se mMifiche, in modo da far 
«morire» ii decretino-bis quan¬ 
do il precedente sia stato ap¬ 
provato. Ognuno può capire i 
pasticci - e le ulteriori ingiusti¬ 
zie - che si creeranno se que¬ 
sto progetto non dovesse an¬ 
dare in porto nei minimi parti¬ 
colari e se, strada facendo, 
l'uno o l'altro, 1) «grande» o ii 
■piccolo* decreto fossero 
cambiali. 

Nella generale confusione, i 
cinque hanno però ieri trovato 
generale unanimità sulla 

«condanna» della campagna 
pubblicitaria promossa dal Pel 
sul ministro Donat Cattin. Essa 
viene definita «volgare e 
preoccupante», si dice che ti 
Pei «ha dimostrato una inqua¬ 
lificabile concezione*. Rispon¬ 
de Fabio Mussi, elencando gli 
svariali milioni d'italiani che 
hanno qualcosa da dire sul 
ministro (te donne per la leg¬ 
ge 194,12 milioni e mezzo di 
cittadini che hanno firmato 
contro i ticket, chi ha dovuto 
bere acqua all'alrazina, gli ' 
ammalati di Aids e 1 destinata- 
n di assurde «letterine»...) e 
tornando a chiedere «a nome 
del Pei, le dimissioni dei peg¬ 
giore dei ministri: Carlo Donai 
Cattin». 


No del Pei: «Meno Irpef e lotta all’evasione» 

Senato, ultimo à al decretone 
SU fiscal diad e oimdiiio 


Il decretone fiscale è uscito dalle aule parlamen¬ 
tari. Ieri sera, al termine di una tormentata giorna¬ 
ta, l'aula del Senato, a maggioranza, l'ha converti¬ 
to in legge. Era II decretone bis sulle aliquote Ir- 
pef, il condono fiscale, il drenaggio fiscale, gli ac¬ 
conti di Imposta, le tasse sul contratti di borsa, 
l'elusione fiscale, l'iva. Il titolo del decreto si sten¬ 
de per ben dieci righe. 


QIUtKPPB ». MCNNELLA 


■i ROMA Dopo mesi di con¬ 
trastata vita in Parlamento, 
uno dei supremi esempi di 
confusione legislativa del go¬ 
verno è legge. Il famigerato 
decretone bis è stato converti¬ 
to in legge con una lunga co¬ 
da dj suspense sulla sua sorte 
dovuta ad un comma dell'ani- 
colo 2 (riguarda il trattamento 
fiscale del vitalizi degli ex par¬ 
lamentari: questione delta 
quale partiamo in questa stes¬ 
sa pagina). 

Ci sono intere e corpose 
parti di questo maxidecreto 
(generato dalla riunione di al¬ 
tri cinque provvedimenti) che 


in Senato hanno incontrato 
soltanto riprovazione. Su tutto 
ha però fallo premio l’Incom¬ 
bente scadenza del sessanta 
giorni assegnali dalla Costitu¬ 
zione per la conversione m 
legge dei decreti: il l" maggio 
avrebbe segnato una nuova 
decadenza del testo. Cosi, pri¬ 
ma in commissione Finanze e 
poi in aula, il governo ha fatto 
udire sempre la stessa litania: 
il rilievo è fondato ma cam¬ 
biare il decreto comporta un 
nuovo passaggio dalla Came¬ 
ra con relativi rischi di supera¬ 
re i tempi costituzionali. Fac¬ 
ciamo qualche esempio, la 


copertura della horma che re¬ 
stituisce ai'lavoratori il drenag¬ 
gio fiscale, cioè le imposte pa¬ 
gate in più per 11 contempora¬ 
neo agire dell'inflazione e del¬ 
la accentuata progressività 
delle aliquote irp^. Ma, per la 
verità, c'erano'inlere fette del¬ 
la maggioranza - De compre¬ 
sa - che hanno fatto fatica a 
ingoiare la- «restituzione del 
drenaggio e.,che^e solo aves¬ 
sero potuto non avrebbero 
esitato un attimo ad eliminar¬ 
la dal decrelg^ Cl sono altri 
esempi di articoli del decreto¬ 
ne che ampltettori del Senato 
erano pronti a modificare: co¬ 
me la norma che assoggetta i 
presili) fra imprèsè ad aliquota 
fiscale del 13,'5 per cento (è il 
livello del tasso di s' )nto). 
Dentro la rete cascherebbero 
anche i rapporti interbancari e 
perfino i fmanaiamenti della 
Banca d'Italia al Tesoro, ora 
soggetti all'atiquota simlxilica 
deiri per cento. La questione 
è stata sollevata dal repubbli¬ 
cano Bruno Visentìnì VisenU- 
ni e il ministro,dette Finanze, 
Emiilo Colombo, hanno pole¬ 


mizzato reciprocamente e l’ex 
titolare delle Finanze non si è 
acquietato nemmeno dopo le 
promesse di emanare un'altro 
provvedimento per eliminare i 
rìschi paventati. 

Impegni di tal genere sono 
stati assunti da Colombo an¬ 
che nei confronti di una que¬ 
stione sollevala dai senaton 
comunisti Aifio Brina e Carmi¬ 
ne Garofalo: l’aumento al 4 
per cento dell'aliquota dell’Iva 
sull’edilizia cooperativa. 11 mi¬ 
nistro SI è «biennemente im¬ 
pegnato a non far entrare co¬ 
munque in vigore la pesante 
aliquota prima dei 1^0. Fra 
le altre proposte del Pei la n- 
chiesta di alte^nre a partire 
dai 1990 l'aliquola Irpef sui 
redditi medio-b^i. 

Il decretone lo ha volato 
soltanto la maggioranza: in 
realtà, dalle dichiarazioni di 
voto, non sì sono notale note 
di consenso particolarmente 
entusiaste. Anzi, c’è chi (co¬ 
me 1 socialdemocratici) ha 
trovato modo di dire che «c’è 
chi (come i socialdemocrati¬ 
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Bruno VIsentmI 

Silvano AndrIanI 


ci) ha trovalo modo dì dire 
che nc’è poco da menar van¬ 
to» per questo voto che sarà 
positivo «ma con grande im¬ 
barazzo*. 

Un clima colto da Silvano 
Andriani, vicepresidente del 
gnip’po comunista, al momen¬ 
to di motivare il «no* dei sena¬ 
tori dei Pei Se questo fosse il 
decreto sul drenaggio fiscale - 
così lo intende il senso comu¬ 
ne -, esso nscuolerebbe an¬ 
che li consenso dei Pei. Anzi, 
solo del Pci - ha insistito An> 
dnani - considerale le soffe¬ 
renze della maggioranza. «Ma 
questo - ha alfermato Andna- 
ni - resta il decretone con il 
quale il governo realizza una 


Saranno tassabili solo al 60%? 


Primo sì della Camera al decreto 


P^oni dei parlamentari Ta^ ai trasporti 
Contrasti al Senato e bigetto bus inù caro 


HROMA Un pìccolo, in- 
comprensibile comma di un 
articolo del decretone fiscale 
(introdotto alla Camera dal 
de Mario Uselllni) ha sum- 
scaldato ieri due sedute del 
Senato. La norma equipara a 
tulli gli effetti (civili, patrimo¬ 
niali e fiscali) ìe pensioni de¬ 
gli ex parlamentari alte rendi¬ 
le vitalizie. Dal punto di vista 
tributano ciò vuol dire che 
quel trattamento è tassabile 
solo per il 60 per cento del¬ 
l'importo. 

In aula la norma non è pas¬ 
sata sotto silenzio. 1 comunisti 
- con Ciglia Tedesco, Luciano 
Lama e Roberto Maffioleiti - 
hanno chiesto e motivato 
(anche con ragioni di etica 
politica, particolarmente acu¬ 
te In momenti come questi in 
cui si chiede al cittadino una 
tassa iniqua sul ncovero in 
ospedale) lo stralcio delle 
norme, lì senatore dì Dp Gui¬ 
do Pollice ha chiesto la sop¬ 
pressione del comma. D'ac¬ 


cordo in questa battaglia i ra¬ 
dicali e la Sinistra indipenden¬ 
te. Grande imbarazzo nella 
maggioranza, tanto da indurre 
il presidente del Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini, a rinviare per 
ben due volte la votazione su¬ 
gli emendamenti Tempo che 
i cinque hanno impiegato per 
stilare un ordine del giorno 
che invita il governo ad inter¬ 
pretare la norma In modo da 
evitare il privilegio fiscale e la 
retroattività dal 1° gennaio 
1988 E il governo'^ il suo uni¬ 
co interesse era quello di im¬ 
pedire li ritorno alta Camera 
del decretore ormai sul filo 
della decadenza (1° maggio). 
Nel pierto della discussione, 
ecco entrare in scena Aminto- 
rc Fanfani. ministro del Bilan¬ 
cio. che platealmente abban¬ 
dona il banco del governo per 
prendere posto nei seggi se- 
natonall. E di qui chiede la 
parola per proporre la so¬ 
spensione della votazione del 
decretone in attesa della riu¬ 


nione di oggi del Consiglio dei 
ministri, al quale sarebbe sta¬ 
to richiesto ii varo dt un decre¬ 
to per superare le obiezioni 
del .Senato (m ventà deU’op- 
posizione, in qualche modo 
accolte dairordine del giorno 
della maggioranza) La paro¬ 
la, a questo punto, toccava al 
ministro delle Finanze. Emilio 
Colombo, che non nasconde¬ 
va tl suo imbarazzo, chiedex'a 
comunque {‘immediata con¬ 
versione in legge del decreto¬ 
ne con rassicurazione che il 
Consiglio dei ministn avrebbe 
provveduto a «dissipare le am¬ 
biguità della norma* E questa 
è la soluzione che è passata 
essendo stati bocciati gli 
emendamenti per lo stralcio e 
la soppressione Ora bisogne¬ 
rà attendere il decreto del go¬ 
verno suo compito è evitare 
trattamenti privilegiati e fare 
chiarezza su^U aspetti patri¬ 
moniali. civili e fiscal) che s) 
annidano nelle pieghe della 
«norma Uselllni*. 


M ROMA. È stato approvato 
len daH'aula di Monteatono. 
con qualche signiticattvo 
emendamento che li governo 
non volcn?a, il decrelo sui tra¬ 
sporti collegato alla legge fi¬ 
nanziaria Si tratta di un prov¬ 
vedimento che taglia 400 rni- 
bardi dal fondo nazionale tra¬ 
sporli. soppnnie altrettanti mi¬ 
liardi dal già esiguo fondo de¬ 
stinato agli investimenti, e detta 
norme per il trasporto mantti- 
mo Adesso la palla passa ai 
Senato 

La conseguenza più imme¬ 
diata di questa norma sarà 
I aumento preissoché indiscn- 
minato delie tanffe dei bus ur¬ 
bani ed extraurt>ani. il taglio 
dei cosiddetti «rami secchi» 
(che mollo spesso però aitio 
non sono che linee di grande 
utiUlà sociale) e i'mcremento 
delle tanffe per l'imbarco su) 
traghetti da e per Sicilia e Sar¬ 


degna 

Vediamo intanto come e 
perché aumenteranno i biglietti 
d< tram e pullman II taglio al 
fondo nazionale dovrà essere 
compensato m qualche modo 
ed è evidente che le strade teo- 
nche sono due soppressione 
di torse e tieviUzione dei tic¬ 
ket In entrambi i casi la spinta 
evidente all uso del mezzo pri¬ 
vato innesca un ulteriore pro¬ 
blema soprattutto nelle grandi 
città già congestionate dal traf¬ 
fico automobilistico Le Regioni 
comunque entro il mese di 
maggio dovranno emanare le 
disposizioni per orientare la 
politica tariffaria delle aziende 
di trasporto E le stesse aziende 
sono tenute ad applicare gli 
aumenti entro il 15 giugno an¬ 
che nel caso di inadempienza 
delle Regioni 

Molte amministrazioni Intan¬ 
to già sì sono mosse - sulla ba- 



Padre Sorge: 

«Mi ddedo 
davvero 

se la De non sia 
irrifoimabile»_ 


(I congresso de? «È stato deludente: stimò molto Foriani, ma 


mettere II cambiamento iniziato. Forse, pm* ta prima voltai ^ 
mi sono chiesto sinceramente se la De non $ia inrìfonnal:^* I 
le. se cioè si possa veramente rinnovato. Non ; 

nomi nuovi, e i vecchi non credo possano rinnovare i! partk, 
to». Padre l^rtolomeo Sorge (nella foto), gesuita^ presiden" ? 
te deiristiluto «ftedro Arrupe» di Palermo, toma cosi - In | 
una intervista a «l'Ora» sull’esito del éohgressòdc e'inii! è* ^ 
lezione della nuova giunta di Palermo. A proposito di que* 
st'ultima. dice: «Mi stupisco che qualcuno l'abbia parago* 
nata al compromesso storico o al caso-MilazzO. 
esperienza è completamente diversa. A Palermo non.|l trat* 2 
ta di una formula nuova, ma di una politica nuova», ^ i 

AltlSSlinO 1 partili stanno definendo la! 

_ IK composizione delle dei^a-^ 

K CangilN ziom con ie quali seguire 1,’ 

al rAnnraccn lavori del congresso radica* 

ai ronaresso ,e gj ^ 

rNdlCdlN dapest. Socialdemocratici e 

liberali saranno rappresen* 
tati dal rispettivi segretari, 
Carìgtia e Altissimo. Fèr il, 
Pel parteciperanno a! congresso Fabio Mussi, delta scS^r^te* r 
ria nazionale, e gli onorevoli Chicco Teslae Botdon. (ter Dp ' 
saranno presentì Fianco Russo (capo dei deputati) e DorI 
menico Jeivolino, della segreteria. Negli stessi giomi, a Bu* 
da[)est, si terrà il XII congresso nazionale della gioventù co*» 
munìsta ungherese, al quale la Pgcì sarà rappresentata dal' 
segretario, Gianni Cuperlo. , 

U Malfa 
a Washington 
parta 
del Pei 



Ospite della «John Hopkins 
University» di Washington, il 
segretario repubblicano La 
Malfa (nella loto) ha parla¬ 
to ieri a studiosi e studenti 
della situazione politica (n Italia. Per II Pel, un apprezza*, 
mento ed una critica. «Il partito comunista •* ha assicurato, 
La Malfa - è adesso ben incambinato sulla strada .verso la' 
socialdemocrazia europea». E però,.. «Occheiio non serri* 
bra abbastanza consapevole dello staio delle finanze na* 
zionali, della necessità di un drastico e coraggiosó ripensa*' 
mento dei compili affidati ai governo, della necessità di 
maggiori entrate fiscali in modo da ridurre repidamenle ili 
delicit». Quindi ha concluso: «La De non è partlcolarmenle- 
sensibile ai problemi economici... cerca di offrire il massi*! 
mo di ìnteivento statale con il minimo di pressione fiscale^ 
D'altra parte è diìflole credere che una coalizione di alni* 
stra basata su comunisti e socialisti possa portate avanti 
quelle politiche di riforma finanziaria realizzate con succes*' 
so negli altri paesi europei da partiti moderati o conseivato* 


Riforma u tesi §1 se si approva la ri* 

aIaMasi&Ia delle autonomie lo* 

eicuOiaie» cali cosi com’è. senza aku* 

I oniDDi de modifica dei sistemi elei* 

■ yi «Kr" lorall, una riforma elettorale 

III aSSaiNOiaa per i comuni non si farà 

CAvlaMt £ partendo dia questa 

£OnjrOn8N^^^^^ convinzione, allora, i depu* 
tati ed 1 senatori de che $1 ri» 
chiamano al «Centro Vanoni» (Segni, Blancae CiccaTdini> 
porrano slamane a Forlani •* nella previste aStombiea con* 
giunta dei greppi parlamentari il problema qeirelezioite 


manovra sull'irpef alternativa 
a quella proposta dal Pci» il 
decretone infatti nducc le ali¬ 
quote Irpei quasi esclusiva¬ 
mente ai redditi medio-alti; 
compensa questa riduzione 
con un aumento dell'Iva che 
già registra eiietl) n^ali visul- 
l'mflazione; la riduzione della 
progressività deil'lrpef non è 
bilanciate daU'eiimmazione 
dei privilegi fiscal). Altra era la 
proposta dei Pci e deila Sini¬ 
stra indipendente: più corpo¬ 
sa nduzione deU’Irpef finan¬ 
ziala recuperando al fisco ma¬ 
teria imponibile e recuperan¬ 
do evasione inbutaria e au¬ 
mentando le imposte indiret- 


vaiata vuoilo, già nm quadrò del ntitwaSìèlt6*ìNfl]e autoi 
''rtomte kacaii. Difficìte che Forlani possardiisltlbMavevole ad 
. una simile nchleste; «Alle nforme elettQtali««Aairi|t^uto am 
cora l’aliro giorno - si arriva'quando fO'èiismòffl^nziont 
largamente diffusa. Mentre oggi ognuno ha, In proposito, N 
proprie idee». 

Regione Sicilia, «Credo che ogni forza politP 

klS#^ln«l cbbla li diritto-dovere <fi 

NICOIOSI avvisa: porsi come alternativa. Ma 

«La mia aiunta 9!'“'° «ii'iitiem» 

1 ti . rii regolo ben precise che 
non si dimetterà» sono quelle delia capaciti 
d) proporre soluzioni alte^ 
native*. Non si capile bene 
cosa c’entri, ma è partendo 
da una tale considerazione che Rino Nicolosi - presidente 
democristiano della Regione siciliana ~ ha annunciato che 
la sua giunta non si dimetterà. Erano state tutte ie opposi 
zioni, nei giorni scorsi, a chiedere che il bicolore Oc-fói che 
è alte guida della regione si facesse da parte per manifesti 
incapacità. 


Benedikter Si chiama «Movimento per il 

iiM niiAUA federalismo», e '%i dehniiicb 
Kiniia un nuovo «organizzazione per la i)a* 

moviinento e per la difesa della na- 

iiiivviiiMEniv è Al» 

fons Benediktef, ex assesso¬ 
re provinciale altoatesino, 
leader deH'tala'dura» dell» 
Svp, contraria alla chiusuHii 
de) «pacchetto». «Non siamo un partito ha detto - ma un 
movimento "trasversale" a tutti i partiti. I sudtirolesi potraq* 
no scongiurare il pericolo di venire assìmiteu solo se sì dì» 
fenderanno a denti sireiii. come in passato, rìchìamandos! 
al diritto internazionale». 


se delle difficoltà d) bilancio le¬ 
gate al colpo di scure assestato 
dai governo al tondo de) setto¬ 
re - e alte ime dello scorso an¬ 
no Si è registrato un aumento 
medio dei biglietti dell'ordine 
del 20 per cento. A Bologna, 
per esemplo, il rincaro è stato 
dei 25%, a Brescia del 30%. a 
Taranto dei 60 per cento 
Su) versante dei trasporti ma- 
nitiml. l'aula ha ieri approvato 
un emendamento che riduce il 
costo dell'imbarco su traghetti 
»da» e «verso» le due isole mag¬ 
giori. Contro il parere del go¬ 
verno, remendamento presen¬ 
tato dai democristiani Piredda 
e Perrone è passalo con 196 sì 
e 161 no (circa 50 1 dissenzien¬ 
ti nelle file del pentapartito) 
Un altro emendamento di ana¬ 
logo tenore era stato respinto a 
pantà di voti (173 a 173), con 
una trentina di dissenzienti. 

DG.DA. 


OREQORIOPANI 


Certi negozi guadagnano di più 
offrendoti uno Turchia qualsiasi., 
pretendi il meglio. 

PPi' UÀ Pili' 

«W^R^AWATI P HP 




BELLA 

TURQqniTiP|Llf| 

116 pagine di splendida TURCHKÀ 
nelle migliori Agenzie Viaggi 

SE CON L'OCCASIONE DI UN ^ 
VIAGGIO IN TURCHIA VUOI 
REGALARTI UN BEL TAPPETO, 

I PREZZI "GIUSTI" LI TROVI 
SUL DEPLIANT Tunfflnnrrf»i.in 
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Politica Interna 


Craxi: «Non abbiamo voluto 
fke a nessuno il regalo 
di una crisi malmotivata 
sulla giunta di Palermo» 


Del Turco e Formica critici 
sul cedimento per i ticket 
Ruiifolo: ora è ^usto dare 
solo un appoggio esterno 


Unputtolin H «Il OUnto Stato» 


Agitata Direzione socialista 
Polemica sul molo nel governo 


Ctaxi chiede «Quarto stato» 

Al congresso il quadro 
diPellizzadaVolpedo 
Assessore verde dice di no 


élòmio OLDRIHI 


MMIUtN 0 . 1 l lIndKo Paolo 
PIIIMori è introvabile, come 
pura il tuo aegrelarlo, La ri- 
ditata di eapoire ■Il Quatto 
Stata di Pelltaa da Volpedo 
nella lede della ex Ansaldo, 
la labbrka dismessa dove si 
•volgerà a maggio II congres¬ 
so natlonale del PsI, se c'è 
stata, è stata rivolta solo al sin¬ 
daco socialista Paolo Plllltteri. 
Intatti itella lettera di Bettino 
Craxi non si è mal discusso in 
giunta, mentre per muovere 
un quadro anche meno Im-' 
poriantii è necessaria eviden¬ 
temente una delibera, con re¬ 
lativa'stipula di una adeguala 
assicurazione e con tutte le 
garanzie necessarie alla con¬ 
servazione del dipinto. Il vice- 
Sindaco ed assessore alla Cul¬ 
tura Luigi Corbani, comunista, 
dice! >Non sono stato Inlorma- 
to della richiesta del PsI di 
pollare il celebre quadra nella 
sede congressuale dell'ex An- 
salda. D’altra parte mi risulta 
che vi Ila stala la richiesta per 
esporlo a una mostra d'arte 
sul Novecento a Palazzo Gras¬ 
si proprio nello stesso perio¬ 
do, ma non abbiamo conces¬ 
so l'autorizzazione*. La mo¬ 
stra a palazzo Orassi era tra 
l'altro per aprile-maggio, giu¬ 
sto nelle settimane (furante le 
quali,si svolge II congreroo so- 
clallsla. 

Anche se Corbani non lo 
dIcet'esplleHainenle, si coglie-' 
la sua contrarietà ad esporre II 
quadro al congresso del PsI, 
togliendolo dal suo luogo na¬ 
turale di esposizione, al primo 
piano della Villa comunale di 
via Palestra. 

Durissima la reazione di 


Cinzia Barone, assessore all'e¬ 
cologia, della Lista verde. 
•Craxi è proprio senza vergo¬ 
gna. La sua richiesta mi Indi¬ 
gna. "Il Quarto Stato" è ap¬ 
punto del quarto Stalo, cioè di 
tutti i milanesi, non è rjel Psi o 
di Craxi. Nella sua richiesta 
non c'è nemmeno una par¬ 
venza di decenza, si crede evi¬ 
dentemente Il re che ordina*. 
La Baroni passa poi all'lrania: 
■Visto che Craxi ha tanta pas¬ 
sione per I relerendum, po¬ 
tremmo Indirne uno. e se i mi¬ 
lanesi sono d'accordo glielo 
daremo l'anno prossimo^ 

Ma l'assessore della Lista 
verde avanza anche un'altra 
ipotesi. rUna richiesta cosi da 
una persona Intelligente vuole 
avere il signilicato torse di se¬ 
minare zizzania e di prepara¬ 
re una crisi della giunta comu¬ 
nale'. Anche la Barone, come 
Corbani, conletma di avere 
appreso la notizta dal giornali. 
Secondo quanto pubblicato 
da Corriere della Sera Invece II 
capo dello stali del sindaco 
Plllltteri avrebbe glè avanzato 
una rlchlesla scritta alla dotto¬ 
ressa Mereedes Carberi, re¬ 
sponsabile delle Civiche rac¬ 
colte d'arte, e all'amhlteuo 
Renaio Malocchi, direttore del 
settore edilizia comunale, per 
avere II quadro. 'Il Quarto Sta¬ 
ta di Pell,lzza da Volpedo è 
uno del quadri più conosciuti 
dal movimenio operalo mila- 
' nese e' hdn solo nìllanese. B 
diventato nel corso degli anni 
uno del simboli delle lotte so¬ 
ciali e nel 1920 per acquistar¬ 
lo ed acquisirlo al patrimonio 
pubblico i milanesi ricorsero 
ad una sottoscrizione popola¬ 
re. 


«Noi non facciamo regali a nessuno», dice Craxi 
una volta accortosi che una crisi su Palermo sareb¬ 
be stata «malmotivata», il buon motivo dei ticket 
sanitari, invece, al segretario socialista sembra non 
bastare. Ma proprio sui ticket si concentrano in Di¬ 
rezione le critiche di Del Turco e Formica. E Ruffo- 
lo dice: «Usciamo, garantiamo la governabilità dal¬ 
l’esterno e lavoriamo a una nuova prospettiva». 


PMOUAH CAÌCILLA 


■ittOMA. «Non abbiamo fat¬ 
to a nessuno il regalo di una 
crisi di governo malmottvata». 
È cosi che Bettino Craxi ha 
giustificato alla Oiieiione so¬ 
cialista la marcia Indietro su 
Palermo. Ma è stata, più che 
altro, una confessione di im¬ 
potenza. Il segretario del Psi 
continua ad avere il dente av¬ 
velenato per lo «sgarboii rice¬ 
vuto; «Il caso di Palermo avve¬ 
lena i rapporti politici, il mes¬ 
saggio nazionale à torbido, 
nella Oc si fa strada un ragio¬ 
namento destabilizzante!. Dà 
anche voce al sospetto che si 
tratti di «un laboratorio politi¬ 
co ispirato e diretto oa un 
clan di gesuiti e di cattocomu- 
nisti locali e no«. Un argomen¬ 
to usato in chiave propagan¬ 
distica («Illustra bene la natu¬ 
ra della alternativa di cui parla 
il Pci«), ma che rivela anche 


una preoccupazione reale per 
il colpo al potere di interdizio¬ 
ne finora usato a man bassa 
dal Psi. E non è a caso che, in 
sede di repiica. ti segretano 
socialista abbia ripreso l'allar¬ 
me lanciato da Rino Formica 
sulla possibilità che nuovi «ca¬ 
si» possano attecchire sulle 
«anomalie» delle relazioni po¬ 
litiche nel Sud, sottolineando 
che le giunte in cui sono pre¬ 
senti la De e il Pei «abbiano 
raggiunto 11 rispetto «al 
19% delle giunte di ^nistra». 
Da queste stesse cifre si evin¬ 
ce che te giunte di pentaparti¬ 
to, e sue varianti, continuano 
a essere la grande maggioran¬ 
za. Ma queste a Craxi debbo¬ 
no andar bene, a giudicare 
dal suo silenzio; invece, la «li¬ 
nea del Pci« sarebbe «poco 
credibile*. 

Claudio Martelli si consola: 


«li caso Palermo -ha detto -i 
la prcMfa che i socialisti sanno 
fare anche {'opposizione». Ma 
per non prestare il fianco al¬ 
l'accusa de di alimentare 
«confusioni btituzìonati», ap¬ 
punto con una crisi «malmoti¬ 
vata». il f^ rischia di dover in¬ 
goiare anche altriviospi. Il se¬ 
gretario socialista ha partalo 
di «una situazione politica 
confusa», di «un deteriora- 
mente nel rapporti politici», di 
•difficoltà crescenti nell'azio¬ 
ne di governo*, di «troppe po¬ 
lemiche e Uoppe contrapposi¬ 
zioni nm rappòrti con le forze 
sociali». Un disastro, insom¬ 
ma. Rispetto al qu^, però, il 
Psi « acconcia a «mantenere 
una linea di grande responsa¬ 
bilità democratica*, almeno fi¬ 
no al congresso di maggio a 
Milano. Lì sarà fatto il «biian- 
ciò». 

Ma il tira e molla di Craxi. 
questa v<^ta, non è servito ad 
ammortizzare rinsoflerenza 
dei gmppo dirigente sociali¬ 
sta. Ai terzo piano di via del 
Cono Ieri » è discusso vivace¬ 
mente per quasi quattro ore, 
con gii esponenti ctelle diverse 
componenU (da Giulio Di Do¬ 
nato a Fabrì^ Cicchitto, per 
fare due nomi) tutti estrema¬ 
mente criticL Ha fatto da deto¬ 
natore il nuovo «errore* del 
governo, quello sui ticket sani¬ 


tari. Craxi ha inizialmente gio¬ 
calo al ribasso, mettendo iac- 
cenno sulla «necessità di so¬ 
stanziali modifiche che renda¬ 
no più equilibrati i provvedi¬ 
menti*. Una posizione a cui si 
è aggrappalo, con un malce¬ 
lato imbarazzo, il vice presi¬ 
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis, mentre il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato ha 
addirittura parlato d'altro. Ma 
un altro ministro. Rino Formi¬ 
ca, ha messo in guardia dal ri¬ 
schio di «offrile carburante al 
Pei*. L’affondo l’ha dato il se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CgiI, Ottaviano Del Tur¬ 
co, con un semplice calcolo; 
«Se proprio sì devono racco¬ 
gliere 5Ò0 miliardi, è più equo 
tassare di 80 lire il pacchetto 
di sigarette, la qual cosa può 
far bene alla salute, che met¬ 
tere una tassa sulla salute*. 
Del Turco ha pure contestato 
il compromesso telefonico 
che sarebbe intervenuto l'altro 
giorno tra Craxi e Cinaco De 
Mila, mentre palazzo Chigi 
continua a rifiutare il confron¬ 
to con un sindacato che pure 
si fa caiKO del conlenimento 
della spesa pubblica. E il se¬ 
gretario socialista ha dovuto 
subito intervenire per smenti¬ 
re: «Non ho latto - ha detto 
Craxi - alcun accordo perso¬ 
nale». 

£ in questo clima che Gior¬ 


gio Ruffolo, esponente di spic¬ 
co della sinistra, ha calato una 
riflessione politica spietata. 
L'azione del governo ■> ha det¬ 
to in sostanza - è cmnai dn 
una condizione penosa di 
emiparesi», né un tale stallo 
(gradevole* per i mintetri so¬ 
cialisti e per lo stesso partito) 
potrà essere diverso quando si 
riunirà il congresso, le elezkmi 
poi «sono risposte a proiroste 
politiche non proposte esse 
stesse». Quindi, serve comin¬ 
ciare subito a riflettere sulla 
debolezza «stnitturale» della 
coalizione di governo. E per 
non lasciare «invischiare il no¬ 
stro riformismo nella confu¬ 
sione». RuKolo propone un di¬ 
simpegno del Psi da igovemi 
a guida de», insomma un ap¬ 
poggio esterno che consenta 
•la governabilità* ma einti «la 
corresponsabitilà in un'azione 
politica di basso profilo», per 
lavorare intanto a «una nuova 
stagione per la democrazia 
italiana». 

Così, tra questo richiamo ad 
operare davvero «da sinistra di 
governo» e la sollecitazione di 
Formica a «non andare a ri¬ 
morchio sulle riforme istituzio¬ 
nali», la Direzione del Psi ha 
ripreso a discutere. ì) com¬ 
mento di Craxi? «Una volta 
tanto la Direzione non è stata 
decisionista...». 


Neà su Pedermo e Craxi sbe^ 


H ROMA. «Sui caso Palermo 
e sulla droga Craxi sbaglia». 
Lo dice il presidente della 
Banca nazionale del lavoro, il 
Mclalteta Netto Neal. a un'as¬ 
semblea del circolo «Riccardo 
Lombardi» di Bologna nel cor¬ 
so della quale diversi aspetti 
della politica dei segretario 
socialista sono stali aperta¬ 
mente criticati. L'incontro era 
stato indetto in preparaiBUhe. 
del congresso nazionale del 
Psi, dove la sinistra del partito 
vonebbe. come è stalo detto, 
arrivare più rinvigorita e con 
un leader di livelio. «Non può 
che essere Giorgio Ruffolo • 
dice Nesl in una dichiarazione 
al Resto del Carlino di Bolo¬ 


gna - per le sue capacità e la 
sua preparazione culturale, 
anche se ha bisogno del sup¬ 
porto di un o^anlgramma». 

La sinistra socialista tenta di 
riorganizzarsi ed esprime ri¬ 
serve sulla linea dei partito. 
«Cerio • dice Nesi, sempre se¬ 
condo il resoconto del quoti¬ 
diano bolj^gnese lui resta 
pggi l'unitrodnierlocutqre ipa ^ 
si sfanrK) im^riendo fermenìl 
che dissentono dalla sua li¬ 
nea». E cerchiarno di capire 
quali sono .questi «fermenti». Il 
segretario socialista ha sba¬ 
gliato tutto sul caso Palermo. 
•Ha fatto la voce gro^ • 
spiega il presidente della Ban¬ 


ca nazionale del lavoro • e ha 
scatenato una inutile bagarre. 
Forse pensava die Forlani fos¬ 
se un debole. Invece il segre¬ 
tario della De ha dimostrato 
notevole savoir-faire». Per Nesi 
quindi tutte le minacce di Cra¬ 
xi durante le trattative per l'in¬ 
gresso dei comunisti nella 
giunta Oriando-Rjzzo sono 
0 ate un em^, infahl il,;vdi- 
plomatico Porlahr ha avuto 
buon gioco, «lo ha invitato a 
discutere aggiunge Nesi - e 
gli ha detto con tutta calma 
che quella giunta non si toc¬ 
ca». 

Giudizi dini anche per la 
campagna socialista sulle tos¬ 


sicodipendenze. Secondo il 
Resto del Carlino, Nerio Nesl 
avrebbe giudicalo le proposte 
del Psi delle sciocchezze che 
però nessuno nel partito é sta¬ 
to capace di contraddire, ec¬ 
cetto lo stesso figlio di Craxi. 
Ma non firtisce qui. Anche l’o¬ 
perazione messa sotto 
accusa. «È stalo un fatto da- 
morosq - dice % presidente 
della Bnl • una oftesa alla di¬ 
gnità del partito». E i rapporti 
con il Pei «non si risolvono con 
la casa comune tra due anni». 
■Ci vuole più tempo, più lavo¬ 
ro politico anche per una pro¬ 
spettiva di alternativa», dice. 

Secondo Nesi, anche la vita 


interna del Psi presenta seri 
problemi. aNon c’è più atmo¬ 
sfera > sostiene non È'é più 
il patto consociativo, nessuno 
più riconosce l’azione positiva 
di un esponente di una cor¬ 
rente diversa. Le regole della 
convivenza atl'inlemo vanno 

Coipe si vede un «affondo» 
linea politica di Cra¬ 
xi un mese prima del congres¬ 
so. Recentemente lo steso Ne¬ 
rio Nesi aveva raccontato In 
interviste di quando Bettino 
Craxi gli offri il ministero del 
Tesoro e lui rifiutò con l'argo¬ 
mento di non intendersi di 
questioni monetarie. 


Un posto in lista 
offerto anche a Benvenuto 
La «grana» Pietro Loi^ 

E Pannella va con il Psdi? 

Del Turco rifiuta 
la candidatuia 
europea del Psi 


■IROMA Sono iniziate nei 
partiti le grandi manovre in vi¬ 
sta del 10 maggio: quel gior¬ 
no. infatti, scadono i termini 
per la {wesentazione delle liste 
al Parlamento europeo. E le 
sorprese potrebbero non 
mancare: dal «polo laico» ai- 
r»arcobaleno», dal transfughi 
del Psdi in cerca di posti nelle 
Itele stxialtete alla campana 
acquisti» del pariito di Cari* 
glia, il rimescolamento di si¬ 
gle, schieramenti e candidati 
potreb'be scuotere, almeno 
per il breve spazio di una 
campagna elettorale, la topo¬ 
grafia politica italiana. Bettino 
Craxi. alla Ditertone aocialteta 
di ieri, ha indicato il Psi come 
•naturale punto di incontro» 
delle forze «socialiste, euro- 
peiste, laiche, ecologiste, prò- 
gressLste». Ma il sogno della 
costituente riformista», che 
avrebt>e dovuto aggregare in¬ 
torno al f^i il Psdi, spezzoni 
del Pr e dei Verdi, qualche 
personalità di spicco di area 
laica 13 comunista, sembra or¬ 
mai archiviato. E anche l'idea 
di candidare un buon numero 
di sindacalisti non sembra de¬ 
stinata al successo. Craxi ha 
a^omentàto la proposta spie¬ 
gando che nella maggior par¬ 
te dei paesi europei i sindaca¬ 
listi eiìlreranno nel nuovo Eu* 
ropariamento. e che la clau¬ 
sola di incompatibilità vate 
per Roma, non per Strasbuh 
go. E ha offerto una candida¬ 
tura a Gtorgio Benvenuto e a 
Ottaviano Itel Turco. Piene 
Camiti, ex segretario delia 
Ctel. aveva già accettalo il po¬ 
sto di capolista nella circoscri¬ 
zione Nord-Est. Ma Del Turco 
ha subito risposto di no; «lo 
voglio continuare a fare il sin¬ 
dacalista». £ comunque, ha 
aggiunto, la presenza in Usta 
di dirigenti del sindacato può 
nascere solo da una decisione 
unanime delle ire Confedera¬ 
zioni. Potrebbe invece candi¬ 
darsi un altro fociaUsta delia 
Cgil, a patto però che lasci il 
sinda^to. Più sfumata la posi¬ 
zionò di''Benvenulo, che, i^r 
ora. se Vè cavata con una bat¬ 
tuta; «Io sono candidato a) 
prossimo congresso della Uil». 

Un altro problema per Cra¬ 
xi riguarda l’Uds, il gruppo di 
Longo e Romita che ha ab¬ 
bandonalo il Psdi e che si riu¬ 
nisce a congresso ia settimana 


prossima. Le reibienae del M 
meridionale hanno dirattaiD 
la candidahira <U tomo veno 
il Nord-EM. Qui peid Cvnlli 
ha fatto sapere che non ({Mh 
derà una Hata In cui campale 
il nome deirex aeMUiiio 
1^1. La La ouìdidafim di 
^50. appqsgiatà tnodn Ieri 
da ^ita, Imiri pereadne? 
Nelle Uste dei M suinno em 
munque presenti cinqui èx- 
psdl. uno per dmos c itetenei 
per ora chcolano i nomi di 
Giovanni Amadei e detto rtee» 
so Romita. 

Anche il Pati è Impegnalo 
in una «campagna «cquMP 
che poma riequiUhiaR taaci»- 
sione subita: scontala la «an- 
didatuia del vadiealt Giovanni 
Negri, ora si parla andit di 
Marco Puinella. Ma Penmlla 
getta acqua sul hMco: in linea 
di principio il leader l•cHcéli 
non ha nulla da obiegam. ma 
finché eiistem «iim eia pur 
minima speranza» di Nila lal- 
ca, quello lesta il suo impe» 
gno. In attesa di PmnattH, il 
Psdi ha stretto un Mtto elttio- 
rale con I «Verdi o'Itallo^ una 
piccola formazione che atte 
amministrative ha pr w eotalo 
a Napoli una lista con aìuinl 
transfughi missini 

Anco» incerteaa. immea, 
sul versante laico. Oggi U 
Malfa e Altissimo tenanno 
una conterenu stampa che 
dovrebbe aciogiicie gli ullimi 
dubbi e. in paittcolaiie. la qut- 
stione Pannelli. Il leader radi» 
caie li conatoem «tt capio 
espiatorio per esoiciBart pro¬ 
blemi interni* al FU f ao^* 
tutto al ma si mostnotti- 
mista. B Altissimo ha rilaseiato 
una dichiarazione distensiva 
in cui nega di aver mai pòaio 
un «ultimatum* ai lepubollca- 
ni. Sul malumori che net PW 
circondano la eandldalu» di 
Pannella sembra vogiiia gioca¬ 
re anche Craxi per strappa» 
qualche nome di 
Ma. aintéwper om,riii]ii^ 
va del 1^1 sembra senza suc¬ 
cesso. Tramontala invece la li¬ 
sta «aicobàleno». Dopol tèiU 
distensivi uditi a Oaraa, all'as¬ 
semblea delle liste veidi, tori H 
Coordinamento è tornato ah 
l'attacco contro il compiutolo 
bizantinismo» dei ladieaU, ac¬ 
cusati di voler co rrompe» la 
purezza verde che «non cima 
marito». rjP.R. 


Contenzioso Dc-Psi intorno alle molte pedine da muovere 


Per Biagio Agnes è il primo «esame» del dopo-De Mita 

Giiro di poltrone a viale Mazzini 


Giampaolo Sodano è il candidato messo in pista 
dai Psi per la direzione di Raidue, dopo ii dimissio- 
namento di luigi locateili. U posto di Sodano alla 
Sipra (vicepresidente e amministratore delegato) 
sarà pretto da Gianni Staterà, ora vicepresidente 
della Eri. Di queste e di altre nomine il consìglio 
Rai si occuperà mercoledì. Mentre si patteggiano 
poltrone, si aggrava ia crisi finanziaria deirazienda. 


ANTONIO ZOLLO 


gg| ROMA. La questione sarà 
risolta con la tecnica consue¬ 
ta; un bel pacchetto di nomi¬ 
ne, mettendo assieme la dire¬ 
zione di Raidue - liberatasi 
l'altro ieri, con le dimissioni di 
Uiigl locateili > con posti di 
direzione vacanti da tempo. 
Qualche eiemplo: la direzio¬ 
ne del Servizio opinioni, va¬ 
cante per la morie dell'inge- 
gner Tito Riccio; la vicedire- 
zkme generale che era alfida- 
ta a Emilio Rossi, da mesi In 
petutone; la direzione del La¬ 
boratorio per la ricerca e spe¬ 
rimentazione di Torino, diret¬ 
to da Rolando Saivadorini, in 
pensione: la direzione del 
supporto tecnico, che Tinge- 

e ner Aldo Riccomi lascerà li¬ 
eto ai pruni di maggio; (a di¬ 
rezione degli Affari esteri, va¬ 
cante dopo ia morie di Vitto¬ 
rio Boni; Infine, una serie di 
posizioni dirigenziali, a co¬ 
minciare da alcune strutture 
di rete, il consiglio di ammini¬ 
strazione comincerà ad occu¬ 
parsene nella prossima setti¬ 
mana; ma la questione si tra¬ 
scinerà per più di una seduta, 
perché t problemi non sono 
né pochi né semplici da sbro¬ 
gliare. 

Tanto per cominciare, un 
minimo di discussione alle di* 
mltoiòni di Locateili il 
consiglio dovrà pur dedicarla, 
prima di compiere Tatto, per 
quanto fonnale. delTaccetta- 


zione La vicenda é, infatti, al¬ 
quanto singolare. Il direttore 
dimissionano tiene a far sape¬ 
re che il suo stato di salute è 
ottimo, checché ne abbiano 
detto altri; che i risultati del 
suo lavoro sono tutt'altro che 
disprezzabili La ragione de) 
suo dlsimpegmo sarebbe, 
dunque, soltanto l'Irrefrenabi¬ 
le richiamo esercitato dalia 
vocazione giornalistica? No, 
Locateili è stato dimissionato 
dal al quale Importano 
poco gli indici d'ascolto di 
Raidue, ma sta a cuore il sup¬ 
porto che la rete dovrebbe da¬ 
re alle campagne politiche di 
via del Corso. Qualcuno ag¬ 
giunge Locateili ha dato te di¬ 
missioni anche perché c'era¬ 
no riserve su come era gestita 
la rete. Se cosi è, se ne do¬ 
vrebbe parlare. Insomma, il 
consiglio e ia direzione gene¬ 
rale SI trovano di fronte a un 
dilemma non inedito, se deb¬ 
bono limitarsi a far da notai 
alle dimissioni di Locateili, al¬ 
la nomina de) suo successore 
nella persona di Giampaolo 
Sodano, vice-presidente della 
Sipra, già deputato del Psi e 
presidente delTAcotral 
(azienda trasporti); alla no¬ 
mina, al posto di Sodano, di 
Gianni Staterà, vicepresidente 
di un'altra consociata Rai, la 
Eri; il tolto deciso a via del 
Corso. E il problema che sol¬ 
leva anche ia Voce repubblica¬ 


na, commentando la vicenda 
Locatelii. 

in quanto al resto, Agnes 
avrà il suo bel da fare per di¬ 
stribuire 1 posti de tenendo 
conto dei nuovi equilibri sca¬ 
turiti dal congresso; per lui é 
un po' come il primo esame 
del dopo De Mita. C'è, natural¬ 
mente, un contenzioso Dc-Psl 
come capila sempre quando 
c'è da mettere assieme un bel 
pacchetto di nomine. Un ca¬ 
so. per tutti' il contrasto in atto 
Ira i! direttore generale, Agnes, 
e li vicedirettore generale per i 
nuovi servizi, Bchera, per il 
nuovo direttore del Laborato¬ 
rio di Tonno. 

Rimandata alla settimana 
prossima la questione delle 
nomine, ieri ii consiglio ha av¬ 
vialo la discussione sulTag- 
giomamenlo del bilancio pre¬ 
ventivo '89, il cui sostanziale 
pareggio poggia su 300 miliar¬ 
di di entrale supplementan 
sotto le voci del canone e del¬ 
ia pubblicità. Su entrambe de¬ 
cìdono, come è nolo governo 
e Parlamento, passando per 
feroci bracci di ferro tra I parti¬ 
ti delia maggioranza. Le pro¬ 
spettive sono tutt'altro che in¬ 
coraggianti, mentre l'azienda 
già sconta il peso di un pesan¬ 
te, inedito indebitamento con 
le banche, presso le quali è 
costretta ad alimentarsi per af¬ 
frontare le spese coirentl e fi¬ 
nanziare gli investimenti, a co¬ 
minciare da quelli per i mon¬ 
diali di calcio dell'anno prossi¬ 
mo La situazione è compro¬ 
messa ancor più dai ritardi 
con i quali i ministeri deile Fi¬ 
nanze e del Tesoro accredita¬ 
no alla Rai i proventi da cano¬ 
ne. Pur m questi chiarì di luna, 
azienda e sindacato dei gior¬ 
nalisti hanno sottoscritto ieri 
un accordo per il nlancio del¬ 
la radiofonia: un piano sarà 
presentato entro il 15 luglio. 


Per la l^e tv 
un altro vertice 
sen2a decisioni 


■■ ROMA fi ministro MammI 
e I rappresentanti della mag¬ 
gioranza hanno tenuto len se¬ 
ra Tennesimo vertice sulla leg¬ 
ge per la tv. La numone si é 
protratta per 4 ore, nella este¬ 
nuante ricerca di una intesa 
sulla distribuzione delie risor¬ 
se tra Rai e tv pnvate 11 pro¬ 
blema è come garantire atta 
Rai, almeno per qualche an¬ 
no, il 50% delle risorse? E an¬ 
cora: quale meccanismo ap¬ 
prontare aliinché Berlusconi 
non faccia 1 ! pieno deila pub- 
blicllà? Quesfuluma evemen- 
za avrebbe, difatti, due disa¬ 
strose conseguenze 1 ) le tv 
locali resterebbero a secco. 
2 ) per mantenere ai livello del 
50% la quota Rai, si dovrebbe 
aumentare il canone a livelli 
stralosfenci. Al termine deil'in- 
contro (un altro è stato già 
convocato per la settimana 
prossima) MammI ha illustra¬ 
to la seguente ipotesi il gover¬ 
no, sentito li garante per l'edi¬ 
toria, stabilisce un ricorso del¬ 
la Rai al mercato pubblicita¬ 
rio, con una rivalutazione an¬ 
nua di questa quota m relazio¬ 
ne all'aumento del gettito 
totale del mercato pubblicita¬ 
rio, salvo conguagli neU’anno 
successivo. Insomma, un 
meccanismo farraginoso, de) 
quale è chiara una cosa il go¬ 
verno riassumerebbe 1 ) con¬ 
trollo della tv pubblica, con¬ 
trollandone le risorse. MammI 
ha indicato anche una ipotesi 
di norma antitrust, affatto ine¬ 
dita quanto generica. Impedi¬ 


re operazioni che consentano 
a un soggetto di superare una 
data percentuale dei mercato 
nel suo complesso, percen¬ 
tuale più restrittiva per gruppi 
con attività prevalenti in setto¬ 
ri esterni alTmformazione. 

In definitiva, ia vigilia del- 
Tennesimo vertice ha acqui¬ 
stato interesse esclusivamente 
per una nota a) vetriolo che 
Enzo Bu^ì ha dedicato a 
MammI* aveva promesso di 
essere lo scenffo delTetere, 
«invece è soltanto il guarda¬ 
portone de) saloon e non cac- 
eia fuon neppure gli ubna- 
chi... Ha affrontato più sabbia 
MammI che Lawrence d'Ara¬ 
bia .». In difesa di MammI è 
scesa in campo la Voce repub¬ 
blicana per la quale sarebtre 
vano andare alla ncerca delle 
argomentazioni con cui Biagi 
sostiene le sue violente cnii- 
che al ministro». Il quale, pri¬ 
ma di dar via al verttee, ha re¬ 
plicato «A me piace nsponde- 
re agli argomenti anche pole¬ 
mici ma non al folklore. Il 
giornalista in questione è uso 
manifestare nspeUo fino al¬ 
l'ossequio soltanto nei nguar- 
di di coloro che appartengono 
alle grandi dinastie» Come si 
vede, non è ancora chianto 
che cosa voglia fare MammI 
del revolver da sceriffo, circo¬ 
stanza sulla quale Enzo Biagi 
avanza Invece una preoccu¬ 
pante Ipotesi, infilarlo, dove 
piazza l'ombrello l'ometto di¬ 
spettoso di Alton...» 
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BTE 

BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 
Scadenza 11 maggio 1990 


• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 

• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sari versato in lire in base al tasso di 
cambio del 24 aprile 1989; ì non resi¬ 
denti possono pagare i titoli diretta- 
mente in ECU. 

• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 9 maggio 1990, 
ovvero direttamente in ECU ai non re¬ 
sidenti. 

• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse, 
cui potranno partecipare gli interme¬ 
diari attualmente ammessi alle aste 


dei BOT. 1 risparmiatori possono pre¬ 
notare i titoli presso le banche. 

• Le domande dei partecipanti po¬ 
tranno essere presentate al tasso d’in¬ 
teresse deiril% lordo, ovvero ad un 
ta,sso inferiore di 5 centesimi o multi¬ 
plo. Le richieste dovranno pervenire 
alla Banca d’Italia, Servizio Mercati 
Monetario e Finanziario, Via Nazio¬ 
nale 91 - Roma, entro le ore 15,30 del 
24 aprile 1989. 

• I BTE dovranno essere regolati il 
28 aprile 1989, senza maggiorazione dì 
dietimi. 

• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen¬ 
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Durata 

giorni 


Tasso base 
d’asta lordo 


100 % 378 


11 % 
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... m Italia 

A Roma manifestazione 
de^ì immigrati da 42 paesi 
«Chiediamo la modifica 
dèlie i^i italiane» 


Studenti, colf, vu’ cumprà 
per le vie del centro 
Una delegazione ricevuta 
dal presidente lotti 


Sosiazzismo, 


Con i bongo sotto la pioggia; hanno sfilato contro 
il razzismo e per la tutela dei loro dlnttU*«Vu* 
cumprà», studenti, colf, clandestini e in regola 
hgnno manifestato per ottenete la modifica delle 
normative che regolano la permanenza degli im¬ 
migrati in Italia. In primo piano i’estensione dello 
jSfaig^ di rifugiato politico e una legge che garanti¬ 
sca una vita non da clandestini per forza. 


MAHINA MAtTHOLUCA 


M ROMA. «Quali d[!(icoll&? 
àsrebbe molto piO semplice 
vslencare quali coso ho tatto 
lenza incontrare difficolti», 
teodorò Ndlock viene dai Ca* 
.rnerun e studia farmacia all'u* 
riversila. Tra mute problemi t 
quasi arrivato al traguardo, so- 
,l0 quattro esami alla laurea. 
Ma.sono dodici anni che vive 
in Italia, tentando di raggiun¬ 
gere questo obiettivi. Anche 
lui ieri ha sfilato a (toma sotto 
!ia pioggiarUria lunga fila in¬ 
diana, che si ;è stretta sotto il 
ifariamento chiedendo la tute- 
<ia del diritti degli immigrati, 
'dohtro il razzismo con citi chi 
^viériè dèi Sud del mondo deve 
icòntrarsl <^ni giorno, Una 
riiariifest'azlone promossa dal 
;<^r»m^Arci, il coordinamento 
' dei Sud dei mondo, 

0 dalla FocsI, la federazione 
delle oraaniuazioni e comu- 
Jiità strànidre Ih Italia, e che 
ha avuto l'adesione delta Peci, 

. del Pel e di 0p> 

Cartelli gialli appesi ai col¬ 
io, iludenili cumprà», colf, 
piccoli lavoratori autonomi, 
artigiani, provenienti da 42 
diUerenti ^eil dal Carnerun. 
dai Senegal, dalia O^ta d'A- 
Vório, dalTAmerica Ialina, dal¬ 
ie isole di Papóvorde. dall'A- 
stà e da quindici diverse città 
IlallarMi hahno’percórso le vie 
dèi centro. da plana Navona 
a iMontocitorio ai ritmo del 
hòngo: un serpentone con pa¬ 


role d'ordine semplici, appa¬ 
rentemente banali, che svela¬ 
no però tutta la difficoltà di vi¬ 
vere in Italia, «SI al diritto, no 
alla carità». «ugU^Uanza, non 
tolleranza», «solidarietà con gli 
Immigrati», «ricordate remi¬ 
grazione italiana?», sono gli 
slogan scritti sui toro manife¬ 
sti. 

«Chiediamo la modittea del¬ 
le normative Italiane per non 
doverci sernpre sentire stra¬ 
nieri in Italia spiega Justin 
Mvondo, del Caiherun, slu- 
deniè : in architettura, prèsi- 
dente di Africa insieme e 
membro della presidenza del 
Cism-Aiti. U leggi attuali im¬ 
pediscono di fatto la regolariz¬ 
zazione di tantissimi immigra¬ 
ti, mentre rendono impossibi¬ 
le la ^ta degli studeriti extra- 
comunitari. Chi viene a studia¬ 
re in questo paese deve dimo¬ 
strare di avere un deposito 
bancaria che gli garantisca 
600.000 lire al mese e poi ba¬ 
sta un ritardo di pochi giorni 
net pagamento delle tasse 
universitarie per perdere l'an¬ 
no, come è successo a me 
che non ho avuto in tempo i 
soldi per pagarle. E poi ci vie¬ 
ne chiesto il certificato di buo¬ 
na condotta, senza considera¬ 
re che molti di noi vengono 
da paesi con regimi dittaioriati 
e sono fuggiti. L'Italia è l'uni¬ 
co paese che pone queste 


ilìiÉo Sèlrètia Napoli 
^ U Camera 

unlfidagine approva 
parlamentare la legge 


MROMA. Un'indagine par- 
lamenfare sul «caso Serena» e 
più in generale sullo stato 
d'applicazione della legge sul¬ 
le adozioni, da parte dèlia 
commissione Giustizia de) Sé- 
nato, d stata chièsta offii da 
lutti i senatori democristiani 
componenti della commissio¬ 
ne, in una lettera I, senatori 
chiedono di assumere un'ini¬ 
ziativa «al fine di verificare - 
scrivono - VoppQriunità di un 
intervento legislativo per evita¬ 
re il rischio che neirinierpre- 
tazione della legge stessa po^ 
sano verificarsi situazioni co¬ 
munque lesive dett'interesse 
del minore». Ad avviso della 
senatrice Elèna Marinucci 
(psi) fa legge sulle adozioni 
va cambiala. Innanzi tutto il 
problema di Serena Cruz è 
ancora aperto c non è stata ri¬ 
solta la grave assenza di tutela 
degli interessi di una minore. 


condizioni». Ogni anno, infatti, 
diminuisce del 10 per cento il 
numero degli studentiistrànieri 
che vengono a studlarè nel 
nostro paese. 

Lavoro nero, clandestinità, 
precarietà, intolleranza. Gli 
immigrati ora chiedonp diritti, 
ricordando gli emigrati italiani 
à chi avesse dimenticalo. Al 
presidente detta Camera Nilde 
lotti, che ha espresso la sua 
solidarietà, una delegazione, 
accompagnata dal presidente 
deirArcI Rino Serri, haf chiesto 
perciò di intervenire per favo¬ 
rire l’estensione dello status di 
rifugiato poliUco, attualrhente 
limitato ai soli profughi dai 
paesi dell’Est europeo, il dirit¬ 
to allo studio, la possibilità di 
svolgere un lavoro autonomo, 
il diritto al voto nelle lezioni 
amministrative per tutti gli 
stranièri residenti in Italia da 
almeno tre anni, una nuova 
legge che garantisca una vita 
non da clandestini per forza. 

«La i^ge 943 ha creato una 
nuova clandestinità - sostiene 
Teodoro Ndiock Se si rego¬ 
larizza la propria posizione 
c'è il rischio di non trovare più 
lavoro, sei sottoposto a conti- : 
nui ricatti. Il problema non è | 
tanto quello dell'intolleranza I 
della gente, ma déll'intolle- 
ranza delle istituzioni. Sono 
loro che ti fanno sentire diver- I 
so*. «La difficoltà maggiore • ' 
conferma Vigilia Martinis, colf 
capoverdiana - è quella di af¬ 
frontare gli uffici. ScHio-otto ; 
anni che vivo in Italia e non 
sono mai stala clandestina, 
ma ancora continuo ad avere 
problemi in questura. Sono 
tanti i lavoratori stranieri che 
vorrebbero essere in. regola, 
ma che non riescono a farsi 
strada negli uffici, anche per¬ 
ché le condizioni stabilite dal¬ 
la legge li escludono e allora 
non resta che il foglio di via». 





■I Mentre scrivo questo arti¬ 
colo sento una profonda sod¬ 
disfazione per il contenuto 
della lettera della ptesidetua 
della Repubblica, in cui mi si 
informa che si è provveduto a 
segnalare la questione dell’in- 
serimentó dei lavoratori immi¬ 
grati nella realtà economica e 
chnle del paese alle compe¬ 
tenti istanze governative per le 
valutazioni c le determinazio¬ 
ni che quelle sedi riterranno 
opportuno adottare. Ma con¬ 
temporaneamente mi è giunta 
anche una preoccupante noti¬ 
zia riguardante il caso dell’lm- 
migrato tunisino Abdcd Jelllle 
ChebiI, morto annegato nel 
Po mentre cercava di scappa¬ 
re a un controllo dei carabi¬ 
nieri. Probabilmente era terro¬ 
rizzato dal fatto di non essere 
riuscito ancora ad ottenere un 
visto di soggiorno, come suc¬ 


cede a tanti altri immigrati del 
&id dèi mondo. 

Tutto ciò dà senso pieno al¬ 
la manifestazione con cui vo¬ 
gliamo uscire dal buio per 
mostrare la nostra esistenza e 
chiedere ai cittadini e alle for¬ 
ze democratiche di questo 
paese maggiore solidarietà af¬ 
finchè noti sì registrino mai 
più episodi di razzismo. Credo 
infatti che l'Italia sia un paese 
tollerante come ha già dimo¬ 
stralo In altre occasioni. Alle 
Nazioni unite, àd esempio, 
esprìmendo solidarietà nei 
ccmhonti dei paesi dell'Africa, 
dell'America latina e dell'Asia 
rton aventi diritto di veto. 

In particolare noi chiedia¬ 
mo al Pariamento e al gover¬ 
no tm ulteriore esame delle 
normative vigenti che regola¬ 
no l'entrata e la pemtanenza 
degii immigrati in Italia. Dopo 


la scadenza delle procedure 
di regolarizzazione previste 
dall'articoto 16 della legge 
943. infatti, agli immigrati è 
praticamente imposùbile otte¬ 
nere un permesso di soggit^- 
no e soprattutto il suo rinno¬ 
vo. 

Ritengo sconcertante, inol¬ 
tre. che io status di rifugiato 
politico, sulla base della Con¬ 
venzione di Ginevra del \9Sì, 
si applichi soltanto ai cittadini 
provenienti dall'Est europeo e 
non a chi fugge dai regimi dit¬ 
tatoriali e autoritari del Terzo 
mondo. 

Mi anivano anche racconti 
preoccupanti da parte degli 
studenti univeisitarì del Terzo 
mondo venuti in Italia. Si im¬ 
pone loro di dimostrare una 
disponibilità economica di al¬ 
meno 10 milioni all'anno e di 
presentare un certificato di 
«buona condotta» rilasciato 
dal proprio governo. 




WM ROMA. La fine della ge¬ 
stione commissariale nefla ri¬ 
costruzione post-terremoto a 
Napoli è stata decisa ieri dalla 
Camera del deoutall. li Senato 
è chiamato adesso a dire la 
sua, dopodiché potrà essere 
scritta la parola fine sulla pra¬ 
tica della straordinarietà della 
spesa. Una situazione che se 
si giustificava neirimmediato 
dopo sisma, per la realizzazio¬ 
ne dèlie opere strettamente le¬ 
gate atrèmergenza casa, ha fi¬ 
nito con l'assumere poi i con¬ 
torni di un vero «affare» da sei¬ 
mila miliardi, attraverso il qua¬ 
le sono via Vte passate grandi 
infrastrutture e altre realizza¬ 
zioni che poco avevano a che 
(are con l'emergenza. Nelle 
scorse settimane II Pei presen¬ 
tò nel corso di una conferen¬ 
za stampa un libro bianco su¬ 
gli abusi e le (onalure com¬ 
piute durante ia rìcostmzione 
a Napoli. 



È Paola Cerruti: ieri il «battesimo» 

ifAÉicnd 


Paola Cerrutì, la prima donna pilota su voli di-linea 


M ROMA Fioccone rosa sul 
muso deti aereo. hangar di 
Ciampino parato a festa, ho¬ 
stess in dh^ blu e flashes a 
raffica: è crmiinciala cosi, ieri 
pomeriggio a Roma, la cairie- 
ra delia prima pilota italiana 
di voU di iirrea, Paola Cerruti. 
Soltanto un'altra donna, in Ita- 
• lia, aveva prima d'ora pilotalo 
! un aereo su tratte commercia¬ 
li: Fiorenza De Bernardi, 60 
, anni, fondatrice dell’Associa- 
j zione pilote italiane, che Ieri 
ha passalo U testimone, con 
un abbraccio e un augurio, al¬ 
la collega che - molti anni do¬ 
po - segue ia sua strada. 

Paola C^ìuU ha 36 anni, li 
suo primo di linea, il Ro- 
ma-Beraamo dell'AJinord, l'ha 
latto, alte 17,^ dì ieri, da co- 
pilota, dopo una cerimonia 
un po' ridondante che ha 
consentito fra l'altro al presi¬ 
dente delia compagnia, Vin- 
. cenzo Le(Hie, di pubblicizzare 


il prodotto. Sì è dovuta rasse¬ 
gnare alte domande ovvie («si 
sente un simbolo?» etc.). In 
compenso, il suo ingresso nel¬ 
la categorìa costringerà le 
compagnie a rivedere l con¬ 
tratti, tutti al maschile; non 
prevedono, per esempio, ia 
maternità e la normativa che 
la riguarda. 

La neopilola dell'Aiinord ha 
volato per la prima volta nei 
1970. con i P-66 monomotore, 
presso l'Aeroclub di Torino. 
Nell'oltobre 1971 ha conse¬ 
guito il brevetto di primo gra¬ 
do. che abilita al pilotaggio 
senza passeggeri, il brevetto dì 
secondo grMO •> trasporto 
passeggeri non a pagamento 
> l'ha conseguito nel 1972. 
Net 1975 Paola Cerreti è stata 
abilitata alla fonìa in inglese, 
indispensabile .per poter pilo¬ 
tare un aereo commerciate di 
linea. Nel 1983 ha conseguito 
l'abilitazione Ifr al volo stre- 


Pubblica l’opera-prima «Volevo i pantaloni» che denuncia Tarretratezza del suo paese 
Dopo un’apparizione in tv per la giovane autrice siciliana minacce e insulti 

licata mette al bando Lara e il suo romanzo 



di colore 
contro 
il nslsmo 


Su questi e altri argomenti il 
dibattito rimane aperto. Prima 
di concludere, voirei sottoli¬ 
neare che con la manifesta¬ 
zione di oggi si intende chie¬ 
dere al Parlamento e al gove^ 
no una nuova legge che rego¬ 
larizzi la posizione di cotoio 
che già sono presenti in Italia, 
assicurando lavorò, casa, dirit¬ 
to alto studio e assistenza sa¬ 
nitaria. Che ù riconoscano a 
tutti, dunque, i diritti fonda¬ 
mentali umani e sociali. 

Come ultimo punto devo ri¬ 
cordare che nelle altre aree 
comunitarie gli immigrati che 
partecipano alla vita sociale 
godono de] diritto al voto. E 
quindi una trasparente rifles¬ 
sione va fatta anche sulla ge¬ 
stione del rteonoscimenio del 
diritto di voto in Italia. 

*presitkntedei 
Coordinamento degfì 
immìgrotìdelSud 
(M Mondo (CisnhArd) 


Uccide a Orvieto 
un picchio verde 
Quattro mesi 
di reclusione 


L'agricoltore Cario Spighetlii di Pèhigia, di 43.anni. é MM® : 
condanriiato dal tribìinate ai OtVierò:frèr avèf 
febbraio scòrso un picchio verde nella zona di Pomelki. 
Spighetti era stato anèstato dalla guardia forestale di S. yih 
nanzio c sùccessivamehte aveva otténulo là libiM. H iribth 
naie vlohacondahnato atlàpehadi quattrò ntesi di leclu- 
siòrte ed^lta sah^ofte pècunteria dl30O.OOO lire. 

Un bilUblnO bamblrra dV dieci anni, 

siavveiirò 
perché I mentori 

sono separati iwali. Ciu»pw « rteover.,. 

^ ' to nel reparto rianimaziofte 

dèll'o^pedale civico, ma le 
sue condizioni non timo di¬ 
sperate. Dopo le prime cure dei mèdici, Giuseppe ha ripre¬ 
so conoscènza e va sensibilmente migliorando. I genltoti 
del bambino, Antonino Lo Nardo, di 30 anni e Rosalia Buca¬ 
to. di 28 si sono separati da alcuni mési. 

Vedovi Vedova da otto mesi, Letizia 

Flore, 32 anni, a Ucàta mi- 
inillaCCHl néccia di uo^nicon IMA- 

il sMo 

coi 7 noli (aniialla. La donna, ainavuo 

^ w l^iAilifinte (elevili lo- 

cala iVIdéolaR», ha annuii- 
' ciato il suo a$Bhlacelanie 
piopoaito: WLapeltoenio anche qualche giorno -ha dichla- 
tato - e, se non sari siate travata una soluziohe per la no- 
sire situazione, ci uccideiemo. Quetia non è vita. Non nu- 
sciamo neanche a slamàick Betnaido Salana,SS anni, ma¬ 
novale, Il marito di Letizia Flore, mori cadendo dallwpal- 
calura di un edificio in cosliuzione e la famiglie non ha an¬ 
cora otienulò alcun Nsaicimento. 

Barbone muore .baibonev, con uè pen- 

a^ •.kaalAÉ.i slonf e un conto in banca di 

con tre penslom im milioni di «re, » suio 

e tflO niiiiAhl IriwatO morto nella sua ahi- 
tsumiiiuni , earmlgnanello, 

una finzione di Premio, in 
Val di Blsenzio. Si tratte di 
Terzitio Dreohi. 7S anni, ex 
bracciante agricolo. Ber tuv 
ni I suoi vicini di casa lo avevano visto rovistare nei casiio- 
nettì dell'immondizia e all avevanó ollerto quateoia da 
mangiare credendolo nelrindìgènza. L'uomo, vedovo, con 
tre figli, viveva da solo in un misero alfc^^. 

Ora Donai Cattin Nella m»smbtto» «levisi» 
«« AikA I» «li Gairò« detto scono 1» 


Barbone muore 
con tre pensioni 
e 180 niiiioni 


cs -1,. rii Gatto, dello scorso iS 

sa cne la «IPO» apnie suiCanakS.. ilmini- 
a Reaalo Cubhiis suo delia Sanila - rifensco- 
■ "«Su'® Vfno atunl deputati comvirth 

non e appiicata «« « delia sinism Mipen- 

denta - ha affermata di non 
essere Informato del fallo 
che a negato Catahrta ne»- 
suna struttura pubblica applica la legge ■|94.. Da qui I In- 
lemogazione rivolta al muiìsuò da Salina, Rodoia ed altri, 
per sapere .se egli sappia che non solo a Reggio Galataimì 
ma ancita in ahie citta del Mezzogiorno la taus non vhtoe 
applicata se non ritanga che questa mancata appllcaakifta 
su Ha le cause principali del penlstam di larghe lesce-di 
aborto clandestino.. 


RifiuH Il ministro deil'Ambiente 

in Turchia a"S?ht 1 ipr.£!ra 

Pagheramm 2 ?Ki‘c^FtSre"S“« 

1 responsabili àm nota. Rufrolo ha votolo 

ieri chiarire che »ie ditte 0 te 
pèhònecherisUlteniniito w- 
sponsabiiì della vtoétiida, 
dovranno assumerei l'oimizsazione ed il costo delie even¬ 
tuali operazioni ripamtrici salva l'aztone per danni pcirift 
italiana». 


mentale e il brevetto di terzo 
grado, ultimi requisiti richiesti 
per effettuare la professione di 
pilota e trasportare passeggeri 
a pagamento. Dal 1983 ao og¬ 
gi ha svolto attività su velivirii 
privati. Il primo aprile di que¬ 
st’anno, infine, i'abillt.zzione 
ministeriale al Fokker P-28 di 
Alinord. Ieri il primo voto. 

L’accesso alia professione 
dì pilota di linea, in Italia, per 
te donne è ancora c^i una 
strada strettissima. OTue a 
Paola Cerniti, solo altre due 
ragazze sono in addestramen¬ 
to presso l'Aiitalia per ralMlita- 
zione al voto nella compagnia 
dì bandiera. Questi numeri 
ancora esigui sono il risultato, 
fra l'altro, delle pressioni che 
il congresso intemazionale 
delle donne pilota, tenutosi 
l'anno scorso in Italia, ha 
esercitato perchè l’accesso al¬ 
la camera venisse sbloccato i 
anche da noi. i 


mercoledì nean atenei per 
iniziativa del Coordinan rèn- 
lo intenedi e della Uiì. Da 
(^i e fino al 31 maggio sa¬ 
ranno cosi interrotU vi 


Univeraità ome n 7S% dei docènti 

fflwA m uMmjuMlA sociali univeniiari ha adrèi- 
Pino 8 IImJ|UO to alla mobilitazione inislata 

nleirteesaia 

Q6Qii PSSOCiflti h> intenedi e della Uiì. Cte 
(^i e fino al 31 maggio sa- 
ranno Cosi interrotU^i esa¬ 
mi di profitto e di laurea. 
L'iigìtezlorte proibirà fino al 31 luglio per l'astensione 
dalle attività anli organi di governo. Le iniziative di prote¬ 
sta sono state decise per ottenere l’equipemione dc^U sti¬ 
pendi a quelli dei docenti ordinari. 


oiutimvimw 


□ NILPCI 1. . , . -...ZI] 

SI * riunito II Colloglo sentrola dei sindacl ed ha prov¬ 
veduto alla elezione dalle prealdenza eeeondo le 
norma etatularia a regolamentari. Sono rIaulMti 
eletti airunanimltà il compagno Cesare Fredduul 
presidente e la campagna Franca Priico aegrata- 
ria. 


I senatori del gruppo comunista sono lanuti ad essare 
presenti senza eccezione alle sedute di oggi vener¬ 
dì. 

Trovata bimba abbandonata 
Partorita in macchina 
e lasciata sul marciapiede 
alla periferia di Torino 


L’hanno definila la «Rushdie in gonnella». Lei. La¬ 
ra Cardelia, 19 anni, autrice del libro «Volevo i 
pantaloni», non si scompone: «Non tomo Indietro 
- dice - perché voglio che il mio paese cambi». 
Ora Ura è letteralmente assediata dai licatesi of¬ 
fesi. ii sindaco: «Apprezzo il libro ma non condivi¬ 
do i pesanti giudizi sulla città». Lettera di solida¬ 
rietà delle donne del Pei. 


SANCISCO VITALI 


■1UCATA. All'uscita dalia 
scuola i ragazzi $1 riversano in 
massa sul corso principale: 
quello dette lunghe e noiose 
passeggiate, dove ragazze In 
«tiro» sfilano come ad una fie¬ 
ra del bestiame. Ha ragione 
Ura Cardèlla, scriurice In er¬ 
ba di Ucata, che con il libro 
Volevo i pantaloni ha scatena¬ 
to te reazioni del suol com¬ 
paesani per quella descrizio¬ 
ne, cosi creda e realistica, di 
un paese culturalmente arre¬ 


trato come tanti altri della Sici¬ 
lia? Nel grosso centro dell’A- 
grigentino, dove l aequa arriva 
un giorno si e ire no, adesso 
gridano lutti alio scandalo per 
quello che Lara, 19 anni, stu¬ 
dentessa in lettere aH'Untversl- 
là di Palermo, ha scrino, e ha 
ribadito nel salotto televisivo 
di Maurizio Costanzo. In pochi 
fanno autocritica, in pochi so¬ 
no disposti ad ammettere che 
■si, è vero, a Ucata le ragazze 
non possono mangiare il gela¬ 


to in inverno e non possono 
andare in giro con la minigon¬ 
na senza subire la violenza di 
sguardi insistenti e penetranti», 
come ha detto ia Cardelia l'al¬ 
tra sera in tv. Paolino, 17 anni, 
accosta il motorino ai marcia- 
piede, posa i libri per terra e, a 
passo svelto, raggiunge un 
gruppetto di amici: «Lara? Ha 
scritto una serie di cazzate*, 
dice Paolino sfibbiandosi il 
giubbotto giallo-canarino, «a 
Licata ragazzi e ragazze convi¬ 
vono tranquillamente. Tutti 
quest) tabù di cui lei parla nel 
suo libro per me non esistono. 
Certo, noi ragazzi se vediamo 
passare una bella donna ci gi¬ 
riamo a guardarla, ma questo 
è nomiale. avviene ovunque». 

E infatti non è questo il pro¬ 
blema. L'analisi che Lara Car- 
della fa nel suo libro è ben più 
profonda. È tei stessa a spie¬ 
garcela; «Il mio libro - dice - è 
un proclama di libertà che fa i 
conti con l'ambiente nel quale 
la donna impara ad essere og¬ 


getto di desiderio, l’adolescen¬ 
te vive la contraddizione di 
prepararsi a dover piacere sa¬ 
pendo che, se supera certi ii- 
miti, sarà una puttana». Lara 
spalanca i grandi occhi neri, 
in segno di stupore, quando le 
si chiede se non è un po’ pen¬ 
tita di aver dato giudizi cosi 
duri sul suo paese. Dice sorri¬ 
dendo: «Non tomo irrdietro, 
perché questo paese deve 
cambiare. Se io non amassi Li- 
cala non avrei scritto questo li¬ 
bro; amare non signlitca na¬ 
scondere la realtà dei fatti». 
Sta pagando un prezzo aitissi- 
mo, la giovane scrittrice. È lei- 
leraimeme assediata da chi 
non ha compreso il suo mes¬ 
saggio e adesso vuole conto e 
ragione. Telefonate di jnsuiU, 
ledere provocatorie. Qualcuno 
te ha anche spedito un mazzo 
di rose rosse con un biglietto 
in^nico: «Alla iicatese». Ma gli 
strati delta maldicenza, del 
•curtigghìo» come si dice in si¬ 
ciliano. non hanno risparmia¬ 


to nemmeno i genitori di Lara. 
A sua madre qualcuno ha det¬ 
to: «Tua figlia è da ripudiare, 
ha traspedito». 

Volevo i pantaloni, cento¬ 
venti pagine pubblicate da 
Mondadori (to|^ la scoperta 
deH'aulrice ed un concorso 
per gtovani talenti, non lo trovi 
in nessuna delle tre librerte di 
Licata. È stato messo al ban¬ 
do. Il proprietario dì una car¬ 
tolibreria che ne aveva oròlna- 
to alcune copte si è affrettato a 
rispedirle al mittente. Qualcu¬ 
no. Ira ì licatesi olfesi nellono- 
re, aveva pensato di organiz¬ 
zare una manifestazione con¬ 
tro Lara: «Se accadesse una 
cosa simile mi sentirei profon¬ 
damente offeso e umiliato», 
dice Gìambaiiisla natamene, 
sindaco democristiano di Li- 
cala. 

Che ne pensa, signor sinda¬ 
co. del libro di Lara Cardelia? 

«Interessante, piacevole. Ma 
la ragazza deve avere un gran 
travaglio se vede tutti contro di 


tei e il sindaco è disposto ad 
offrirle l'affetto di cui ha biso¬ 
gno. Non condivìdo, però, tut¬ 
to quello che Lara ha detto in 
tv. Ha dato un'immagine di¬ 
storta della nostra realtà». For¬ 
se per questo Giambattista 
Ptatamone ha scrìtto a Mauri¬ 
zio Costanzo chiedendo di es¬ 
sere ospite di una delle prossi¬ 
me puntate del suo program¬ 
ma. Più del libro, insomma, 
hanno colpito nel segno le po¬ 
che frasi che Lara ha detto at¬ 
traverso it piccolo schermo: 
«Molte cose - dice la giovane 
scrittrice - sono state fraintese. 
Sono arrivati a dire che i! mio 
è un romanzo pomografico, 
Hanno pensato che io fossi 
contro te donne e non hanno 
capilo che, Invece, io parlo 
per la dignità delle donne». 

Ti aspettavi simili reazioni? 
«SI. per quest 

o ho dipinto Licata in quel 
modo. Non mi aspettavo però 
che le ragazze non capissero». 
Con una lettera aperia alia cit¬ 


tà. te donne dei Pcì Iicatese si 
sono schierate con Lara; «L'u¬ 
nico insulto vero - scrìvono - 
è che in tutto questo non si è 
parlato del bel libro della Car- 
della che ha avuto il merito dì 
svegliare il paese dal torpore 
in cui viveva da anni». La sto¬ 
ria della protagonista del ro¬ 
manzo, che viene cacciata di 
casa perché sorpresa a bacia¬ 
si coi suo frazzo e trova rifu¬ 
gio nell’abilazione dello zìo 
che tenta di violentaria, è 
esportabile in altri paesi del 
Sud? I 

«È esportabile in tutte quelle ' 
realtà dove il cambiamento è | 
stato solo apparente - sp'iega 
Giacomo Mulé, Iicatese, do¬ 
cente di sociologia della cultu¬ 
ra airUniN^rsità di Palermo 
Mlìnché si verìlich) un profon¬ 
do cambiamento dei modelli 
culturali deve esserci un ade¬ 
guamento deite strettuie eco¬ 
nomiche. Questo processo a 
Licata, come in altri posti, non 
c'è stato». 


■i TORINO. Pesa tre chili e 
nove etti la neonata trovata 
l'altra sera sul marciapiede di 
una buia vìa delia periferia di 
TorìiK). La bimba, attualmente 
ricoverata nel reparto «imma¬ 
turi» deH'ospedale Regina 
Margherita, è stata subito vol¬ 
tata dal professor Mussa; sta 
bene, gode ottima salute e a 
giudizio dei medici, che le 
hanno prestato le prime cure, 
deve aver visto la luce solo 
poche ore. ai massimo tre. 
prima del suo ritrovamento. 
La polizia sta tentando dì rìn- 
tracc:iare la madre, ma non 
sarà impresa facile. 

Il luogo dove è stata abban¬ 
donata è una zona della città 
molto popolosa, iwi presai di 
piaziza Rebaudeqgo, in (ondo 
alia Baniera Milano; una delle 
zone più inquinate della città. 

Ut madre, che molto pro¬ 
babilmente deve aver partori¬ 
to la sua creatura à bordo di 


un'auto, certamente aiutata 
da qualcuno, che ha provve¬ 
duto a recidere adeguatamen¬ 
te il cordone ombelicate, ha 
avvolto la bimba in alcuni in¬ 
dumenti di lana, depositando 
poi il «logottino» di fronte a un 
istituto di salesiani. Quindi la 
fuga per manteie il suo dram¬ 
matico. indutròlamente doto- 
roso anonimato. Itoco tempo 
dopo, verso te 22, ii dagottino» 
è stato fortunatamente notato 
da un giovane, Ottavio Resta 
di ] 9 anni, che stava pier pren¬ 
dere l’autobus. 11 ragiozo re¬ 
sosi conto della situazione ha 
dato suturò Vaìlarme. C^ate 
sarà il futuro della pkcolà. ae, 
com'è molto probabile, non 
verranno trovati i suoi genitori 
naturali?. Il Tribunale per i mi¬ 
norenni di Torino, secondo 
quanto affermano te statisti¬ 
che, ha già affiontato e risolto 
con l'adozione, negli ultimi 
vent’annl. numerosi casi del 
genere. 
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Piano imivexaità 86-90 

Approvato il progetto 
che aea nuovi corsi 
e scuole a fìni speciali 


A Napoli i carabinieri 
hanno denunciato 150 
medici, infermieri 
e docenti universitari 


L’accusa: truffa allo Stato 
Dai marcatempo sabotati 
ai controlli inesistenti 
Altri 200 nel mirino 


Blitz ai policlinici 
Assentasti «ecceUénti» 


Centocinquanta tra medici, professori e paramedici 
dei due Policlinici universitari di Napoli sono stati de¬ 
nunciati per tmffa ai danni dello Stato. I carabinieri 
hanno accertato che i dipendenti, pur avendo firmato 
i cartellini marcatempo, erano assenti. Nelle prossime 
ore altre 200 persone potrebbero essere coinvolte 
netrinchiesta con la stessa accusa. A lanciare l'allar¬ 
me è stato il Tribunale per i diritti del malato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCO 


■CROMA. Corsi di laurea, 
scuole a fini speciali, scuole 
speciali; è un proliferare di 
siruuure che va sotto il nome 
di plano quadriennale detl'u* 
nlveraita, approvato lerf dalla 
commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senato in via con¬ 
sultiva. È un piano per fare 
contenti tulli, dalle Alpi alla 
Sicilia, li testo ilpenziato ieri e 
quello modificato rispetto al- 
I originario del governo e pre¬ 
vede; corso di laurea In scien¬ 
za delie trasiormazionì del 
prodotti vegetali a Cesena, 
scuola di specializzazione in 
relazioni industriali e del lavo¬ 
ro con indirizzo turìstico a Ri- 
mini, Irasiormazione delia la- 
coiti di magistero in lettere a 
Ferrara, scuoia a fini speciali 
in scienze e arti della stampa 
a Sari, scqola a lini speciali 
per operatori economici dei 
servizi turìstici a Ucce, facpllà 
di medicina e corso di laurea 
in biologia a Varese, corso di 
laurea In ingegnerìa gestiona¬ 
le a Padova, corso di laurea in 
scienza delle comunicazioni a 
Siena, conio di laurea In chi¬ 
mica e tecnologie farmaceuti¬ 
che a Catanzaro e un altro si¬ 
mile a Palermo. 

Oopo il voto il sottosegreta¬ 
rio alla Pubblica istruzione, il 
socialista Covatta, si é affretta¬ 
to a dichiarare che per finan¬ 
ziare questo piano le risorse ci 
sono; sono quelle stanziate 
dallo finanziarla per l’edilizia 
universitaria che in parte po¬ 
tranno essere utilizzate in 
questa direzione, «{^'edilizia • 
ha commentato Covatta • ha 
ricevuto,negli ultimi anni co¬ 
spicui finanziamenti anche 


grazie al fondi Fio». 

1 commenti. Per la De è in¬ 
tervenuto Giorgio Spitella che 
hadefinito rischiosa l'ampiez¬ 
za del piano per cui è neces¬ 
sario fare grande attenzione 
alia gestione dello strumento 
programmatico. Costantino 
Dell'Osso, psdi, soddisfatto 
dei piano, ha sottolineato l’a¬ 
spetto che più premeva a lui e 
al suo elettorato; «È stato sven¬ 
talo un blitz dei senatori lec¬ 
cesi tendenti a scippare a Fog¬ 
gia la facolti di giurispruden¬ 
za cosi come concordata con 
il governo». Peplessllà, Invece, 
del liberale Fassino per fi qua¬ 
le «ha poco senso la retroatti¬ 
vità di questo predilo che do¬ 
vrebbe essere normalmente 
quadriennale dal 1986 al 1990 
per cui non sarà possibile fare 
tutto quanto nei IS mesi che 
rimangono». Per il Pei Aureiia- 
na Alberici ha spiegato il voto 
d'astensione ai piano le cui 
proposte non corrispondono 
ad adeguate risorse. «Meglio 
sarebbe stato IndMduare al¬ 
cune priorità mentre si è pre¬ 
terito affermare la transitorietà 
dei piano, ma poi in concreto 
ipotecare il futuro con scelte 
amoie e complesse». Anche la 
Sinistra indipendente si é aste¬ 
nuta. 

ieri contemporaneamente e 
stato approvalo dalle commis¬ 
sioni Affari costituzionali e 
Cultura delia Camera il dise¬ 
gno di legge che istituisce il 
nuova ministero dell'Universi¬ 
tà e della ricerca scientifica. Il 
progetto prevede anche lo sta¬ 
tus giuridico a parte per i ri¬ 
cercatori, con autonomia con¬ 
trattuale. 


m NAPQU All'artivQ dei 200 
carabinieri, qualche timido 
applauso parte da un gruppet¬ 
to di lavoratori assiepati sulle 
scale. Festeggiano cosi It pri¬ 
mo blitz antiassenleismo ai- 
l'inlemo dei due policlinici 
universitari napoletani. «Scri¬ 
vetelo, qui dentro non siamo 
tutti scansafatiche», borbotta¬ 
no. 

L’operazione, alle 15 In 
punto ieri e scattala contem¬ 
poraneamente nelle cllniche 
delle due facoltà: nel cuore 
della Napoli greco-romana e 
nella zona collinare del Vo¬ 
mere. Sono state sequestrate 
centinaia di pratiche, cartellini 


marcatempo, registri con gli 
ordini di servizio. La posizione 
dei circa mille dipendenti è 
tuttora al vaglio degli inqui¬ 
renti. I primi accertamenti ese¬ 
guiti hanno già permesso di 
denunciare 150, fra medici, 
professori, paramedici e per¬ 
sonale ausiliario, per truffa ai 
danni dello Stato. Rischiano la 
stessa sorte molti titolari di 
cattedra, direttori di Istituto e 
responsabili sanitari. Pero per 
omissione d'atti d'ufficio. L'in¬ 
chiesta è stata ordinata dal so¬ 
stituto procuratore Nicola Mi- 
raglia. 

i carabinieri hanno trovalo 
ben 40 orologi marcatempo 


fuori uso: molti sono stati rotti 
a pietrate o danneggiati con il 
versamento di acidi. Le pre¬ 
senze ai lavoro di medici, in¬ 
fermieri ed ausiliari, quindi, 
venivano registrate semplice¬ 
mente su un libro. Questo, se¬ 
condo gli int^irenli, ha favori¬ 
to ulteriormente ia (niffa di 
quanti, anziché prestare servi¬ 
zio nelle stretture pubbliche, 
sralgevano probabilmente al¬ 
tre attività. n«s(o ai ISO de¬ 
nunciati potrebbero aggiun¬ 
gersi altri, fra i 200 ncam che 
sono ancora da esaminare. 

In una seconda fase si pas¬ 
serà ad esaminare quei Iil»i 
su cui sono segnate le ore di 
straordinario. Secondo indi¬ 
screzioni I carabinieri avreb¬ 
bero constatato che molti as¬ 
senteisti riuscivano anche a 
percepire un monte ore di la¬ 
voro extra ogni mese. Infine 
qualcuno dovrà dare una 
spiegazione valida al magi¬ 
strato sul perchè, per medici e 
profe»ori, non esiste un regi¬ 
stro con gli <»dini di servizio, 
che c'è. ùivece, per il perso¬ 
nale ausiliare e paramedico. 


Da mesi tutta la zona ospe¬ 
daliera. in cima alla collina 
del Vomero, è nel mirino del¬ 
la magistratura. Nei presidi sa¬ 
nitari napoletani, infatti, il dis¬ 
servizio è enorme. Nel feb¬ 
braio scorso fu il Tribunale 
per i diritti del malato a lan¬ 
ciare un grido d'allarme. Da 
una loro indagine, eseguita 
nei maggiori ospedali cittadi¬ 
ni, vennero fuori cifre scon¬ 
certanti: al «Pascale», l'unico 
presidio meridionale per la 
cura e la prevenzione dei tu¬ 
mori, dalle 14 atte 20 di tutti i 
giorni c'è un solo sanitario di 
guardia per 1 400 ammalati ri¬ 
coverati, tra cui pazienti an¬ 
che molto gravi, AI «Pausili- 
pon«, dove vengono curati 
200 bambini, dalle 20 fino alle 
7 del mattino c'è un solo me¬ 
dico. Nell'ospedale mancano 
il pronto soccorso e la terapia 
intensiva. Stessa situazione un 
po’ ovunque. 

Per tre mesi, da dicembre a 
fine marzo, i due policlinici 
universitari napoletani sono 
stati nel caos per Io sciopero 


degli 850 medici precari. Una 
vertenza che i cosiddetti «get¬ 
tonali» non hanno ancora 
chiuso. Chiedono il riconosd- 
mento del lavoro che. per otto 
anni, ha garantito di fatto l’as¬ 
sistenza nei reparti. In seguito 
a questa agitazione sono stali 
chiusi il pronto soccorso oste¬ 
trico e quello psichiatrico; il 
nuovo reparto di cardiochirur¬ 
gia diretto dal professor Cotru- 
fo, specializzato nei trapianti 
di cuore, è stato bloccato per 
alcune settimane perché si è 
scoperto che i 10 anestesisti 
sono tutti precan. 

Polizia e carabinieri negli 
ultimi mesi hanno effettuato 
controlli nella maggior parte 
dei presidi sanitari cittadini. I 
dipendenti arrestati o denun¬ 
ciali per tmffa ai danni dello 
Stato sono circa un migliaio. 
Nei giorni scorsi all'ospedale 
Monaldi gli inquirenti hanno 
scoperto che 200 cartellini 
marcaiempo, misteriosamente 
scompaiono ogni mese. Nove 
persone sono state denuncia¬ 
te. 


Fallita la «Veneta case» 

I sod per protesta 
presidiano a Maighera 
la sede della Lega coop 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 


■1 VENEZIA. Striscioni e car¬ 
telli appesi all'esterno, serran¬ 
de abbassate, una discreta 
presenza dei carabinieri; un 
centinaio di soci deila «Veneta 
Case» ha «presidiato» per 
un'ora, ieri mattina, ia sede 
detta* Lega delle cooperative 
del Veneto, una moderna pa¬ 
lazzina di Magherà. Erano so¬ 
lo alcuni dei circa 500 soci 
della «Veneta», per la quale il 
tribunale di Venezia ha emes¬ 
so un mese fa sentenza di fal¬ 
limento; gimle che rischia dì 
perdere tutto. La «Veneta Ca¬ 
se» esiste da 15 anni come 
cooperativa di abitazione ade¬ 
rente alia Lega. Il momento 
peggiore, fonte dei guai attua¬ 
li, l'ha avuto attorno al 1984, 
quando il consiglio d'ammini¬ 
strazione dell’epoca (4 comu¬ 
nisti e 3 socialisti) decise di 
lanciarsi in operazioni specu¬ 
lative. Prima l'acquisto per 
quasi 7 miliardi di una fetta 
del villaggio turistico dì Cam¬ 
porosso. vicino a Tarvisio (27 
alloggi. 1 negozio ed una di¬ 
scoteca), poi l'acquisizione 
per circa 3 miliardi di alcuni 
immobili nel centro storico di 
Venezia. «Un investimento di¬ 
scutibile sul piano delle finali¬ 
tà e totalmente sballato sul 
piano economico», è il com¬ 
mento dell'attuale presidente 
regionale della Legai, Enrico 
Mairecci. Il villaggio turistico, 
che dove'i'a essere rivenduto 
in multiproprietà, è rimasto 
pressoché intatto alla coop, 
ed è oggi fortemente svaluta¬ 
lo. 

«A noi è sempre stato detto 
che tutto andava bene», han¬ 
no accusalo Ieri i soci. Solo al- 
rinlzio del I9S8 è apparso nel 


consunti^ ufficiale dell'anno 
precedente un «buco» di 1.178 
milioni. È Stato coperto con 
un'autotassazione dei soci. 3 
milioni a testa, e un «prestito» 
della Lega. Ma il disavanzo 
doveva essere superiore. 1 cre¬ 
ditori hanno continuAto a farsi 
avanti finché una barKa, la 
Baicklay’s di Milano, si 
(a al tribunale. Nel frattempo, 
l'assemblea dei soci aveva <j^ 
nunciato civilmente i compo¬ 
nenti del vecchio conslgflo 
d'amministrazione, i cui beni 
sono stati posti sotto seque¬ 
stro cautelativo. 

Chi perderà di più, dal falli¬ 
mento? 84 soci abitano m al¬ 
loggi a proprietà «indivisa» 
(ne hanno il possesso, ma ia 
proprietà «indivisa» formal¬ 
mente resta della «Veneta»): 
rischiano di doverli acquistare 
una seconda volta o vederli 
posti in vendita. 115 soci han¬ 
no versato dai 13 ai 25 milioni 
a testa per alloggi la cui co 
struzione non è ancora Inizia¬ 
la. Altri 63 hanno già sborsato 
50-60 milioni ciascuno per un 
blocco di appartamenti in co 
sinizione. «Fra di noi ci sono 
tantissime situazioni dispera¬ 
te: SO famiglie sfrattate, gente 
che per la casa ha venduto 
lutto quello che aveva, o che 
ha chiesto anticipi sulla liqui¬ 
dazione ed ora dovrà renderli 
con gli interessi». In questi 
giorni hanno avuto incontri 
con Pei, Psi, Pn ed hanno 
chiesto alla Lega nazionale 
delle cooperative di farsi cari¬ 
co del loro dramma: «Finora 
ha fatto r^nlro il silenzio to¬ 
tale, temiamo che sia un se¬ 
gnate di disimpegno», hanno 
scritto in un volantino. 


.' Lo scrìve lo svizzero «Tribune de Geneve» 

Adnaiì Kashoggi aiutò lido Celli 
a fiig^ dal carcere? 


[.'arresto del miliardario saudita Adnan Kashoggi 
riporta a galla la fuga di Lido Celli dal carcere gi¬ 
nevrino m Champ Oollon. Il capo della P2 sareb¬ 
be «ttenato con un elicottero proprio sul ponte 
del celebre «Nablla», per poi essere portato In cro¬ 
ciera nel Mediterraneo. Lo scrive la «Tribune de 
Ccneve» che viene però smentita dal legale di 
Golii, l'avvocato Fabio Dean. 


wukOiMino ■■niMiui 


m ROMA. Al processo di Gi¬ 
nevra per la fuga di Lido Oelli 
dal carcere di Champ Dolipn, 
parte del meccanismo di 
quella clamorosa evasione è 
sempre rimasta in ombra. I 
giudici, Infatti, si occuparono 
soilanto do) fatto che il capo 
della P2 aveva corrotto, 
scappare, un agente di custo¬ 
dia. la fuga, d altra parte, in 
Svizzera, non è un reato. Si 
seppe così che Getti era stato 
fwrtato fuori dalla prigione 
nel portabagagli dell'agente di 
custodia, ma non venne fuori 
altro. Come aveva fatto II capo 
della F2 a sparire dalla Svizze¬ 
ra e à riapparire In Sudameri* 
ca? Non si 6 mai saputo con 
esattezza. Si è però sempre 
parlato di un misterioso panfi¬ 
lo che avrebbe accollo li «ve¬ 
nerabile» disceso da un elicot¬ 
tero che lo aveva prelevato in 


territorio francese La «Tribune 
de Geneve», un quotidiano 
svizzero di solito bene infon 
maio, Ieri, ha riproposto il di¬ 
scorso sulla evasione facendo 
li nome, appunto, di Adnan 
Kashoggi, il miliardario arabo 
finito in carcere. Che c'entre¬ 
rebbe Il miliardario saudita 
con Oelli? Seconda il giornale 
di Ginevra, in quell'agosto del 
i 983, il capo della P2 era usci¬ 
to dal carcere a bordo dell'au¬ 
to dell'agenle di custodia al 
quale aveva promesso molti 
soldi. Subito dopo, era giunto 
in territorio francese (la fron¬ 
tiera è a due passi da Gine¬ 
vra) da dove, con un elicotte¬ 
ro, avrebbe raggiunto il panfi¬ 
lo di Kashoggi che era stato 
preventivamente trasferito da 
Nizza a Monaco, la «Tribune 
di Geneve» afferma poi che 


l’equipaggio del miliardario 
saudita aveva anche offerto al 
«venerabile» una specie di cro¬ 
ciera per riprendersi dalle «fa¬ 
tiche» del carcere, li giornale 
non precisa se sul panfilo, nel 
corso della «operazione Oelli», 
si trovava anche lo stesso Ka¬ 
shoggi. 

li prof. Fabio DearL legale 
del venerabile. Ieri Interpellato 
dai giornalisti, ha smentito la 
circostanza affermando; «La 
notizia, per quanto mi riguar¬ 
da, è destituita di fondamen¬ 
to». Oeili, che Ieri era a Roma 
in via Veneto, non ha voluto 
rispondere a domande sulla 
fuga dal carcere. In realtà, 
contatti tra Celli c Adnan Ka¬ 
shoggi ci sarebbero stati e in 
diverse occasioni. Si dice, per 
esemplo, che Kashoggi abbia 
avuto più di un incontro an¬ 
che con li faccendiere France¬ 
sco Pazienza per alcune inter¬ 
mediazioni di armi Lo stesso 
uomo d'affan saudita avrebbe 
avuto, inoltre, contatti con il fi¬ 
glio del deposto scià di Persia 
e anche con il figlio di Umber¬ 
to di Savoia. Vittono. Un altro 
tramite forse casuale dei rap¬ 
porti Gelli-Kashoggi potrebbe 
essere stato anche l’avvocato 
ginevrino Domenique Poncel. 
L'avsocato - legale di tutta la 
Ginevra che conta - ha sem¬ 


pre curato gli interessi di Geli! 
in Srizzera anche in tutta la ri- 
cenda della fuga dai carcere e 
nel relativo'processo. Poncet 
si è sempre occupato atrche 
degli inierereldei coniugi Mar- 
cos. Anzi è stato lui a fare da 
tramite tra gli stessi Marcos 
per la vendita di un serie di 
quadri portati via datt dittatore 
delle Filippine dalle stanze del 
Metropolitan Museum di Ma¬ 
nila. Quei quadri, come si sa, 
sarebbero stali comprati da 
Kashoggi presso la società <ln- 
(erconsult Easlem Corp» che 
a quanto si dice • ha sede 
proprio presso lo studio Pon¬ 
cet. La «Tribune di Geneve» af¬ 
ferma, tra l'altro, che le autori¬ 
tà americane (Kashoggi. co¬ 
me si sa, é finito in cella pro¬ 
prio su richiesta degli Usa) 
hanno chiesto alla Svizzera 
•assistenza giudiziaria» per 
avere notizie proprio su Pon¬ 
cet. Tutto per chiarire se die¬ 
tro alla «Interconsult» non sì 
nascondano gli stessi }nmgì 
Marcos. Poncet ha già fatto 
sapere che i Marcos non c'en¬ 
trano e Kashoggi neanche. In- 
somma, la vecchia e collauda- 
tissima tecnica di smentire lut¬ 
to e lutti. 

L'avvocato Poncel, d'altra 
parte, ormai da anni sì occu¬ 
pa di difendere in Svizzera e 


Celli rivuole dalla Svizzera i «suoi» 130 miliardi 

E il Vimerabile toma all’atlaca) 
Ha cttato in ^iidiào Bankitalìa 

Lido Celli è una «vittima»? A un paio di settimane 
dal suo rinvio a giudizio per il fallimento del Banco 
Ambrosiano, l'ex capo della prova a cambiare 
abito. Ha cosi citato davanti al tribunale civile di 
Milano i liquidatori, del vecchio Banco e la. stessa 
Banca d'Italia, colpevoli - secondo lui - di non aver 
compiuto i passi necessari perché gli fossero restitui¬ 
ti i «suoi. 130 miliardi sotto sequestro in Svizzera. 

MARCO BRANDO 



sulla piazza di Ginevra, s» in- 
teressì dei Marcos, ma anche 
dì quel Baby Doc fuggito da 
Haiti ccm te casse deilo Stato. 
Quel denaro è stato sequestra¬ 
to e Poncet si batte, con la 
maestria consueta, per farlo 
riavere ai «proprietario» e cioè 
atto stesso Baby Doc. La me¬ 
desima battaglia é stata com¬ 
battuta e vìnta per i Marcos 
mentre è ancora in corso 
quella per ottenere il disse¬ 
questro del 130 miliadi di lire 
(in valuta {Agiata e oro) che 
Licio Gelit rivendìcB come 
propri; Ponc^ cura poi gii in¬ 
teressi di Umberto Ortolani e 
SI é a lungo occupato dell’or- 
mai famoso scandalo Eni-Pe- 
(romin. Il suo studio, insom¬ 
ma, é ai centro di un vcuticoso 

g iro di miliardi confluii) nelle 
anche di Ginevra da mezzo 
mondo. 


■RROMA Lido Celli aveva 
avvertito; «Invito i liquidatori 
del Banco Ambrosiano a re\’o- 
care entro e non oltre dieci 
giorni dalia notifica del pre¬ 
sente atto la costituzione di 
parte civile promossa ne) pro¬ 
cedimento penale pendente 
dinnanzi airuffìclo istruzione 
de) Tnbunale di Milano nei 
confronti dell'istante ed entro 
lo stesso leimme a rinunciare 
agli atti del giudizio promosso 
dinnanzi al Tribunale di Gine¬ 
vra per ottenere il sequestro di 
somme e beni depositati pres¬ 
so locai) IsUtut) bancari». Era¬ 
no i primi giorni dello scorso 
mese di marzo e quella sorta 
di ultimatum aveva un obietti¬ 
vo* garantire atl'ex capo della 
loggia P2 dt rimettere le mani 
SUI «suoi» 130 miliardi deposi¬ 


tati in Svizzera e frutto, secon¬ 
do I giudici istruttori milanesi, 
delle sue scorribande intorno 
al defunto istituto bancario. 
La reazione dei liquidatori? 
Nessuna, a quanto pare. Co¬ 
sicché Celli, attraverso gii av¬ 
vocati Maurizio e Paolq Di Pie- 
Iropaolo, li ha citati in giudi¬ 
zio. Non solo. Assieme a loro 
ha chiamato in causa anche 
la Banca d'Italia, nette vesti di 
o^ano di vigilanza sulla pro¬ 
cedura di liquidazione coatta 
amministrativa. I contendenti 
hanno già un appuntamento: 
il 5 maggio prossimo si pre¬ 
senteranno davanti ai magi¬ 
strati della prima sezione del 
Tribunale civile di Milano. 

Una Situazione per molti 
versi curiosa, L’ex maestro ve¬ 
nerabile è stalo rinvialo a giu¬ 


dizio il 7 aprite scorso, dopo 
sette anni di indagini, dai giu¬ 
dici istruttori Pizzi e Bricchétti 
(la stessi) sorte è toccata ad 
altri 34 imputati neirinchlesta 
su) crack déll’Abroslano, men¬ 
tre sono stali prosciolti Carlo 
De Benedetti, Angelo e Anna 
Rizzoli). Secondo i due magi¬ 
strati, dunque, resta imputato 
di bancarotta fraudolenta; 
avrebbe ottenuto una tangen¬ 
te di otto milioni e mezzo di 
dollari grazie alte operazioni 
di irasterimento di capitali che 
determinarono il collasso del¬ 
la banca di Roberto Calvi. Con 
quelfultimalum e con la suc¬ 
cessiva citazione dei liquida¬ 
tori e di Bankitalìa, Celli - rite¬ 
nuto. almeno per ora, uno dei 
•carnefici» dei Banco Ambro¬ 
siano - sì atteggia a vittima, 
tanto da rivolere indietro 1 
SUOI miliatd). Denaro che per 
altro, secondo alcune fonti, 
potrebbe costituire il «tesoro» 
della P2. 

Su cosa SI basa questa pre¬ 
tesa? SuH'articolo 1304 del co¬ 
dice civile: se uno dei debitori 
in solido fa una transazione 
suirimporto complessivo con 
il creditore, l’atto ha effetto 
anche per gii altri purché di¬ 


chiarino di volerne profittare. 
E Oelli ha dichiarato di voler 
profittare delia transaztorid'Bh 
mata II 24 maggio 1Q84 tra (or 
e Banco Ambrosiano; uiVp^- 
razione con cui l’Isiituto finan¬ 
ziario de) Vaticano estinto le 
proprie obbligazioni per il fal¬ 
limento della banca versando 
250 miliardi. Grazie a quell'ac¬ 
cordo dovrebbero conslderB^ 
si decadute anche le pretese 
di risarcimento che i liquida¬ 
tori dell'eK Banco vantano nei 
confronti del «venerabile» (ol¬ 
tre mille miliradi di lire) c m 
base alle quali tengono bloc¬ 
cati i suoi conti correnti in 
Svizzera. Almeno, questa è 
l’opinione dei legali di Celli. 

Le reazioni dei liquidittori? 
Mantengono il più stretio ri¬ 
serbo. Filtra un solo messag¬ 
gio: «Assumeremo tn tutte le 
sedi le iniziative più opportu¬ 
ne per difendere il nostro ope¬ 
ralo». E non viene nasco;.ta la 
meraviglia per l'iniziativa del¬ 
l'ex capo detta P2. Il quale, 
malgrado sia imputato sul pia¬ 
no penale, tenta, sui piano ci¬ 
vile, di spacciarsi per un<i sor¬ 
ta di perseguitato. Una ‘tatti¬ 
ca» che. negli ultimi tempi. 
Celli sembra prediligere 


I sindaci: «Li abbiamo presi con le mani nel sacco» 

Ancora lifiutì tossici nel Bomiida? 
L’Acna di nuovo sotto accusa 


E’ stata approvata alla Camera in sede referente 

Obieaone di coscienza aUa leva 
Ora c’è una nuova le^ 


Nuova fuoriuscita di veleni all'Acna di Cengio. La 
società smentisce, ma sindaci e Associazione rina¬ 
scita della Val Bormida non hanno dubbi. «Abbia¬ 
mo pescalo l'Acna con le mani nel sacco», dice il 
sindaco di Aqui. Intanto, il ministro Ruffolo annun¬ 
cia; «Le ditte che hanno scaricalo rifiuti tossici nel 
mondo dovranno organizzare e pagare di lasca 
propria il ritorno in Italia dei bidoni inquinanti». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ TORINO Quasi un «giallo» 
attorno all'Acna di Cengio, la 
(abbnea chimica Montedlson i 
cui scarichi hanno fatto del 
Bormida «il fiume più Inquina¬ 
to d'Europa». La scorsa notte 
si è verificata una nuova fuo¬ 
riuscita di «Igieni* dallo stabi¬ 
limento che sorge al confine 
tra Liguria e Piemonte. Lo af¬ 
fermano sindaci del versante 
piemontese ed esponenti del- 
r/tósoclazione per ia nnascita 
detta Vallo Bormida che sono 
accorsi sul posto mentre alcu¬ 
ni dipendenti dell’azienda fa¬ 


cevano funzionare una pom¬ 
pa nei pressi del muro di cinta 
allo scopo - è l'accusa che 
viene mossa - di fermare «una 
vistosa perdita» Ma l'Acna 
smentisce. Stando a un suo 
comunicalo, per la verità po¬ 
co esauriente, «non è avvenu¬ 
ta alcuna emergenza»; alcune 
persone sarebbero invece «en¬ 
trate in terrena di proprietà 
doH'azIenda compiendo atti 
di vandalismo e manometten¬ 
do li sistema mobile e provvi¬ 
sorio di pompaggio». £ falso, 
nessun vandalismo, nbatte a 


sua volta l'Associazione che 
minaccia querela per diffama¬ 
zione 

i rappresentanti dell'Asso¬ 
ciazione, che da tempo riven¬ 
dica la chiusura dell'Acna, 
erano stati avvertiti che stava 
accadendo qualcosa di anor¬ 
male Sul luogo hanno trovato 
una ruspa che slava scavando 
una grossa buca «per conte¬ 
nere un getto di liquami 
schiumosi e puzzolenti» che 
scaturiva di sotto II muro di re¬ 
cinzione e rischiava di defluire 
verso li greto del fiume. Chia¬ 
mati dagli stessi «contestatori», 
sono arrivati i carabinieri Ma 
la tensione è cresciuta, c'è sta¬ 
to un baUit>ccco, e ad alcuni 
valligiani sono stati prelevali i 
documenti (poi restituiti) 
mentre altri venivano trattenu¬ 
ti per qualche ora Corre voce 
di probabili denunce 

•La ventà è che abbiamo 
pescato l'Acna con le mani 
nel sacco» protesta il sindaco 
di Acqui Terme. Balza. Il «per¬ 
colato», vale a dire ia massa di 


liquidi tossici che negti anni $i 
è infiltrata in profondità nel 
terreno, ha saturato tl sotto¬ 
suolo e i pozzetti di decanta¬ 
zione si sono riempiti: «£ ba¬ 
stata la rottura di una pompa 
per dare corpo al pencolo di 
una massiccia tracimazione 
nell'alveo del Bormida*. Nella 
notte e poi nella mattinata di 
ieri, 1 tecnici dell'UsI di Savo¬ 
na hanno effettuato prelievi 
dei liquami per sottoporli ad 
analisi 

L'Acna, nel suo documen¬ 
to, «conforma la propria deter¬ 
minazione» di dar corso alle 
innovazioni concordate col 
ministero deirAmbienie e «ia 
volontà di porre m atto lutti gli 
interventi che la tecnologia 
con.senle per conciliare svi¬ 
luppo industnate e ambiente» 
Ma la gente della vallata ha 
molti buoni motivi per diffida¬ 
re c resta all erta Nella matti¬ 
nata di len, ) rappresentanti 
deit'associazione hanno pre¬ 
sentato un esposto al pretore 


dt Cairo Montenotte, Degnino, 
chiedendo che st faccia piena 
tuce suite cause della fuoriu¬ 
scita dì liquami. E hanno deci¬ 
so di trascorrere la notte m sit- 
in nei pressi delio stabilimen¬ 
to Icn. intanto, il ministro per 
l'Ambiente Gioigio Ruffolo ha 
diramalo una dura nota relati¬ 
va a) recupero dei fusti tossici 
scaricati da ditte Italiane nei 
mondo e. in particolar modo, 
in Turchia. «1^ ditte o te per¬ 
sone che risulteranno respon¬ 
sabili della vicenda, dovranno 
assumersi l'cMganizzazione e il 
costo delle ^rentuali opera¬ 
zioni nparatnci e di recupero 
dei bidoni. Salva restando l'a¬ 
zione per danni da parte ita¬ 
liana* Proprio dalla Turchia, 
comunque è amvata una con¬ 
ferma del coinvolgimento del- 
I Acna net gran giro delio sca- 
nco d) nfiul) tossici Su alcuni 
dei bidoni trovati in un casola¬ 
re a un centinaio di chllometn 
da istambul ci sarebbe prò- 
pno il nome dell’industria di 
Cengia DPGB 


La commissione Difesa della Camera ha approva¬ 
to in sede referente la nuova legge sulla obiezio¬ 
ne di coscienza al servizio militare. E' un testo 
che raccoglie le sollecitazioni di un ampio arco di 
forze, laiche e cattoliche. Restano perplessità sulla 
durata del servizio civile, prevista dì 15 mesi. Il Pcì 
e altri gruppi la vogliono uguale a quella detUi le¬ 
va: 12 mesi. 


■i ROMA Con il voto contra¬ 
rio del solo Msi, la commissio¬ 
ne Difesa delia Camera ha ap¬ 
provato ieri in sede referente 
la nuova le^e sult'obiezione 
di coscienza al servizio milita¬ 
re li lesto unifica proposte 
presentate da Oc, Pei, Sinistra 
indipendente, verdi e demo- 
proietan 

La riforma > ha spiegato il 
relalwe, lon Paolo Caccia 
- riconosce il diritto al- 
I obiezione di coscienza e 
abolisce la commissione che 
hnora ha avuto il compito di 
valutare se si poteva o meno 
prestare servizio come obiet¬ 


tore Un'altra novità ò la smili- 
lanzzazione del servizio civile, 
le CUI competenze passano a 
un dipartimento ad hoc istitui¬ 
to presso la presidenza del 
Consiglio II trattamento di chi 
presta servizio civile viene 
equiparato a quello di chi fa il 
servizio militare, ad esempio 
per quanto concerne la diana. 
E previsto il trasferimento del¬ 
le competenze dalla giustizia 
militare a quella ordinaria 
L’obiettore potrà indicare l'a¬ 
rea vocazionale e il settore 
d'impiego nel quale mlencle 
prestare il servizio 
L'approvazione di un lesto 


unificato in ^de referente è 
giunta dopo mesi dì dibattito 
in commissione e di contrasti 
con il ministero delia Difesa, 
che oveva posizioni assai rìgi¬ 
de e SI opponeva al riconosci¬ 
mento dell'obiezione di co¬ 
scienza come diritto soggetti¬ 
vo e a tutte le conseguenze 
che questo riconoscimento 
implica Nei prossimi giorni la 
stessa commissione Difesa 
potrà volare e approvare il le¬ 
sto m sede legislativa - come 
richiesto da molli gruppi, fra 
CUI quello del Pci ~ se il gover¬ 
no non SI opporrà. 

Problemi aperti ne restano 
Quello principale riguarda la 
durata del sennzio civile, che 
li Pci e altri gruppi avrebbero 
voluto uguale a quella del ser¬ 
vizio militare (12 mesi), il le¬ 
sto parla invece di 15 mesi, 
dei quali tre per la formazio¬ 
ne «Ripresenteremo II nostro 
emendamento sulla pari dura¬ 
ta - ha dichiarato la deputata 
comunista Maria Teresa Ca¬ 


pecchi -. ^teniamo \a legge 
positiva nel complesso, e pro¬ 
prio per questo vogliamo che 
siano accelerati i tempi per 
un'approvazione definitiva da 
parte del Parlamento». Cliannì 
Cuperio, segretario della Fgcì, 
giudica il testo di riforma «un 
primo, importante risultato 
della mobilitazione che in 
questi mesi ha visto impegnati 
la Fgci e un vasto arco di forze 
e di associazioni laiche e reli¬ 
giose», ma chiede anch'egli 
che nella logge venga inserita 
una norma che equipari la 
durata del servizio civile e mi¬ 
litare. 

La stessa cntica mimvono 
gii onorevoli Edo Ronchi 
(Dp) e Giancarlo Saholdi 
(uotiO' Ronchi e Salvoldi si 
preoccupano anche del latto 
che la legge non risolve la 
questione degli «obiettori tota¬ 
li. come i testimoni di Cienova, 
che attualmente riemptono te 
careen militari e che possono 
finire nelle carcen ordinane». 
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/N ITALIA 


Ounera Senato 

Zanzeri: Mozione 

«Sosterremo delPd 

Ciampi» sulla mafia 


Un voto tra i contrasti 
17 sì, 11 no 
e due astensioni 
per Tarchiviazione 


Respinte di misura 
le proposte 
per un supplemento 
di indagini 


L’omicidio Tobagi 
Felisetti (Psi) al Csm: 
«Riaprire il caso 
per cercare il mandante» 


IMIKMA. n Bel ha immedia* 
lamente raccolto i'allanne 
lanciato alla^Camera dal go* 
Vamalom di dankltalla Ciampi 
•ulla infiltrazioni maliose, nel 
mondojinanziario e crediti' 
ziOi I deputati comunisti delia 
commissione Giustizia hanno 
preientanto infatti, un pac* 
«hetto di proposte di modifica 
^ delta legge La Tone^Rognoni. 
43iiiettivo primario, un nuovo 
l^rrLa di controlli sugli Inve' 
pimenti, Ha spiegato jll presi* 
Mte dei deputati comunisti. 
Renato Zahgneii, che proprio 
per raccogliete tradurre in 
concreta misure operative le 
preoccupate segnalazioni fat* 
,ie mercoledì mattina alla 
epRtmissione Giustizia di 
'Montecitorio da Ciampi, le mi* 
iure d( riforma depositate dai 
comunisti tendono a proteg' 
gete il mercato e il sistema de) 
.credito dalle incursioni del 
grande capitale mafioso. «Il 
nostro obiettivo non é la sem> 
plice razionalizzazione delia 
legge La Torre-Rognoni che fu 
creata > ha ricordato Zangheri 

per contrastare oli investi* 
menti tmmobitiari. uggì inve¬ 
ce le grandi organizzazioni , 
maliose privilegiano gli inve¬ 
stimenti di carattere finanzia- i 
rio, e quindi e su questo fronte I 
che bisogna predisf^ne un si- 
sterne di nuovi controlli*; Zan* 
gheri ha poi sottolineato II ca¬ 
rattere aperto delle proposte 
dei commissari comunisti; 
«Trattandosi di questioni di 
particolare delicatezza e com- | 
pjessiià attendiamo suggerì- : 
menti ulteriori degli esperti, cd 
Auspichiamo che altri gruppi 
politici assumano iniziative 
'analoghe». 

Ecco ailora una prima serie 
di proposte mirate appunto a 
fronteggiare l’invadenza de) 
capitale finanziario di origine 
sospetta. La prima riguarda 
l'introduzione di un sistema di 
pene da IO a 20 anni di reclu- 
skma per colpire più severa¬ 
mente il riciclaggio e l'investi¬ 
mento dpi danam sporco. U 
seconda proposta mutua dal 
sistema Usa il controllo delle 
operazioni bancarie e finan¬ 
ziarie superiori ad un limite 
fissato per legge (per Tltalia 11 
limite vrerie indicato in SO mi¬ 
lioni). Un’altra prevede la co¬ 
stituzione presso il ministero 
de) Tesoro di un centro elabo- 
ratione dati ove confluiscano 
, le Informazioni relative alla 
oiproprieiA delle banche e delle 
.aqcielA finanziarie e quelle re- 
laltw alle ot^razionl superiori 
milioni. 

Altre norme consentono al¬ 
la Banca d'Italia di esercitare 
un Controllo pio penetrante di 
quello attuale sutrapertura di 
nuovi sportelli bancari e sulla 
creazione di nuove banche; di 
garantire la cosiddetta «hono- 
rabll|iv« per gli azionisti degli 
isiUuU di creoltQ e degli Istituti 
parabancari; per corpire l'e¬ 
sercizio abusivo del credito e 
della raccolta del risparmio. 

Sin qui le proposte diretta¬ 
mente connesse alle questioni 
sollevate nell'allarmata audi¬ 
zione del govematdre Ciampi. 
Ma un altro gruppo di emen¬ 
damenti allaÌ4 Torre-Rogno¬ 
ni sono stati presentati dal 
commissari comunisti In rela¬ 
zione al riproporsi, In termini 
dì particoìare acutezza, della 
questione di una più rigorosa 
regolamentazione della prati¬ 
ca del subappalti delle opere 
pubbliche. C'allarme di Ciam¬ 
pi è stato sottoscritto anche 
dalia Cgll cheprosenterà una 
propria proposta al governo. 

UaF.P. 


■1 ROMA. Entro maggio l’au¬ 
la del Senato aprirà un dibatti¬ 
to politico sul fenomeno della 
mafia e delle altre associazio¬ 
ni criminali che Inquinano la 
vita democratica nel Mezzo¬ 
giorno. All'appuntamento il 
gruppo comunista si presente¬ 
rà con una mozione che, oltre 
a contenere concrete propo¬ 
ste per meglio organizzare e 
coordinare Ta lotta alla mafia, 
chiamerà alte proprie respon- 
Sabilià il governo, lo Stato e 
tutti i suo), apparati impegnati 
in questa battaglia. 

È questa la decisione che 
ha concluso una lunga assem¬ 
blea dei senatori comunisti 
tutta dedicata ai nuovi svilup¬ 
pi del fenomeno malioso. 
L’assemblea è stata aperta da 
Gerardo Chiaromonte, presi¬ 
dente della commissione bi¬ 
camerale Antimafia, e conclu¬ 
sa da Ugo Pecchioll, capo¬ 
gruppo afSenato. Ben diciotto 
r senatori inteivenutl nella di¬ 
scussione. 

La situazione m Sicilia, Ca¬ 
labria e Cammpania suscita 
ormai ben altro che preoccu¬ 
pazione. Il susseguirsi più che 
quotidiano di omicidi e atten¬ 
tali. i fenomeni di corruzione 
nella gestione della cosa pub¬ 
blica. i rapporti democratici 
logorati, te stesse vicende giu¬ 
diziarie disegnano una situa¬ 
zione di autentico allarme. 
Una situazione di «emergenza 
democratica*, ha scritto la 
commissione. Antimafia nel 
suo rapporto al Parlamento 
sulla Calabria. 

•Il rafforzamento della ma¬ 
fia - ha detto Pecchioll •* ha 
trovato varchi nell’accentuarsi 
della crisi del sistema politico 
e della tenuta democratica*, 
«il terreno sul quale protra 
la mafia - ha dichiarato Chia¬ 
romonte - è l'illegalltà di mas¬ 
sa, la crisi politica del sistema 
e delia democrazia, la collu¬ 
sione tra malaffare e spesa 
pubblica, la degenerazione 
della Vita politica*. 

Tutto ciò anche se il rap¬ 
porto ovviamente non è mec¬ 
canico si riflette sugli appa¬ 
rati e le foRe dello’ alato che 
si trovano sulla prima linea 
della lotta contro la mafia. A 
cominciare dalla magistratura, 
dove sono evidenti disagio e 
momenti di difficoltà anche 
con il riemergere di taluni 
orientamenti arretrati come 
dimostra la sentenza assoluto¬ 
ria di Palermo. E conta anche 
l'Immagine che il governo 
«entrale fornisce dì se stesso 
con il suo operato e le sue de¬ 
cisioni (0 non-decisioni) con¬ 
crete E cosiimisce un proble¬ 
ma - ha detto Pecchioll - an¬ 
che l'attuale guida del mini- ' 
stero deH'fntemo, affidata ad 1 
Antonio Cava. j 

Sul plano leglsUivq, la rifor- < 
ma della legge La Torre-Ro¬ 
gnoni è ancora ferma alla Ca¬ 
mera, mentre è tempo di prò- ' 
cedere ad un bilancio dell'at- ; 
(Ivìà dell'Alto commissarialo 
per la lotta alla mafia. 

Net dibattito parlamentare i 
senatori comunisti faranno i 
I confluire una serie dì propo- 
' sle operative. L'assemblea del 
gruppo ha individuato I filoni 
principali; gli appalti pubblici. 

I li tratilco della eroga (il Pel In- 
I slstcrà perché della legge con- 
, Irò gli stupefacenti venga ap- 
I provata subito la parte relativa 
ai mercanti), la revisione del- 
j la legge La Torre-Rognoni, la 
mza dell'attività delle 

S he amministrazioni, il 
amento dell'azione in¬ 
temazionale. i controlli più 
stringenti sul riciclaggio del 
denaro sporco, la protezione 
di chi collabora con la giusti¬ 
zia. QGFM. 


n «assolve» 
i giudid di Enzo Tortora 


Il Csm ha archiviato l'indagine sui giudici che inqui¬ 
sirono Enzo Tortora. Al voto si è giunti nella tarda 
serata di ieri, dopo due giornate di dibattito al «ple¬ 
num». L'archiviazione è passata con 17 voli a favore 
(De, Magistratura indipendente, Unicost e Gomez), 
U contrari (Pei, Psi, Pii, Magistratura democratica, 
l'erdi e Proposta 88) e due astensioni. Respinte di 
misura le proposte per un supplemento di inchiesta. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. C'è voluta un'al¬ 
tra giornata di dibattito per¬ 
ché il ■plenum* del Csm ap¬ 
prodasse ad una conclusione 
sul caso Tortora. Ed è stala 
una discussione ancora tesa 
e difficile, talvolta esasperata. 
Per lunghi tratti si sono ascol¬ 
tate le difese dei giudici na¬ 
poletani posti sotto inchiesta 
per la gestione delle indagini 
sul presentatore televisivo e 
la Nuova camoma organizza¬ 
ta. in realtà, si è assistito per 
lo più a difese della magistra¬ 
tura tutta intera, ad una sorta 
di reazione alle critiche e agli 
attacchi piovutigli addosso 
con crescente frequenza in 


questi ultimi tempi. 

In questo senso si è mosso 
il lungo e aspro intervento di 
Marcello Maddalena, espo¬ 
nente di spicco di Magistratu¬ 
ra indipendente. Un discorso 
che con il suo intransigente 
arroccamento rischia però di 
portare acqua al mutino di 
quanti manovrano strumen¬ 
talmente per snaturare Tindi- 
pendenza dei giudici e li ruo¬ 
lo di governo autonomo del 
Csm. «Qui ha detto Madda¬ 
lena - si violano le regole. $1 
fa un processo al processo, si 
attenta al concetto di giurisdi¬ 
zione. Si pretende di fare di 
questa assemblea il denun- 


ziante, il polizit^to e II giudi¬ 
ce allo stesso tempo*. 

Ma rinteivento di Maddale¬ 
na è andato aiKhe oltre. ■Rie¬ 
saminiamo a questo punto 
tuui I processi di mafia e ter¬ 
rorismo di que^ anni. E allo¬ 
ra io stesso mi autodenuncio 
per aver commesso eirori di 
kfentiftcazione nel processi 
alla colrmna torinese delle Br. 
Son fatti fisiologici in grandi 
inchieste, non siamo infallibi¬ 
li*. 

«Non è vero, queste affer¬ 
mazioni sono piccole slealtà 
- ha ribattuto Gian Cario Ca¬ 
selli di Ma^stratura democra¬ 
tica, sostenitore deU'esIgenza 
di ulteriori approfondimenti 
suiToperato degli inquirenti 
napoletani ero anch'io giu¬ 
dice isbuttem nell'inchiesta 
cui Maddalena si riferisce. 
Ebbene, i pretesi “errori” nul¬ 
la hanno a che vedere con le 
ontonimie che pesano sul ca¬ 
so Tc^ora, sugli innocenti te¬ 
nuti m carcere in luogo del 
veri camorrish. E uno vi rima¬ 
se per due anni e mezzo)». 

Altri rtogati», nel corso del¬ 


la giornata, hanno insistito 
sulla inattaccabllità dei colle¬ 
ghi posti sotto inchiesta. Vin¬ 
cenzo Ceraci ha sostenuto 
che errori di persona vennero 
commessi anche nei maxi- 
processi di Palermo. E ha 
commentato; «Chi mangia fa 
molliche*. Gianfranco Tatozzi 
di Unità per la Costituzione 
ha sollecitalo il Consiglio a 
convocare a Palazzo dei Ma¬ 
rescialli i magistrali al centro 
deirinda^ne. Uno di loro, 
Lucio Di Pietro (che con Feli¬ 
ce Di Persia, ora membro de) 
Csm, fece arrestare Tortora), 
ha chiesto ieri con un fono¬ 
gramma di essere ascoltato 
dal «plenum». 

A Magistratura democrati¬ 
ca, che ha sottolineato anche 
nelle scorse settimane la gra¬ 
vità del caso Napoli», è stato 
mosso ieri l'appunto di aver a 
suo tempo aderito alle note 
di elogio inserite nei fascicoli 
personàli di Di Pietro e Di 
Persia. Una clicostanza che è 
stata smentita dal gruppo di 
Md- Franco Ippolito, allora 
consigliere del Csm, fece 


mettere a verbale il suo dis¬ 
senso 

Per la proposta di archivia¬ 
zione si è decisamente 
espresso Nino Abbate di Uni¬ 
cost, che ha tacciato di stru- 
mentalHà t promotori dell'a¬ 
zione in corso. Il comunista 
Mario Gomez d'Ayala, che In 
commissione aveva votato 
per l'archiviazione della prati¬ 
ca. si è dichiarato invece fa¬ 
vorevole ad un supplemento 
di indagini a seguito delie 
contestazioni mosse nel cor¬ 
so della lunga maratona ora¬ 
toria in assemblea. 

Perplessità, ma anche 
aperta iiritazione, ha suscita¬ 
to in un consesso già diviso e 
tormentato dalle polemiche 
l'iniziativa de) socialista Dino 
Felisetti di promuovere un'in¬ 
dagine del Csm sul processo 
per l’uccisione del giornalista 
Walter Tobagi. Un'iniziativa 
anticipata da]r«Avanii!* con 
titoli di prima pagina. «Perché 
l'ha fatto ora?*, è stato chiesto 
a Felisetti. «Per ragioni politi¬ 
che*, ha risposto l'esponente 
socialista. 


' Hi ROMA Toma improvvisa¬ 
mente alla ribalda il dramma 
del giornalista del «Corriere 
I delia Sera* Walter Tobagi uc- 
! ciso a Milano dalle brigate 
I rosse, in una piovosa giornata 
del maggio 1980. Di queU’o- 
micidio dovrà infatti occuparsi 
li Consiglio superiore della 
magistratura poiché il comita¬ 
to di presidenza del Csm ha 
assegnato alla pnma commis¬ 
sione referente la richiesta 
avanzata dal socialista Dino 
Felisetti di ascoltare il procu¬ 
ratore generale della Corte 
d'appello di Milano Adolfo 
Bena D'Aigenline. Nel corso 
di un dibattito svoltosi nei 
giorni scorsi, l’alto magistrato 
aveva espresso peiplessità sul¬ 
la paternità del volantino che 
rivendicava l’omicidio del 
giornalista. Marco Barbone e 
Paolo Morandini, gli assassini 
di Tobagi non potevano - se¬ 
condo Berla D’ArBentme - es¬ 
sere autori di quel documento 
per la loro giovane età e per 
la scarsa preparazione cultu¬ 
rale. Felisetti ha anche chiesto 
che vimga ascoltato il presid- 
nete delta Corte d'appello del 
capoluogo lombardo, in rela¬ 
zione ad un tentativo di se¬ 
questro dello stesso Tobagi 
che - secondo Barbone - il 
suo gruppo aveva avuto inten¬ 
zione di portare a termine nei 
primi mesi del 1979. Il caso 
Tobagi è staio riaperto anche 
da una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri, presso la sede delta 
Federazione della stampa da 
Giuliana Del Bufalo, presìdne- 
te della FnsI e dal responsabi¬ 
le dei giornalisti lombardi 
Giorgio Santerini, I due diri¬ 
genti dei giornalisti hanno sot¬ 
tolineato come ta verità sulla 
uccisioen di Tobagi non sia 
stala raggiunta neanche dopo 


il processo che ha visto con¬ 
dannati Barbone e Morandini. 
Del Bufalo e Santerini, in so¬ 
stanza e alla luce di quàqto 
ha dichiarato anche Berla 
D’Argentine, hanno fatto capi¬ 
re che niente è stato scoperà 
sui presunti mandanti delVo- 
micidio. Barbobe ha sem|»e 
detto di aver copiato le notizie 
contenute nel volantino di ri¬ 
vendicazione da tutta una se¬ 
rie di pubblicazioni. Santerini. 
infine, ha portato le prove che 
Barbone non ha detto la veri¬ 
tà. te stesse perplessità erano 
state espresse, appunto, an¬ 
che da Berla D’Argentine. In 
quel volantino, come su nco^ 
dcrà, c’erano addirittura noti¬ 
zie che erano state rese note 
nel corso di un dibattito al 
quale aveva preso parte lo 
stesso Tobagi e che si era te¬ 
nuto la sera prima della morte 
del giornalista. Insomma, sì 
toma a parlare deirombra di 
un «mandante* ancora ignoto 
e «protetlo» dal brigatisti rossi. 
I magistrati che hanno con¬ 
dotto il processo contro Ba^ 
bone e Morandini aivevano in¬ 
vece, già nei giorni .'xrorsl. pro¬ 
testato contro le affermazioni 
di berla D'Argentine sostenen¬ 
do che nei corso dei vari di¬ 
battimenti tutto era stato defi¬ 
nitivamente chiarito. Negli 
ambienti giudiziari milanesi, 
inoltre, si è fatto anche notare 
come riniziativa dell’alto ma¬ 
gistrato milanese e ieri delia 
presidenza della Federazioen 
della !>tampa abbia a^unto, 
ultimamente, un carattere va¬ 
gamente «di parte» e suoni og¬ 
gettivamente come «sfiducia» 
nelVopeìTBto di quei giudici 
che hanno lavorato anni per 
scopnre gli assassini di Toba- 
Bi- 


Il giudice Garofalo interrogato dal comitato antiiriafìa del Csm 
Accusò la Procura di Palermo di abbassare la guardia 

Non sarà punito il Sudice ribelle 


Sica al Comitato servizi 

Entro un mese un dossier 
sui legami 

tra mafia e «stragisti» 


Gianfranco Garofalo, il pm al tet 20 maxiptocesso 
contro la mafia, che aveva accusato la Procura alci- 
llana d'lndagaie pia sulla giunta Orlando che sulle 
cosche, non se l'è sentita di ribadire le sue accuse. 
Convocato a Roma dal comitato antimafia del Csm 
il magistrato si è glusUficato dicendo che li suo sfo¬ 
go non è stato ben interpretato dalla stampa. Il ca¬ 
so, dunque, sarà velocemente chiuso. 


CARLA CHRLO 


WM ROMA. Il caso Palermo è 
di nuovo chiuso. Per la quarta 
volta in un anno cala il sipano 
sulla Procura più esposta al 
fronte mafia. Gianfranco Ga¬ 
rofalo, il giudice «ribelle* finito 
sotto accusa al Csm per la po¬ 
lemica aperta nei confronti 
della Procura paiermitana, 
toma a casa con la fondata 
speranza di non dovere af¬ 
frontare punizioni o trasferi¬ 
menti. 

Il suo «Interrogatorio» da¬ 
vanti al comitato antimafia del 
Csm è stato considerato suffi¬ 
ciente per mettere l’ennesima 
pietra sulla vicenda Palermo. 
Gianfranco Garofalo, che rap¬ 
presentava l'accusa al terzo 


processone contro ta mafia, 
all'indomani dell'assoluzione 
di molti boss aveva detto- «Me 
ne vado perché mi hanno tol¬ 
to ogni spinta ideale... contro 
la mafia siamo all'anno zero. 
Si chiude la stagione delle 
condanne esemplare.. Ormai 
s'mdaga più sui presunti reati 
commessi in Comune che sul¬ 
le cosche*. Le sue dichiarazio¬ 
ni avevano suscitato un ve¬ 
spaio di polemiche e gli erano 
fruttate un viaggio a Roma per 
essere interrogato avanti ai 
comitato antimafia. Ai com* 
missan Garofalo per prima co¬ 
sa ha presentato la fotocopia 
di una smentita comparsa al¬ 


cun) gbmi fa un'agenzia di 
stam;^ Un modo abbastanza 
^piteiter per far capire la sua 
linea di difesa. Pressato da de- 
cipq i) magistrato 

hafpiegàfò^^ quelle dichia¬ 
razioni furono soprattutto det¬ 
tate dallo sconforto e dall'a¬ 
marezza dopo avere visto 
canceUato il suo lavoro. 
Quanto aii’accusa alla Procu¬ 
ra di indagare più sulla giunta 
Orlando che sulle cosche Ga¬ 
rofalo ha chi^to di avere nfe- 
rilo un’osservazione assai dif¬ 
fusa a Palermo ma che a suo 
parere non c’è alcuna volontà 
polìtica persecutoria nei con¬ 
fronti della giunta soprattutto 
da parte della f^ura. Su un 
punto Garofalo è stalo molto 
chiaro; la »ia delusione per lo 
smatellamento del pool antì- 
mafia resta, come resta la sua 
decisione di trasferirsi al tnbu- 
nafe civile, per altro già avan¬ 
zata diversi mesi fa. Al termi¬ 
ne del colloquio durato circa 
un'ora il so^tuto procuratore 
ha lasciato l’aula una porta 
secondaria sdiivando accura¬ 
tamente i giornalisti che lo 
aspettavano all'uscita. Eviden¬ 


temente il giudice ha deciso 
di non rischiare nuove «in- 
comprénslonh. Le dichiara- 
'Zkmi dèi irti^sirato intanto 
"hanno avuto unò' strascico in 
'Parlamentoiim^ la Oc ha fat¬ 
to un'interrelazione. 

Per il momento comunque 
il caso, l’ennesimo caso Paler¬ 
mo, può dunque considerarsi 
chiuso. E quanto hanno fatto 
capire proprio quei consiglieri 
che nel giorni scorsi avevano 
proposto di fat convocare Ga¬ 
rofalo non dal comitato anti¬ 
mafia ma direttamente dalla 
prima commissione, quella in¬ 
caricata dei trasferimenti d’uf¬ 
ficio. 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni infaUi non ci saranno né 
provedìmenti disciplinari nè 
verranno convocati a Roma 
altri magistrati coinvolti nella 
polemica. 

Ancora una volta, dunque, 
nonostante gli evidenti segnali 
di malessere che giungono da 
Palermo, al Csm prevale l’opi¬ 
nione di «archiviare*. Una «li¬ 
nea» che ha avuto inizio con 
l’assegnazione delI'incaTico di 
capo detlufficto istruzione. 


Per quella poltrona erano m 
gara sia il giudice Falcone, da 
anni punto di riferimento del 
pool antimafia, che il consi¬ 
gliere Meli, che sostiene ia ne¬ 
cessità di non concentrare i 
processi di mafia solo su po¬ 
chi esperti ma di distribuirli tra 
un più ampio arco d'inqulren- 
ti. La scelta cadde, dopo uno 
scontro durissimo che divise 
tutto il Csm. sul consigliere 
Meli. Da allora, le polemiche 
sono scoppiate ad intervalli 
regolari Nell’agosto scorso fu 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Marsala Paolo Borsellino 
a riaprire le polemiche. Dopo 
la sua denuncia intervennero 
anche Cossiga e il guardasigil¬ 
li Vassalli 

Su questi temi e sui compiti 
del comitato antimafia del 
Csm il consigliere Carlo Smu¬ 
raglia aveva sollecitato un in- 
lerN'ento del Consìglio già l’B 
marco scorso. La sua propo¬ 
sta non è passata. Da allora 
•femergenza Palermo* è 
scoppiata altre due volte; con 
le clamorose dimissioni del 
giudice Riggio e con la denun¬ 
cia di Garofalo. 


■i ROMA Non c'è ancora 
ben delineatq un vero nu¬ 
cleo di ìnt^l^ence per I» 
lono'alia mafia.-C'è invece^ 
un nucleo di ntagiàtrati che 
collabora con l’Aho com¬ 
missariato di recente costi¬ 
tuzione. È questo uno degli 
spunti dell'audizione di ieri 
pomeriggio del prefetto. Al¬ 
to commissario antimafia, 
Domenico Sica davanti ai 
parlamentari del comitato 
per i servìzi segreti. Prima di 
Sica, deputati e senatori 
avevano ascoltato il mini¬ 
stro deil'lntemo Antonio 
Cava. 

Delie due audizioni non 
sono trapelali molli partico¬ 
lari lasciando quasi in bian¬ 
co i taccuini dei cronisti. 

Si è saputo, comunque, 
che il Diefetto Sica, ex ma¬ 
gistrato della Procura roma¬ 
na, ha parlato del suo teo¬ 
rema relativo al rapporto 
stragi-mafia e del benestare 
che forni per gli appalti al 
cavaliere del laverò Costan- 


'■ Don Picchi: «Siringa gratis? Discutiamone» 

Nicolò Amato: «H carcere 
non serve ai tossicodipendenti» 


Il boss mafioso era stato condannato a 2 ergastoli 


Cassazione: «Tutto da rifere» 
Nuovo processo per Piromalli 


Si fa più pericolosa, organizzata, mafiosa. Si nutre 
del grande business della droga. La criminalità nel 
Luio in cinque anni è aumentata del 30%. Miete 
le sue vittime: In soli ire mesi 260 morti per eroina, 
«Bisogna sconfiggere il grande traffico». E \ tossico- 
dipendenti? «Non mandateli in carcere, non serve 
al recupero», ha detto Nicoiò Amato, direttore ge¬ 
nerale degli istituti di prevenzione e pena. 


ROttlLLA RIPIRT 


■I ROMA. La piovra non è in 
estinzione. Anzi si fa più po¬ 
tente. E ricca. Nel Lazio la cri- 
minaiità organizzata negli ulti¬ 
mi cinque anni si è impennata 
passando da 5400 delitti ogni 
centomila abitanti a 7300 
(’W)*. un incremento del 30% 
che non riguarda solo la mi- 
crocriminalTtà ma soprattutto 
quella «grande», organizzata e 
mafiosa. Quella del ricchi traf¬ 
fici di droga. Quella che va 
sconfitta. Sta qui, secondo Ni¬ 
colò Amalo, direttore genera¬ 
le degli istituti di prevenzione 
e pena, l'obiettivo numero 
uno della lotta alla droga. Non 
certo sul carcere per l tossico¬ 
dipendenti. i dati sulla crìmi- 
nalià, ricordati da Angiolo 


Manonl, vicepresidente comu¬ 
nista della Regione Lazio, nel¬ 
la sua relazione alia prima 
gion\ata di lavori della secon¬ 
da conferenza regionale, par¬ 
lano chiaro Roma e Latina 
continuano a detenere il triste 
primato del crimini gravi, omi¬ 
cidi volontari e sequestri di 

f tersona E il tentacolo arriva 
Ino alla zona pontina, radi¬ 
candosi in modo particolare 
ad Aprilia, dove nel febbraio 
scorso 6 stala scoperta un'or¬ 
ganizzazione affiliata alla ca¬ 
morra Attività che rendono 
miliardi, soprattutto se finaliz¬ 
zate al traffico e ai commercio 
di droga Ma in sei anni, sugli 
incassi mlliardan delle orga¬ 
nizzazioni criminali e maliose. 


solo 30 miliardi sono stati se¬ 
questrati dairautorità giudizia¬ 
ria «Roma e il Lazio non sono 
ancora al livello della Sicilia, 
delia Campania e della Cala¬ 
bria - ha detto li senatore co¬ 
munista Gerardo Chiaromon¬ 
te, presidente della commis¬ 
sione parlamentare Antimafia 
- ma la situazione è preoccu¬ 
pante Servono norme incisive 
per colpire il grande traffico». 
Anche Pietro Soggiu, Il gene¬ 
rale che dirige il servizio cen¬ 
trale antidroga, punta il duo 
sugli strumenti urgenti per 
sconfiggere 1 élite criminale. 
"La struttura che dingo - ha 
detto al convegno - ha seque¬ 
strato 576 chili di eroina e 612 
di cocaina Dati eccezionali 
Ma gli stnimenti che abbiamo 
a disposizione sono insuffi- 
centi, l’attuale normativa ren¬ 
de impossibile )a nostra azio¬ 
ne repressiva» 

Appalti, subappalti, conces¬ 
sioni, droga, riciclaggio di da¬ 
naro sporco, santuan intocca¬ 
bili, nodi veri della lotta alla 
droga «Dobbiamo colpire II» 
hanno detto Luigi Cancnni. vi¬ 
cepresidente della commissio¬ 
ne Sanità del consiglio regio¬ 
nale e Maria Antonietta Sarto¬ 
ri, presidente comunista della 


Provincia. «Il problema serio è 
propno ti traffico - ha incalza¬ 
lo Nicolò Amalo. Può essere 
una misura giusta della lotta 
alla droga il carcere per i tos¬ 
sicodipendenti? lo credo di 
no. è una nsposta facile. Sba¬ 
gliata. 

Don Picchi, del Centro ita¬ 
liano solidarietà, da anni im¬ 
pegnato sul fronte delia dro¬ 
ga, non ha dubbi «Chi si dro¬ 
ga è una persona disperata, 
disorientata, esasperata, é 
quindi utile mantenere nella 
nuova legge il concetto giurì¬ 
dico che consenta al magi¬ 
strato di non punire i) semfrii- 
ce consumatore. St discute dt 
"modica quanìilà” considera¬ 
ta da alcuni come ostacolo al¬ 
la nuova legge, ma m realtà 
c'è amarezza per la "modica 
qualità” del dibattito* E ia si¬ 
ringa gratis distnbuila a Setti¬ 
mo Torinese’ «Se non resta 
un'iniziativa isolala può esse¬ 
re capila - ha detto Don Pic¬ 
chi - altrimenti rischia di esse¬ 
re un'emarginazione in più» 
Valdo Spim. sotiosegretano a) 
ministero degli Inferni, ha det¬ 
to «Per il recupero II carcere 
non è certo 11 luogo appro¬ 
priato, dobbiamo però dare 
un segnale di scoraggiamento 
del consumo dì droga» 


' Giuseppe Piromaili, H presunto boss mafioso della 
I Piana dì Gioia Tauro, dovrà essere processato per 
I l'ennesima volta. Lo ha deciso la Cassazione che 
! ha accolto ieri i ricorsi presentati da Don Peppino 
I e da altri imputati contro la sentenza emessa dal¬ 
ia Corte d’assise d'appello di Catanzaro. Nel 1985 
! Piromalli era stato condannato a undici ergastoli, 
i «ridotti» a cinque e poi, lo scorso anno, a due. 


MARCO BRANDO 


■i (k:>MA Quando nceverà 11 
premio Nobel per la pace’ A 
giudicare dalle sue avventure 
giudiziane, il boss della 
'ndrangheta calabrese Giu¬ 
seppe Puomalii sembra sulla 
buona strada per ottenerlo 
Nel luglio dei 1985 ia Corte di 
Assise dì Palmi gli comminò 
undici ergastoli, al termine di 
un dibattimento che scatenò 
un putiferio di polemiche tra 
gii avvocati e i giudici Don 
Peppino doveva rispondere di 
una marea di reali, tra i quali 
venti omicidi compiuti nella 
Piana di Gioia Tauro, seque¬ 
stri. estorsioni e attentali. Un 
anno dopo, a Reggio Calabria, 
li processo d'appeiio. Ed ecco 


companre la sua buona stella' 
le condanne a vita diventaro¬ 
no cinque. Altro «colpo di for¬ 
tuna* nel i987. la Suprema 
corte di cassazione mise in 
dubbio tre dei cinque eigasto- 
li superstiti E due rimasero 
dopo la semenza emessa ii Ì2 
luglio 1988 dalla Corte d'assi¬ 
se d'appello dì Catanzaro, a 
cui la Cassazione aveva dato 
Vincarico di riesaminare ia 
posizione giudiziaria del boss 
mafioso 

Tutto qui? Niente affatto le- 
n gii astri, sì fa per dire, hanno 
lavonto di nuovo Piromaili. La 
pnma sezione penale della 
Suprema corte, presieduta da 
Corrado Carnevale, ha colpito 


ancora; tutto da nfare, neppu¬ 
re Catanzaro ci ha azzeccato. 
Don Peppino dovrà essere sot¬ 
toposto ad un nuovo giudizio. 
E assieme a lui Giovanni Co- 
peiii, Giuseppe Reitano, Tom¬ 
maso Attentano e Giuseppe 
Raso. Tutti erano stati con¬ 
dannati, tra l'altro, perl'omict- 
dio di Giuseppe Tnpodi, capo 
di un altro clan, e del tentato 
omicidio dei figli di quest'ulti¬ 
mo, Marcello e Orazio. Contro 
quella sentenza catanzarese 
aveva proposto appello anche 
il procuratore generale, con¬ 
trario alle assoluzioni di Rosa- 
no Bova, Umberto Copelli, 
Antonio Alagna, Giuseppe e 
Umberto Bellocco. La Cassa¬ 
zione ha rigettato la richiesta 
del e quindi questi ultimi 
sono liberi una volta per tutte. 
Solo ad alcuni imputati minori 
condannati m appello la sorte 
non ha arriso sono stati re¬ 
spinti i ncorsi di Antonio Mo¬ 
lò, Antonio Gangemi, Antoni¬ 
no Pesce e Giuseppe Piromal- 
II, nipote omonimo del boss. 

Secondo la Suprema corte 
raccoglimento dei ncorsi dei 
dìfenson degli imputali è do¬ 


vuto soprattutto ad un difetto 
di motivazione deila sentenza. 
Le accuse contestate a Piro- 
malli e ai SUOI presunti com¬ 
piici fanno nfenmento al feno¬ 
meno mafioso nella Piana di 
Gioia Tauro dove, secondo la 
sentenza di rinvio a giudizio, 
Piromaili aveva imposto la sua 
supremazia dopo essere usci- . 
to vincitore nello .scontro con 
il clan dei Tripodi Gran parte 
delle accuse formulate contro 
li boss e i SUOI luogotenenti si 
sono basale sulle dichiarazio¬ 
ni di due «pentiti»' Pino Scrivia 
e Angelo Furfaro. i 

I provvedimenti della prima 
sezione della Cassazione, pre¬ 
sieduta da Corrado Carnevale, 
sono tornati così a far clamo¬ 
re. In arrivo un’altra bordata 
di critiche? Può darsi. Intanto 
la giunta della sezione di Cas¬ 
sazione deli’^sociazìone na¬ 
zionale magistrali ha preso 
posizione contro «la carica de- 
nigratona e destabilizzante 
ravvisala» nel recenti com¬ 
menti di o^ani di stampa alle 
scelte di quella sezione ogni 
qual volta affronta sentenze 
che riguardano ia mafia. 


zo. Sica - in un'audizione 
alla commissione |>aria- 
sulle 

stragi ^sostenne, la*lesi (o 
l'ipotesi) d| un utill^) ma* 
ffoso delle stragi comq (o^ 
ma di alleggerimento della 
pressione degli investigatori 
sulla criminalità organizza¬ 
ta. 

Ieri ha dello che ciò è 
frutto di un'lntuiziono ma 
che entro un mese conta di 
concludere uno studio a so¬ 
stegno di queU'ipotesi. 

Suìt'appaito a Costanzo 
per la costruzione del cv- 
cere a Catania, Sica ha ri¬ 
cordato che esso era bloc¬ 
cato per accertamenti in 
corso sui requisiti degli ap¬ 
paltatori. il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, per l'urgenza 
deH'opera. chiese un parere 
ail'AIto commissario e il pa¬ 
rere fu un «vìa libera» per ia 
concessione delTappaìlo. 
Soltanto dopo - ha detto Si¬ 
ca - Costanzo fu incrimina¬ 
to. 

Napoli 

Avvocati: 
settimana 
di sciopero 


■INAPOU. Gli awocàU di 
Napoli e provincia si asterran¬ 
no per una settimana da c^i 
ai 27 aprile incluso dalle 
udienze civili e penali. La de¬ 
cisione è stata presa ieri a lan 
ghissima maggioranza al ten 
mine di un’assemblea che si è 
svolta nella bibloteca dì Ca- 
stetcapuano. L'assembiea lia 
anche deciso la continuazio¬ 
ne deU'astensione, a terofio 
indeiermlnato. per il periodo 
successivo e limitatamente al¬ 
le udienze civili e penali da¬ 
vanti alle preture di Napoli e 
del circondarlo Gli avvocati 
chiedono che le nuove sezio¬ 
ni distaccate delle preture, 
prevu-ae dalla legge feb¬ 
braio 1989 n. 30. «trattino tutte 
le materie relative al proprio 
teiTiiono con mantenimento 
delle attuali strutture e com¬ 
petenze inalterate*. Gli avvo¬ 
cali - è scritto in un comuni¬ 
cato - sono in dissenso con la 
recente circolire del Consiglio 
superiore della magistratura 
relativa aU'applicaziùne della 
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FVaiicia 

In carcere 
presidente 
Am. Express 

■■ PARICI. Il presidente della 
banca Aineiican-Eitpiess 
Plance Hecior Cuellar, nato a 
Bogota e cittadino americano, 
a stalo incriminato per Infra- 
alone alla legislaalone sugli 
slu|)elacenli e incarcerato. 
Cuellar era stato lermato il 13 
aprile aH'aeropono di Rolssy, 
neu ambito dell'inchie^a 
apfrta dopo l’anesto. Il 13 ot¬ 
tobre, ali Roland Badler, alias 
leguen. QuesU era stalo fer¬ 
mato alla dogana al rllomo 
dalla Colombia con due pac¬ 
chetti contenenti 1.400 gram¬ 
mi di pasta di cocaina. Nel 
suo appartamento parigino 
furono trovali alcuni docu- 
menb provanti le sue relazioni 
con Cuellar e un mini-labora¬ 
torio per irasloimare la pasta 
di cocacina in cloridrato di 
cocaina. Il presidente dell'A- 
merlcan-Espress FVance, se¬ 
cando gli Inquirenti, era stalo 
messo In contatto con Badler 
da un agente di cambio co¬ 
lombiano, un cedo Allato, at¬ 
tualmente implicalo negli Stati 
Uniti in una vicenda di rici¬ 
claggio di denaro proveniente 
da un traffico di cocaina tra 
gli Usa e )a Colombia. Sembra 
inoltre che Cuellar abbia rice¬ 
vuto a diverse riprese da Ba¬ 
dler somme di denaro varianti 
da 40.000 a 50.000 franchi 
(otto-dieci milioni di lire), e 
le abbia iraslerlle sul conti in¬ 
testati ad Allato. La direzione 
del gruppo Amrlcan Express 
ha precisato che Hector Cuel¬ 
lar, Incriminalo per traffico di 
slupefacentl, occupava la cari¬ 
ca di presidente deU'Amerl- 
can Express Cane Prence, 
clob della cada di credilo, e 
non quella di prdsldenie della 
filiale francese della banca del 
gruppo. 


A Portorico la corazzata 
ha scaricato le 47 bare 
ma il Pentagono dice: «I morti 
potrebbero essere anche di più 


Parte Tinchìesta della Marina 
che ancora non ha fornito 
i nomi delle vittime 
Bush: non si sa cos’è successo 


lowa, è esplosa la polvere? 


A Poltorico la corazzata lowa ha scaricato 47 ba¬ 
re, avvolte dalla bandiera a stelle e strisce. I feriti 
sarebbero una dozzina, non gravi. E ora parte 
l'iiichiesta per appurare come sulla supemave su 
cui non è mai morto nessuno in guerra, dal Paci¬ 
fico, alla Corea, al Golfo Persico, si sia verificata 
questa tragedia mentre era impegnata in una 
semplice esercitazione- 

_ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

SWOMUND OINZBBRa 


BB NEW YORK. Non la torrel- 
la esplosa, che è la numero 2. 
ma la numero 3, quella posie- 
riore, era stala colpita da una 
cannonata giapponese duran¬ 
te la Seconda guerra mondia¬ 
le nei Pacifico, I cannonieri 
non s'erano nemmeno accorti 
di essere stati colpiti, tanto è 
spessa la corazza, mezzo me¬ 
tro almeno di acciaio tempe¬ 
rato. Questa corazza e i siste¬ 
mi che isolavano le munizioni 
airintemo della torretta dal 
magazzini e dalia santabarba¬ 
ra hanno salvato ta Uss lowa e 
1 suoi 1600 uomini di equipag¬ 
gio dalia distruzione completa 
e dall'affondamento. Ma han¬ 
no maciullato tutti quelli che 
si trovavano dentro. 

A vedere la nave armata ie¬ 
ri a Portorico si fa fatica ad in¬ 
dovinare la tragedia che si è 
consumata là dentro. Non c'à 


nemmeno la falla che si vede¬ 
va sulla Stark quando era stata 
colpita dal missile iracheno 
nel Golfo. Solo guardando 
meglio ci si accorge che la se¬ 
conda torretta dei cannoni di 
prua è come l'avessero messa 
in un altoiomo. Alla Roosevelt 
Roads Naval Station ta coraz¬ 
zata ha scaricato, tra gli onori 
militari, 47 bare, avvolte nella 
bandiera a stelle e strisce. Su* 
blto Imbarcate, trasportate a 
spalla da otto marinai ciascu¬ 
na, su un gigantesco Galaxy 
C-5 militare, dirette airobiiorio 
mitilare di Dower. nel Oelawa- 
re. 

Il conto ufficiale è di 47, se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
ieri in una conferenza stampa 
Il portavoce del Pentagono 
Fred Hofman. Ma poco prima 
lo stesso portavoce aveva det¬ 


to che i morti potrebbero es¬ 
sere anche di più. Nella torret¬ 
ta esplosa in condizioni nor¬ 
mali ci sono una settantina al¬ 
meno di marinai, tecnici e ser¬ 
venti dei cannoni, distribuiti ai 
7 diversi livelli. A quanto ha 
dichiarato Tammiraglio Jero¬ 
me Johnson, comandante 
delia flotta atlantica Usa. che 
era a bordo della lowa al mo¬ 
mento delt'incidenle. i mari¬ 
nai sono riusciti a salvarsi 
uscendo da una paratia che 
separa il fondò della torretta 
coi magazzini munizioni. 

Il Pentagono ha cominciato 
anche a rendere pubblici i no¬ 
mi, al momento in cui scrivia¬ 
mo 8 soltanto, giustificando il 
ritardo col fatto che non sono 
riusciti ancora ad avvertire i 
familiari. E questo noti fa che 
accrescere l'angoscia dei cir¬ 
ca 200 familiari degli imbarca¬ 
ti sulla corazzala che hanno 
passato l'intera notte alla base 
militare navate di Norfolk in 
attesa che gli dessero notizie 
dei congiunti. U ci sono state 
anche scene strazianti, prote¬ 
ste, polemiche. <Ci sono quelli 
che si agitano e quelli che so¬ 
no stoici. Li capisco; a questo 
punto per alcune di queste fa¬ 
miglie sarebbe quasi meglio 
avere brutte notizie che nessu¬ 
na notila», dice il cappellano 


della Navy Bany Brimhali. Una 
dozzina di marinai, quasi tutti 
impegnati a spegnere l'incen¬ 
dio dopo i'espiosione risulta¬ 
no feriti, rtessuno in modo 
grave. Ora parte l'inchiesta 
delta Navy per appurare come 
si sia potuta venticare una tra¬ 
gedia di queste dimensioni, 
uno degii incidenti più gravi e 
pesanti come numero dì vitti¬ 
me su una nave da guerra Usa 
in tempro di pace. Su una na¬ 
ve antica come data di costru¬ 
zione ma ristrutturala coi ritro¬ 
vati elettronici più moderni. Ci 
SI chiede come sia potuto suc¬ 
cedere quakosa del genere 
nel corso di una semplice 
esercitazkme, su una nave su 
cui non era mai morto nessu¬ 
no in combattimento o in 
tempo di guerra, nel Pacifico 
contro i giapponesi, in Corea 
negli anni SO o nel Golfo Per¬ 
sico fino a qualche mese fa. 

1 cannoni da 16 pollici Mark 
Vii, deila «lowa*, quelli che i 
marinai chiamano «spara- 
maggiolini perché spedisco¬ 
no un protetttie del peso di un 
maggiotino Volkswagen a ol¬ 
tre 30 chliomeUi di distanza, 
sono ddiniti «il massimo* tec¬ 
nico nell'arte dei cannone na¬ 
vale, e sono tuttora inegua¬ 
gliati. Ciascun proiettile viene 
sparato da 5 paoihl cilindrici 


contenenti ciascuno 200 chili 
di vecchia e tradizionale pol¬ 
vere nera da spaio. La polvere 
usata oggi è stala fabbricata 
addirittura negU anni SO, ai 
tempo della guerra di Corea. 11 
capitano Lany Seaquist, che 
aveva comandato ta «lowa» si¬ 
no al maggio scorso, non ha 
voluto speculare sulle cause 
dello scoppio, ma dice che 
•stando a quei che si sa, sem¬ 
bra che sia esplosa la polve¬ 
re». Altri ufficiali di marina ri¬ 
tengono che la polvere possa 
essere esplosa anticipatameli- 
te perché erano rimasti residui 
incandescenti netta camera di 
scoppio. 

•Semplicemente non sap¬ 
piamo cosa è successo», si è 
visto dire lo s tesso Bush in tv, 
lasciando trapelare un certo 
nervosismo, perché a questo 
punto il paese vuole sapere 
perché le cose possono anda¬ 
te tanto storie su una riave u\- 
trasofisticata che trasporta 
probabilmente anche missili 
Tomahawk con testate nu¬ 
cleari. Qualche protesta è ve¬ 
nula da New York, che avreb¬ 
be dovuto diventare il prossi¬ 
mo porto di stazionamento 
della lowa. Al che la Naty ha 
risposto di star tranquilli perch 
é 1 cannoni non sparano 
quando la nave è in porto. 


Marina Usa 

Quaranta 

anni 

di incidenti 

■I La marina militare degli 
Stati Uniti ha una storia lun¬ 
ga, e drammatica, di incen¬ 
di, esplosioni e incidenti a 
bordo delle sue navi. 21 
aprite 1952, scoppia una tor¬ 
re dei cannoni deH'incrocìa- 
tore «St. Paul», durante la 
guenra dì Corea. Trenta mili¬ 
tari perdono la vita. Solo 
cinque giorni dopo il caccia- 
torp^iniere «Hobson» si 
scontra con la portaerei 
«Wasp» nell'Atlantico e af¬ 
fonda, uccidendo 175 mari¬ 
nai. 26 maggio 1954, ancora 
un incidente su una portae¬ 
rei. la «Bennington». Un'e- 
ptosione provoca la morte di 
107 marinai. 19 dicembre 
i960, ta «Constellation» 
prende fuoco, 50 morti. Il 10 
aprile 1963 affonda il sotto¬ 
marino «Thresher». perdono 
la vita 129 membri dell'equi¬ 
paggio. 26 ottobre 1966, la 



La torretta della «lowa» prima dell'esplosione 


portaerei «Oriskany» va a 
fuoco nei golfo di Tonchino. 
muoiono 43 persone. 29 lu¬ 
glio 1967, 134 morti neU’in- 
cendio della portaerei «Por* 
restai», al la^o delle coste 
del Vietnam. 21 maggio 
1968, va a fondo nell'Atlanti¬ 
co il sottomarino «Scorpione 
con 99 marinai a bordo. 2 
giugno 1969, scontro tra il 
cacciatorpediniere «Frank 
Evans» e una portaerei au¬ 
straliana, 74 morti. 22 no¬ 
vembre 1975, collisione Ira 


’s portaerei «John F. Ken¬ 
nedy» e rihcrociatore «Belk- 
nap». Otto i morti. 17 gen¬ 
naio 1977, al largo di Barcfil* 
Iona una lancia si scontra 
con un'imbarcazione spa¬ 
gnola. Perdono la vita in 49. 
26 maggio 1981, un mili¬ 
tare si schianta sul ponte 
della portaerei «NImiti*. 
Muoiono tre piloti e 11 mari¬ 
nai. 24 aprile 1988, un'e¬ 
splosione a bordo del sotto¬ 
marino «Bonefish» uccide Ire 
militari. 


Georgia 
Oltre 50 
vittime per 
inondazione 


Parigi, accordo in sede Icao 

Cieli meno affollati 
con i satriliti Usa-Urss 


La riunione di Bruxelles si è conclusa con un comunicato vago 

La Nato evita la spaccatura 
ma std misrili corti non c*è accordo 


■ITBIUSI. Oltre cinquanta 
penane hanno perso la vita 
rfel villaggio di montagna dì 
Tsabiana, nella Georgia sovie¬ 
tica, d^^una frank ha bloc¬ 
cato rttòrso'ddl fiume Charu- 
kha fa^odolostraffpare. 

Secondo quanto merito dal- 
Tagenzia Tass, le acque han¬ 
no sommerso quattro case, 
nelle quali si trovavano una 
trentina di persone: soltanto 
cinque superstiti sono stati 
tratti in salvo, ma uno di essi é 
deceduto poco dopo: le squa¬ 
dre di soccorsa hanifo finora 
recuperato soltanto due corpi. 

Travolto anche un autobus 
sut quale viaggiavano più di 
20 peisone. 

Un’enorme ammasso di ter¬ 
riccio 4 precipitalo net fiume 
formando una diga naturale 
alto tOQ metri e targa 6QQ. rife- 
risbe la Tass dando notizia an¬ 
che di frane, valanghe e inon¬ 
dazioni in altre zone della re¬ 
pubblica autonoma di Adzha- 
ria. 

Negli ultimi giorni sono sta¬ 
te distrutte o gravemente dan¬ 
neggiate 500 abitazioni, ospe¬ 
dali, scuote e edifici pubblici, 
mentre circa un terzo degli 
abitanti sono stati trasferiti in 
altre zone della Geòrgia. Otto¬ 
mila persone verranno eva¬ 
cuate dal villaggio di Tsabla- 
na. 


■i PARIGI. Stamani a Parigi, 
nella sala conferenze dell'l- 
cao, l'organizzazione intema¬ 
zionale dell'aviazione cMle, 
Usa e . Urss presentano al 
mondo un documento con¬ 
giunto sull'usò integrato dei ri- 
'Spettivi satelliti, messi al servi¬ 
zio dell'aviazione civile. È la 
prima volta in assoluto che le 
due superpotenze imboccano 
la strada della cooperazione 
per consentire al traffico ae¬ 
reo civile di sfruttare tecnolo¬ 
gie nate per usi prevalente¬ 
mente militari. 

In 45 anni di storia (fu fon¬ 
dala nel 1944 alta convenzio¬ 
ne di Chicago) l'Icao ha rice¬ 
vuto, In fasi successive, l’ade¬ 
sione di 160 paesi. Da agenzia 
specializzata delt'Onu, emana 
normative tecniche e com¬ 
merciali riguardanti l'a>4azio- 
ne cMle, e fornisce assistenza 
al paesi In 'ria di ^riluppo. 
Strutturata In regioni che co¬ 
prono le diverse oree del 
mondo, elabora fra l'altro i 
piani di assistenza al volo del 
traffico civile. La sede europea 
di Parigi, ad esemplo, pianifi¬ 
ca su scala continentale l'or¬ 
ganizzazione dei voli e le 
strutture di assistenza a terra. 

Nel 1983 l'Icao costituì il 
Fans (Future air navigation Sy¬ 
stem), un comitato che ebbe 
il compito di affrontare i nuovi 
problemi posti al traffico ae¬ 
reo dalla domanda crescente 
e dalla congestione degli spa¬ 


Un compromesso, assai più faticoso del previsto, 
ha salvato ta nunione dei ministri della Difesa Na* 
to da una clamorosa spaccatura sulla questione 
missili nucieai| a coito raggio. Ma i contrasti 
restano tutti,"'eli tempo per risolverli^ pòco: cirt- 
que settimane fino ^1 vertice di fine maggio, dove 
$uir«ammodemàmento» dei «Lance» e il negoziato 
con rUrss una decisione dovrà essere presa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 

I MBRUISLLES. È come se leader delia Nato dovranno 


zi utilizzabili, dovuta anche al¬ 
la estrema carenza in alcune 
zone del mondo (deserti, 
giungle, oceani, calotte polari, 
paesi poveri) delle necessarie 
attrezzature d'assistenza, co¬ 
me sistemi radar, radio, appa¬ 
rati di radionavigazione e cen¬ 
tri di controllo. Questa caren¬ 
za •restringe» infatti le zone di 
cielo utilizzabili, Già oggi, ad 
esempio, non é possibile col- 
legare con fluidità TEuropa e 
gli Stati Uniti d'America. La 
conclusione alla quale il Fans 
pervenne - ne) - fu che 
l'unico modo per superare su 
scala mondiale questi proble¬ 
mi è quello dì appoggiarsi glo¬ 
balmente alla rete dei satelliti 
artificiali, pur tenendo conto 
che i requisiti tecnici e di siste¬ 
ma dell'aviazione civile sono 
estremamente diversi da quel¬ 
li dell'aviazione militare. E in 
questo senso, già nel 1988, 
Usa e Urss espressero una vo¬ 
lontà, che il documento dì 
cooperazione - siglato il 12 
aprile scorso e oggi presenta¬ 
to a Parigi - sancttce formal¬ 
mente. 

Quando II Fans iniziò I suoi 
lavori, esistevano due progetti 
di navigazione satellitare solo 
parzialmente realizzati; il Gps 
(Global positioning serrice) 
statunitense ed il Glonass 
(Global navigation satellite Sy¬ 
stem) sovietico. Sia il Gps sia 
il Glonass dovrebbero diventa¬ 
re totalmente operativi entro il 


1995. La costellazione» Glo¬ 
nass comprenderà 24 satelllU, 
quella C^s 21.1 dettali tecni¬ 
ci dei due sistemi erano, pri¬ 
ma della eqpeiti d|l 

' massimo segreioV Con l’acco^ 
do di Parigi, Usa e Urss deci¬ 
dono, pbr quanto possibile, di 
rendere compariblli le rispetti¬ 
ve costellazioni» e aprirle al¬ 
l'uso da parte del traffico cM- 
le, integrandole in un com¬ 
plesso sistema dì comunica¬ 
zione. navigazione e sorve¬ 
glianza che comprende anche 
I satelliti g^tozìonarì Inmar¬ 
sat. che assiclireranno ì servizi 
di comunicazione con gli ae¬ 
rei In voto e quindi la funzione 
di sorveglianza da parte dei 
controllori del traffico aereo. 

L'ìngegner Filippo Tomasel- 
lo. consigliere del rappresen¬ 
tante italiano neirambito del 
gruppo Fans, commenta cosi 
V accordo di Parigi: «Di qui a 
dieci anni, grazie anche alla 
nuova disponibilità da parte 
dì Usa e Urss, il trafOco aereo 
sarà più fluido e "governato" 
su scala mondiale, mantenen¬ 
do gli attuali standard Ji sicu¬ 
rezza, nonostante la crescita. 
Senza l'utilizzo di nuovi siste¬ 
mi, le esigenze della sicurezza 
(totrebbero limitare le possibi¬ 
lità dì espansione del traffico 
civile. Gps e Glonass, pur non 
essendo sufficienti da soli a 
determinare tale fluidità, sono 
un supporto indispensabile 
per iniziare». 


tredici mesi fossero passati 
per niente: sulla controversa 
questione deH'«ammodema' 
mento» dei missili nucleari a 
corto rag^o Usa il comunica¬ 
to licenziato ieri dai ministri 
della Difesa Nato riprende, 
pari pari, la formulazione del 
vertice alleato del marzo '88. 
Quelle armi vanno mantenute 
«up-to-date» («maintenues à 
niràau», nel testo francese, ov¬ 
vero «aggiornate», mantenute 
a «un livello di efficienza»). 
Una formula abbastanza vaga 
che permette ai diversi prota¬ 
gonisti della vertenza di leg¬ 
gerla come meglio credono. 
Eppure, per raggiungere que¬ 
sto risultato minimo, ci son 
voluti un pomeriggio e una 
notte dì conttattazioni. Ma tra 
cinque settimane, al vertice 
con i capi di Stato e dì gover¬ 
no del 29 e 30 maggio a Bru¬ 
xelles. il compromesso di ieri 
non sarà di alcuna utilità. 1 


dire se, come e quando )’«am- 
modemamenlo» si farà, que¬ 
sto tipo di anni'dovrà essere o 
no negoziato con i sovietici, e 
con quale obiettivo, escluden¬ 
do cioè, o meno, l’eventualità 
di una loro eliminazione tota¬ 
le. Ciò nel quadro di un «con¬ 
cetto globale» del controllo 
degli armamenti e del disar¬ 
mo che. oggetto di una trava¬ 
gliatissima elaborazione da 
due anni, è ancora bloccalo 
dalle divergenze. 

In piena stagione di grandi 
negoziati Est-Ovest, dunque, 
la Nato si accinge a un diffici¬ 
le negoziato con se stessa», 
da condurre su) filo del rasoio. 
Una trattativa «intema» com¬ 
plicata da sempre nuovi ele¬ 
menti, come la divergenza 
che è emersa, per iniziativa 
del governo belga, sulla porta¬ 
ta degli eventuali futuri nuovi 
missili a corto raggio. Le armi 


che sostituiranno i iLance» 
americani dovranno propno 
avere un raggio quattro volte 
più ampio (dagli attuali 120 a 
480 qhOometri)? Cosi A previ¬ 
sto dai piani americani, confi¬ 
gurando più che r«ammoder- 
namento» di sistemi già esì¬ 
stenti l’Introduzione di sistemi 
del tutto nuovi, concepiti con 
l'obiettivo di un «quasi aggira¬ 
mento» de) trattato di Wa¬ 
shington sugli euromissili, che 
proibisce sistemi con un rag¬ 
gio superiore ai 500 chilome¬ 
tri. 

A tutte queste questioni i) 
comunicato di ieri offre rispo¬ 
ste vaghe. E soprattutto equi¬ 
voche. Esso Biferma che tutta 
la Nato è d’accordo sulla ne¬ 
cessità di mantenere «non più 
della quantità minima di armi 
nuclean» necessarie alla sicu¬ 
rezza, «tenendo m conto il 
grado e la qualità della mi¬ 
naccia». Ma chi stabilisce qual 
è, e in quali circostanze, que¬ 
sta •quantità minima»? E che 
c'é una unanime ■determina¬ 
zione che la Nato possieda 
forze nucleari diversificate, 
utilizzabili dopo un'aggressio¬ 
ne e flessibili», che debbono 
essere «mantenute up-lo-da- 
te». Ma chi giudicherà se in 
questa panoplia debbano es¬ 
serci anche ì successori dei 
■Lance», e a partire da quan¬ 
do? L'>ammodemamento», 
inoltre, potrebbe consentire 


l'evoluzione verso sistemi con 
un raggio d'azione «relativa¬ 
mente più lungo». Una pn>* 
spettiva che chissà perché « 
affascina il nostro ministro Za- 
none, il quale la ntiene un 
•pulito qualificante», ma iàscia 
de) tutto nel buio il senso di 
quei •relativamente»; la molti¬ 
plicazione per quattro delia 
portata dei missili a corto rag¬ 
gio, per esempio, va conside¬ 
rala un aumento «relativo»? I) 
segretario alla Difesa Usa Dick 
Cheney, al primo impatto con 
l giornalisti accreditati alla Na¬ 
to, se la cava con una battuta: 
«Qui siamo politici, mica ma¬ 
tematici» che difficilmente 
può essere considerata una ri¬ 
sposta. 

insomma, la chiaria è 
l'ultima delle virtù della Nato, 
almeno di questi tempi. I) pas¬ 
saggio dalia conferenza stam¬ 
pa congiunta del segretario 
generale dell’Aileanza, Wòr- 
ner. de) segretario alla Difesa 
Usa e de) ministro britannico 
Younger airimmedlatamenle 
success briefing del belga 
Coéme dà l’impressione che a 
Bruxelles si siano tenute due 
riunioni del tutto diverse. Se¬ 
condo Coéme, il comunicato 
nfiette la linea del governo 
belga; decisione suli'^ammo- 
demamentOB non prima de) 
'91-'92, nessun «aumento si¬ 
gnificativo» del raggio dei mis¬ 
sili e accettazione deirofferta 


negoziate dell'Est sulle «mi i 
corta portata, e lui e 1 sucri col- 
leghi non solo non hanno 
preso alcuna decislùne. ma 
neppuré si àòno impegnati a 
farlo per t) futura Secondo 
Cheney e Younger. l'idea elei 
negozialo sul missili corti pto> 
pilo non esiste, perché prima 
va ristabilito l'eqtiillbrio In 
campo convenzionaie. Quan¬ 
to alla decisione, certo che 
non c’è stata, perché nonc't- 
ra nessuna decisione da pren¬ 
dere: nel senso che la pfodu- 
zione dei successori dei «Lan¬ 
ce» la stabilirà II Confmso 
Usa... 

Chi ha ragione? Probabil¬ 
mente nessuno: la partito ò 
ancora aperta. Di certo c'ò 
che contro r«ammodema- 
mento» ora e per il ni^osiato 
sui missili corti c'è uno schie¬ 
ramento de) quale fanno pah 
te i paesi nordici, la Qiecia, 
l’Olanda, la Spagna e il Belgio 
e al quale dovrebbe aggiun¬ 
gersi presto e ufficiaitnente il 
governo di Bonn, «grande mu¬ 
to» delia riunione di Bnwatiea 
(dov'era rappresentato oltre¬ 
tutto da un ministro già licen¬ 
ziato), che dovrebbe final¬ 
mente dire la parola definitiva 
sulla propria posizione giove- 
di prossimo al Bundestag. Sul¬ 
l’altro fronte, schierati esplici¬ 
tamente con gli americani, cl 
sarebbero solo i britannici. E 
Zanone. 


Urss 

Chiuse 
2 centrali 
nucleari 

■■ MOSCA, Le autorità so¬ 
vietiche, a quanto riferisce 
la Tass, hanno deciso di so- 
s|«endere i lavori di costru- 
ziom di due nuovi reattori 
nucleari a Smolensk e a 
Kunk, nella repubblica ros¬ 
sa, e di perfezionate al con¬ 
tempo 1 dispositivi di sicu¬ 
rezza presso altre 14 centra¬ 
li. 

Le Iniziative rientrano nel 
quadro dei provvedimenti 
lesi a Impedire una ripeti¬ 
zione del disastro accaduto 
a Cetnobyt, In Ucràina, do¬ 
ve tre dei quattro reallori 
orisinali hanno ripreso a 
funzionare. 

Dallo scorso dicembre le 
autorità sovietiche hanno 
disposto la chiusura di al¬ 
meno sette reattori nucleari 
e di una centrale in Anne- 
nia per motivi di sicurezza. 


Dopo la tragedia dì Sheffield 

La Thatchor ora vuole 
schedare i tifosi 


LONDRA. Sono stati donati 
per salvare quattro \dle gli or¬ 
gani di un ragazzo morto 
nello stadio di Sheffield. Lo 
ha annunciato oggi la fami¬ 
glia. Lee Nichol, 14 anni, è 
stata ta novantacinquesima 
vittima degli Incidenti nello 
stadio. Si è spento martedì, 
ieri uno del suoi reni è stato 
trapiantato a una ragazza di 
20 anni del Royal Hallamshi- 
re Hospital di Sheffield, non 
lontano dallo stadio in cui 
egli era stato schiacciato a 
morte dalia folla, il suo fega¬ 
to è stato usato per un altro 
trapianto all’Addembrooke's 
Hospital di Cambridge. Il 
cuore è stato donato al cen¬ 
tro del dottor Magdì Yacoub, 
il «mago del trapianti» che 
opera presso Io Harefield 
Hospital nel Middlesex. Il se¬ 
condo rene è stato messo a 
disposizione della banca de¬ 


gli ottani di Bristol. 

«Questo è tipico di Lee -- 
ha detto David Duckworth. 
preside della scuola dove U 
ragazzo studiava Era un 
giovane molto generoso, e 
portava sempre la carta dei 
donatori di organi con sé». 
La morte di Lee aveva fatto 
piangere la pnncipessa Dia¬ 
na, che poche ora prima io 
aveva visitato In ospedale in¬ 
sieme con il principe Carlo e 
aveva abbracciato i genitori, 
Don e Pamela Nichol. 

Il primo ministro britanni¬ 
co Magarci Thalcher ha di¬ 
chiarato intanto In Parla¬ 
mento che sarebbe «negli¬ 
genza» rinviare l'applicazio- 
ne del piano per controllare 
i tifosi di calcio, che consen¬ 
te l'accesso agli stadi soltan¬ 
to ai tesserati. 

)n una burrascosa seduta. 


la signora Thatcher ha affer¬ 
mato che la Gran Bretagna, 
con 300 morti dal dopoguer¬ 
ra a oggi, viene aU'uUimo 
posto tra i paesi occidentali 
per la sicurezza degli Stati e 
il civismo del pubblico. «Alla 
luce di questi fatti •> ha escla¬ 
mato “ vuole questo Parla¬ 
mento ritardare ) controlii 
per altri mesi, e non far nulla 
di fronte alle morti che ab¬ 
biamo visto recentemente^». 
Non soltanto l’opposizione 
laburista, ma molti conserva- 
tori hanno minacciato di vo¬ 
tare contro il progetto di leg¬ 
ge del governo per la «sche¬ 
datura» dei tifosi. Infine c'é 
da riportare quanto ha scnt- 
to ieri il «Daily Express» se¬ 
condo cui tre persone sareb¬ 
bero morte nei disordini fuo¬ 
ri dallo stadio prima che la 
polizia aprisse I cancelli. 



Centenario 
di Hitler, 
annestati 
tre italiani 


M Forte tensione ieri a Braunau, ta cittadina dell'Alta Austria 
ai conline con la Baviera dove cent’anni fa nacque Adolf Hitler. 
Ma l disordini dei neonazisti che si temevano in realtà si sono 
limitati a qualche scaramuccia con la polizia (nella foto uno 
scontro). Otto «nostalgici» sono stati fermali dagli agenti mentre 
facevano ri saluto romano: tre italiani, due austriaci, due tede¬ 
schi e un amencano. Qualcun altro si è lasciato andare a comi¬ 
zi improvvisati. 


Gli oceani si riscaldano 

Ne^i Usa una ricerca 
conferma le conseguenze 
deir «effetto serra» 


H NEW YORK La tempera¬ 
tura degli oceani à aumen¬ 
tata negli ultimi anni ad un 
ritmo annuale di poco più 
di un decimo di grado cen¬ 
tigrado confermando che la 
temperatura terrestre si av¬ 
via verso un graduale surri¬ 
scaldamento, lo scrive il 
«Los Angeles Times, citan¬ 
do una relazione dell'ocea¬ 
nografo americano Alan 
Strong, del centro meteoro¬ 
logico di Suilland (Mary- 
lanft), che sarà pubblicata 
sul prossimo numero di 
■Nature». 

Secondo il quotidiano, 
queste conclusioni sono 
state raggiunte dopo ripetu¬ 
te osseivazioni attraverso i 
satelliti meteorologici. Dati 
confermano che l'aumento 
della concentrazione di ani¬ 


dride carbonica nell'atmo¬ 
sfera sta producendo il te¬ 
muto .effetto setra.. 

È probabile peiclò che in 
un futuro non molto lonta¬ 
no il livello degli oceani sia 
destinato ad alzaisi gradual¬ 
mente per lo scioglimento 
dei grandi ghiacciai dei poli 
terrestri. AÙizi, secondo il 
professor Richard Peltter 
dell'UnIversilà dì Toronto, il 
livello degli oceani si sfa già 
gradualmente sollevando. 

Sostenuto dal patera di 
altri oceanografi, Peltter al- 
femna che nell'ultìmo seco¬ 
lo i mari sì sono alzati dì cin 
ca cinque centimetri e che 
nei prossimi cento anni, se 
la tendenza al surriscalda¬ 
mento continuerà, si solle¬ 
veranno addirittura di alcu¬ 
ni metti. 
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tonisi, gas contro la folla 

Un rapporto conferma: 
ile truppe li usarono 
per fermare i dimostranti» 

Le truppe speciali hanno usato un gas «infante 
dell tipo atiopina» contro i dimostranti di Tbilisi, 
nella notte del rnassacro. Lo rivela il rapporto de¬ 
gli esperti dopo le roventi polemiche sull'utilizza- 
zidtle di un gas misterioso da parte deile truppe. 
Ancora sono molti i ricoverati in ospedale con 
sintomi di avvelenamento. E nella Repubblica 
georgiana la tensione è ancora molto lotte. 

DÀl, NOSTRO corrispondente 


H mosca. >ll popolo saprà 
Is verità e parteciperà al rista- 
bitifflento PI essa*. Il nuovo 
primo sesmtario del partito 
comunista seoiglano, Givi 
Oumbaridàe, assicura piena 
•glSsnosb sul massacro di Tbi¬ 
lisi ,e allenna la necessità del 
■dialoso con lutti 1 gruppi, lutti 

I settóri óella soclelàr, mentre 

II panilo ha «Imparato la lezio- 
notftWuSil oppositori non de- 

voife-^asscic considerali del 
nepilcli. Cumbarldse, il quale 
he„aoslllulto II dimissionarlo 
Zdtiqmber PailashMli, ha par¬ 
lato alla televisione menno è 
ancora vNa l’eco del pómi rl- 
sullaU óella commlssjone di 
inchlesia. che ha accenaio 
l'uso di gas da pane delle 
Inippe chiamate ad ailiontare 
la lolla che la none del 9 apri¬ 
le scena assediava il palazzo 
del governo nella capitale del¬ 
la nspvbbllca sovietica. Il neo- 
deputalo Andrei SaMiaiov, nel 
giorni sconi aveva dichiaralo 
di voler lar parte di una com- 
mlsalone di inchlesla del nuo¬ 
vo parlamento sul falli di Tbi¬ 
lisi. 

lari II portavoce del ministe¬ 
ro degU Esteri. Oiemltslilj, ha 
ammesso che le troppe spe¬ 
ciali hanno lallo uso di «gas 
lacrimogeni» ma ha smeniilo 
«VuUUzzazIone di gas veleno¬ 
si». U notizia dell'ulilizzazlo- 
ne del gas era stala taciuta in 
un priiho momento e le «Izve- 
stlla<, che Tallio Ieri sera rtpor- 
lavano le dichiarazioni del mi¬ 
nistro della Sanjià georgiano. 
IraWII MenagarlshMIi, aveva¬ 
no cifllcata, lennamenie l’as¬ 
senza di inloimazione che 
aveva, peraliro, dato vita a 


Gli apparati del Pois 
temono una nuova serie 
di bocciature e chiedono 
una pausa di riflessione 


La seconda tap^ 
della democratizzazione 
si presenta diffidle 
e suscita resistenze 




Le elezioni d’autunno potrebbero essere rinviate 
alla primavera del 1990. Settori diversi del partito 
chiederebbero una «pausa di riflessione» per dare 
modo di riordinare le fila dopo il voto del 26 mar¬ 
zo e dopo il dramma di Tbilisi. Durissimo attacco 
della Pnivda al gruppo dirìgente di Leningrado e 
al primo segretario Soloviov. Il direttore di Og(h 
niok, Korotic, toma in lizza a Kiev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^ ttiUUIIIUClii'UA 


Congetture fantasiose» su 
quanto accaduto a Tbilisi. 
Mercoledì, finalmente, 1 gÌor> 
nati locali hanno pubblicato I 
primi risuitati della commis¬ 
sione. nella quale sono pre¬ 
sentì anche rappresentanti dei 
«gruppi Informali». U Tass ha 
detto che la commissione ha 
accertato che «atcUnl dei col* 
piti sono stati vittime di veleni 
con, sconosciuti prodotti chi* 
mie)», Successivamente è stalo 
precisato che il tipo di agente 
chimico usato è stato identifi¬ 
cato per una sostanza «Irritan¬ 
te del tipo deiratropÌna>< 

Secondo le autorità sanita¬ 
rie. 1 terltl che hanno manlte? 
stalo i sintomi di avvelena¬ 
mento sono stati curati se¬ 
condo le procedure racco¬ 
mandate dai principali tossi¬ 
cologi». In ospedale, a Tbilisi, 
si trovano ancora ricoverate 
138 persone (il numero dei 
morti è stato di venti). 

Nella capitale geo^iana, 
secondo le fonti ufficiali, la si¬ 
tuazione sarebbe ormai rista¬ 
bilita, anche dopo Tabolizlo- 
ne de) coprifuoco. La «Prav- 
da», l’organo del Pcus, ha 
scritto che 11 ritiro delle truppe 
e la revoca de) provvedimento 
di emergenza, sono stati un 
«atto di fiducia» nei confronti 
delia gente. Ma ieri, il quoti¬ 
diano delle forze armate, 
«Stella Rossa», ha riferito che 
si registrano numerosi atti di 
aggressione nei confronti dei 
soldati. Rimangono «sacche di 
tensione* e il giornale raccon¬ 
ta di un ufficiale picchiato e 
ferito seriamente mentre rien¬ 
trava nella sua abitazione. 

a5&r. 


■i MOSCA. Saranno rinviate 
le elezioni d'autunno che 
avrebbero dovuto rinnovare, 
con la nuova legge elettorale, 
i Soviet repubblicani, r^io- 
naiì, cltiadlrii. di villaggio? In¬ 
discrezioni di buona fonte 
anticipano che la decisione 
sarebbe già stata presa e che 
Gorbaciov potrebbe addirittu¬ 
ra annunciarla n^a sua rela¬ 
zione al plenum di martedì 
prossimo. La motivazione sa¬ 
rebbe quella di «prendere 
una pausa di riflessione» e di 
dare modo ai singoli parla¬ 
menti di «mettere a punto le 
leggi elettorali repubblicane». 
In realtà la decisione sarebbe 
dettata da due preoccupazio¬ 
ni convergenti: quella degli 
apparati del partito, che te¬ 
mono di trovarsi esposti a 
una nuova sene di bocciature 
elettorali ancora più grave di 
quella del 26 marzo, e quella 
- che pare angustiare anche 1 
riformatori del comitato cen-^ 
trale - di un'esplosione d| 


spinte nazionali che condur¬ 
rebbe a palamenti repubbli¬ 
cani e Soviet regionali incon¬ 
trollabili dal potere centrale. 
11 clamoroso esito delle ele¬ 
zioni del congresso ha infatti 
accelerato neH'opinione pub¬ 
blica la presa di coscienza 
delle possibilità aperte alla 
democratizzazione. 

In autunno potrebbe quin¬ 
di verificarsi non solo una ri¬ 
petizione, su scala locate, 
delle tendenze di marzo, ma 
qualcosa di ben più vasto. Il 
successo registrato, ad esem¬ 
pio. dai Fronti popolari nelle 
Repubbliche baltiche, l'ecce¬ 
zionale mobilitazione politica 
che ^ reglstra ln molte regio¬ 
ni della Repubblica nissa e 
deirUcraina. oltre che a Mo¬ 
sca e Leningrado, lasciano 
presagire che, anche con le 
attuali norme clorali, can¬ 
didati «incontrollabili» pc«so- 
no risultare eletti in misura 
che noh era stata prevista. 


Per giunta, a livello locale 
non esistono neppure alcuni 
dei complicati meccanismi di 
filtro che il partito si è garan¬ 
tito per la composizione del 
Congresso pansoviellco. La 
mossa di Gorbaciov avrebbe 
dunque urta doppia valenza: 
di «dare respiro» ai quadri e • 
appunto usando la «pausa di 
riflessione» - preparare J1 par¬ 
tito a un confronto elettorale 
più difficile del precedente. 

Un crinale, assai difficile e 
pericoU^, divide però due 
tendenze in realtà opposte, 
che potrebbero coliidere già 
nel corso del prossimo ple¬ 
num. Quella che non intende 
bloccare U «processo di de¬ 
mocratizzazione e decentra¬ 
mento» (come ha detto 
backw al mass media proprio 
tre giorni fa) e quella che, In¬ 
vece, rimprovera a Gorbaciov 
un «eccesso» di fiducia negli 
umori p(^lari e chiede di 
bloccare tutto prima che sia 
troppo tardi. Non era forse 
qu«to il signiiiCBto della fra¬ 
se sibillina usata da Ugaciov 
nell’intervista al Corriere della 
sera (Quando entro In una 
stanza mi chiedo per prima 
cosa come potrò uscirne»)? 
Su questo crinale scorre in 
questi giorni una polemica 
dura e acuminata. La Praxh 
sterrava ieri un aspro attacco 
contro l'organizzazione di Le¬ 
ningrado: sconfitta dal voto. 


ma ancora incapace di trame 
le dovute conseguenze. La si¬ 
tuazione di «iranquillttà polili- 
ca> è finita. 

La nuova realtà di un'opl- 
nicme pubblica che vuole 
cambiamenti «non può esse¬ 
re sottaciuta, ignorata, camuf¬ 
fata come un esito casuale». 
La «doccia fredda» è caduta 
su dirigenti dell’apparato che 
•non hanno saputo presen¬ 
tarsi alla gente come promo¬ 
tori dei cambiamento». l>a 
questi, nominato esplictta- 
mente, c'è anche Juni Solo¬ 
viov, il primo segretario regio¬ 
nale e membro supplente del 
Politburo, I cui •4000 atUvlsli» 
non sono stali capaci di farlo 
el^geie «sebtene fosse il 
caiìdidato unico nel distretto 
della Neva». E non sono servi¬ 
ti > anzi hanno avuto «eHetto 
opposto», scrive ancora la 
Praoda - «neppure l carì di 
violazione dell'uà elemen¬ 
tare di una competizione elet¬ 
torale». Il «noto distacco dalla 
gente del comitati di partilo» 
ha rivelato che troppi quadri 
non sanno argomentare, con¬ 
vincere. Alle fermate dei me¬ 
trò c'erano soto gli «opposito¬ 
ri» e bastava denunciare un 
candidato come «uomo del- 
l'apparato» per screditarlo de¬ 
finitivamente. 

Non dappertutto è come a 
Leningrado, ma certo la situa¬ 
zione descritta è diffusa. E in 


numerosi se^ri degli appa¬ 
rati c'è piuttosto desiderio di 
iMncìia, coi vecchi m^odl, 
che non disponibilità a «trarre 
te dovute lezioni». E si mani- 
testano anche casi di ^teale 
sbandamento. Come è avve¬ 
nuto nel distrette nazionate n. 
33 di Kiev, dove il 26 matto 
non è state eletto il primo se¬ 
gretario cittadino (e candida¬ 
te unico). Konstuttin Madk. 
Nella ripetizione del vote 
(che si terrà li 14 maggio) si 
sono pieaentatt 43 csAdidati, 
poi ridottisi a 32. t un record 
assoluto. Li commissione 
etettoraiè ha rinunciate addi- 
nttura alla selezione prevista 
dalla legge. questi tema 
in lizza il direttore di Osonhk, 
Korotle, che avrà tra gli anta¬ 
gonisti l'eroe di Cernobyi, U 
capo della squadra del pom¬ 
pieri che spense Tincendio, 
Telìatnikov. Un caso analogo 
si è verificate nel quartieie 
Kuntsevo di Mosca, dove so¬ 
no stati registrati ben 7 candi¬ 
dati su 12. Il poeta Evtuscen- 
ko e il meccanico SpMdonov 
si sono ritirati, altri tre sono 
stati booclatL In Uzza è rima¬ 
ste, con gli altri fl dram¬ 
maturgo Mikhail Shaliov. Si è 
fatto di tutto per impedite la 
sua elezione, cosi come quel¬ 
le di Korotic e dell’accademl- 
co Arbatov. Forse passeran¬ 
no. Ma l'onda lunga del voto 
di marzo rischia di demolire 
troppe massicciate. 


■ Un’amara,analisi sulle «Izvestija» deU’economista Otto Lazis 

«Perché in thss riamo cori 
Sotto accusa q^rechi e burocmria 


«Agli stranieri sembrerà misterioso il fatto che noi 
sovietici, tutto sommato, usciamo da stasa lavati e 
con i vestiti puliti...». Sulle «Izvestija», l'economista 
Otto Lazis spiega perché la situazione economica 
e sociale delTUrss della petestrojka<permane diffi¬ 
cile e, per certi versi, peggiora. Una rassegna, an¬ 
che amara, degli ostacoli pósti alla riforma dat 
cosiddetto «vecchio modo di pensare».. 

OAL NOSTRO CORRISRONDENTE 

umioumi 


H MOSCA. «Slamo 11 paese 
più ricco di risorse eppure 
non siamo in grado di pagare 
adeguatamente insegnanti e 
medici.. Mancano le medici¬ 
ne più elementari.. Estraia¬ 
mo più petrolio di tutte le al¬ 
tre nazioni e cì manca il com¬ 
bustibile... FToduciamo più 
acciaio dì Usa, Germania, 
Gran Bretagna e FVancla mes¬ 
si insieme e ne abbiamo 
sempre bisogno... Tagliamo 
più alberi di tutti e nessuno al 
mondo ha problemi con la 


carta come tK)t.. Coltiviamo 
tante frumento ma lo impor¬ 
tiamo in quantità...». Perché, 
si chiede Lazis, «vìviam'> po¬ 
veramente?». 

L'economista so\4etìco. 
cedìreltore del «Kommunìst», 
la rivista teorica del P 
Congresso del Pcus è stata 
avviata (a «svolta» nell’econo- 
mla ma essa non procede co* 
si come era stata pensata. 
«C'è - sostierte Lazis - incoe¬ 
renza, indecisione nell'appli¬ 
cazione della riforma che ha 


liConoKiuto 1 diritti delle 
aziende ma non U ha tolti ai 
minlrieri. Cosi succede che cl 
sono dué padroni dello stes¬ 
so portafoglio; le aziende 
hantte avuto assegnati i (ondi 
deii'autofinanziamento ma 
gii stessi finanziamenti non 
sono stati sottratti al dicasteri 
che in tal modo continuano a 
spenderli*. In questa situazio¬ 
ne come sarà mai possìbile 
far fronte ai nuovi compiti 
con ì «vecchi metodi»? Lazis è 
categorico: «II funzionamento 
attuale dei ministeri è in con¬ 
trasto COR l'autofinanziamen¬ 
to delle aziende. ^ ministeri 
vanno tolte le funzioni della 
gestione centralizzala». 

Nell’altiera sulle «izvestija» 
Otto Lazis cita alcuni scon¬ 
certanti casi di spreco. Dai 
progetti, per fortuna bloccati, 
di de^azkme dei grandi fiumi 
nordRt (centinaia di miliardi 
di rubli spesi per i lavori già 
intrapresi) alia riconversione 


della ennesima gigantesca 
fabbrica per trattori di Elaba- 
ga, nella Taitaiia, dalle mi¬ 
gliaia di mietiliebbiatrici da 
riparare che giacciono ab¬ 
bandonate nei kolltes («tante 
quante ne producono gli Usa 
in 70 anni») al ciclopico 
complesso di gas nella regio¬ 
ne di Tiumen che neppure i 
progettisti sanno quanto co¬ 
sterà e se il profitto ricom¬ 
penserà le uscite. Lazis dice 
apertamente che ancora la 
mentalità di molti dingenti è 
ispirata al motto staliniano di 
«produrre in quantità» senza 
badare alla qualità e alle ne¬ 
cessità. Così il primo segreta¬ 
rio di una regione voleva €0 
staile modernissime, di im¬ 
portazione tedesca, per muc¬ 
che che dessero cinquemila 
IHn di latte l’anno. In tutta la 
Russia non sono state trovate 
bestie con questa capacità 
produttiva. Questo accadeva 
15 anni fa ma Lazis si chiede 


se anche adesso sia sparita la 
•supremazia dell’Incompe¬ 
tenza suUa conoscenza». 

La risposta airinterrogativo 
è stata negativa. Per esempio; 
il contestaUssimo ministero 
delle «risorse idriche» ha spe¬ 
so dal 1970 ad <^gl 130 mi¬ 
liardi di rubli, dieci rubli al 
mese da ogni sovietico per 18 
anni. I risultati sono stali cata¬ 
strofici. li ministero delle fi¬ 
nanze dichiara 100 miliardi 
di «buco» nel bilancio dei- 
rUrss. Ccxne si coprirà il defi¬ 
cit? Lazis inette m guardia dal 
proseguire sulla strada della 
continua emissione moneta¬ 
ria. L’inflazione galoppa e si 
presenta sotto la veste delle 
code e della mancanza dei 
beni. Il mercato è svuotato 
dalla massa dei soldi In circo¬ 
lazione che supera i beni of¬ 
ferti. C'è un'unica strada: 
«Mettere alla produzione le 
redini economiche e teglierie 
quelle amministrative». 


. Parla il giovane arrampicatosi sul mausoleo degli eroi dove c’è il ritratto di Hu Yaobang 

Ancora studenti per le strade di Pechino. La polizia accusata di averne picchiati 400 

«La rabbia in corpo» del ragazzo di Unimqui 


Ancora studenti ieri per le strade di Pechino: ve¬ 
nuti dalle varie università, in tremila fino a tardi 
sulla Tlan An Men. Dazibao a Beida denunciano 
vtolenje della polizia. Il governo municipale vieta 
malnlfestazloni che «turbino l’ordine pubblico», li 
rag|ue 2 o di Urumql: perché sono salito sul mauso¬ 
leo a guardia delle corone in onore di Hu Yao¬ 
bang. 

_ PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UNATAMIURIIINO 


■■ PECHINO. Ma che cosa 
avrà mai spinto quel giova¬ 
notto dai capelli a spazzola. 
In tuta blu da ginnastica, ad 
arrampicarsi cosi in alte sul 
mausoleo degli eroi, dove 
hanno messo il ritratto di Hu 
Yaobang, le corone, i dazi¬ 
bao? «La rabbia che ho in 
corpo», risponde Xu Guang, 
27 anni, da Uiumqi, la capi¬ 
tale di una delle più sperdu¬ 
te e povere regioni autono¬ 


me cinesi, terra di minoran¬ 
ze etniche, al confine con 
l'Unione Sovietica. Lassù, a 
dominare tutta la piazza, so¬ 
no in due e uno continua a 
leggere, con voce oramai re¬ 
ca, i poemetti senni dagli 
studenti in memoria di Hu 
Yaobang. 

Chiedere a Xu di scendere 
per potergli parlare non è 
stata una brillante idea. Sul 
piazzale e sulle scalinate si 


accalcano alcune centinaia 
di persone E quando Xu 
Guang salta giù, aiutato da 
mani e braccia che lo so¬ 
stengono, veniamo circon¬ 
dati, soffocati, letteralmente 
travolti da decine di giovani 
che vogliono ascoltare che 
cosa questo ragazzo in tuta 
racconterà alla giornalista 
straniera. Bisognerà cercare 
un altro posto, lontano dalla 
frequentatissima Tlan An 
Men, per poter parlare in pa¬ 
ce. 

Xu Guang non è proprio 
uno studente come gli altri 
che stanno affollando la 
piazza in questi giorni: lavo¬ 
rava già da tre anni quando 
è passato a frequentare l'isti¬ 
tuto che prepara funzionari 
e dirigenti che dovranno oc¬ 
cuparsi di finanza e fisco. 

Soffro, dice, vedendo co¬ 


me alcune cose nel nostro 
paese proprio non vanno 
bene. Racconta del lavoro 
che faceva e lo porta ad 
esempio delle cose sbagliate 
che non funzionano e pro¬ 
ducono nei giovani tento 
malcontento. Era occupato, 
prima, in un ufficio fiscale, e 
ha visto che finanche enti 
pubblici, organismi statali, 
non pagano le tasse ed è 
difficile, per paura o perché 
non ci sono regole, obbligar¬ 
li a farlo. La cosa che più lo 
affligge? Questo sistema po¬ 
co democratico che non of¬ 
fre strumenti per cntìcare e 
controllare il governo e i di¬ 
rigenti e per coireggere te 
decisioni sbagliate. La scar¬ 
sa trasparenza della attività 
pubblica 

Siamo, dice, una grande 
nazione, dalle enormi po¬ 
tenzialità, perchè dobbiamo 


avere paura della democra¬ 
zia? È la prima volta che Xu 
sale su quel mausoleo, è la 
prima volte che ha visto l'al- 
tro giovane, del quale ignora 
anche il nome. E allora Xu 
perché lo hai (atto? È stato 
un atto liberatorio, sono an¬ 
ni che mi sento oppresso da 
questo state di cose. Come è 
ia tua vite? Senza molte spe¬ 
ranze, E queste manifesta¬ 
zioni? lo so che ogni volta 
che ci sono state manifesta¬ 
zioni studentesche, il gover¬ 
no ha utilizzato l’azione di 
qualche piccolo gruppo per 
attaccare tutto d movimento. 
Lo sta facendo aiKhe ades¬ 
so E por in queste città che 
ha tutti questi pendolari so¬ 
no veramente ì cortei stu¬ 
denteschi a bloccare il Uafli- 
co? 

Magro e nervoso. Xu 


Guang se ne tema verso 
Tian An Men e chissà se ri¬ 
sale sul mausoleo. Una 
pioggia torrenziale, tipica 
della primavera pechinese. 
SI è rovesciate sulla città e 
sulla grande piazza la folla si 
è ndotla, anche se un picco¬ 
lo gruppo impavido ha con¬ 
tinuato a montare la guardia 
alle corone per Hu. 

Impavidi hanno sfidato la 
pteggia anche l tremila arri¬ 
vati a fine mattinata a Tian 
An Men dalle vane universi¬ 
tà Si sono dispersi a tarda 
sera passando davanti a 
Zhongnanhai dove ia polizia 
era di guardia, ma non è in¬ 
tervenuta. Il corteo con slo¬ 
gan «viva la patriii, viva la 
democrazia, viva la liberta», 
aveva il sevizio d'oidine e un 
enorme stnscione rosso. 
«Manifestazione pacifica» 


Era la risposte degli stu¬ 
denti al governo di f^hino 
che ieri mattina ha diffidato 
di tenere manifestazioni che 
«turbino l'ordine pubblico», 
come quelle che ci sono sta¬ 
te davanti alla residenza uffi¬ 
ciale del Pc quando l'altra 
sera dei piccoli gruppi - cir¬ 
ca trecento giovani secondo 
Xìnhua - hanno tentato dì 
forzare i cancelli. 

Ieri aH'alba. dopo che da 
tempo la gran massa degli 
studenti si era già allontena- 
la, (a polizia ha sgomberato 
con la forza (|uelli che anco¬ 
ra erano rimasti nel pressi. 
Secondo i dazibao affissi ieri 
a Beida circa quattrocento 
studenti sono stati brutal¬ 
mente picchiati. Non c'è sta¬ 
ta invece conferma negli 
ambienti universitari della 
voce secondo la quale era¬ 
no stati fatti arresti e fermi. 


AchitteOcehetto airi» stasera a Baicetkma: dòpo Bciiinft ^ 
Parigi, è questo il t^notviajjflioieuiopeo» de) smterte dal ' 
Pei alla licite gUreno, Oochetto (nella to’ 

te), che sarà a Baicetteha (ino a domenica, incontreià Ra-. 
faelRibòaltaiinon'ClMoli,segretariddPrue (iil^ldlC^ , 
lognpY e del Partite, aoctelista Cptelano, «low Luis Lofiei 
Bulla, salario dèttà€im(rìonte<)biM e Juste Domili* 
guez, segiétario delri^icate toclgltea UgL Sabato Dcr 
ghetto paRéCipemid Moi mAnifaitàitibnecon H segretario 
del Julio Angul»;« dOriieRica inobnttert d pniiderile 

della Catel^naIoidi Pùjd e il sindaco di BweeUm Ra>^ 
squajMaragai. 


Wftff»m W cO Oobondo Pegl)Ha. 9 

i 4 nTilriliÉlK miss^rio itiUatto nelle 

mI fltoCniflllS mairi dd ribelli moeaintoPl* 

Hhtil to A iridd26iMROS0Qno,iai4 

_-.m presto rimSo In libelli. Lo 

pndlt ragHan? K annuMlato un poltm 

^ 9 ^ ^ ilgQg miitenta ^nidondi 

tnotemlrieina ^ Storiamo), 
Artur Janeifo^Oa Fonieca, 
nel cmso di unaìrconteienza stampa a Lisbona, Padre Pa> 
gliam era state cittiirato dalla Renmno dopo che altri ba 
missionari «ano stati uccid nella provincia di 2ambeda, 
nel Mozambico settentrionale. Janeiro Da Fonseca hi de¬ 
clinato ogni responsibilltà del suo grappo, affermando che 
i reiigìod sono stdi coifriii nel corso di uno scontro a fuoco 
con te fòiM governative, dici non vr^lllamo che gii strairiari 
muoiano... quedoé unéonflltte nazionale», ha detto il poP 
tevoce della Renamo. Oununie ta conferenza damM llpo^ 
tavoce ha'ieso ndteché Iribèili hanno chieste «ulovanni 
Paoto II e al segretériO generale delle Nazioni Unite lavici ' 
peiez de Qiellar di convinceie il governo mozambicano ad 
accettare il cessale il fuoco inociamato daRa Reitemo dal 
1* aprile, n portavoce ha dette che la tregua èin Vigore iol- 
tante nella tona di Memba, dove quest'anno S.Q00penone ' 
sono morte À fame. Le paiti danno osservando tteessate tt 
fuoco nella regione per peimettere alle organizzazioni 
umanitarie intemazionaU di fornire aiuti alla popolazione. 

CoibadoK 

_ traodo due leader del silìda- 

«Dialogo ceto americano Afl-Cfo, ha 

aUtoicate (riè stretti tegami 
t ! m ^ ii^ Ira I sindacati deirum e te 

I SllldaCMI Un>* oiganiiiMlmidEllàM^ 


I siiidacm un» organlzzteioni deilaMton 

americteri «Aperte al di^ 
seconcfo quairto riteri- 
sce la Tass, «è jnconterenii- 
bile che mentre il dialogo è stato avviato a livello di goye^ 
no, restino ancora grendi ostacoli a livello di slndaiuto». 
L'incontro al Cremlino tra Gorbaciov e i dug vicepieridenti 
della Afl-Cio William Winpisingef e Jack ShelnKrnan ha 
avuto luogo mercoledì. 

SdopOO Un n>«™ rolopeio lelw 

luiulrte rìì un mese, ha gettate nel 

u ttafteo detta capliate 
noi COOS Inglese, li tentativo rfl mi- 

gitala di pendolari di arrivi* 
re egualmente in ufficio pto 
tendo presto ha fatto si che 
alle 5 del mattino vi fosse la contusione delle ore m punte. 
A Leyton, un sobborgo a est di Londra, gli autobus non u> 
no usciti dalla rimessa, tanto erano congestioftate le strade. 
Migliaia di automobilisti hanno ignorato l'awertimmte del¬ 
ia polizìa che sarebbe stata inlies^bile nel dare multe per 
dhaete di sosia. Sulle autostrade si procedeva così a passo 
di lumaca. AU’orlgine della vertenza vi è la rfchiesladi un 
aumento di 64 stelline (dica I40nrila Ure ItaÙane) la setti* 
mana avanzata dai macchinisti. 


«Casa europea- 

Uri cònveSrio tra governò e SolicteriMf 
a Cracinria tm convegno tenuto g Cre* 

m VI ^ testlmonlito come 

la ivuova Polonia Intenda 
muoversi per lo sviluppo del 
dialogo a livello intemazlo- 
nate. L'Incontro, da) titolo 
emblematico «Visioni del divenire dell'Europa», ha riftetluto 
sulla novità e insieme sulle difficoltà per la costruzione <tt 
nuove relazioni tra le due Europe, cosi da arrivare alla tot* 
sa europea», auspicata da molti. Ai convegno hanno parte¬ 
cipato rappresentanti deU'episcopato polacco e del palrian 
calo di Mosca, l'americano Stephen Lairabee, il premio No¬ 
bel Corame Johnson, fon. Giorgio Napolitano, rambaicla* 
tore inglese Reddaway, il deputalo dell'Spd, Geli Weirékir- 
chen. 


A pochi giorni dalia conci», 
sione della tavola rotonda 


Arafat •Vogliamo che rOrganlzca* 

zione per la liberazione deh 
inconvra la Palestina e lo State pale* 

PftreZ stinese partecipino, in quatt- 

là di membri Si pienoW 
de Cuellar to. a tutte le atiivilà dèn*Onu 

e in particolare a quelle deh 
fOmS» (ONianiZZaziOne 
mondiale di sanità). La dh 
chiarazione, nlasciata da Yasser Arafatal termine dei collo¬ 
qui avuti con il segretario generale delle Nazioni Unite, Ja* 
vter l^rez de Cuelfar, ieri a Ginevra, è la diretta cemaeguen- 
za della richiesta dell’Olp, i) 6 apniè scorso, afiìnchè fo Ma- 
tute di osservatore dell'miitenizzazìone presso i'Oms sia tra¬ 
sformato m quello di membro di pieno diritta Arafat si è 
moiìirato molto ottimista sulle possibiUlà di arrivare a una 
conferenza intemazionale su) Medio Oriente e ha alRùmate 
che essa potrebbe aver luogo «entro ranno». 


VIMOINIALOM 



Studenti distendono striscioni di protesta sul monumento iqII «Eroi 
del Popolo», in atte il ritratto di Hu Yaol^ 
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MVMSAVIA, Ave giorni di 
dls|Hu dalli Icgallizulonc 
di Soltdunoin, anche II allin¬ 
ealo indlpendenh! del conta¬ 
dini polacchi, Solldamoac tu¬ 
rale, ha ottenuto II riconoacl- 
itténio uMtil^ Il tribunale 
prcmnclale di Varsavia lo 
Biduo che ha legaliazaio Soll- 
dainOac, ha giudicato la ri¬ 
chiesta di riconoaclnientp di 
Solldamosc nirale in simonia 
con nunnto predato dalia kif 
ge approvala due peiniane M 
dal Pariamento, che contente 
anche al conladlhl di organlt- 
wnl In iindacfu Indipenden- 

josel Siili, aegteiaria del- 
lQtganliuilane,lia anticipa¬ 
to che SoHdamoic mtale avrt 
circa mcaio milione di mem¬ 
bri, e ha dichiarato Allo anni 
di lavora clandeftUto hanrio 
prodotto questo giorno lieto, 
non abbiamo mal dupiiato 
che cl saremmo ttnlvailr 

Solldamosc nirale, pur es¬ 
sendo disiinta dal sindacato 
Indipendenledi Lech Walesa, 
e sua alleala, il gopemo Ira 
promesso di mettere a dispo¬ 
sizione di Solldanioac rurale, 
già la prossima settimana, una 
sede a Varsavia, e SIIsC sani 
con ogni probabilità candida¬ 
lo al Senato da Soltdamosc, 
per la sua cimoscrizione nella 
itolonia sudoncnlale 

Il sindacato indipendente 
dei contadini si bstterà per la 
riduilone delle Imposte agli 
Agricoltori, per l'aumento del 
presso minimo pagato dallo 
Stato per I prodotti agricoli 
per II miglioramento delle 
condizioni di vtia nelle cam¬ 
pagne Per il mese di magalo 
e prevIsM l'usclla del quotidia¬ 
no dell opposizione -t-a gaz- 
Mia elelloralet la cui pubbli¬ 
cazione e alata concordata 
durante la tavola ratonda 

Varaavia 

rafonne: 
studenti 
in piazza 

ìBVA^VIA. Ieri circa due¬ 
mila studenti hanno monile 
alato a Varsavia per chiedere 
la registrazione della «Asso¬ 
ciazione Indipendente stu¬ 
dentesca! (Nzs) dlsclolta In 
seguilo alla proclamazione 
della legge manrlale (dieem 
bm ISSI) Sludenll del poli¬ 
tecnico e dell università di 
Varsavia sono slllati in coiteo 
dall'ateneo Uno al palazzo 
della cultura al centro della 
capitale all Insegna di slogan 
quali «non c è successo senza 
Nzsi e «llbeità per le scuole 
superiori» Ut polizia non è 
llilervenuia e la manlleslaila 
ne si e conclusa padllcamen- 
tc dopo circa un ora e mez¬ 
za 

La legalizzazione di «Nz$« 
si ricorda e uno del punti ne¬ 
goziati nel quadro della «Ta 
vola rotonda» ma linora la re 
glslrazlone non è avvenuta 
Fierche, Ira le altre cose le 
autorità chiedono una modi 
fica dello statuto dell'associa¬ 
zione Una riunione del tribù 
naie regionale di Varsavia per 
esaminare la questione e sia¬ 
la lissata per il 2$ aprile 


Ricevendo il leader di Solidamosc «Superati i risentimenti, 

Giovanni Paolo n esprime i pregiudizi e i torti, il paese 

il suo appoggio alla svolta avrà nuove possibilità 

che si è compiuta a Varsavia di trasfomiazione e progresso» 

0 Papa a Walesa: «Ora è pace» 


liète 



Papa Wojtyla, ricevendo Walesa, ha auspicato che, 
«superati nsentimenti e divisioni, possano aver luogo 
le trasformazioni nella vita sociale, politica, econo¬ 
mica e morale della Polonia», un appoggio a) nuovo 
corso avviato nel paese Forse il settembre Gio¬ 
vanni Paolo il SI recherà per la quarta volta a Varsa¬ 
via Entro maggio, nprenderanno probabilmente le 
relazioni diplomatiche tra Santa sede e Polonia 


ALCMTI SANTINI 


■ICnTA oa VATICANO 
Giovanni Paolo U non ha rice¬ 
vuto ien Lech Walesa nella sa¬ 
ia del Concistoro con gli onori 
nservatl ad un capo di Stato 
come avvenne il 15 gennaio 
1981 in un contesto assai di¬ 
verso, né ha pronuncialo un 
discorso come allora Eppure 
i'udienza di Ieri di trenta mi 
nuli anche se soltanto privata 
dal punto di vista protocolla¬ 
re ha avuto il significata poli¬ 
tico di un pieno appoggio che 
il Papa ha voluto dare, non 
solo al presidente di Solidar- 
nosc, ma al nuovo corso m at¬ 
to in Polonia 

li Papa infatti ha detto, ac¬ 
cogliendo molto cordialmente 
Lech Walesa (che ha abbrac¬ 
ciato) ed il suo seguito, che 
«prega assieme ai vescovi pò* 
lacchi affinché grazie allo 
sforzo di quanU hanno supe¬ 
rato I pregiudizi, i risentimenti 
e I torti che li dividevano, il 

E aese abbia una nuova possi 
ilita e possano avere lu(^ lé 
trasformazioni nella vita socia¬ 
le, politica, economica e mo¬ 


rale deirintera società* Poco 
prima Lech Walesa aveva in¬ 
formato li Papa dei «processo 
che ha portato alia legalizza¬ 
zione di Solidamosc le cui ra¬ 
dici - ha sottolineato > si ispi¬ 
rano alia dottrina sociale della 
Chiesa»/ li presidente di Soll¬ 
damosc ha voluto m tal mo¬ 
do stabilire uno stretto lega¬ 
me ideale tra li sindacato e la 
Chi^ E non a caso con lui, 
all udienza, erano come 
membri delia delegazione k> 
borico Bronislaw Geremek, 
i intellettuale cattolico Ta- 
deusz Mazowiecki. i economi¬ 
sta Trreciachowski, la medile 
Canuta ed ù vescovo di Danzi- 
ca, monsignor Tadeusz Go- 
ciowski. che lo ha assistito in 
tanto battaglie Ricordando la 
sua ultima vista a Danzica nel 
giugno 1987 il Papa ha fatto 
nfenmcnto alla città baltica ed 
a ciò che essa simboleggia 
creila storia recente delta POio 
nla «La luce viene da Danzi 
ca» n Papa ha regalato una 
Madonna m mosaico a Wale 
sa e questi gli ha fatto omag 


gio di un album dal titolo «Co¬ 
me nacque Solidamosc», 
'stampalo nel 1988 

I) Papa che ha (atto molti 
riferimenti a quel gennaio 
1981 quando con un ampio 
discorso traccio le linee del 
sindacato polacco - che non 
avrebbe dovuto mai venir me¬ 
no al suo impegno di operare 
■in modo esclusivo e autono¬ 
mo sul grande bene sociale 
del lavoro umano e degli uo¬ 
mini del lavoro» > ha voluto 
ringraziare anche Cgii Cisl e 
Uil per 1 aiuto dato In questi 
anni a Solldamosc l^ma del- 
I udienza papale Lech Wale¬ 
sa era stato ricevuto dai segre- 
tano di Stato cardinale Agosti 
no Casarolt 

Nella prima mattinata Lech 
Walesa aveva avuto un Incon¬ 
tro con gli studenti ed i profes¬ 
sori dell Univemtà Cattolica, 
presente anche il rettore pro¬ 
fessor Adnano Bausola Wale¬ 
sa ha detto di sentirsi molto 
emozionato per il fatto di uro- 
vaisi nello stesso luogo dove, 
dopo l attentato del 13 mag 
giO 1981 fu salvata la vita del 
Papa «senza il quale neppure 
Solldamosc oggi esisterebbe» 
Ha poi aggiunto che «in Polo¬ 
nia si chiude la pagina delta 
lotta e si apre quella della pa¬ 
ce e del lavoro ed è stato 11 
Papa ad aprire questa pagi¬ 
na* Ad uno studente che gli 
aveva chiesto di chiarire in 
che misura il Papa ha dato il 
suo contnbulo Walesa ha ri¬ 
sposto «Il discorso é nschio- 


so Lasciamolo s^li storici 
Ora é importante lavorare tutti 
per ricostruite il paese» 

Di Lech Walesa monsignor 
Bonislaw Dabrowski confer¬ 
mato ancora una volta segre- 
tano generale della Conferen¬ 
za episcopale polacca, ci ha 
detto ieri «È maturato ha 
equilibrio e pazienza» Ha poi 
nievato che nel 198! Walesa 
venne a Roma come uno de¬ 
gli esponenti di Solidamosc, 
ora è venuto «non per divide¬ 
re ma per unire pmhé insie¬ 
me al governo intende costrui¬ 
re il paese» Ed ha aggiunto 
•Nessuno ha vinto, ma tutti la¬ 
vorano p» U bene dei paese» 
Rispetto al 1981, secondo 
monsignor Dabrowski «non si 
è perduto tempo, ma è matu¬ 
rato li governo sono maturati 
I sindacati è venuto lamio 
della perestroika» E con un 
pizzico di orgoglio ha conclu¬ 
so «La Pplonia è più avanza¬ 
ta Gli altri paesi socialisti han¬ 
no qualcosa da imparare dal¬ 
la Polonia» 

Sì apprende, iittanto, anche 
se manca la conferma ufficia¬ 
le che il Papa, su Invito di Ja- 
ruzebld, dovrebbe recarsi per 
la quarta volta in Polonia il 
prossimo pnmo settembre in 
occasione del cinquantesimo 
anniversano dell'Inizio della 
seconda guerra mondiale En¬ 
tro maggio, salvo rinvìi, tra ta 
Santa Sede e la Polonia saran¬ 
no ripristinate pienamente le 
relazioni diplomatiche Anche i 
questo sarà un fatto storico 


«Aiutateci a ricostruire il sindacato» 


Il presidente di Solidamosc 
ai leader di Cgil, Cisl e Uil: 
chiediamo consigli ai nostri 
«fratelli maggiori», vogliamo 
evitare di commettere errori 


QAtmiL NUITINITTO 


HROMA 11 secondo in¬ 
contro con I leader dei tre 
sindacati confederali (dopo 
il breve colloquio di mereo¬ 
ledì a (lumicino) si è svolto 
ieri nella sede della Uil Wa¬ 
lesa ha esposto a Trentln 
Manni e Benvenuto i proble¬ 
mi cui va Incontro Solidar- 
nosc nel passaggio da una 
fase di lotta clandestina al 
I edificazione di un sindaca 
to legale Si è rivolto loro co¬ 
me a dei «fratelli maggiori» 
Ha chiesto «consigli» per n 
costruire il sindacato auto¬ 
nomo polacco «senza fare 
errori poiché In 8 anni sono 
cambiate tante cose e ora 
c è bisogno di lavorare sena 
mente Dobbiamo fare ere 
scere la nostra organizzazio¬ 
ne, rapidamente e Inteliigen 
temente Dobbiamo trovare 
soluzioni a una quantità di 
problemi concreti più nu 
merosi dei capelli che ab 


biamo in testa* 

Lech Walesa ha discusso 
per due ore con Trentln, Ma¬ 
rini e Benvenuto nella sala 
«Bruno Buozzi» ai sesto pia¬ 
no della sede Uil Alla fine in 
un improvvisata conferenza 
stampa ha dichiarato di aver 
«voluto ringraziare dirìgenti e 
iscritti dei sindacati italiani 
per il bellissimo atteggia 
mento avuto verso di noi du 
rame tutti questi anni Ci sia 
mo capiti a distanza anche 
senza poterci parlare E so 
venie con i loro messaggi o 
le loro iniziative ci hanno 
confortato ed aiutato facen 
do loro al posto nostro quel 

10 che noi stessi avremmo 
voluto fare senza poterlo È 
per questo che abbiamo vo¬ 
luto venire qui subito non 
appena tomatl alla legalità 

11 nostro è un rapporto che 
continuerà Ci vedremo e ci 
parleremo ancora in Italia e 



Walesa e stif moglie Danuta durante rtidienza \n Vaticano, In alto I abbraccio tra il lewfar e li Papa 


in Polonia dove i leader di 
Cgil CIsI e Uil sono sm d ora 
invitati* £ si vedranno an¬ 
che altrove A Bruxelles, ad 
esempio, il 15 maggio per 
un conv^no orgt.iiizzato 
dalla Cisl intemazionale Sa¬ 
ranno contatti frequenti sa¬ 
ranno istituiti gruppi misti di 
lavoro 

Walesa ha chiesto consi 
gli EI leader delie tre confe 
derazioni proveranno a dar¬ 
glieli nell incontro odierno 
presso la sede della Cgil «La 


discussione di ieri * ha com¬ 
mentato Trentin lasciando la 
sala è stata monca, ne) 
senso che Walesa e gli 
esperti dt Solidamosc ci 
hanno fornito un quadro dei 
gravi del paese e 

^lle diflKx>ltà die ineontre 
ranno neiia nco^njzione del 
loro sindacato Oggi tocche 
rà a m» espnmere suggen 
menti e proposte» Secondo 
Benvenuto ciò che Cgil, Cisl 
e Uii posstmo fornire a Soll¬ 
damosc é un «contnbuto di 


espenenza spiegare come 
siamo organizzati, come ab¬ 
biamo ^liicato attraverso 
gli anni le nostre strutture 
operative Inoltre possiamo 
sviluppare iniziative per fa 
voTire interventi da parte de¬ 
gli operaton italiani a soste 
gno della nCostruzione eco¬ 
nomica in Polonia» Si dan¬ 
no per sicun anche conto- 
buti finanzfan da parte dei 
sindacati italiani a Solidar 
nosc ma la notizia non tro¬ 
va conferme ufficiali Walesa 


Un’esile speranza ma tanta paura 


Trilla incerta a Bdrut 
La popolatone fii^e 


La rivolta nel Sud contro il caro-prezzi 

Nuove proteste ieri in Giordania 
Forse 10 morti negli scontri 


■IBE1RU1 Tregua incerta ie 
ri a Beimi accolta dalla popo 
iazione con incredulità e con 
un filo di speranza ma anche 
con paura e scetticismo Le 
artiglierìe hanno taciuto (sal¬ 
vo i soliti colpi Isolali per cosi 
dire «fisiologici») e la gente ne 
ha approfittato per uscire dai 
rifugi a cercare qualche pro¬ 
blematico rifornimento Ma la 
situazione in città resta alta¬ 
mente drammatica te strade 
sono ingombre di macerie e 
di carcasse calcinate di auto, 
mancano tutti i generi di pri¬ 
ma necessità come acqua pa¬ 
ne benzina, elettricità E sulla 
speranza continua a prevalere 
la paura per 1 immediato do¬ 
mani Da Beirut ovest non 
cessa l esodo verso il sud si 
calcola che SOOmiia persone 
abbiano lasciato la città fino 
ad ora Da Belrut-est invece 
non si pud più scappare i u- 
nico collegamento con I e$te^ 
no vale a dire il traghetto da 


Cipro è stalo sospeso ieri se 
ra Cfelie due navi in esercizio 
la «Larnaca Rose» len sera è n 
masta in porto appunto a 
Larnaca mentre il «Baroness 
M» era rientrato in mattinata 
dopo essere rimasto 14 ore al 
lar^ di Jounieh senza poter 
accostare a causa deite can 
nonaie Si spera che oggi se 
la tregua reggerà il collega 
mento riprenda Ma i incertez 
za è totale 

A Belrut-est si allaga la (rat 
tura in campo cnstiano Venti 
tré deputati ed alcuni espo¬ 
nenti leligioil riuniti tre giorni 
fa nella residenza dei palliar 
ca cristiano maronita mons 
Sfeir Insistono per un cessate 
il fuoco «immediato e totale» e 
dunque per un intesa con I o 
vest Ma ie «Forze libanesi» di 
Samir Geagea e gli ambienti 
oltranzisti insistono per conti 
nuare la guerra «di liberazione 
contro I occupazione slnana» 


e il generale Aoun forte di 
questo sostegno che si é 
espresso anche m due mani 
feslazioni di strada contesta 
la rappresentatività degli stessi 
parlamentan cnsliani (eletti 
ha osservalo 17 anni fa) e 
cnlica anche gli Stati Uniti 
perché non hanno fatto nulla 
«per fermare i siriani» 

A Bush SI è rivolto anche il 
premier musulmano dell ovest 
Selim el Hoss esortandolo «a 
non subire pressioni» (chiara 
allusione al generale Aoun) e 
dichiarando che «la soluzione 
del problema libanese consi¬ 
ste in un sistema democratico 
basalo sulla giustizia e sulla 
uguaglianza» E un nuovo 
pressante appello per la «ur 
gente e duratura» cessazione i 
di ogni azione di guerra in U i 
bano è stato nvolto da papa | 
Wojtyla in un messaggio invia ' 
to appunto al patriarca maro 
nila mons Sfeir 


QIANCARLO LANNUTTI 


10 


■I Da sette a dieci morti e 
circa duecento fenti questo 
sarebbe - secondo fonti di 
stampa e testimonianze rac 
colte telefonicamente - il bi 
lancio della «rivolta del carovi 
la» nella regione mendionale 
della Giordania dove ien ci 
sono state nuove dimostrazio¬ 
ni e nuoM incidenti sembra 
con altre vittime Le notizie 
sono imprecise perché le au 
tonta ufficiali forniscono mfor 
mazioni con il contagocce La 
situazione è tanto più delicata 
per i assenza di re Hussein 
Impegnato nella sua visita uffi 
ciale negli Usa il ministro del 
le informazioni Nani al Kha 
sawneh ha confermato solo la 
morte di due persone nei giot 
ni scorsi e ha detto in serata 
che «lutto è completamente 
sotto controllo e non ci sono 
stati nuovi incidenti da questa 
mattina presto» Ma tonti di 


l’Unità 

Venerdì 
21 apnle 1989 


Stampa ed «iche altre fonti di 
governo che hanno chiesto 
1 anonimato parlano invece 
di nuovi incidenti e di un nu 
mero di vittime più aito Cer 
chiamo wita base di queste 
informazioni dt dellneare tl 
quadro complessivo 
Martedì e 1 alUoieri I epicen 
tro della rivolta era stata la cit 
tà di Maan gli scOTlri si erano 
poi estesi a van centri vicini e 
alle città di Tefileh e Kerak 
Questi restano i punti creciali 
e io dimostra il fatto che icn 
sera ~ secondo li racconto di 
abitanti contattali per telefono 
dalla Trance Presse -- Il con 
trollo di Maan e di Kerak é 
stato assunto dai! esercito 
che ha sostituito la polizia nel 
le strade ed ha miritato con al 
loparlantl la popolazione «a 
consegnare le armi» A Kerak 
nel pomenggio si erano anco 


ra sentiti degl, span 

Nei disordini di marted) e 
mercoledì c erano siati cinque 
morti (secondo altre fonti so 
k> due) La polizia conferma 
va la morte a Maan di un mili 
tare «fuon servizio» ma un de 
putato locale parlava di alme 
no altre due vittime Ieri mam 
festazìont e scontn - malgra 
do fossero già stati inviati nel 
sud reparti militari - si sono ri 
petuti a Maan a Kerak a Tali 
leh nei centri minon di Ma 
zar Lutah Al Qasr e m diversi 
villaggi circostanti Secondo la 
testimonianza di un giomali 
sta Citato dati agenzia Ap 
una persona è stata uccisa len 
a Mazar ma secondo altre 
tomi i morti di Maz ir sarebbe 
ro addirittura cinque Un altro 
morto si sarebbe avuto a Ke 
rak ti totale sarebbe dunque 
da? a 10 

1 maniieslanti chiedono la 
sostituzione del governo di 


Zeid Rifai ntenuto responsabi 
te dei massicci aumenti dei 
genen di consumo (benzina 
trasporti sigarette telefoni) 
aumenti che hanno inciso in 
modo particolannento pesan 
te nella regione meridionale 
del paese più arretrata Cw.o- 
nomicamente del Centro- 
Nord Fonti governative con 
trobattono che te misure adot 
tate sono «1 unica opzione na 
zionale» per la salvaguardia 
dell economia Le misure so¬ 
no state nchleste dal Fondo 
monetano intemazionale co 
me condizione per la conces 
sione di consistenti crediti e fi 
nanziamenti per il prossimo 
quinquennio necessari per far 
fronte alla crisi economica 11 
governo SI trova cosi stretto fra 
la esigenza di far fronte agli 
Impegni assunti e la protesta 
della popolazione che ne pa 
ga le spese con labbassa 
mento ultenore del tenore di 
vita 


OATTEO MARC (M Hotel 
VfeiMM via Qromèeis 6 Le va- 
eenzelemiart • prezzi eepezioneU 

• pensione oompiete besse ete- 
flioneL. 2» 000/32 ODO medie 
L 34000/36 000, eoosto L 
39 000/43,000 • sconti famiglie 

• cucino flfnulneo osselinoBr me¬ 

nu e seelMs cernire con eorvizi - 
cenduoione preprie Interpelteteel 
. tei 0847/86249 oppure 
86012 (32) 

«AN MAUROMARE ( RimN 
peneiont Patrizie, tei (C541) 
46183 oppure (0647) 85335 - 
aperte del 21 eprMe - vicino «Ae- 
quabels • rtetrunurete femillere • 
cuobM abbondentf • menu virle- 
to bette etegione 

22 000/27 600 (weekend 
68 000) • kiglie 26 000/33 000 
tutte Qompreee (44) 

RMHNI - Peiwfene Edy - Viete 
Ifeide - 1W 0641/380 741 • 
Oonioonfert Ite giorni peniiont 
ooiì^leti 70 000 Quettro giorni 
90000 (6) 

VAWrAQQIOil week-end al 
ffive • 26 eprìle/1* moggio 3 
gtarfe penilone e«pplite 
80,000 • RimN • RIvebtila Hotel 
Print - eul mere, cernire con ba¬ 
gno, ottima trattamento Preno- 
titevill - tei (0541) 25407 / 
23166 (43) 


ECONQMPI 


A UDO ADRIANO (Rs) affittia¬ 
mo ville bungalow epperte»:!] 
menti sul mare con piscine ten¬ 
nis Prezzi settimanali da Mirij 
gio 50 000 Giugno 105 000 - lu- 
glIo/Agosto 340000 • Offarte ' 
famiglia settimane gratuite fh-ll 
chiedeteci catalogo «Centri Vè-n' 
canee Merines • Tel 
0644/494050 (t) ” 

TANTI modi piacevoli di gueda-f 
gnare denaro a casa vostra Ri-^ 
chiedete materiale unico In Ita¬ 
lia a Edizioni G L - 84014 Noce- 
re Inferiore (13)^ 

T08CANA « MARINA fil-(Mfe^ 
BONA-Affittasi monolocali bi-^ 
locali triiocali in reaidanee 
derniaslmo con piacine pinete t 
aecolare aplaggia vastiaaime. 
mare limpido Telefono é 
0666/600426 

——- —.. 

NOZZE D’ORO 

Ieri neorrev* Il SO* «nnivtn*- 
rio del matrinionlo del com-'' 
paini ENVER POUINI e 
PALINA MAZZINI UJIglla, 
il genero, I nipoti Etto « Fa-| 
blano, la lalniglia Masiinl, gli 
amici e conosoenll lutti d 
stringono a loro augurando- 
tanta felicità ^ 


fUnità 

COMUNICA: 

Le Regioni, ie Province, i Comuni, ' 
i Consorzi, le Aziende Municipalizzate e 
le Unità Sanitarie Locali soggette 
all’obbligo di pubblicazione 
degli estratti del rispettivi 
bilanci previsti dal DPR 15/2/89, n. 90 
possono usufruire dell'apposito FAX l'Unità 

Uffklo PtAbllcItà M. 06/40490464 


in proposito si è tenuto sulle 
generali, limitandosi a dire 
che «la collaborazione è più 
importante degli giutt lo de¬ 
naro» 

Walesa è apparso fiducio¬ 
so nelle medile opportunità 
di OasformazkNle e progres¬ 
so offerte da) mutato conte¬ 
sto intemazionale «Brezh- 
nev era chiuso a qualunque 
idea di rifonna Con Goiba 
ciov invece siamo in una si¬ 
tuazione del tutto diversa, e 
ciò crea possibilità di cam¬ 
biamento anche per la Polo¬ 
nia» Sono presupposti posi¬ 
tivi per un azione che si 
preannuncia comunque irta 
di difficoltà Walesa annuiva 
convinto, ad esemplo men 
tre Trentin lo invitava a con¬ 
siderare attentamente uno di 
quei problemi specifica- 
mente polacco il rapporto 
teso quasi conflittuale con il 
sindacato ufficiale Opzz Ma 
appariva convinto anche nel 
rispondere che Solldamosc 
non intende sostituire un 
nuovo monopollo sindacale, 
i) propno ad uno preesi¬ 
stente 

len sera il premio Nobel 
polacco è slato ricevuto dal 
presidente del Senato Spa¬ 
dolini Oggi sono previsti 
colloqui con i dirigenti dei 
maggion partili tra cui .1 se¬ 
gretario del Pci Occhetto 
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Da questo romanzo 
lo sceneggiato televisivo 
diretto da Gianni Serra 





exti u feci*) 
di Imtsm 


Laura Conti 
UNA LEPRE CON LA 
FACCIA DI BAMBINA 

Due ragazzi i loro sentimenti la loro 
quotidianità di fronte alla tragedia delta 
nube tossica di Seveso 


Editori Riuniti 


TUTTI I LUNEDI- CON L'UNITÀ 


ma 


settimanale gratuito diretto da Michele Serra 


Nel 16* anniversano della morte 
del compagno 

GIUSEPPE ODONI 

tuW noi parenti e amici io ncordia 
mo con affetto e sottoscriviamo per 
I Unità 

Milano 21 aprile 1989 

t familiari del compagno 
TOMMASO DEL MASCHIO 
ad un mese dalla sua scomparsa lo 
ricordano a tutti quanti lo conobbe 
ro e sottoscrivono lire 100 000 per 
I Unfà 

Nevate Milanese 21 aprile 1989 

Nel 2* annivemno delia scomparsa 
del compagno 

PIHRO UMIDI 

e itd un anno da quella del (rateilo 

GUIDO 

le sorelle I Rgii | nipoti li ncordano 
con vivo nmplanio e oftrono lire 
100 OQQ al loro giornale 
Milano 21 aprile 1989 


Editori 
y Riuniti 
Riviste 


I politica ed et (montili 


d otta du t Pegg 0 (d miortj 
A A 0 ne o b \nd a 
M Metlntf tei tei ore) 


abbonamento annuo l QOÒ 
(estero L 70 0(XI1 



















Ma non è 
anche Talcol 
una droga? 


CaroSaWagente, 

nono rimasia siupiia per il fatto cheli (aKico* 

10 dedicato alla droga non confénga che poche 
e genedche righe dedicate al flagello dell* ateo- 
liirno, che mi risulta quantitativamente (sla per 

11 numero delle persone Interessate sla per le 
vliilme che provoca) ancora molto più rilevan* 
te che non quello dell'eroina. Perchè quella dì* 
menticanza? forse che Talcol non è una droga 
altrettanto ^ e forse più - pericolosa dal punto* 
di vista sociale? 

Koamni Cavicchi 

Milano 

il itecico/o in qoesrione era apMciiomenfe dedi* 
calo, (h SI dkwa nWrfniraduzionff/ qi/'esame 
di partkokjri tipi di dro^^ quelfe che comune' 
mente vengono definii stupèlàcenh, non a tutti 
i tipi. 

Im scelta é stata dettata unicamente doH'esh 
genza di fornire unHnfórmazione dedagiiata e 
non dispersiva. Afa ta nostra fertrice ha ragione, 
li Amomeno de/ib/coiismo per k dimensioni 
che ha assunto e per tutte k implicazioni che ha, 
menta una particolare attenzione. E ilSalvagen' 
te sto preparando un infero Aisdcofo dedicato 
all'argomento. t 


Unacarta 
dei diritti 
del turista 

Nel complimentarci con TUnitA per Tinizlativa 
del «Salvagente» vorremmo fornire ulteriori In* 
fprmazionr a nostro avviso mancanti ne)l'in8e^ 
tp «viaggi e vacanze*. Ad esempio ci sembra 
Importante segnalare «la Carta dei dirìili del tu* 
dita«, documento prodotto dal Mmnmento 
qansumatori che nporta consigli e Informazioni 
indispensabili per i) turista che intende tutelarsi 
da eventuali soprusi, imbrogli, Inadempienze, 
disservizi è ogni altro genere di «bidone* turisti* 

qo. I, , 

I Vonemmo inoltre includere nell'elerKo degii 
•indirizzi utili* la sede del Movimento corliuma* 
tòri (Via Adige 11.20135 Milano); assocluio* 
ne dèiia difesa del turista, che pgni estate attiva 
ima linea telefonica denominata «Sos del ujri* 
ua» (tgl. 02/5456351). CI sembra.che ampio 
spazio sla stato dedicato élla Plavet, «contro* 
pbrte» dèi turisti;che non ha, perdi più. un se^ 
viziò permanente di soluzione de) contenzioso 
lurisiicd. 5' 

[ Rimòrdiamo Infine che chiunque pud richie* 
dbre la Carta dei diritti del turista ailà sede del 
Movimento consumatori allegando xun contri* 
utò di 5ml|a lire in francobolli. 

^ StiMam«h»ii ÉinaaiÉiiiatnrt 


IL SALVAGENTE 


ENCiGLOPEOIA 
DEIDlRini 
DEL CinADINO 


carabinieri sonò privi di bilanciae la polizia an¬ 
nonaria addlrìtlùra dichiara di non avere il te*^ 


Esenzioni 

tickétper 

)dÒhàtorì 


ni acces^iie^ all'uso degli alloggi a toro asse¬ 
gnati e die, a partire dall 7 gennaio 'S8,to stessa 
iva non é detraiòile. Con lontrata in vigore del 
nuovo, che dssoggeffa a fatturazione 

l'addebito ai soci del corrispettivo periodico del 
godtmenfo degli alloggi, le disposizioni ora indi* 
alte andranno modificate per coordinarne Vap- 
plicazione con tale nuovo regime. Alto stato dei 
tota non e quindi prevedibile quale sarò il tratta¬ 
mento che risuiterù dalle Alture modifiche. 

Da parte nostra non possiamo che impegnar¬ 
ci q tornire la nostra interpretazione di quelle 
che saranno le norme di «coi/egomenfo*. non 
appena le ainosceremo. 

Ci preme infine segnalare che., in linea genera¬ 
to, l'impiego delksomme che i terzi rimborsano 
alla cooperativa 6. condizionato dal titolo al 
quqh k sontmé stesse (urono a suo tempo ver- 
. sate dai soci: saranno toro restituite soltanto se 
esiste ta documèntazione attestante che fa/i ver¬ 


samenti furono considerati come uh prestito fat¬ 
to alla cooperativa. 


Assistenza 
sanitaria 
e residenza 


Caro Salvagente. 

una cosa che io trovo ingiusta ^ che un citta* 
dine italiano per avere diritto all'attislenza me¬ 
dica debba ayere la residenza in, un dato co* 
mune d'Italia. Una volta in possesso del tesseri* 
no della Ud e in possesso della carta d'identità, 
perché non può rivolgersi ai medici di tutta Ita* 
ila che sono convenzionati con la Usi? 

Ho l’impréssione che ognuno di noi non sla 
considerato cittadino italiano ma straniero con 


Il LA MATERNITÀ 


a cura di Annamaria. Guadagni 

U LIBERTA DI SCEéLIERE 

L'ETA FECONDA NELL'UOMO 
E'NELLA DONNA 
PER EVITARE NASCITE 
INDESIDERATE 

LACdHTRACCEZIONE 

METODI NATURALI 
METODI MECCANICI 
E DI BARRIERA 
MEZZI CHIMICI 
METODI ORMONALI 
LA STERILIZZAZIONE 
VOLONTARIA 

VOGLIA DI BAMBINO 


IL PARTO 

U NASCITA DOLCE 
PUÒ ESSERE INDOLORE? 
PAPÀ IN SALA PARTO 

I OIRini DELU MADRE 
CHE UVORA 
LE MADRI AOOniVE 
sospensione E CASSA 
INTEGRAZIONE 
LAVORI PESANTI E NÓCIVITA 
L'ASTENSIONE ANtiCIPATA 
SEILBIMBOSIAMMAU 
LE LAVORATRICI AUTONOME 
I RIPOSI GIORNALIERI 


I DIRini DEL PADRE S 

SUL LAVORO * 

u sterilita I 

IN AUMENTO PER GLI UOMINI } 
QUANDO RIGUARDA U COPPIA ì 
CURA E FECONDAZIONE • 
ASSISTITA I 

LE TECNICHE DI OGGI | 

L'ABORTO I 

A CHI RIVOLGERSI E QUANDO | 
ABORTO TERAPEUTICO 
I DIRini DELLE MINORENNI 
I omini DEL PADRE < 
SELADONNAÈlNTERDEnA 


ftarsSalvajeiiler i 

a tono un dónalOT* di òrgani e di lanaun e 
lÉomi Mpera M, coma ho Mio «il m«n«lle del 
llndacalo pensionati,'uno cwnle dal paga. 
fcenlodelUctot. , , 

1,. . Cdhtotam 

■Ijf' i'y,. ' " y-UdoVeneala' 

^f^lglomi fa. dopo;!! «no ^ Ibmiwtdio de- 
l9Sf‘itlieàu- 

Snénia II iicM sul famtael « nè isrl/ulses din Avo- 
M «rifa ultin «Mcfal/addle t tulli anaUna fa. 
fomlorlo, llmlnhlirOMIaSinlDhadlmiiaio 
fan «falco delfa «rregorls ssfafaMnss aaand dui 
ÉxigumMA) dsl riefar c di dufffa cAc fa agno so. 

. io porafalmeAle. : Ad man ùHlm ifailnmo I 
S/nAOfarf di omini < I ihnalorl di aoAgw dn 
Jtìnnesdone all'aio dì dantaiànef li dia. Il che, 
nignlhca acondo il mlnisttm, che chi dono il 
MÀrigua o un organo non pago I tiefat ipiranlo 
ÙA quanto riguàrda le pnalailonl laniiarie che 
figuardanoquétlaill. 


trasse ingiuste 
oerlecasecoop 
|i proprietà indivisa 

fcn» Salvagente, , 

T siamo aocl di una coopeiallva a pròprieia In. 
dMsa, CUIadlnl «he In base al decteKi llmle 
bl. del 2.marzo paghiamo una maggiorazione 
daMSilsuiralllllOi ' r ' ' 

PuAroppo a nulla sono valw le manlleslazio- 
ni dì ptoleslè del mese scorza: organizzale In 
l’aria dtia dalle cooperalIvB e lànio menò le a(. 
riermazionidel rappresenlanil della slessa mag- 
I gloranza governativa che hantio.bèneyolmenle 
I dellnlto un errare la suddetta megglorazione, 
j : Pertanto mentre. riienlAmd gluSlo sostenere 
I TincostiluzIonaUId di (ale piovvedimeDio e 
quindi la fotta del Pel contro lo stesso, vonem- 
! rao alcuni chiarimenti. 

i II 4% iva va applicato esclusivamente al ca- 
( none di uso (3» del «osto di cosrrazlone) o 
i anche a quote a titolo diverso (tondo ammor- 
j lainenlo, spese per il riscaldamento, l'ascenso- 
I re, raittminlslrazione. la pulizia, eoe,) ? 

' In bade alla legislazione attuale le cooperati¬ 
ve edilizie a proprietà Indivisa hanno diritto al 
rimborso dell Iva e a quali condizioni? 

> LeMeiannmla 

Oopo t soci di cooperalifie di Oiilazlàne asse- 
Snatari di aiàmi in regime di vroprieiù dieisa- 
(si veda l'Urm del 21 febbraio sco«o), sono 
ara gli assegnatari a .praprietà indivisa, a sotto, 
lineare quanto sia - oltre che fortemente discuil- 
bile sul piano dell'opponmili - tecnicamente 
Jniol tormuloia la nortno che ho aleso olla eoo- 
prrrazr'ono di abiiaiione un regime di tassazione 
che té è estraneo h'n nella loglcti impositiva, 

Umiiandosl ad abrogate una precedente nor¬ 
ma che leniva hioti dal campo di applicazione 
dell'lva gii ani relativi agii allòggi realizzali con 
questo lormula, la naovd norma tace infatti de! 
lutto sul cóme l'imposizione cosi Mrodotta de- 
uè operare. Ci si trova dunque a dover inierpre- 
JlÀe un silenzio dei legisktlore e, per quanla ri- 
guarda la prima domanda si deve rispondere 
che non pud considerami aulorizzala alcuna 
operazione di meorpoto- di questo a quella vo¬ 
ce dall'imponibile (il versamento periodico), 
proprio perche la nuova norma non dice nulla 
in proposito. 

Quanto al rimborsi di cui si accenno nello se¬ 
conda domanda, va precisalo che la legge del 
13 mawio 'SS, n,IS4 (di convemione del d i. 
n. 70/e!) ha disposto (arl.5 comma 4 quaier e 
quinquivs) che le cooperative a proprietà indivi¬ 
sa hanno diritto al rimborso dell'lva pagala per 
procurare al propri soci le cessioni o ptestazio- 



In numero 14 dal «Saivagenle. che Ita per tema la maternità 


□ Il caso I —. 

Col braccio rotto 
in una 
Usi di Roma 


Caro direttore. 

sono una professoressa che ha subito una 
frattura al braccio sinistro con conseguente 
contraccolpo alla colonna vertebrale per cui 
ho chiesto aspettativa aita mia scuola per moti¬ 
vi di salute iin dal 4 aprile. Sento 11 diritto e il 
dovere di esporle un grave fatto accaduto alla 
Usi Rm3 di via Circonvallazione Nomenlana 
n.498. li 13 aprile alle ore 18,30 ho ricevuto una 
cartolina espresso datata i 1 aprile 1989 in cui 
mi si convocava nella stanza n. 23 della Usi 3 
alle ore 9 del 13 corrente per visita fiscale. La 
cartolina è arrivata come no detto, e come ri¬ 
sulta da copia fotoslaiica allegata, la sera del 
13 aprile, cioè dopo 12 ore dal momento in cui 
avrei dovuto presetitarml alla Usi per la visita di 
controllo. 1114 ho telelonato al numero del me¬ 
dico fiscale chiedendo se la convocazione fos¬ 
se ancora valida dato che la cartolina era arri¬ 
vata In ritardo come dimostrato dal chiarissimo 
timbro postale. Una voce femminile mi ha ri¬ 
sposto: «Venga entro le 11, è in elenco e passe¬ 
rà ugualmente la visitaA. Con grande disagio, 
dato il peso deiPìngessatura a tutto il braccio, 


questo fatto della residenza, anche per altri ef* 
fetti, come per la ricerca di lavorò. Mi sembra 
che questa legge sia anceva del vecchio regime 
fascista. y ^ ^ 

Gradirei una risposta in merito e che quc;ste 
affermazioni foderò portate a conoscènza! an¬ 
che dei nostri compii parlamentali per ui^a 
revisione di questa lègge per mio conto ingiù* 
sta. , . 

UabertoPèlroelQO 

Mlilano 

ila nórma che aìllega l'assistenza sanitaria alla; 
residenza è contenuta neli'art. 19 della legge 23- 
dicembre 197$ h.833, quella della rifoìma sani¬ 
tario, nel quale Si che fGli utenti 

Servizio sonìtorio nazionale sono^^ftf in ^ 
fxkitì Élenchi periodicamente aggiormtti 
i'Unitò sanitaria locak nel cui territorio lianho 
fd résfdèruó. CU utenti hdnno diriga di accede¬ 
re, per motiurfe ras^t ^ rò cosi d'urgenza o tU 
temporaneo dimora in luogo div^ da qMlto 
Mtuale, ai servizi di asstsfenzà di qpalsiasi urìi- 
lù aaniuria focate*. Esiste questo cb/tegamenfo 
perché ogni medico di tomigtia oonvenzionfctto- 
cD/i il Servizio sanitario nazionale riceve un 
compenso annuo per ogni assòfiòite che là ha. 
scelto e perché ogni 1/3 ha un bilancio per, (e 
prestazioni cAe tornisce, agli iscritti nei pròpri 
elenchi. D'altra parte, come si vede dalla 
dell'articoto che obòfomo cifafo, chi. p^ moti'pi 
diversi, si trova toori dalla propria residènza 
(Rituale vi&te ugualmente assistito dal Smrizio. 
sanitario nazionale, come del resto iqyieghiamo 
nei primo fascicolo del •Salvagente» dedicato al¬ 
le Usi nei capitoli •Prestazioni fuori residerizà» e 
•Visite occasionali». Questo ci sembrava neces¬ 
sario ricordare per spiegare i motivi per cui /'os- 
sisfenza sanitària i legata alla residenza 


trovo un taxi sotto la pioggia e la grandine, ani- 
vo alia Usi 3. busso alla stanza n.23 e uriimpie¬ 
gata anziana con occhiali e camice bianco mi 
dice di aver chiuso la mia pratica poco prima e 
di averla già spedita. Rendo noto che erano cir¬ 
ca le 10.30 edio eio in perfetto orarìocome di¬ 
mostra la ricevuta del taxi. Il braccio ingessato 
era ben visibile come pure le radio^alie e tutta 
la documentazione della frattura insieme con 
te ricevute della clinica traumatologica di Ro¬ 
ma. Nulla ostava che prendessero nota almeno 
della mia presenza. Ma arriva nella stanza una 

f iovane dottoressa, la mia pratica compare al- 
improwiso e mi sento dire che essa è chiusa 
perché il giorno prima non mi sono presenta¬ 
ta... 

Molte cose assurde avvengono in questa Ita¬ 
lia degli anni 80 e varie crepe sono m tutte le 
organizzazioni ma lascio giudicare a lei egregio 
direttore come deve agire o reagire un profes¬ 
sore con trent'annì di servizio che non è stato 
mai assenteista ed è attualmente invalido di 
fronte a una giovane dottoressa che lo (a uscire 
dalla stanza n.23 senza averlo neppure guarda¬ 
lo come se fosse un suo subordinalo, neppure 
lontanamente pensando a prezzo di quali sa¬ 
crifici sla potuta anivare W a compiere il suo do¬ 
vere. Purtroppo la parola dovere in questi ultimi 
anni è stata cancellala da! vocabolario di alcu¬ 
ni professionisti delie giovani leve che conside¬ 
rano lutto un diritto, 

A causa dell'incessante temporale ho atteso 
oltre due ore per trovare un taxi e ritornare a 
casa, e quindi la mia situazione psicofisica é 
peggiorata per cut ho scritto come docente alla 


Come si calcola 
il rendimento 
effettivo dei Bot 


Caro Salvagente, 

da quale fonte il risparmiatore può conosce¬ 
re Il prezzo al quale le banche si aggiudicano ) 
Bot? 

Dalle contabilità bancarie, certamente no: 
esse indicano un «prezzo unitario* compliessivo 
compren^ delle commissioni di cui hanno 
diritto. 

Dai giornali, nemmeno; estd riportano dei 
generici prezzi medi a cui il risparmiatole iton 
può certo fare riferimento in caso di ewìittuaii 
contestazioni e che generano solo U miraggio 
di rendimenti che il cittadino non avrà mai mo> 
do di godete. M e^rnpio un Bot a tnrmesi 
non ha mai un rendimento netto superkMÒ al 
7,30X annuo n«l 1988: 

È possibile che nessuno conosca questi 
prez^ d’asta? 

SahmlopePao 

_^ Giorgio a Cremano 

li lettore ha mg/one. Per conoscere ii prezzo d'o- 
sto reato dei Bot occorre lecere il comunicalo 
della Barm d'Italia e pren^re noto del tendi- 
mento netto». Occorre poi farsi dire dalkì banca 
flesso cui si sono sottoscritti i titoli qual é la 
CDOimtesfone. percepita (le commissioni sono 
diverse da banca a banca) e quindi torsi i conti. 
Sul nostro gìorriale cerchiamo di segnalare pe*’ 
riodicamente il rendimento effettivo dei Hot, ma 
dobbiamo necessariamente includervi una 
•commissione bancaria media» che porreòòe 
non corrispondere a quella pogpta dal lettore. 


Chi controlla 
le frodi 
sul peso netto 
dei prodotti sfusi 

Caro Salvagente, 

ho letto con attenzione il fascicolo «L’etichet* 
la*. MI sembra carente la parte relativa alla ven¬ 
dita a peso netto di prodotti sfusi. Tale vendita 
è regolamentata dalla legge 5 agosto 1981 e 
successive modifteazioni e dal decreto ministe¬ 
riale 21 dicembre 1984. 

Si dovrebbe spiegare meglio la visualizzazio¬ 
ne del peso netto. Ma li problema fomlamen- 
taqle è: cosa fare in una città come Caserta, ac¬ 
certalo raibiirio dì un commerciante? 

Chi sono gli Organi preposti al controllo? I 


Se hO'dubbi sulla qualità dì un prodotto, co¬ 
sa posso (are se il Nucleo antisofìsticazioni é e 
Nàpoli? ■ . 

GIUMppclHItaio 

Caserta 

Iltosdcòlodel^Salvi^nteisultoéiiàiéttodpfO' 
poriéOD, in èftotti, di ùffrtnHffe sofo iriri^roapetio 
e non altre questioni rétative alla kgisìlaziùne 
commerciale più oompleisivaxórite, ùd'^esem¬ 
pio, il,pesohetto. 

Òli oigqni pKpostiMi coptrolfà sono i si^ton- 
ti; per^^icontr^^ frodi, tisi 

pud rivotoóto alle Usi (ispetipri $ànitori), aitoai 
(A/ucfei òrifteo^&ticazfont dei cardbinm), e al 
^rvizio ref^essioni e fròdi del ministoró dili'A- 
gricoltura 

Nel caso non frissero rwribìli queste strutto- 
re ci si pud rivo^fe ai vigitf urbani, ai guidi si 
piid ricorrere anche conirrito frodi è le scorrid- 
ti^ commerciali (sariitrini, peso netto, 
dei luòghi di vendita o d^li esercizi, eec). 

Inoltre si Pod rkorieré rilto rnogìstrritora:rion 
esposti ò denunctoà chièdere l'intenenHyòMkì 
as^iaztoni dei consumatori presenti sii territo¬ 
rio èaiiveltoniàiorKfk. 


«Affezionato cliente 
di una banca * dove 
ìcontì non tornano 

Sorto Un affezionato cliente di una banca da ol¬ 
tre 35 anni dei titoli emeur dallo 

stesso istituto di credìtOi per i quali era starò as* 
sicùrato verbalmente aJllacquisto che nulla era 
doviito: sia per i diritti di custodia sia per altre 
sperò ad essi attinenti. 

poco più di un anno invece, per ogni 
operazione di riscossione cedole o rimbon» 
quota capitale, mi vengono addebitate 2.S00 li* 
re óltre «d un sensibile importo alla loro estin- 
itone. ' 

Ne) computo d^li interessi del primo armo 
eseguiti dalla banca, ho notato una soslanziale 
differenza a mio sfavore; tate divariò era da at¬ 
tribuire al preavviso imiròsto dail'UtItuto. Que¬ 
st'anno, alle rinnovate richiettte di rimbono, mi 
è stato detto che le mie lettere di preavviso non 
hanno alcun valore in quanto - al momento 
delia consegna delle ste^ - non vi è disponi¬ 
bilità della somma richiesta (es. iì 20/6 limelto 
la lettera di .preavN^ cori la quale informo la 
banca che il 3/7 effettuerò uri prelievo di due 
milioni; tale importo però il 20/6 non esiste 
perché mi viene accreditato l'I o li 2/7). Giac¬ 
ché i limiti di disponibilità oltre il mlltone sono 
di 10 giorni di preavviso (conte da cartello 
esposto nel locale dell'Istituto) ne conaegue 
che vengono, addebitati, per tate periodò, inie- 
ressi in percentuale tripli di quelli a me favoré¬ 
voli. 

MI preme sapere 11 vostro parere sulla credi¬ 
bilità o meno deil'affermaztone della banca 
sulle lettere di preavviso e inoltre, se sono leglt- 
Umi gli addeb^ delle spese «vendo itacvùi» 
i'assicuraztone iniziale (anche rò verbale) del¬ 
la toro Inesistenza. 


in qumto evidenzia uno dei tanti •^sp^^li* 
messi in opera dofte èonròe per «qgticnten? la 
dfentefo 

A guiafito d risulto (e d farebbe piacere rke- 
vere.gi«d(he.smentito} in nessuna banca Mater¬ 
na esigue un modulo per segnalare il preavviso 
di prelevamento su un deposito a .nsparmto 
Anche la prese/ifozione dì una lettera scritta non 
ha ateun uafore fn quanto non son previsto net 
sistemi intormatìd delle banche qpposijie Iranso- 
zioni con cui immetitse nella memoria <M com¬ 
puter la segnalazione di preavviso. In ognf avt> 
viene opposta, come net caso del lettore, to 
mancanza di disponibilità. Per quanto riguàdu 
le spese per h tonato titoli esse sono consueto 
alla ma^ior parte delle banche e l'auergamnfi' 
to a parole che non c'era alcuna cÒmmùsfoà'ic 
da pagare testimonia sólo della •furbizia» di 
qualche sciocco impiegato. 


U corrispoDdenze per qoeelq pestala va 
indirizzala a «Il Salvegeiite*, Via del Tauri¬ 
ni 19,00185- RottM. Ue lettere devonocs> 
aere regolannedte affrancate, poealbll- 
niente non più lunghe di SO H0st dattilo- 
•crilte e devono Indicare tal modo cidato 
nome, cognome, Indirizzo e numero tele¬ 
fonico. Le lettere anonime vengono coMi' 
nate. Chi preferisce, comunque, pud due* 
dere che nome e cognome toion conparò- 
no. In questa pagina vengono oapHate an¬ 
che telefonate e domande regisbràle du¬ 
rante U filo dlrmto che «ItaUa RmIIom dedi¬ 
ca ogni martedì, a partire daUe 10» al 
•Salvagente». A tutti viene garuniHa uni ri- 
•poata, pubblica o privata c nel più breve 
tempo poaalbUe. I naclcoll del «sahragen- 
le» escono ogni sabato. 11 ■colloquio con 1 
lettori» del «Salvageote» compare tulli I ve¬ 
nerdì su 4'Untiùft. Oggi, lim gli altri, han¬ 
no risposto: Maasiitto GccOmil (curatore 
del fascicolo «La Banca»; Anna Clapcrani 
(della Federconsumatori): Giuliana Co- 
lantonlo (avvocato); Eniuo Elena (cura¬ 
tore del fascicolo «La tati»; U Movimento 
consumatori. 


Per richiedere i fascicoli arretrati 


mìa preside e scrivo a lei come iscrìtta all’ordi¬ 
ne dei giornalisti da oltre trent'annì su quanto 
continua ad avvenire in certe Usi di Roma. 

Ringranziando porgo cordiali saluti. 

Anna Borro 

il racconto della ptofessoressa Borra é una delle 
tante, troppe storie di ordinaria prepotenza bu¬ 
rocratica di cui. purtroppo, sono pieni i nostti 
giorni, tanche una sconcertante aimostrazione 
di insensilrililù umana. Ciò che colpisce in parti¬ 
colare nella weendo é l'apparìzione della giova¬ 
ne dottoressa to quale afferma perentoriamente 
che ’h pratica è chiusa». La •pratica», in questa 
ocoisrbne è la sofferenza di una persona che 
trasdna per le vie di Poma e negli uffici il suo 
braccio ingessato. Non crediamo di aidere nel 
sentimentalismo e nella demagogia se affermia¬ 
mo che quelle riguardanti la salute sono «prati¬ 
che* particolari perché riguardano persone, uo- 
mini e donne in carne e ossa, con i loro disagi, il 
toro dolore, la toro ansia. Certo, non si pud 
chiedere af media e agli infermieri di commuo- 
versi per c^ni vicenda umana con ia quale uen- 

S no a contatto. Si pud est deve invece chiedere 
o non sola capacità professionale ma anche 
scnsibifird umana, caratteristica, questa, indi- 
^nsahite per chi opera nel settore delta sanità. 
Queutdo si dice che le Usi e gli ospedali devono 
essere affidati a mancar, è necessario non di- 
menlkare che queste •aziende» hanno il compi¬ 
to di produrre non formaggini o detersivi ma 
que/fo «merce* porti’cofore che è b salute. Non 
dimenticare come oorremmo essere trattati se 
capitasse a noi di finire «doti'atira parte*. 



Par richiederò I fascicoli arretrati rial Salvaganta. compilata quatta achada in tut 
aua parti, acrivando a stampatello noma, cognome. IndIrtuo. codiea postala. Incolla 
•ch^a au una cmtoiina pottaia a indirizzatala a: Ufficio copia arretrata l*Unitè — 
00^85. Il prauo dal primo fascicolo, più oontanltora. è di 
3.0M. Il prezzo dal secondo contanitora più I due fascìcoli aulla droga ù di lira 4.' 
Ogni altro faiolcolo ooau lira l.SOÙ, più spasa postati. '«¥-•«*• •», 






















Nel pisBio sanitario 
la parte sull’Aids 
è tutta da riscrivere 




a<{)rim> iRiptosio- 
m ch« il Tlcav» 
dall* tettata dei 

, . Piatto lanllaiio da- 

hiiteNdi tipnale riteriio al- 

Iridai l'aawnpa di un quadro 
etdddinjoloico di lUeHmenio 
aullteientemante preci» lial- 
lenna Inlalll che qualora los« 
riapellalall ittodallo matetriail- 
co pNicelio per prevedere lo 
(Viluppo dell'intetionepel no- 
Itro paiae, I caci vivenll di per- 
Mtte'colplti dal vlAit aminon- 
terebliero nel 1990 (tra rnalatl 
conclamali di Alda, wncili al 
letti da patologie correlate e 
aierapoiiiivi adnlomailci} a 
circa 900.990 quando, olire un 
annoili ttminWero aifermiva 
ctetfia allqia tepqieone aiero- 
piMttlueaupamvano le 900 000 
unita, 

Non d a ceno ponlblle Ipo- 
lluare dire neatte'nw rimane 
Ione VimpieHionn di qn uw 
alnimeniale del deilr ora gon- 
liall per aoMenere campagne 
morelagglanll e lepieMlve, ora 
aoMoaiimatt per lomlie l'Im. 
prepalone di una «piciia di 
cornmllo aull'lnhilone ed aa- 
aoNre ceri l'aaaenu di Orecl- 
M Mraiegle preventiva 
Ceno a che in anenia di 
quadri plO attendibili di rilerl- 
mento ogni adone preventiva 
diventa piò dìllieile, cod come 
alante al balletlo delie dire 
non il aeMnaicredlblllia tra la 

S ante, dlHondendd Invece sll- 
ucla, NMo di Impotann, la- 
lallta, tutti aepliffianll che certo 
hpn coMrIbuiacdno a, niodill- 
capi I companamapo quoti- 
lanl 14 ip^ preVMa nel 


llìpnnlo I>n9-9i auoereri 
eampteialvaniente I aOOO mi- 
liardTi^ dal quali apno de- 
(llnatl alla «rulture «pedalie¬ 
re, Inlermlhldj nuovi p«ll tet¬ 
to; Hatruttorallone di quelli eai- 
atenil, nOlendamento del la- 
boratofl di analld. organico, 
ecc. 

SI tratta dall'allarmailone di 
una vfalone oapedalocentrtea 
dove la pOMiblllta di aaalatetna 
eMieoapadaUara a ptevWa lo- 

IO”pafrÌI"l*!! ‘ 


nodimaa dni IS ndUaadli pa- 
rtrdl MKotMalo. quando Pe- 
iperlenia Interoailonate e 
quelle (ancora rare} italiane 
moatrinO l'etUtanca di lunghi 
periodi di minore recnide- 
acenaa della malattia durante I 
quali non vi a necetalti di re¬ 
itera In dapedale ma. con un 
adeguato imiegno da parte 
delle linnture territoriali (non 
wlo del voloniartato), a powl- 
blle anche loniareacaaaoco- 
munqua In liluadoni pio acco¬ 
glienti ricavando anche Inlluaal 
poiillvl aulii aiiuaalona paicoli 

Nella lolla all'Ald» paghla- 
ipo peiclO anche le cOnse- 
guenae della non aiiuaalone 
dalla tllorma aanitaria e della 
deboleiia d| quella tele di 
ilnitture leftilqrlali locloaanl- 
lirle tondamanlall per allron- 
tere una patotogia, quale que¬ 
lla, ad alta tllevanaa (Odale 

Puntare Mio wgll oapedall 
algtiMca Inolile allrontare wlo 
la punta dell'Iceberg, conalde- 
rapdo (econdirlo ogni afono 
preventivo volto ad evitate che 
ai allarghi la ba» della pirami¬ 
de, oaaia il numero del alerò 
p«lilvl Intatti alle aaaociaaloni 
del volontanaia, che poawno 
avere grande Impoitania nel- 
I intormaalone mirala a apeclli- 
cl groppi (ai penai all'eapeden- 
u gay In Europa e negli Uaa) i 
deatlnalo unicamente l'I 4% 
del fondi e alle campagne na 
donali e locali di Informaalone 


mirate per ambienti 11 8% 
forae ritenendo sufliciente la 
lettera Inviata recentemente 
da Carlo DonatCatiln 

U lilowlla del plano emer¬ 
ge anche dal dettaglio delle fi 
gure proleaslonali per le quali 
wno previste alcune migliaia 
di aaauniloni si paria di medi 
ci inlermlenedausllian certa 
mente necessari ma nort si 
prevedono figure operanti co 
me supporlo psicologico Ep 
pure, dtlunque operi in questo 
campo conosce bene I impor- 
tanaa di un tale smiegno ad 
esemplo al momento della 
consegna del risultato del test 
e nel periodo suceesstvoi alle 
perwne sieropositive con prò 
blemallche famillart', ver» Il 
partner, per le perwne siero 
posilive in gravidanu Soste 
gno psicologico qtjanto mai 
necessarto a chi deve lare I 
conti nella vita- quotidiana e 
nql propno immaginarlo con 
I inceneaaa del futuro e con la 
preaenaa - da più pani evocata 
e apqsw a sproposito - della 
mone 

Lottare contro I Aids Slgnin 
ca anche ncomporre nella 
propria uniti corpo e psiche, 
considerando la pCrwna co 
me un tult'uno superando ogni 
trilione puramente organicisti 
ca 

Si wvraccarjca cosi di fun 
aloni e attese la »|a struttura 
«pedaliera e quanti vi opera 
no aenaa prevedere per gli 
alesai alcuna forma di suppor 

10 paicologlco ma Ipotlaaando 
di ntonetiiaaie lo stress con 
una cifra di SUO 000 lire menai 

11 di Indonnili 

Nell’otiabre dello scorsa 
anno, ad un convegno pro- 
moi» preiw II Cnr dalla Ula, 
la UH e te egli emersero da 
parte degli operaiort proposte 
che al muovevano in tuli altra 
direalone e, precisamente ele¬ 
vare Il rapporto perwna 
fe/malatlr diminuire I orarto di 
lavoro, alleggerire te presa In 
carteo da parte degli «pedali 
con l'attlvulDne di un venta- 

IVI ^ 

J-vV|q ^ bp»!A dlplano^na 
JL ^ siònale se non un 
investimento limi* 
latissimo per la ter* 
mazione del personale 58 mi* 
liardl pari all 1 4% del totale 

Abbiamo voluto richiamare 
questi pochi punii (che del re 
sto abbiamo approfondito ne! 
corso di un incontro nazionale 
sull Aids che sì è tenuto presso 
I Hotel NaaJonale a Roma la 
mattina del 19 aprile) per cer 
care di tracciare la filosofia 
che potrebbe guidare I mier 
vento sull Aids nel prossimi tre 
anni 

l’innefflcacia di questo pia 
no, in^ran parte indirizzato al 
le strutture ospedaliere e del 
lupo evidente e ci preoccupa 
grandemente Che la lotta al 
l'Aids rappresenti anche uno 
scontro sociale e culturale di 
estrema rilevanza è oramai evi 
dente Quello che però non va 
dimenticato è anche che si 
tratta di una lotta contro il tem 
po che nei suo incedere porta 
con sé sofferenze, dolore e an 
gosce a migliaia di uomini e 
donne in carne e ossa che si 
aspettano dalla società civile e 
istituzionale uno sforzo oi soli 
darietà e di impegno che anco 
ra non è stato sufficientemente 
prodotto 

*sesrelirio nazionale 
della Lila 
(Lega Italiana per 
la lotta contro I Aids) 


CHE TEMPO FA 


-Dovoìdoà 


spettiite ai cu^odi di Boìi culturaS 
assujtfi a tempo detemÉiato, nelle diverse province 
a adottano tre soluacmi divóse 

Italia col vestito di ^ecdiino 


■i Cara Unità questa è una strana 
storia e nguarda gli Uffici del lavoro, 
gli Uffici di coUòcamento di tutta Ita* 
iia e la categoria dei custodi di Beni 
culturali 

Ibtto comincia con l'introduzione 
della Legge Sg, giusta legge, che pe¬ 
rò ha portato con sé scompiglio, 
caos e fiochi poco chian tutte le 
assunzioni» a tempo determinato e 
non, passeranno fino alla 4* catego¬ 
ria per le liste appositamente compi¬ 
late per la Pubblica amministrazione 
Ciste che hanno visto cambiare i pro¬ 
pri criteri di punteggio vape volte e 
che per questo non sono siete ag 
giornate rimarrannoesclusimoHissi- 
mi dlsoccupeti che heli'88 non fian- 
no avuto modo di adeguarsi alle nuo¬ 
ve regole del gioco) 

Q^'anno i musei, gli scavi ecc 
dovranno aprire di nuovo mattina e 
pomeriggio ^r continuare quell e- 
sperimento (che e^ienmento più 
nort è, viaio che è 11 3* anno che acca- 
dei) che aveva riscosso grande suc¬ 
cesso di pubblico Gli anni preceden¬ 


ti si attinse • come voleva la legge - 
da appositi elenchi di custodi e guar¬ 
die notturne appronta^ dal ministero 
dei Beni culturali e coti sul territorio 
nazionale circa 2 000 trimestrali per 
due anni consecutivi CB7-38) hanno 
prestalo servizio in qualità di custodi 
e Cardie notturne 
Quest anno questo non è possibi¬ 
le si decreta cosi la morte di questa 
sacca di precariato ousa e gettai 
Naturalmente i custodi e guardie 
notturne tnmestrali non si rassegna¬ 
no e qui comincia la altana storia dei 
Collocamenti italiani' 

U^ dei punti chla^ età ed è qu^ 
lo della prpjfe^oqalità acquisita, dèi 
fa qualifica avendo potato servUfo 
per 6 mesi all'mtemo della stessa 
amministrazione dello Stato con la 
qualifica di custode e guardia nottur¬ 
na - riconosciuta sul pósto di lavoro, 
sulla lettera di assunzione, sui certifi¬ 
cali di servizio I vari Coordinamenti 
del custodi trimestrali ai sono mossi 
per ottenerne U nconoscimento 
Questa è la situazione che d è venuta 


a creare a livello nazionale 

Tneste, Udine e Foggia i inmt^a- 
li ottengono, su) libretto dtlavoró, la 
qualifica di custode e guardia nottur¬ 
na 

Firenze. Pisa, 1 tnmestrali ottengo¬ 
no. con un accordo coi Collocamen¬ 
to come prima qualihca quella di cu¬ 
stode e come seconda qualifica quel¬ 
la di guardia notturna # s 

Roma nfiuto di concedere la qua¬ 
lifica intera conferimento della soia 
qualifica di custode, nfiuto di conce¬ 
dere quella di guardia notturna an¬ 
che come seconda qualifica. 

Ora mi chièdo è possibile accetta¬ 
re una discrepanza di queste diiten- 
sfoni ili'intemò dei Colìoqàmentt Ita¬ 
liani? E possibile che una Commis¬ 
sione circoscnzionale e regionale 
decida in un senso che è in piena 
contraddizione con le decisioni di 
un'altra Commissione sullo stesso a^ 
gomento? E possibile che allo stesso 
quesito si risponda con una aàmma 
di tre sol^oni che sì escludono a 
vicenda? È possibile che a Roma si 


sia fatto un muro alla richiesta sensa¬ 
ta di riconoscere un seivizio presta¬ 
to. una professìohaUtà acquisita pro¬ 
prio in qualità di custode e guardia 
notturna? 

Non valgono te scuse addotte dal 
tesponsabiU citcoacritlonali peres. 
la mancanza del tesserino di Pi gli 
stessi custodi e guardie notturne In 
ruolo io ottengono parecchio tempo 
dopo la loro assunzione, per es H 
lavoro notturno ci sono custodi in 
ruedo che non hanno fatto mai lavoro 
notturno Allora? 

Chiediamo legazioni perciò ai 
vari Ctriiocamentt. ai sindacati, ma 
•oprallutto a) miiustero del Lavoro^ 

Introdurre nuove leggi è sicura¬ 
mente tonte di confusione drinizlo, 
ma mi sembra che nel Collocamenti 
italiani manchi qualsiasi rigete io^o 
e informazione e i disoccupati ne 
fanno le spese 

Alessandra Genovesi. Del 
Coordinamento custodi e 
guardie notturne trimestrali del Lazio 


Stato richiede come contribu- 
toCescai e die Astato proro¬ 
gata al 31 dicembre 19^ con 
la legge finanaana de) 1988 
Vogliamo inoltre sotlopo^ 
fe<U seguente interrogati^ al 
ministro delle finanze iDove 
vanno a flrtire i noètri crmtri- 
buti visto che un programma 
case popolan per lavoratori 
non^stniriò»? 

Lettera IfanMin da 28 docenti 
e non docend-deNa Scuola 
media statale «GC CariMimit 
diMamioCRmna) 


Gli assicurati 
per Re auto 
pagheranno 
i ticket? 


I palestinesi, 
dovunque, 
sono sempre 
palestinesi 


HGara Unità, mi decido a 
scrivere in seguito a una npe- 
tuta imprecisione del gtomale 
riguardo alla questione pale- 
sunese L'impreclstone riguar¬ 
da il modo di riferirsi «i pale¬ 
stinesi con clttadlnanu israe¬ 
liana, ovvero residenti in 
Israele, cioè quei palestinesi 
che, dopo la nascita di Israele 
nel '48, rimasero sulla toro 
terra, fosse essa quella deiro- 
nu assegnata agli ebrei israe¬ 
liani 0 la parte che Israele oc¬ 
cupò della meli della Palesti¬ 
na originaria it^tarebbe do¬ 
vuta nmaneril 
sempre aecC 
zloni dcirOni 

Conformar. „ . . 
con quelle che sono le defini¬ 
zioni ufficiali che il governo di 
Israele dà di questi palestine¬ 
si, il nostro giornale sixiferisce 
ad esri con il termine di «arabi 
d’Israele» Questa, che può 
sembrare un imprecisione soi 
lo formale, può invece con* 
correre a creare, a mio pare* 
re, una interpretatone erro¬ 
nea dei rapporti esistenti fra i 
palestinesi ai Israele e dei ter¬ 
mori occupati che invece 80 ^ 
no mi sembra il caso di sotto¬ 
linearlo una popolazione uni¬ 
ca 

Particolarmente grave mi 
sembra poi 1 ulteriore distin¬ 
zione fatta fra gli «arabi d f- 
sraelea che «slmpatizzereb 
bero» con quelli dei territori 
occupati, e questi ultimi che 
invece vorrebbero crearsi uno 
Stato autonomo Qui non si 
iralla di simpSUal La nYendl- 
cazìonede) palestinesi del ter- 
riton occutÀtl di creare uno 
Stato palestinese è una riven¬ 
dicazione di tutti i palestinesi 
in qualsiasi parte del mondo d 
trovino e i palestinesi d Israe¬ 
le che vivono poi in quella 
che fino a solo 40 anni fa era 
la Palestina (e che per loro 
ma non solo lo è ancora) non 
fanno eccezione E questo 
penso di poterlo affermare 
con certezza dal momento 
che da diversi anni ho avuto 
modo di frequentare i palesti 


nesi che vivono in Italia per 
lavoro 0 per studio 
Vorrei dunque, senza spiri¬ 
to polemico, che i giomalisti 
dell Unità prendessero atto 
dell unità del popolo palesti¬ 
nese, nonostante la sua di¬ 
spersione fisica, ed eviiassero 
perciò di riferirsi ai palestinesi 
come a due gruppi distinti gli 
arabi d'Israele e i palestinesi 
del territori 

Valentina Tnrazd. Milano 


iUEKAPPA 


Oa quelle lettere 
non si deduce 
che slattato 
filonazista 


te'noivain 

gjuSta», 
di ntertndl 

4 aprile 

A me sernbra che. per 
quanto rlguaraa le ncouse di 
nlonaziamo, rauISmo « anii- 
qemitlsmp, sla-.ylttl- 

ma di uif jgts^ fraintendi¬ 
mento. pafuimlio subito da 
NietiKh«^>weito riiilta 
ehiaramei^''amìa lettèM a 
Geritile, diviata Lipsia, 7-8 ^ 

In quelli Ig^ra, infatti, non 
solo MajorjMfa definisce 
iscloecak ITdébIogia della 
razza, ma dice anche che a 
essa deve ricorrere la Germa¬ 
nia perché «non trova nella 
cultura e nellaaiona elementi 
sufficienti per fondare il senti¬ 
mento unitario <jei popoli di 
lingua tedesca» dichiarazioni 
cosi fortemente antigermani- 
che, svalutatrici della cultura 
tedesca e della «imaiurità poli¬ 
tica» del popolo tedesco, ri¬ 
cordano quelle di Nietzsche 
ancora più durè 

«La lotta antiebraica» - pro¬ 
segue Majorana - non è giu¬ 
stificata o giustificabile «dalle 
ragioni che si adducono per 
sostenerla, tra cui domina rrf- 
sremento 1 eterno tema della 
razza* 

Vi chiedo è xm razzista un 
antisemita chi senve cosi? Tut 
to li contrano! 

•La felice mossa di Mossoli 
ni« con cui avete titolato la 
lettera m questione si nfen 
sce solo a un iniziativa su cui 


,,XrALeSAt>AUMPA 
c laCSIL t>l (SÉAlOlrA 
HA^nl«AAfA^ I 
a/rjjebine' ' 



■■Signor direttore, vorrei 
domandare all'iliustrìssimo 
nunisiro della Sanità se. dira¬ 
mando circolari educative, 
prenderà in con^derazione 
anche le degenze conseguen¬ 
ti ad incidenti aulomobilistici 
Più esattamente, se esenterà 
dal pagamento dei tideet citta¬ 
dini che tramite l’assicurazio¬ 
ne obbligatone Re auto hanno 
già pagato ogni possibile rico¬ 
vero 

Infatti, dopo la Legge finan- 
zitfladel)982 sièconsolida- 
ta la prassi di sottrarre itile Re- 

J lloni l'odore e I onere di nva- 
ersi Jid confronti delle com¬ 
pagnie di aaricura^onl relati¬ 
vamente alle spese sostenute 
dagli ospedali per asristere 1 
sinistrati della strada: lo Stato, 
pappandosi una fetta del co¬ 
sto della polizza, considerava 
torfettariMnente assolte le ob¬ 
bligazioni poste a carteo del- 
1 a£ticuratore del responsabi¬ 
le civile 

Preso atto dei casotti che I 
balzelli recentemente decre¬ 
tati stanno creando, Donai 
Caftin dovrebbe preoccuparsi 
dello fventurato duuteUiato, 
cioè evitare che questi, fiu¬ 
tando richieste di risarcimen¬ 
to, ai senta rifiutale il rimbono 
del corrisposto licltet 


BotogM 


Non solo per 
difendeie i film 
maperdHemlere 
I l’infmzia < "u 


Majorana proiettava le sue 
Speranze di pace per I Europa 
(•non soltanto dieci o ven- 
t’anni di tregua») 

E netta tanto discussa lette¬ 
ra a Segrè da Lipsia del 
25-5 33, Majoranè senve >ln 
Italia slamo abituati a conside¬ 
rare Bit ebrei come una so¬ 
pravvivenza storica a cui non 
neghiamo tutto ti nostro n- 
^retto e hon ce t’abbiamo a 
male se qualcuno di essi si 
sente orgoglioso delia sua ori¬ 
gine» E arKora, anche se in¬ 
genuamente «Nei complesso 
è lecito mtordare aii'ewenire 
degii ^rrei con un certo grado 
di ottimismo »e «Ma qualun¬ 
que siano gii sviluppi che ci 
riserva il prossimo avvenire bi 
sogna attendersi che in Ger- 
nwiia, come negli altri Paesi 
in cui ancora esiste una que 
stione ebraica dopouncam- 
mino pHi o meno lungo taci 
viltà non (aliirà la sua meta » 
Vi chiedo I ottimismo per 

? tli eterei e per ti cammino dei- 
a civiltà possono mai far pen 
sare a!) approvazione delle lo 
ro persect^oni o del loro suc¬ 
cessivo sterminio? 'Ibiio ti 
contrario! 

E CI sono itiln passi di altre 
lettere che confermano tutto 


dò, più volle messi in eviden¬ 
za da Arnaldi, da Recami e da 
Sciatola. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione del concorso alle catte¬ 
dra di fisiqu cui Morena fa 
rifenmento nella lettera del 
’37 a Gentile, il giudizio 
espresso è solo su un lavoro 
saentifico di Racah e tirar 
fuon ti latto che Racah lesse 
ebreo mi sernbra quanto me¬ 
no fuori luogo, come estrapo¬ 
lazioni arbitrane sembrano 
quelle enunciate su eventuali 
contrasti con Fermi 

Le analisi sociologiche sulla 
situazione tedesca tratteggia¬ 
te in queste lettera sono da 
considerarsi puramente de- 
scnttive e non quali legittima¬ 
zioni 

Da diversi .anni, ormai, mi 
occupo dei lavori sdenunci e 
non editi e inediti di Majora¬ 
na. e ntengo che tali analisi 
sociologiche vadano compre¬ 
se alla luce oeU’articolo pub¬ 
blicato «postumo» dallo stes 
so Gentile su «Screnrio» nel 
41 e intitolalo «Il valore delle 
leggi statistiche nella fisica e 
nelle scienze sociali», in cui 
Majorana abbozza ) idea di 
una sociologia «quantistica» 
che nconosca pienamente la 


complessità e i mdeiennliM- 
zione dei fenomeni sodali 11 
suo linguaggio scientifico, 
quantistico, è già daJI'lnIzio 
epurato dalle pretese di «logi- 
cizzazione». di «raziondlitt- 
zione» del mondo, proprie 
della Tisica classica. Majorana 
parte daH’accettazione del 
crollo delle «rappresentazioni 
razionali» per l'ambito micro- 
fisico e riconosce come deh- 
nitiva Tindeterminazione del¬ 
la natura, la stessa che scorge 
anche nelt ambito sociale 


Dove vanno 
a finire 
i contributi 
Gescal? 


MCaro direttore, vigliamo 
esprimere la nostra protesta 
nguardo alla trattenuta dello 
0 35% sullo stipendio in godi¬ 
mento dei lavoratore, che io 


■i Cara Unità, come Pel ab¬ 
biamo intrapreso una giusta e 
sBcrosanu iniziativa contro le 
iniemizioni pubblicitarie nei 
film in televisione e a soste¬ 
gno dellà legge per disciplina 
re gli spot Questa batta^ia è 
facilitata daU'appowio di nu¬ 
merosi intellettuali re^L au¬ 
tori, allori che condhMono il 
senso delia nostra denuncia e 
vogliono anche difendere la 
tpidilà del loro lavoro 
Ma è nei confronti dei barn 
bini che la pubblicità compie 
l’operarione piu spregiudica¬ 
la cartoni animati film e tele¬ 
film per ragazzi, documentan, 
sono continusmente interrotti 
dai «consigli» dei vari vendito¬ 
ri La mai^lazione dei ritmi, 
delle storie, delle emozioni, 
delle immagini è particolar¬ 
mente odiosa se colpisce i 
bambini, perché minore è la 
loro cosdenza critica e ovvia¬ 
mente maggiore la credulità 
di fronte all insistenza e a) 
martellamento degli spot 
E poi non vi è stilo il tentati¬ 
vo di trasfoimare i bambini in 
grandi consumatori acritici 
ma anche il loro utilizzo per 
far consumare, perché la loro 
immagine è capace di suscita 
re sentimenti ed emozioni tali 
da laciìiiare il grande gioco 
dei mercato 


Noi dobbiamo (ù iti che la 
e^genze della cresdta àtiUm 
persona umana Vengano pel- 
ma di quelle de^ metoaso • 
della venditatjei pronti. 

Sarebbe ridpttivo e aempll* 
dittico dire a queèto punto 
che la tv si può lasda» epan- 
ta, Comunque ia statìttica d 
avvisa che solo una mtnlma 
parte di bambini non gqtoda 
la televisione (e che gli alliiìl» 
fanno per tro^ ore al gloh 
no) 

Per noi ctmiimisti é quindi 
inderogabile un torta ftiq»* 
gno su questa questione nel- 
Tambito del problema otim- 
plessivQ delle comimicattoni 
di massa. Propongo chb to 


spot e le Irnert-,-.-, ,_ 
blicitarie non riguaidi mio 1 
film ma anche la prMto ddto 
difwdeldirittiqdellalMItoni 
deirinfanzia (dandole b stai- 
so risalto). 

Adriana Papa. Dsieiiwio dii 
Garda (BrmctaO 


L’Unitii 
non vuote 
«marglnaHzzare» 
iradteaH 


■■Signor dlrertore, non ho 
ttfbtto detto a Fletto SFUMO. 

Come ifaulterobOe inveeo del 
eeivteto compwm il 18 •orila 
wll'UrirÀ che >11 Fd 0 oggi 
un aniegoniste a cui d pouo> 
no legare inteiailve comunt.. 

Al contrario io non ritengo al< 
latto che radicali « conninWI, 
dopo eswrio (tati (Cenno, 
nel paese, nelle lolle reali sui 
refetendum, sul nucleare, aul¬ 
te tegge Reale, aui decnril 
Cossiga, sul iinarodanwnio 
pubblico, sola il Pel da una 
parte, il Fr dall'altra. >). siano 
0 debbano escere oggi «MB- 
gmìsU, ma aOeatli roavado 
dw non ite pnasibila nwan. 
ad esemplo, che sul nwglMraU 
e sulla .glwtteia. abbiamo po¬ 
sizioni molto lonUno 

ApanequesMn«oesssria,e 
Importarne, lettilica, che sen- J 

w ha parlare di .diplomaate * 

radicale. In viste delle eterioiri 
europee, cosi catalogando 
Iniziative politiche dindb, 
pubbliche, nuove e rinnovan¬ 
ti? 

Da altri segnali conenriL 
anche w non dalle parole che 
si pronunciano, m) aembta 
die qiieaie modo di variai* o 
di preseniaie, di marglnaHaa- 
(e 11 Paitlto radicale « te sue 
iniziailve, sia proprio non io- 
lamente del gioittellatt. del 
giornale, ma anche del Pei 

Me ne rammarico • lorilen- 
go l'ennesimo errore che strà 
- ahinoii - ammes» a mecca 
bocca In ritardo 

Mano Paiinella. Btuaall« 


Palmella ha rogrorn co- 
munlsli e radicali non sono 
•anlagmlslU ma possano 
essere alleali Quella base 
polena dare odilo ad ptuioo- 
a se lolla dal suo conlcsta 
Ma la parola sonlagonislos 
era nUrila escluswamenle al 
Fa e al suo rapporto col si¬ 
stema di governo E questo 
rtsultouo evidenie dal loglio 
generale dell articolo nel 
quale si ncordaua il psrlodo 
In CUI ^Pannello ce («verni 
col Pa un giorno si e VaUn> 
puree e si aggiungeua. -CMlR 
le cose non sono più cesi., 
dando conio di un clhna nuo¬ 
vo, sereno e cosirutlieo nel 
confmnio Pa Pr Quanta «(Al 
•dìplomasia radicaìee, nes¬ 
sun mienlo spregiali», (Disio 
che 1 rappont tdiplomahcit 
sono propri di i^ni ponilo « 

non wno ceno un owello de- 

leierlo) L Unite, mhne, non 
vuole allàlio •morgnoKsta- 
re» ( radicali e questo i testi¬ 
monialo dallo spazio e dal- 
limeresse che dedkMomo 
alle (oro Inlzialive 



NEVE . MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: te altunione metewoiogica sulla nostra 
penisola è regolata da una moderata dredazions dernesslo- 
nsrla di massa d arte umide ed InsiWlli Na conaguono 
condizioni di rampo carattrizzata ds prevalenza di nuvolMi- 
la che a vaiti pud dar luogo a pracmliaclonl A fina aetlima- 
na al avri un mlgliorsmanto tamporsneo daHa condizioni 
atmoafencna in ettau «Il arrivo rd nuove parosbazioni di 
origina arianrica 

TEagPO PREVISTO: sulla regioni lettentrlonBli, cielo molto 
nuvoloso o copsno con preciptlazlonl sparw, Iwalmente a 
carartere di rovsecio o di lamrrorete Sulle regioni centrali e 
su quelle meridionali condizlanl di varlablllte caraiterizzata da 
annuvolamenti irragolon ora accentuati ed associeti a qual¬ 
che «boia luecipitazione ore elterMti e zone di sereno 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: moeal i bacini occidemali, queei calmi gli eltn mari 
DOMAVR: ratrlvlte nuvoloia tan« a diminuirà e te echlefite 
diventano più ampia a più paramenti ad Mitert dalle regioni 
meridionali a aucniiivamanie da a«lla centrali con pariico- 
lare riferimento alla (aecia tirrenica. P«albilita di piovaachi 
anche a carattere tamporalaaco In prMsimlta dalla laacia 
alpina e «Ite doraste epponninlca 
DOMENICA E LUNEDI, su tutto te regioni delle «nisole e 
aulte iaote tempo in graduate migHoramanto par cui il ime 
settimane av& oarattatlzzato quasi ovunqua « icaraa attivi 
ta nuvolosa alternata ad ampia zona di aerano In prossimità 
dei rilievi alpini e di quelli appenninici si potranno avere 
Bd«naamentl nuvolosi più conaiatanti 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

6 

16 

L Aquila 

3 

15 

Verona 

8 

20 

Roma Urbe 

7 

20 

Trlasta 

13 

18 

Roma PHimitino 

7 

18 

Venezia 

8 

18 

Csmpobsato 

8 

16 

Milano 

9 

17 

Bari 

IO 

19 

Torino 

9 

14 

Napoli 

8 

22 

Cuneo 

7 

14 

Potenza 

6 

17 

Genova 

14 

17 

S Maria Lauca 

10 

20 

Bologna 

6 

21 

Raggio Calabria 

12 

19 

Firenze 

5 

20 

Maisina 

14 

21 

Pisa 

7 

20 

Palermo 

16 

22 

Ancona 

7 

18 

Catania 

11 

20 

Perugia 

8 

16 

Alghero 

11 

17 

Pescara 

7 

20 

Cagliari 

12 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

2 

7 

Londra 

8 

~5 

Atene 

13 

24 

Madrid 

6 

19 

Berlino 

2 

10 

Mosca 

6 

16 

Bruxelles 

4 

13 

New York 

7 

16 

Copenaghen 

5 

7 

Parigi 

5 

12 

Ginevra 

è 

12 

Stoccolma 

—j- 

fo 

Hels nki 

6 

8 

Varsavia 

1 

Id 

Lisbona 

9 

17 

Vienna 

-f- 

"Il 



ItaliaRadio 

LA BAOIO DEL PCI 

Programmi 


Notltlsri ogni msit'or» daM« g«30 
•Ila 12 • èsito 18 sito 18 30 

Ors 7 RssMons stsmps con Csrmlno Fotta d.. 

8 30^ svolts al porto di Canova Parto Claudio 

Hobarto Tonini 16 (n fila indtona contro il rantoma, ITComit- 
niona a rafaziona 6 * puntata. 

Domanlea dalla IO ^ «ratio oon H FoL niapaodarA aia 
aaoottatori Emanuato MaealuM dalla DIraitona dsi^ 

dans 84 SóSTmom 87 600/94 800 Far^ 92 Ùm 

Uvornp, EmpoSlOS SOO Aracn 99 lOQ itonrtoSSh 

10760Ó,Firanca99 800/103 700 MteaaCarraralÓZ 

ruoto 106 700/98 900/83 700 Twni 107 m Aiwm 1 ^^ 

AMoN 92 260/96 800 Maesrata 106 600 

84 800 / 97/108 860 llMata (Tf) 98 aQQrFaMra.^tiJiMNr 

Chiat1106300 LAauHa99400 VMto96600 NapSiiS^lBtot^ 

no 103 600/102 660, Foogla 94 600 1^3(»ntort 

FrattnS. 106 6 W 

•foia 106 BOO RIati 102 200 knpar l à 88 200 iVantn 10900: 
Ravarata 103 250 itoUa 108 SooT ” 


TCLIPONI08/8781412 - 08/8788838 
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Bona 

+0.48% 

Incuoe 

Mib 14)44 

(+440% 

dalll89) 


AÀ 


Lira 

Lieve 

cedimento 

Sme 

nmarco 

733*28 lire 




Dollaro 

Staile 
tra le monete 
europi 
In Italia 
1365^02 lire 


<&IAV<HtO 


AutoCee 

Giapponesi 

siate 

comprensivi 

OAIi. CORRISPONDENTE 


H PARIGI Aiuto, i giappone¬ 
si Gii «UfOpei italiani e fran¬ 
cai In testa, serrano i ranghi 
lanciano minacciosi avverti¬ 
menti sotto I quali si nasconde 
però la richiesta di una tregua 
Sedevano a CQnfronto. ieri po¬ 
meriggio a Parigi, uoihini de) 
calibro di Raymond Uvy, pre 
sidente della Renault, Jacques 
Calvel (PeugeoO, Umberto 
Agnelli Robert Eaton, presi¬ 
dente della Generai Motors 
Europe, Saloshi Okubo. vtce- 
presiqente dell'Associazione 
del costruttori automobilistici 
giapporres) Partecipavano tra 
gli altri alla tavola rotonda 
che ha chiuso i tre giorni del- 
i'assise mondiale deiPautomo 
bile, nella cornice magnilo¬ 
quente della Maison de Radio 
France 

Con toni e sfumature diver 
se dagli europei è venuto per 
una volta, un messaggio In 
odor di unanimità Che cosa 
lignifìca «Europa, opportunità 
di sviluppo?* Per Umberto 
Agnelli, oltre alla cooperarlo- 
ne tra I cottniuon e la capaci¬ 
tà politica dei governi, signifi¬ 
ca «he da parte del Giappo¬ 
ne non si continui a persegui¬ 
re una logica e un atteggia¬ 
mento da conquista economi¬ 
ca del mondo* «Non 
dovrebbe essere Impossibile > 
secondo Agnelli - per le case 
giapponesi dell auto passare 
da un atteggiamento di con¬ 
quista ad un altro di collabo- 
ragione competitiva ma reale 
Questa volontà emergerà non 
dai discorsi ma da come si 
comporteranno» Atti e misfat¬ 
ti del nipponici verranno valu 
tati soprattutto sui metro della 
«necessità di un periodo di 
transizione in relazione al 
mercato unico europeo* Si è 
aperta una fase delicata, la 
cui durata non sta scritta in 
nessun trattato «Ritengo •* ha 
aggiunto Agnelli - che sla op 
portano per i nostri concor 
remi erttraeuropel non forzare 
la manoi Ed ecco la minac 
da «Se durante (a transizione 
dovessero prodursi turbative 
economiche e sociali conse 
gvienii ad un arrivo dirompen¬ 
te deila concorrenza straniera 
scatterebbero certamente In 
terventi di autotutela magari 
nazionali* 

Jacques Calve! patron di 
Peugeot non è da meno SI 
dichiara partigiano fervente di 
una comune politica estera 
commerciale degli europei, ri¬ 
vendica I «antica cultura» di 
questo continente che avreb¬ 
be reso i costruttori «molto at 
tenti all interesse dei consu 
malori* E Raynrond Lévy, 
I uomo che ha nmesso m se 
sto Renauitj avverte i giappo¬ 
nesi cl^e anche lui è capace di 
mettere in piedi in quattro e 
qualtrotto una fabbrica auto¬ 
matizzata che produca due¬ 
centomila macchine con tre 
mila uomini «Ciò di cui non 
sono capace - sostiene Lévy - 
é di licenziarne diecimila* 
il giapponese Okubo n 
sponde con Ineffabile corte¬ 
sia per cantà slamo tutti 
d accorda sulla nec^Uà di 
maggiore cooperazlone, so- 
pratiutlo sul piano mondiale 
Ma per quanto riguarda I Eu 
ropa 1 uomo venuto da Tokio 
si consente alcuni dubbi 

3 uanlo durerà la «transizione* 
i CUI parla Agnelli’ Se è vero 
che dell Europa non si vuole 
(are una fortezza quando 
spariranno le norme che limi 
lano le quote di componenti e 
di auto giapponesi’ £ queste 
benedelie norme una volta 
varale saranno valide per tutti 
i paesi o ci saranno sleali ec 
cezloni? Certo i giapponesi 
sono disposti a comportarsi 
da «good europeans», ma 
chiedono maggiori garanzie e 
Intelocutori univoci E sul 
campo dell univocità gli euro 
pei devono ancora allenarsi 
un po tra i due francesi ieri 
ad esempio è riemersa ia net 
ta dii«isiià in tema di ambien 
le Calvel è riottoso verso 
I «automobile non inquinan¬ 
te» giudica ta marmitta calali 
tica un vecchio arnese un po 
ridicolo Lévy invece ritiene 
che bisogna obbedite alle 
grandi linee «decise dai con¬ 
sumatori se vogliono essere 
protetti dobbiamo protegger 
11 » E {Impenetrabile signor 
Okubo sembrava dire finché 
litigano c è speranza 


Bundesbank decide a sorpresa 
un aumento dello 0,50% 
Allineate Austria e Danimarca 
La Francia non le segue 


Previsto un rialzo del marco 
Meno ostacoli ai prodotti 
giapponesi. In Germania resta 
rimposta del 10% sui redditi? 


Rft, tasri jrin abL Tokio esulta 


Contro Ogni previsione il comitato della Bunde* 
sbank, banca centrale tedesca, ha deciso dt aumen¬ 
tare dello 0,50% il tasso d'interesse Si sono allineati 
i paesi collegati al marco, Olanda ed Austria, men¬ 
tre la Francia nfiuta di seguire Ancora una volta i 
tedeschi decidono senza consultare i paesi membn 
del sistema monetario europeo le motivazioni di¬ 
chiarate sono tecniche, perciò poco convincenti. 


mNZQ iTtrANBUI 


■i PARIGI Aiuto, i giappo¬ 
nesi Gl europei, italiani e 
francesi in testa, serrano i 
ranghi, lanciano minacciosi 
avvertimenti sotto ì quali si 
nasconde però la richiesta 
di una tregua Sedevano a 
confronto, ieri pomeriggio a 
Parigi, uomini del calibro di 
Raymond LAvy, presidente 
della Renault, Jacoues Cal¬ 
ve! (Peugeot). Umberto 
Agnelli. Robert Eaton, presi- 
deqfe della General Motors 
Europe, Satoshi Okubo, vi¬ 


cepresidente delPAssocia- 
zione dei costruttori auto¬ 
mobilistici giapponesi Par¬ 
tecipavano, tra gli altri, alla 
tavola rotonda che ha chiu¬ 
so i tre giorni dell'assise 
mondiale deii'automobiie 
nella cornice magniloquen 
te della Maison de Radio 
France 

Con toni e sfumature di¬ 
verse, dagli europei è venu¬ 
to per una volta, un mes¬ 
saggio in odor di unanimità. 


Che cosa significa «Europa, 
oppòrturiità dt sviluppo^ 
Per Umberto Agnelli, oltre 
alla co<^>erazione tra i co- 
strutton e ia capacità politi¬ 
ca dei governi, significa 
«die da patte del Giappone 
non si continui a perseguire 
una logica e un atteggia¬ 
mento da conquista econo¬ 
mica del mondo» «Non do¬ 
vrebbe «ssere impossibile - 
secondo Agnelli * per le ca¬ 
se giapponesi dell auto pas¬ 
sare da un atteggiamento di 
conquista ad un altro di col¬ 
laborazione competitiva ma 
reale Questa volontà emer¬ 
gerà non dai discorsi ma da 
come SI comporteranno» 
Atti e misfatti dei nipponici 
verranno valutati soprattutto 
sul > delia «necessità di 
un periodo di transizione m 
relazione al mercato unico 
europeo» Si è aperta una 
fase deticaita, (a cui durata 


non sta scritta in nessun 
trattato «Ritengo - ha ag¬ 
giunto Agnelli > che sla op¬ 
portuno per I nostn concor¬ 
renti extraeuropei non for¬ 
zare la mano». Ed ecco la 
mmaocla* «Se durante la 
transizione dovessero pro¬ 
durr turbative economiche 
e sociali conseguenti ad un 
arrivo dirompente delia 
concorrenza straniera, scat¬ 
terebbero certamente inter¬ 
venti di autotutela, magari 
nazionali» 

Jacques Calvet, patron di 
Peugeot, non è da meno Si 
dichiara parbgiano fervente 
di una comune politica 
estera commeiclale degli 
europei, nvendea r«antica 
cultura» di questo continen¬ 
te che avrebbe reso ì co- 
strutton «molto attenti all in¬ 
teresse dei consumatori» £ 
Raytnond Lévy, l'uomo che 
ha rimesso in sesto Renault, 


avverte i giapponesi che an¬ 
che lui è capace di mettere 
in piedi in quattro e quat- 
tròtto una fabbrica automa¬ 
tizzata che produca due¬ 
centomila macchine con 
tremila uomini «Ciò di cui 
non sono capace -- sostiene 
lévy - è di licenziarne die¬ 
cimila» 

n giapponese Okubo n- 
sponde con Ineffabile corte¬ 
sia per carità, siamo tutti 
d'accordo sulla necessità di 
maggiore coopcrazione, so¬ 
prattutto sul piano mondia¬ 
le Ma per quanto riguarda 
l'Europa l'uomo venuto da 
Tokio si consente alcuni 
dubbi quanto durerà la 
«transizione» di cui parla 
Agnelli? Se è vero che del- 
r^ropa non si vuole fare 
una fortezza, quando spari¬ 
ranno le norme che limita¬ 
no le quote di componenti 
e di auto giapponesi? E 


Audizione del commissario alla (^eni 

Schimberni attenua i toni 
Om ^ tratta sulla lifonna Fs 


Resterò fino all'approvazione della legge sulle Fs, 
poi, se mi piace, potrei anche decidere di fare il 
presidente Questo il messaggio lanciato len da 
SchImbemI in un'audizione alla Camera Caute 
apenure del commissano sull'alta velocita Una con¬ 
tropartita alle disponibilità del governo a ritoccare la 
riforma che non piace a SchimbemP Ma l'allarme 
per 1 tagli del Pci e del sindacato resta 

MOU SACCHI 


M ROMA Più rilassali dei 
giorni scorsi 1 deputati demo 
cfistlani, contenti t socialisti, 
meno perlessi del solito i re 
pubblicani Non è stata prò 
prio una situazione da baci e 
abbracci, ma li commento 
che più insistentemente Ieri 
circolava sull audizione di 
Schimberni alla Camera era 
Improntalo a soddisfazione 
Certo il commissano ha atte¬ 
nuato 1 toni su alcuni temi spi¬ 
nosi come I alta velocità (va 
bene la Miiano-Roma, ma 
quadnipiif:are i binari serve 
innanzitutto a smaltire il traffi¬ 
co e non a far correre più tre 


ni di lusso) e si sarebbe mani 
feslato più possibilista sui tagli 
al Sud prima ferreamente di¬ 
fesi E questo ha gettato acqua 
sul fuoco II tutto poi unito al 
termo monito di Schimberni 
alia iattura che si consume¬ 
rebbe smembrando la rete co¬ 
stituendo società con i pnvati, 
non c é dubbio ha contribuì 
to mollo a rassenerare gli ani¬ 
mi Anche se più di un depu¬ 
tato de ha fatto notare a 
Schimberni che sui tagli al 
Sud deve cambiare presto li 
nea e il deputalo comunista 
Silvano Ridi pur apprezzando 
le caute aperture di Schlmber 


ni rispetto alle «cure dima¬ 
granti» illustrate In passato ha 
sottolineato che ancora non 
basia 

In ogni caso era chiaro che 
Schimbemi. dopo (e disponi 
bilità manifesfategii dal gover¬ 
no a ntoccare te parti della n 
forma che più lo hanno man 
dato su tutte le fune (interfe 
renze anche nella gestione da 
parte del ministero dei Tra¬ 
sporti e presenza di privati in 
società miste) non poteva 
presentarsi len mattina alla 
Camera a muso duro Per le 
Ps è tregua armata Sferra 
neamente il braccio di ferro 
tra Schimbemi e il governo va 
avanti Ieri l ex presidente del¬ 
la Montedison è stalo esplici¬ 
to resterò a fare il commissa- 
no «mi nservo di va jiare la 
mia posuione allorché la leg¬ 
ge sarà approvata dal Parla¬ 
mento* (nsomma Schimbemi 
prima di decidere se accettare 
o meno t incanco di presiden¬ 
te delle Fs intende toccare 
con mano vedere msomma, 
se le promesse fattegli di ritoc¬ 
care la legge verranno mante 


nule dai governo il commis¬ 
sario delle Ps ien, contestando 
anche fa legge 2f0 ancora in 
MgcHe, ha nbadito che le Fs 
derono essere un ente pubbli¬ 
co economico con autonomia 
di gestione, mentre attuai 
mente sono un «ente strumen¬ 
tale delio Stato» Schimbemi 
ha. in sostanza, ribadito che 
lente deve portare avanti le 
strat^ie indicategli dall azio¬ 
nista Stato, ma che quest ulti 
mo non deve intertefiie sut 
modo come saranno perse- 
guiU gli obiettivi E io scontro 
è destinalo ad andare avanti 
Rinuncerà mai. ad esempio, 
la Oc ai poteri che attraverso il 
ministero dei Trarrti esercì 
ta suite Fs^ Già t altro giorno il 
vicesegretario del partito 6o- 
drato ha detto che magari si 
potrebbe mettere accanto a 
Schimbemi un potente diret 
tote generale (è chiaro de 
mocnstiano) 

Intanto mattina in un 
grande albergo di Roma po 
tenti cosmittorì convenuti ad 
un convegno indetto dall' Isti 



tuto grandi infrastrutture han¬ 
no protestalo per la situazione 
di stallo delle Fs, per il fatto 
che 1 contratti sono bloccati 
Contratti per i quali Schimber- 
ni giustamente chiede, co¬ 
munque costi più bassi Men¬ 
tre prosegue, oimai un po’ 
stancamente, il falso dibattito 
su chi è il Vincitore (Schim- 
bemi o il ministro Santuz’). 
I allarme per 1 tagli resta Lu¬ 
cio Libertini, responsabile dei 
Trasporti del ft:i «Mentre 
Schimbemi resta nel limbo di 
un assurda proroga e la rifor¬ 
ma è ancora oggetto di vivaci 
discussioni nella De restano 
intatti tutti i nschi di ndimen 
sionamento e smembramento 


Caracciolo e Scalfari entrati nel consiglio di amministrazione della casa editrice 
I senatori comunisti incontrano il vertice Fnsi, Occhetto riceve De Benedetti 

Mondadori, acquistati e cooptati 


Uscito di scena definitivamente, tra mille ringra¬ 
ziamenti, Sergio Pollilo, il nuovo presidente della 
Arnoldo Mondadori Editore è Carlo Caracciolo di 
Castagneto, cognato dt Gianni Agnelli Voto una¬ 
nime dall'assemblea degli azionisti con una sola 
eccezione l'astensione di un rappresentante del 
sindacato dei giornalisti Intanto a Roma Achille 
Occhetto ha ricevuto Carlo De Benedetti 


OMUO VlUWOONI 


■i MILANO La Consoh ha 
mandato un «telefax* alla 
Mondadori invitando il vertice 
delia società a fornire «precise 
informazioni* circa l operazio¬ 
ne di acquisizione deli Edito¬ 
riale I Espresso E subito è ve 
nula la sorpresa Caracciolo e 
Scalfari si è appreso non 
hanno ceduto alla Mondadori 
\) 53 2% dei capitale dell E 
spresso come ufficialmente 
comunicalo solo una settima 
naia ma il Si 84 E incassano 
quindi non 407 ma 393 mi 
(lardi Come mai questa dille 
ronza’ «Un errore di cateolo» 


è stala ta sconcertante rispo¬ 
sta di Carlo Caraccioio eietio 
dopo I assemblea presidente 
delia società «Eugenio ed io 
siamo sempre ^atl un po ap¬ 
prossimativi nella gestione dei 
nostn affan» 

La curiosa discrepanza di 
cifre non muta ia sostanza 
dell affare ta Mondadon più 
che mai saldamente controlla 
la da Carlo De Benedetti ha 
inglobato i Espresso e la sua 
quota della Kepubblico £ si 
avvia a cedere - lo ha confer 
maio Cario Caracciolo - le al 
tivrtà industriali della Cartiera 


di Ascoli Quest ultima socie 
14 quindi nieverà t intero ca 
pitale della Repubblica la 
quale cosi già entro la fine di 
quest anno troverà ia strada 
della quotazione m Borsa 

Dall assemblea degli azioni 
st) non sono venute contesta 
zioni sostanziali Unica voce 
difforme nel dibattito quella 
dell'avvocato Corso Bovio In¬ 
tervenuto a nome delia Fnsi il 
sindacato dei giornalisti che 
per t occasione ha investito 
circa 25 000 lire nell acquisto 
di una azione Mondadon 5ui- 
I operazione Espresso ha det¬ 
to, restano tra i gtomalisti mol¬ 
te perpiessità Si comprende 
I esigenza di più forti investi¬ 
menti e di ampliamenti nel 
settore editoriale Ma «non 
possiamo non nbadire la no¬ 
stra convinzione che 1 opera 
zione comporti rischi di ap 
plattimento di una certa qual 
omc^eneizzazlone deliinfor 
mazione» 

E toccato quindi a Emilio 
Fossati amministratóre dele 
gaio della casa editrice di di 


fendere te ragioni dell acqui 
sto deli Ei^resso e a comter 
mare i buoru proposiu di au 
lonomia delle testate «Sono 
ornaste autonome e in con 
correnza tra loro Panorama e 
Epoca, due settimanali la cui 
redazione era separata da iKin 
più di 25 metri nello stesso 
palazzo, figuratevi se si omo- 
«nelzzeranno ftmonamo e 
I Espresso che stanno uno a 
Milano e i'attro a Roma* 

La Mondadon vuote entrare 
nei mercato televisivo? é stato 
chiesto «Posso escluderlo per 
il momento ha nsposto ros 
sali H che non significa che 
magari qualche azionista 
Mondadon non abbia un suo 
progetto in materia Poi tra un 
po di tempo » vedrà* Una n- 
spi^a che sembra conferma¬ 
re I insopprimibile «voglia di 
televisione» che if gruppo De 
Benedetti s(»aza da tutti i po 
n e non da oggi 
Nel pomenggio, infine do 
po che il consiste di ammim 
^trazione ha provveduto a 
cooptaro Cario Caracciolo 
Eugenio Scalfari Marco Mon 


dadon (docente univeisitano 
figlio di Alberto) e Corrado 
Passera (direttore generale 
della Cir di De Benedetti) al 
posto dei dlmissionan Pollilo 
Colombo Predien e Recchi e 
a nominare Caracciolo presi¬ 
dente Luca Formenton vice 
presidente e Emilio Fossati 
amministratore delegato il 
nuovo vertice si è presentato a 
un affollata conferenza stam¬ 
pa 

Rispondendo a una doman¬ 
da Scalfan ha corretto le di¬ 
chiarazioni di De Benedetti 
dell altro giorno quando il 
presidente delta Olivetti definì 
«una sciocchezzai la richiesta 
di riconoscere I autonomia ge¬ 
stionale delia Repubblica 
<)uelte dichiarazioni sono 
frutto di un equivoco - ha det 
lo - De Benedetti pensava che 
M parlasse dt autogestione* 
L autonomia gestionale dei 
giornale invece soprawiverà 
tanto che la socielà andrà da 
sola in Borsa 

Un po più diffiLOliosa la di 
tesa d ufficio dell autonomia 
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Putita 

a Lussemburgo 
b mantona sui 
pmd agricoli 


La aitratana nlinlaeiiale pa la (taulaM dei pKBl agtoi- 
Il per lacatningna die inizia nei pmdnw iugik) ai « aperta 
len a LUnembuigo aulia base di una pmpmta di com^ 
mesao pnaetttata dalla prav<Mia dt (urtKt spagnola, «he 
intende emendare le pnpoW a sub tempo loimnlup dalla 
commissione eumpea, lisenrando un regime di melalo 
meno ngalo ai pioilaiti mediteiianiii ti mlnlsno Galofeio 
Mannino ha riconoscuto che ia taimula pioposll dalla pre- 
sidena appare meno penallzanle peri piccoli pw d u ttori 
di dio d'olha e per i piodurtori di agnìipf, duo di* àcpno- 
sce che ocaxit un trattamento equivalente ha gl) ilrtiinL 
desUnan al tinto - e quindi alla dWiunana - e qA Mvlaii 
alla kastormaalone, che dovrebbe essere applicabile a lune 
le vartelà Esigenu generele, comunque, i quella di non 
uscire dai limitt massimi di spesa previsti dalla disciplina di 
bilancio comunitario 


queste benedette norme, 
una volta varate, saranno 
valide per tutti i paesi o ci 
saranno sleali eccezioni? 
Certo, i giapponesi sono di¬ 
sposti a comportarsi da 
.good europeans», ma chie¬ 
dono maggiori garanzie e 
inteloculori univoci. E sul 
campo dell’univocità gli eu¬ 
ropei devono ancora alle¬ 
narsi un po’ tra i due fran¬ 
cesi len ad esempio « rie- 
meisa la netta dnwisiUi in 
tema di ambiente Calvet è 
nonoso veiso l'mutomobile 
non inquinante., giudica la 
mannitta catalitica un vec¬ 
chio arnese un po' ridicolo, 
Lèvy Invece imene che biso¬ 
gna obbedire alle grandi li¬ 
nee toecise dai consumato- 
n se vogliono essere piolel- 
ti, dobbiamo proteggerti» E 
I impenetrabile signor Oku¬ 
bo sembrava due finché li¬ 
tigano, c'è speranza. 


Piccoii L Unione dei piccoli azioni- 

su. guidata dal Antonio Sa- 
ba. ha preseniaio un capo- 
contro sto alla Coosob sul caso 

c|,^,,s Scotti, la sacMé immobllla- 

riwnni ,, conlmllaia dal greppo 

Sasea di Fieno FkxìnL L'al- 
lamw dei piccoN azioniill 
nasce dal fatto che, come alfeima l'esposlo, »la Scorti si tro¬ 
va nelle mani di operatori «nanziart senza mdliiOne im¬ 
mobiliare I cui interessi sono volti aUa compravendita di 
aziende pio che alla loro gestione. RiHilla che siano stira 
avviale diverse ttatiative per la cessione di bine o alcuna Ira 
le malori unita Immobiliari della medesima Scorti con, in 
asrenaa di programmi di sviluppo, qn sicuro impovcrtmei»- 
lo del pammonlo deAa società» Gl| artuah Hmlla ptccoli 
aaionisb Scorti - ricorda l'esposlo - sono Inoltre diventali 
lai- a seguito del concambio operalo tra I certificali immo- 
bilian dell’Euiogest e le azioni di questa società in cui era¬ 
no stati farti confluire gli immobli »Una manovra eieguilB 
sorto il controllo della Conaob che avallo l'operazione nel¬ 
l'interesse del meicato e del piccoli risparinlatori». 


L'Unipol La compagnia assfcuratdce 

ci alirére Unipol e quella Imncew 

M raay Magli hanno «miato a 

con b francese deauz un pnriocollo di rtol- 

■(«iilf laborazlone che ha come 

oblellivo la creazione di una 
smittura finanziarla euioDOa 
ingradkidielletniaieUnesll' 
menti in embilo Cee La Magli è la prima compagnia in 
FVanria nel ramo auto, con 3800000 veicoli aisIcunU ed 
una quota di mercato del 13% Hategliiralonel ISSSunlli- 
casso premi globale di 7 miliaidl di franchi (1.500 mUlaid) 
di lire), con S 000 dipendenti e 350 punti di vendita direni 


I portuali t dirigenti sindacali dei pon 

iiurfréd lualllngleaihanwitoratoln 

tavree di uno sctopero. di 
volano pratealnconfeolapiogeluMa 

per b sciopero 

manehVe del posto di lavo- 
IO II sindacalista Bill Moni» 
ha ckttio che i 9 400 iscnlb al Tgwu (sindacalo dei InqsMs 
U) saranno chiamali a pronunaarsi mediante volo prò o 
contro lo sciopero Si sono infatti inienotte le iratlattvv fra il 
sindacalo e la controparte imprenditoriale sullo statuto dei 
lavoraton dei porti, in vigore ormai da 42 anni Si catcolii 
che uno sciopero paralizzerebbe 40 poni inglesi e cim il 
70% del commercio estero dell'lnghitteTra 


Il commissario 
straordimno 
delle Fs 
Mario 
ocramoem 


delle Fs» Clima di forte preoc¬ 
cupazione anche ira i sinda¬ 
cati che ien hanno avuto an¬ 
che loro un audizKMie alla Ca¬ 
mera. Luciano Manctm, segre¬ 
tario generale della Fili Cjpl 
■Le relazroni sindacali sono 
praticamente mesistenu e so¬ 
prattutto la decretazione deli¬ 
berata dal governo (il decreto 
che impone, annullando le 
leggi di investimento prece¬ 
denti, la definizione a giugno 
di un piano Fs. ndr) porta ad 
una destrutturazione ulteriore 
in un servizio dove c è confu¬ 
sione e non c'è governo» La 
poma risposta sarà lo sciope¬ 
ro unitario che il 28 bloccherà 
I treni per 24 ore 


AHiero Grandi: Sono passali 30 giorni da 

cui nuhlitirA quando li governo ha ah- 

nunciaio, con grande da- 
linpiCJIO more, la ccmvocazlone ctt 

il oovemo dov’è? 1!D o*» 

» swv» "w "W* prtma di avviare le (lattalìK 

_ vere e proprie nel comparti 

pubblici - ha dichimto Al- 
fwio GnndL regietario gnerale della Fiiniione pubblica 
CgU rispondendo alle affennazioni del ministto Itoniicino 
che annunciava per la prossima settimana l'apeiture delle 
trattative-, In questo mese però non è succes» nulla. Non 
e stato convocato I Incontro a palazzo Chigi, peraltro inulge 
visto che l'accoido inlercompariimenlale è glA stalo firmalo 
a rute luglio 1988 Al tavoli del parazlalo, dello Slato, degli 
enti locali lutto è in attesa di un evento di parie governativa. 


La decisione a Parigi 

Satellite franco-tedesco 
Berlusconi, Bouygyes 
e Kirch esclusi dai canali 


professionale dei giornalisti 
del gruppo Problemi m pro¬ 
posito ce ne sono di certo, e 
se ne è avuto un «assaggio» 
pro^o alla conferenza tiam* 
pa Presenti m massa, i gioma- 
listi delie tesiate del gruppo 
sono siali ngorosamente in si¬ 
lenzio Non una curiosità, non 
una domanda su un'operazio¬ 
ne che pure ha messo a rumo¬ 
re il mondo economico e fi- 
nanziarìo non solo italiano 
Un imbarazzo palpabile, ctve 
non lascia intendere nulla di 
buono 

Delle preoccupazioni del 
Pei per questa operazione di | 
concentrazione si è fatto in- | 
tanto interprete il gruppo co- ' 
munisia al Senato m un ineon- i 
tro con il vertice della Fnsi i 
Contemporaneamente, alle ' 
Botteghe Oscure il presidente , 
della Olivetti Carlo De Bene- ; 
detti che l altro giorno si era 
incontrato in via del Corso con 
il vertice del Psi si è incontralo 
con il segretano del Pci Achil¬ 
le Occhetto Nessuna informa¬ 
zione è stala diffusa sul conte 
nulo del colloquio 


■I PARICI Hanno vinto i can¬ 
didati pubblici e 1 privati «di 
qualità*, quelli che hanno pre 
sentato progetti fortemente 
settonaiizzaU II Consiglio su- 
penore dell audiovisivo fran¬ 
cese ha reso nota len sera la 
sua decisione dai cinque ca¬ 
nali disponibili del satetliie 
franco-tedesco Tdf 1 resta 
esclusa la potente cordata for¬ 
mata da Flninvest (Berlusco¬ 
ni). TI 1 (maggiore azionista 
it gruppo Bouy^ mentre De 
Benedetti vi partecipa mdiret 
tamente attraverso le quote 
azionarie del gruppo Suez ed 
Sgb) e dal tedesco Kirch. che 
tutu Inswine avevano presen¬ 
tato un progetto che prevede¬ 
va l'affitto amtemporaneo dei 
cinque canali Potranno inve¬ 
ce trasmettere* Canal plus la 
rete privala criptata (a paga¬ 
mento cioè) di Andié Rousse- 
lei, che ha ottenuto sia un ca¬ 
nale per duplicare i suoi at¬ 
tuali programmi che un altro 
assieme a) forte gruppo tede¬ 
sco Bertclsmann, per costitui¬ 
re una rete cinematografica. 
Antenne 2 associata a trance 


3 te due reti pubt^tehe tran 
cesi, per trasmettere sport 
veniiquattio ore su veiitiquat- 
tro, la Sept, embrione di rete 
frutto di cooperarione (ranco 
tedesca, ancora Antenne 2 
per Canal Enfant, progetto di 
rete per ì infanzia che insmet 
terà dalle 7 atte 21,30, divi¬ 
dendosi il canate con Etero- 
music. 

Che la possente candidatu¬ 
ra italo-franco-tedesca non 
avesse fatto breccia tra i nove 
componenti del Consiglio era 
apparso subito chiaro, tanto 
quanto era sembrato più con¬ 
vincente André Roussetet a 
ptesidenie di Canal plua. M 
suo arco, Rousielet aveva 
gomenti sia culturali che indu- 
stoaU Si era impegnato a 
rantire nei prossimi cinque 
anni una programmazione ci¬ 
nematografica in gran mag¬ 
gioranza di origine comunita- 
na £ aveva inoitre potuto of 
frlre il sistema di «decodifica 
tori» già installato pei Canal 
pius 

aoM 


13 









Moto Laverda Piano del Pei su contratto statali e diritti dell’utente 

UfiSd pubblici, pomata lunga 


i Iti, via Uboad Credit 

Rondelli: prpsilùiii^ina 
nella scalata allà Pna 
Ma emeigono petples^tà 


■i KMA. Ntpra t tettcnU II 
2 mmiQ i« puniiiioM hbM- 
c» di molo •Uverdt* con I 
VBullli dell! Lcgt delle eoop e 
dell» ilneoeUil» prtvei» vicen- 
Una Zanlm. Il rilancio M la- 
moao maichlo d alato annun¬ 
ciato ieri da Olambaltiat» Fo- 
deaià della Lega e dal pied- 
denfe del gniidiQ Potnenlco 
Zaninl, pieaeniando l'•asaa- 
clatione In; partet.ipatldne> 
della Zaninl nana cooperativa 
tra t SS dipendenti della dina 
(In eristdai ISIS) che hanno 
veraato 16,S milioni a leata 
(ne aggiungeranno altri sei) 
attingendo anche negli accan- 
tonamehll perla llquidaalone; 
dalla cooperatlone arriveran¬ 
no altri 6 miliardi attraverso la 
legge Marcora, mentre l'ap¬ 
porto llnanalario della Zaninl 
sarà di circa 17 miliardi. Per II 
presidente della Lega Tuicl 
questa asperienaa, significati¬ 
ve anche per l'utlllaso delle II- 
quldaalonl, •aprir» nuovi ca¬ 
nali nel rapporti ua capitale e 
lavon». 


Con una mozione depositata ieri alla Camera il Pei 
ha chiesto uha sessione parlamentare dedicata 
esclusivamente alla discussione dei progetti di rifor¬ 
ma della pubblica amministrazione e all’esame del¬ 
le questioni relative ai rinnovi contrattuali nel pub¬ 
blico impiego. sNo ai provvedimenti clientelari del 
governo, e alla tnkro-legislazlone: è il momento di 
avviate una profonda rifomta», sottolinea Zangheri. 


a ROMA. La mozione - di 
cui 6 primo firmatario il pe- 
sldente dei deputali comu- 
nisii, insieme a Giorgio 
MaccloHa e Antonio Basso¬ 
lino - tende ad impegnare il 
governo a presentare entro 
Il prossimo 15 maggio Spe¬ 
cifiche proposte legislative 
che. partendo dal riconosci¬ 
mento della pubblica am¬ 
ministrazione come ■siste¬ 
ma» e dal superamento 


quindi della logica dei cor¬ 
pi separati', siano ispirate a 
sei prìncipi fondamentali: 

I ) la distinzione netta tra 
controllo e direzione politi¬ 
ca da un lato, e funzioni 
amministalive dall'altro: 

2) il superamento della 
giurisdizione esclusiva dei 
tribunali amministrativi re¬ 
gionali sul pubblico Impie¬ 
go, e la sostituzione del 
controllo preventiva di leglt- 
llmlt» con controlli succes¬ 


sivi di verilica sui risultati 
raggiunti; 

3) la rilomia della diri¬ 
genza, riconoscendo ai diri¬ 
genti ogni cornpetenza nel¬ 
la conduzione amministrati-, 
va e nel governo del perso-, 
naie; 

4) l'individuazione degli 
organici in stretta relazione 
con le esigenze dei servizi e 
delle aree territoriali; 

5) la riforma dei consigli 
d'amminsitrazione del mini¬ 
steri, rivedendone la com¬ 
posizione anche con l’uscita 
da duesll organismi dei rafi- 
presentanti sindacali, e indi¬ 
viduando contestualmente 
torme allemalive di parteci¬ 
pazione e di controllo; 

6) la promozione di una 
iniziativa per le pari oppor- 
lunit» che consenta il supe¬ 


ramento di ogni discrimina¬ 
zione e la presenza parita¬ 
ria delle donne anche ai li¬ 
velli dirigenziali. 

Per quanto riguarda poi i 
rinnovi cootrattuali pubblici 
la mozione comunista im¬ 
pegna il governo a predi¬ 
sporre una normativa valida 
per tutto li mondo dei lavo¬ 
ro dipendente e a formulare 
criteri alti a lavorire la rap- 
presenlativit» del personale 
nei luoghi di lavoro e ad in¬ 
dividuare COR precisione i 
soggetti contrattuali legitti¬ 
mati a stipulare accordi. Se¬ 
condo il Pei, l’impostazione 
contrattuale deve prevedere 
inoltre: 

a) l'abbandono della fal¬ 
limentare politica dei ■tetti» 
stabiliti unilateralmente e la 
commisurazione dei benefi¬ 


ci tetributivi ai tfaRantentl 
complessivi dei mondo ,del 
lavoro e alle compatibililà 
generali derivanti da una 
equilibrata valutazione del¬ 
lo stato della flhariza pub¬ 
blica: 

b) la connessione degli 
aumenti contrattuali con 
l’aumento della prrxìuttivita 
e dell'elficienza. accertala 
da nuclei esterni alle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche; 

c) l’alfievolimento degli 
automatismi di progressio¬ 
ne economica di anzianli» 
per tutte le categorie, com¬ 
presa la dirigenza; 

d) l’apertura pomeridia¬ 
na degli uffici e dei servìzi. 

Quale valenza politica 
abbia l’iniziailva comunista 
lo sottolinea lo stesso Zan¬ 
gheri. »yogliamo contrasta¬ 


re - ha detto ieri mattina - 
la scelta governativa di pro¬ 
muovere, senza un quadro 
generale di riforma, provve¬ 
dimenti clientelari che si tra¬ 
ducono in vere e proprie 
mance elargite a questo o a 
quel gruppo in un intreccio 
perverso tra altivit» legislati¬ 
va (sono oltre Uecento le 
leggi e leggine In corso di 
esame solo alla Camera) e 
altivli» amministrative e giu¬ 
risdizionali». 

Ecco allora l’esigenza, da 
cui muove la mozione co¬ 
munista, di un'applicazione 
coerente della legge-quadro 
che valorizzi il metodo della 
contrattazione e - su questo 
il presidente dei deputati 
comunisti ha particolar¬ 
mente insistito - ■superi la 
prassi della microlegislazio¬ 
ne settoriale». 


HPOMA. L’Iri ha sostanzial¬ 
mente dato il «via libera» al 
Credito Italiano per la scalata 
alla Banca Nasimle deli’A» 
gricoltura arKhe Se è emersa 
piu di una perplessità. In as- 
sen#fdi comunicali ufficiali 
da mete del comitato di presi¬ 
denza dell’lri, bisogna rifarsi 
alle dichiarazioni rese all'usci¬ 
ta dalla riunione durante la 
quale l’amministratore dele¬ 
galo del Credit, Lucio Rondel- 
li, accompagnalo dal presi¬ 
dente Nataliatio Itti, ha spie¬ 
galo le intenzioni della sua 
banca. Lucio Rondelli ha al- 
letmalo che il comitato di pre¬ 
sidenza dell’lri ha dato un pa¬ 
tere •positivo sul progetto di 
alleanza strale^ Con la Bna, 
che abbiamo fllusltato nuova¬ 
mente nei suoi dettagli». Il 
Credit ha Il 20,^ dIBonl- 
fiche Sleìe m Hnanzialta con 
la quale Auletia Atmenise 
controlla la Bna) e l’8.6% del 
capitale ordinario della Banoa 
dell’Agricoltuta. Rondelll ha 
negata che la sua sia una 
■scalata ostile' e ha dello Inai- 
Ire che il Credit st pnsenler» 


alla piO^ma asiembltt (Mia 
Bni) thi In quell» serie non 
chlg|l|i POMI ne l imn^lo rii 
agsM|Misìsaleiier sRsieriro le 
ttapBtrie dovute SiMle aerii 
riovules. RHpIgaait» Mll’ope- 
raziona Qeij-Ì^ jws |bs|0 
espnaiao ride del cll^ 
trterltbri del comitato, Mòli» 
nMfM.«gaqiBTmunes, i 
Merio «Ilici itiveee ieetitri- 
nisti MlOhio BaltacchiO ritlw- 
gelo,M Mattia sul Riri#1il 
cui J’Iri affronta le quMBltl 

chiatto • a coiiwolgifnenU idi 


rt c^nMona o comitiMoiw 

»fesgl‘iSWS!: 

(ligie, uba buona vOfia, qn 
plana swmco'ed oparaiivo 
per-TeMpoe banche e a Im- 


staio attuato quel piatto', 


•OatAOlMIIANO 

H MILANO. In una giornata rii scambi 
non esaltanti, con alcuni del titoli più im- 

C Hill arirililllura In fleislone, 1» Borsa 
•eupenle In madia un altro 0.48X 
che ha pattalo l’Indica Mlb a qtmia 
I.Mri. Hu quota coitllulace II nuovo 
mawnio rial iMd. uno 0,IX al di sopra 
<M7lml|tpncfrifnie. 

flsriis II W,IX Mila Atttolrio MondaMÌri. 
Il molo è stato rinviato a fine seriuia per 
ee e i W B rii rialzo rial gruppo rii Intervento 


Un nuovo massimo deU’anno convertibiu 


OBBUflAZIONI 


ÌITOU DI STATO 


FONDI o'mvisTMfiiirro 


della Borsa quando, neanche mezz'ora 
dopo l’awlQ delle contraliazionl, la base 
degli scambi era schizzata a 13.500 lire 
contro le 11.000 della chiusura rieiraltro 
giorno. Chiamala a line seduta, l'Amai ha 
mantenuto un andamento di lonisilma 
cteaelia, tanto che si è ddctso di non rile¬ 
varne ulfielalnMnte il prezzo. 

, OIA mercoledi erano passale di mano. 
In quella occasione, azioni pari a circa 
rIX del capitale della aoelei»dl via Mon- 
lenspqlaane. Ohi si nsaconde dietro tali 
ordini di acquisiot In Bora» qualcuno ha 


latto il nome di Berlusconi, il quale pun¬ 
terebbe cosi a ralforzani nel molo di 
guaslalesiedel plani del presidente della 
Olivetti. Berlusconi possiede direttamen¬ 
te il 9X della soelea, ma ha un'opzione 
di acquista sul IT.IOX di Leonardo Mon¬ 
dadori e sul 7,4X di tua madre Laura. 
Alla scadenza dal patto di sindacata, a 
fine 1990, rrotr» disporre <U oltre il 33X. 

Tra gli altri titoli maMori, da segnalare 
Inflne fa fla^ne deilacoiiilt C-0S9K) e 
della Fiat (-0,35) a la rintoa, per eonuo, 
delie Moniedison (vO,S4). oav! 




AZIONI 
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■■ «HANusAWPi i.ara i se 

0 MincANTu n.aoo i.aa 


■w. w Hc 13 eoo 

I.0W 

1. CHIAVAMI ^.000 OOÓ 


14^ li. 760 OW 




ITAlCtMtHTl 114.0M 

(TALCtMtWTI A NC ^3,49Q~ 

'~aÌ400 " 

UNiWMWNC ItaSQ 


AuaCHtM 

AUSCHtMWH 

tOHM _ 

CAFPAAO 
CAFf AWO W 
CALA _ 

FAB MI CONO 
AieiNtA vir 

ITAIOAI 


MONTiOliON N NC 1.228 
MONTIFIIBC 1.480 

MONTÌft»m0NC 1.000 
AiBUEW 1.2>0 
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844 0 43 

3 660 -0 “ii 

8 501 3 64 


14 480 0 18 un 

8 880 -0.18 6r 

4 480 2.77 6n 

14 880 -0.13 ^ 


MERLONI 

mirLcIniìin 

NICCHI 


OUVEfn 8.888 0.46 

OLIViiffFR 8.680 -0.34 

OLIVETTI RNC 4,800 -0.10 

PIHmF^WNA R 10 . 840 1,17 

PININFARINA 10.770 3.01 

REJNA 14 100 0,21 

RUNA R . '82 600 O OQ 

ROOAiqUEt 10 200 180 

8AFIL0 R 7810 OOP 

9AFI10 7,828 0.88 

SAIPEM 3.860 4.69 

SAIPtM « 8.060 2.01 

8A818 4,780 0.86 

SABW PR _ 9.000 8.71 

SASiB R NC 2 821 0 76 

TECNOST 2 780 146 

TEKNECOMP 1449 0 00 

TEKNECRRI 1.170 0 00 

VALEO SPA _ 8 800 0,61 

W AERITAUA 549 000 -2 49 

NECCHI RI W 436 -4 40 

SAIPEM WAA 800 11.89 

WESTINQHOUSI 33 200 0.30 

WORTH1NGTQN _ — — 

ÀwiWtAIIW WUTAimUOiCWi 
CALMINE 346 0 73 

EUR METALLI 1,261 2 82 

FALCA _ <290 0 64 

FALCK A 9.180 1.8S 

MAFFEI 8 720 0 83 

MAGONA 12 18Ò 180 


1.170 000 

8 800 0,01 
549 000 -2 49 

òe -4 40 
800 11.89 

33 200 0.30 


<280 0 64 

9.180 1.8S 


vé l o -113 
"rjàci A 25 


g f' ] '17"—'TTfi'irril 


AMI FINANZ 
AVIAFINANZ * 
•AiTDGI 


11,800 0.00 
8.330 -1.6» 
417 79 1 10 
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lUunito il Cc della Flom 

Airoldh basta dimissioni 
Prepariamo il contratto 
con la svolta di Chiandano 


UfORSùSSOw 


W ROMA. £ Ir pniitR 
ilofte «topo la isvoltaii dalla 
conlarcnza piogratnmailca 
egli di Chianaìano la pdma 
prova par qual •pambinoi, to' 
ma id aveva chiamato Tranlln 
e tocca ai nielalmcccanlcC 
riuniti par II «qmllato centrala 
(Iella Flom, nella aedo della 
C?l| Q“i.,»l Ptltho Plwo 

qualcuno (lorae il coordina¬ 
mento lemminlle, Impadroni¬ 
tosi di quattro alante nel luo¬ 
go dove un tempo c’era la se- 

fnsiaHaio^un rputiL^i fronti? 
Strano destino, qiiestp del me 
laimeccanicl Sono, In questi 
giorni alla lesta di un movi¬ 
mento di lotta come da tempo 
non si vedeva, per mutate le 
scelte economiche del gover¬ 
no Hanno conauistato etn 
qucmila accordi attendali, 
malgrado I <vetì> della Feder- 
meotanlca Hanno persino 
rallo,-dqpo dieci anni, Il slten- 
>lo alla Piai (dove il 9, annun¬ 
cia Mroldl, segtelario generate 
Fiotn, cl sari una Iratiailve 
conclusiva) Eppure II princi¬ 
pale aindacaio della categoria 
rischia di apparire sempre In 
dllllcolia l.'aftiara constaia- 
tlohe a encora di AIroldl, rela¬ 
tore al comllalo centrate. 

Il rllerimanto A alte iclterate 

K lemiche suIlKcordo Alfa 
ncla di Famigliano d Ateo, 
alld^lssloni del jegretarita. 
dcraqtum del cpmprcnsorio 
Fti#o Ferrirà, accompagna¬ 
le galM solldatieM di 2)1 oeia-' 
gati dell'aticnda tutti contrari 
a quella Intesa. Aitoldl invita 
al mito delle dimissioni e ad 
organliaatc, a Fomigllano, 
una conletenta di organiita- 
tlope Ogat Fetrua nspoltde- 
ri II tenlallvo della Flom A 

a udio di prendere lo spunto 
a questa vicenda per Inne¬ 
scare una discussione sul temi 
sollevali nell ambito delta 


confeienu di piogramma Cgil 
a Chiandano Sono i temi del¬ 
la democrazia sindacale, di 
chi decide nel corso di una 
vertenza sindacale L'inlenzio 
ne è anche quella di Impedire 
che la Fiat appiofilti di quanto 
A aiKCasso per non venlicare 
più alcuni punti a Fomigliano 
d Arco come la deroga per le 
donne nei lumi di notte le ga¬ 
ranzie prolesslonall per I 120 
in mobilità I assetto produtti¬ 
vo delle Ijpa C A poi il nnno- 
vo coniraltuale sarebbe Im¬ 
portante nusciie a portare al 
congresso della Fim-CIÀI (a fi¬ 
ne mese) una prima Imposta¬ 
zione sulle nchlesie Sono Im¬ 
pegni che richiedono al grep¬ 
po dirigente della Flom la ca 

K ' A di assumerà responsa- 
dl scegliere E la linea di 
Chiandano «Non A possibile-, 
osserva AIroldl, -che ad ogni 
comitato centrale consegnia¬ 
mo alla Fiat la testa di qualcu¬ 
no». Qui II riterlmenlo A ad 
Angelo Bolain, dimessosi dal¬ 
la segreteria nazionale qual¬ 
che tempo fa 

Intanto la conferenza di 
Chiandano la ancora parlare 
Antonio Bassolino tntervistsio 
dal Ori Iha giudicata -una 
svolta positiva' Tientin ha 
prospettato -una Idea molto 
coraggiosa e avanzata di sin¬ 
dacalo- Un sindacalo che 
non (Amie guardare solo alla 
elèsse operaia (n senso stretto 
•mb a-do che avviene HAI 
mondo temmlnile, a temati¬ 
che come quelle ambientali¬ 
ste- Una idea quindi -in 
grande sintonia con II nuovo 
con» del PCI- E Invece all'op¬ 
posto Il giudizio sulla conte 
ronza di Chlanciano espresso 
da Sandro De Toni per Demo¬ 
crazia proletaria Trentin dice 
costui, A comprensivo e arren¬ 
devole verso 1 padroni duro 
con gli operai 


Genova» i camalli bocciano Taccoitlo. Al lavoro applicando rigidamente le norme 

Qua^ duemila no, 2 astenuti, 4 à 


Infuocata assemblea ieri a San Benigno: I portuali 
genovesi ribadiscono il loro moa alFaccordo, riti¬ 
rano il mandato alla CgiI, restano In stato di agita¬ 
zione, ma lunedi torneranno a lavorare in banchi¬ 
na net tre turni quotidiani. L'intesa bocciata coral¬ 
mente dai duemila soci della Compagnia, solo 2 
astensioni e 4 voti favorevoli. «Peiché > spiegano 
- ripropone pan pan l'accordo di marzo» 

DAaA N08THA RROAZIONE 

■o e e e ttA mcwiuim 

S CfiNOVA. La laceratone. 


certamente dolonuime, fra I 
portuali genovefi e il eloro* 
sindacato ha avuto il suo 
drammatico suggello Ieri mat* 
tina nella aede<»mboio di 
piazza San Benigno in una in* 
Giocata assemblea gii oltre 
duemila lavoratori e aoci detta 
Compagnia hanno bocciato 
prabeamatrte aUunammiig 
te astensioni sono state 2 e i 
voli favorevoli 4 ~ (accordo 
sotloicntio dalla Cgll e dalla 
Flit la sera precedente a pa> 
lazzo San Giorgio quindi han* 
no ritiralo la delega a trattare 
sulla vertenza porto affidata 
alla Cgll nel febbraio scorso, 
assonando il mandato a rap* 
presentarlt esclusivamente ai 
consiglio dei deiegail e ai dm 


genti della Compagnia Ma 
hanno anche deciso che lune* 
di prossimo, torneranno a la* 
varare in banchina non per* 
che - è stalo sottolinealo - sia 
abre^ato k> stato di agltg|k>* 
ne ma peiché eventuali ulte 
noli iMiative di lotta saranno 
decise di volta in volta sulla 
base delle esigenze, il lavoro 
è stato anche sottolineato - n* 
prender^ con i tre normali tur 
ni quotidiani, e «a legolamen* 
to«, cioè nel più ngorosq n* 
spetto di tutte le norme anti* 
(ortunistiche vigenti Dice la 
Compagnia significa che si 
baderà all applicazione delle 
norme, e laddove ie norme 
saranno inapplicabili ci si 
comporterà doverosamente 
senza nessuna faziosità 


Ma, tm wiiAN AlTaeeoRlo, 
che M <it tntuio dt una boc¬ 
ciature Intrensigenli t afpa- 
renleniente settea appetto lo 
ha ribadito len pomeriggio, 
net corso di una conferenza 
stampa io staff dirigente della 
Compagnia unica II console 
Rande Bailnl • I suol collabo- 
raion non hanna rispAimlAio 
dettagli nel moinaie il giudi- 
z» negativo sui terqiini, nel 
mento e nel metodo, dell inte¬ 
sa laticosAineme raggiunta 
meicotedi sera Ira Cgll, Con- 
sonfe e utenza poRuale 
•L accoido - hanno aftennato 
- A semplicemente una loio- 
eopia, per molli versi addinl- 
tura peggiorativa di quello ro¬ 
mano del |g marzo, la CgU di 
Genova allora lo eonieslO, 
proclamando anche uno scio- 
peto, petchA questa volta lo 
ha accellalq? In ogni caso al 
tratta di un protocollo che ol¬ 
ire Il fianco a inevuabili con¬ 
flitti davanti all'aulanlA giudi- 
ciaria, pcidiA molte dette so- 
luzioni leeniehe previste dal¬ 
l'Intesa non aono compatibili 
con I ordinamento vigertle 
Senza centrare che la detego- 
lanelazione dettala da Prandi 
ni non è assolutamente com- 


pabbilt con la lealtte con te 
poteitelalltA del iwalio acalo^ 
e non olite al sMema ponualt 
genovese nessuna chance per 
essere competitivo nA subito 
né tantomeno nella prospeiu- 
va euiopea del 1992». E sul 
mento di accorrlo e disaccoc- 
do hanno continuato a nocca- 
re punttgliom aoltolliieaiure 
i»n la conchMidiw che la 
Cubnv prapoiw da lublto una 
•ven» frattaikia aul tema della 
Coaipainla-lmgicaa ed * In 
godo di maMia ni tappeto 
un allieAea modello di aaietio 
geadonatedalpona. 

Ma A Malo mila queMone 
acoitanie del mqtodo che te 
aigomanlaaienl 'Ai aooo latte 
più aolkite di mandato affi¬ 
dato alla Cgll - ha riaaaunio il 
coniale - era ehlaro e precK 
IO cieaie, Aidvendo alia ao- 
spenaioiie dei decieli, le con¬ 
dizioni per tnitaie, invece A 
aucceaao U eootiuio. M A nai- 
lato per airivaie Alla aospen- 
alona e preiicainente baila. 
Strappo? UsclAino pcidew te 
deffniiioni C'A ore un netto 
disaenao, ma c'A anche in tutti 
noi la volontA e la capaellA di 
ncomporio» 

Per II momento, comunque 


b Compagnia non si piewn- 
lerA rlomani a) tavolo ffSMIo 
tre ie parti per awiaie il con- 
honto ptopno sul tema Com¬ 
pagnia impresa E sull'alno 
versante dello -sbappo-, la 
Cgll larA li punto stamane a b- 
velln di Camere del lavoro In¬ 
tanto la tedemzjoae del Bel 
valuta positivameMe te natta 
nella vertenza, ilo aconito di 
questi mesi - ricoida Ubaldo 
Benvenuti, icaponubite dei 
piQbtamlpoibiab- 
A Itelo duimlmo, con COMI at¬ 
tissimi per il porto e per tutta 
te cttiA, te totia dei teventmi A 
l’InialalivB del sindacalo han¬ 
no molato te mbedlprtvalli- 
zazione aalvaggia, A te Cgll ha 
siglato un accordo ottenendo 
te sospensione dei dAcreli dal 
Cap e te loro modiffea in pani 
lignHIcaiive. E aasteuiaitdo te 
salvaguaidia dal tavola A degli 
Istituti conlratluah, ai tevomio- 
li portuali A ore itchiaita una 
prava di intelligenza e respoii- 
sabililA A importante che aa- 
minano atteùlamenli e poil- 
zionl uff da non offnie. al lau- 
lori dello iponbo e della con- 
bappoalzione, alibi e ipunti 
per nuovi attacchi ilnimenia- 
11 - 


Niente voli intercontinentali. E black<out per il «ponte» del 25 


Aerei» da og^ sdoperì a raffica 


tm ROMA Non si voi» A me* 
no che non inteivengano de* 
terminanti novità, niente aerai 
per II «ponte* del 2S aprile B 
le polemiche sul caso AUtalia 
montano II ministro del Tra* 
sporti Santuz si è rivolto direi* 
tamente al presidente dell In 
Prodi, maggior azionista della 
compagnia di bandiera In 
un intervista rilasciata all Cu* 
lopeo il ministro annuncia di 
avergli chiesto di fare il possi¬ 
bile perché si concludano ra¬ 
pidamente tutti ( contratti 
aperti (I ministro poi spezza 
una lancia a favore del presi¬ 
dente dell Aiilalla Carlo Vem, 
chiedendo a Prodi che gli ven¬ 
gano conferiti l poteri che non 
ha «Cosi non va né avanti né 
indietro» Mentre al vertice 
dellAlilalia si consuma la 
guerra contro Vem da parte 
degli uomini dell era Nordio 
nmasU ancora in posti chiave, 
come i due anunltustratoti de¬ 
legati Maspes e Sartorelti mu* 


nItJ peraltro delle deleghe che 
il presidente non ha. ed é 
scontro aperto ira Pc e Psi 
(quest'ultimo interuionato ad 
avere un suo presidente) in 
vista del 10 maggio quando si 
dovranno rieicggen tutte le 
cariche, la situuione degli ae¬ 
roporti Ita arrivando al collas¬ 
so Da queste Mra alle 21 per 
4B voli niente aerai transocea¬ 
nici scioperano i pitali dei 
B747 A complicare la situa¬ 
zione gli autonomi della F1- 
peav-ConfHI e Snav<isal han¬ 
no eontermato lo sclopeto 
dalle 7 di stemanl alle 24 di 
lunedi Per il 24,2S e 26 aprile 
si annutKla poi un blocco 
pressoché tetele Si fermeran¬ 
no i pUoU dei settori ASOO*. 
0c930. Oc9 80eAtr42 Que¬ 
sto Il calendario delle agita 
zloni decise dalle associazioni 
professionaii Anpac e Appi il 

24 sciopero dalle 7 alle 19 (I 

25 dalle tO alte 22 ed II 26 dal 
ie 7 alte 19 L Alitalia oggi farà 


conoscere il programma di 
si^pressioni Ma sembra assai 
probabile che verranno can¬ 
cellati tutti I volt da e per Ro¬ 
ma e Napoli 

U trattativa per i) rinnovo 
dal contratto del piloti è inter¬ 
rotta dai gennaio scorso Le 
distanze tra ie pam sono abis¬ 
sali 1 plkrti chiedono aumenti 
di una venhna di milioni in 
più «a ragime», do disulbuire 
cioè nell ambito della durala 
del contratto, lAiitalia offre 9 
fflUtonl e SOO mila lire 1 piloti 
replicano è assurdo, guada 
gmamo meno della metà dei 
nostri colleghi europei E si 
renckmo disponbih ad una 
maggiore produttività per po 
ter guadagnare la cifra che 
chiedono Anche lAIitalia 
parìa di maggiore produiimtà 
ma la sua flotta é troppo pie 
cola (un centinaio d aerei) 
per poter utilizzare di più i no- 
sln piloti li CUI tasso di produt 


tivite è più basso di quello de¬ 
gli aiuicoliegh) europi 
Intanto, fino a len aera an¬ 
cora in atto mare la trattativa 
per il rinnovo del contratto dei- 
gll assistenti di volo scaduto 
ormai da IR mesi AI negozia¬ 
to nel pomeriggio si é presen¬ 
tato anche il presidente Verri. 
L'rMiialia ha latto una nuova 
•offerta» ai sindacali che que¬ 
st ultimi però ieri aera hanno 
giudicato assai deludente L'e- 
zienda offre aumenti annui 
per una durata contrattuate di 
4 anni di poco più di cinque 
milioni. 7 miUonI CdUe chie¬ 
dono i sindacati confederali e 
quello autonomo Anpav Giu 
dicale inadeguate anche le 
«offerte» deli azienda sulla n 
duzione dell orario di lavoro I 
sindacati chiedono che venga 
istituito un terzo penodo di n 
poso annuo e che vengano 
aumentale le ore di nposo «fi 
siologlco» quelle cioè tra un 
volo e I altro DPSo 



Carlo Verri 


De Cariini: sarà 
me^ per tutti 
se d ripoisano 


ÉiuiMimNiaii' 


IltOMA, EapMa rii mravo 
li casoKterrovA IportuAiiiun 
AccAttAn» te rtzttumrrAzioriA 
sottoscrfitA dAl loro sindAczio, 
la tedarazione dei irasporti 
CgiI InsoiomA, AOtrare uno 
spaccaluta sulla quale abbia¬ 
mo intetvisla» Uicio De Carli¬ 
ni. segrelarto confederate del¬ 
la Cgll 


ComejItedlcitacAttMeni- 
zlom raccoido ird MMo di 
Geirava zlitalo iteOb FU- 
CgH? 


Un accordo importanre, dopo 
oltre cento giorni di blocco 
negoziale e lavoraliw Siglan¬ 
dolo, la Flit Cgll ha comsposto 
a una volontà dell intera ciltA, 
ad un mandala che non A so 
lo dei portuali 


I piiThuM Mte 

però lo loiptegoM» pw 

sm«i4o defeitto lo RII 0 


tiBttarée 


Non so se i portuali hanno 
cambiato opinione Spere che 
le prime reaziom lascino il po¬ 
sto a rUtessioni più ampie sia 
dei portuali, sia della Oompa- 
grtia come impresa, aia della 
Cgll ligure rappreserttaliva di 
un imeiesae più generale. 

DI qoale nppnoentalMtà te 
può pariare se I portuali 
della Coaipagote «m te ri- 
conoscoM Bella dedteooe 
della FUit 


La rappresentatività è ((uella 
che una grande sigla ricava 
dalla sua storia, dalla sua li¬ 
nea e dalla sua forza organiz 
zata La rappresentanza è m 
vece i espressione di un man¬ 
dalo specinco limitato a una 
singola vertenza qui spesso 
abbiamo contraddizioni a Ge¬ 
nova come a Fomigllano Ma 
la Cgll e le sue strutture devo¬ 
no rispondeii anche al di là 
del «nandaio di rappresentan¬ 
za Comunque rintesa geno¬ 
vese resta il valido punto d'an 
nvo di una vicenda travagliata 
che avrà uìtenori momenti di 
confronto Sono però convinto 
che I portuali genovesi sapran¬ 
no superare le lenstom anche 
personali del momento, re¬ 
stando nella Cgil non col mu¬ 
gugno ma dicendo la loro, ac¬ 
cettando che anche la CgiI 
esprima la sua opinione 


u cgn nte BteWtew t 


|U llMflIIAtL «Al Afflo Off 
pDiMffU. Eiifte ffHitea- 

zffrmdffOffffrteMfflSiS 

rUqrtatebMT 


Se il mandata lU m w rwf ffn - 
tanza A itiiettamentA oaI »or- 
tuair, la vAilffca del eooMfiia 
rtggaida rUietteirtinte aimIia 
I indotto del foUoì cori eoni* 
a Pamigtiano ligrwd* andre I 
giovani dnaasipall che «o- 
vranrm ezseie awmll, ETMi- 
cazioiie della rrantenni* di 
Chlanciano A state qualte di 
far espnmere anche chi non 
sembra direliamenM inmea- 
saioaunavMenaa 


ieaiat»d«i»AiÀan 


La verllica del conzarno |ttM 
avvenire con più ffsiiin, pun 
ché SI coinvolga un'area mol¬ 
to ampia di laWRMrt hiMiei- 
sali Alla line iria che tecoole 
dei voli, peareA una «Abteffio- 
ne poliiici dcll’qtlentemanio 
che te comulteaiont iwA 
«spiAsao. cQnsMenmdo che 
olbeilullo ivi lennM di qriek 
taceonto c'A U comamq di 
lutti i porti del Meee, fnniiA 
per ora quella di Qenrwi. E •« 
nella conia prevateNA II aio», 
vedremo al momenro che co¬ 
sa lare 


Lavlcaidffir e ewffaelffpffr- 
te di «M mMMidffM iB 
hmo II alfftem himiIL A4 
eaempli>,c*èffMa r m tewA 
vIe.cAeoretitAHtelte.. 


Slamo spavenlati dal dlsUveUo 
politico che il ganmio 0 II mi¬ 
nistra Sanlua dimatlima ri¬ 
spetto atta gravità detta arma- 
zione li minisbo, coit poetelo- 
ni diverse In pochi meal anche 
nspeito a Scnlmbeml (di cu| 
la Cgll cnlica gli oiieniamtn- 
ti) Sarebbe bene che I partiti 
della maRglorerua evttino il 
gioco al massacra, li pongano 
da parte lasciando tevorei* 
meglio i tenovien e te IWD di¬ 
rigenza Per li miperto aereo 
octrane che bitti si tacete uno 
sloRo per chiudere b) berla 
coniraiil aperti de 1» meei. in 
un contwlo goveniMteo che 
sembra compinttaie conliD il 
trasporto pubblico 


Uno O coro. Decisiva vittoria dello 
Sfin 9 sugli interessi rateali Presso le 
Concessionarie e le Succursali Fiat 
una interessante proposta per tutto 


lo quoto base si diventa proprietari 
di uno stupenda Uno Sting 3 porte 
do pagore, ad esempio, con 35 rote 
mensili do lire 283.000, nsparmion- 
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il mese di aprile. Ecco il programmo 
a coloro che sceglieranno la Uno 
Shng 0 decideranno di pagarla in un 
anno, sarte offerto un finanziamento 
,a zero Interessi I Intommo, basterò 
versore solo b quoto base che com¬ 
prende IVA, messa in strado ed even¬ 
tuali optionols per diventare posses¬ 
sori di uno fiammante Uno Sting do 
pagare successivamente in 11 rate 
mensili senza interessi aggiuntivi. 
Ma sono previsti grondi vantaggi 
onche per chi sceglierà dilazioni fi¬ 
no o 36 mesi: uno riduzione del 
50% sull'ammontare degli interes¬ 
si! In pratico, ol prezzi dell'attuole 
, listino, ver- 
sondo solo 


Fuamm 



do ben 1 ÓOÓ 000 lire E infine gn 
magnifico fuon programmo per tutti 
coloro che sceglieranno di ocquisto- 
re io loro Uno Shng in contanti' le 
Concessionarie e le Succursali Fiat li 
ospettano con uno sorpreso davvero 
molto interessante Ma pttenziane, tl 
piacere di scoprirlo dura sob fino al 
30 aprile L'offerta è valido su tutte 
te Uno Sting disponibili per pronto 
consegna e non è cumulabile con ol¬ 
tre iniziative in corso. È ^lido sino 
al 30/4/1989 m base ai prezzi e oi 
tossi In vigore al momento dell'ac¬ 
quisto. Per le formule Sovo occorre 
essere in possesso dei normali requisì- 
b di solvibi¬ 
lità richiesti. 


E' UNA INIZIATIVA OELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 


l’Unità ^ 

Venerdì I 
21 aprile 1989 XxJ 

















Il compìitir 
In cattedra 
che corregge 
icompiti 


SI chiama (hoscribis^ còsta 35 dollari (poco piò di 40mila 
Uro) ed C appUcabilé waiicamerité a lutti i moid pioces- 
son il pro^anìma che fa?Iè<vecl di un redattore capo, di un 
professore di lettere e alla fine del pexzp che hai scritio ti 
promuove o ti boccia; troppo prolisso, non é chiaro a) terzo 
paragrafo, troppi paroioni lunghi e pedanti: nei giudizi il 
Proacribe non perdona, il programma è basato suirindice 
di PleKh. io siandard ben noto al linguisti ideato da Rudolf 
Fieschs ed è graduabile a seconda dei‘livèlli di difffcoliè. 
Tanto per fare un esempio - icnve Te^rto di computer 
del «Baltimore Sun» Michael Himowitz * se si sceglie il livei* 
lo raccomandato agli scrittori di professione (che tiene 
conto anche della creativitA)s il programma alla fine del te¬ 
sto darè anche il giudizio sul grado raggiunto. 


UNoberSS «Io sono un uomo pratico e 

ncr la mfellklilia scelgo l problemi che so di 
per M mcUHJIM potg, risolvere. Nella ricerca 
MSpl€fl3^ di nuovi tannaci credo.che 

I iUArniClAlli occorra partire, per poter 

I MIO! mcioui realizzare delle molecole al- 

live, da sostanze naturali, 
endogene, ben conosciute. 
Io privilegio gli ormoni. Prima di iitiziare una ricerca, mi as¬ 
sicuro polche CI sia 11 denaro per portarla avanti. £. se sono 
fortunato, riesco anche a fare bjngo». Con queste impali- 
che parole, James Black, Che nell'ottobre scwsp ha vinto il 
Nobel per la medicina per aver messo a punto ìl primo be- 
ts*bloò:ante e successivamente il farmaco antiulcera cime- 
tldlna, ha preso parte a ^rna alla pfeseniazionédélià'Fon- 
dazione Sigma Tau e del suo programma/mólto intènso, 
che prevede conferènzé magistrali, corsi Intcmazióriéli dì 
formazione, tetture e convegni, i temi vanno dalla meinorìa 
•ll'invecchiamènio, dalia filosofia della mente airimmuno- 
logia. 


Gli scienziati Un fraìrimenio di Uovo Iro- 
CÀMhnHlaiiA in «n draerto d'Aràbla 

M wmnniMIIV l,, Indollo sii Klemiali bri- 
con rucceiio tannici a sospettare che ci 

iMUiéiMlàriA nella leggefida 

deiruccello Rokh; narrala 
nella «mille c una nolte«. 
Una spedizione del museo 
di storia naturale di South Kensington a Londra sta cercan¬ 
do maggiori indizi ira te sabbie degli Emirati Arabi Uniti. «Il 
tecnico di ùria compagnia petrolifera - ha spiegato prima 
di partire il capo della spedizione, professor Peter Whybrow 
ha treyalo per caso schégge di un guscio spesso quattro 
millimetri; Non si conosce alcun pulcino che abbia II becco 
tanto robusto da poter spezzare uri uovo simile», il territorio 
dagli Emirnti Arabi Uniti é l'antica «osta del pirati», descrit¬ 
ti nelle «Millè e una notte» come teatro delie imprese di 
SInbad II maHnaio. Tra le creature favolose incontrate da 
Slnbad vi era. l’uccello Rokh, capace di «ghermire un ele¬ 
fante con I stioì artigli per divorarlo poi nel nido». Il profes¬ 
sor Whybrow. spera di ritrovare abbastanza frammenti per 
farsi un'idea delle dimensioni dell'iiovo; SI potrebbe cosi 
ca^re se veramente è esistito in Arabia un votatile glgante- 
aco e ia leggenda ha un fondamento di verità. 


Un gruppo di riceicatori del¬ 
la JohniHopMns University 
ha identificato il gerte che si 
ritiene giochi un ruolo de¬ 
terminante -nello sviluppo 
dèi cancro al colon. |^.sco-' 
perta è di grande4mpórtan-< 


Tiiinort 
al£OlOR: 
un gene 
i rctgflnsabile? 


za soprattutto p^rthè pò- 
tièbbe portare alia realizzazione-di< test che cònseótaho 
una diagnosi precoce del tumore. GII scienziati hanno os- 
seivalo che II gene, battezzalo «P53», va s^getio a tutta una 
serie di trasformazioni, nel corso delle quali a cambiare era 
la stessa struttura molecolare de) Dna. Lo sviluppo anoma¬ 
lo che pud avere ad un ceno momento questo antioncoge- 
no «ha spiegato Bert Vogelstein. che ha diretto le ricerche 
» deve mettere in allarme. La maggior parte del pazienti nei 

a uati è statò rilevato questo fenomeno ha sviluppato forme 
I cancro al colon; ma anche. In alcuni casi, alle ossa e al 
seno. 


«Pel U sezione Ricerca della Oì- 

rezione del Pel ha esamina- 
lo la situazione deu'AsI Hle- 
i ntirai vando come a 8 mesi dalla 

•■l ìU AttI costituzione deU'AgenzIa 

•Hll 1 ^ 0(1 risultano arKora definiti 

onanismi essenziali per il 
suo funzionamento. In parti¬ 
colare destano preoccupazione non solo il ritardo nella for¬ 
mazione del Cornhato aclentlhco che dovrà avanzare pro¬ 
poste e formulare valutazioni sul programmi di ricerca in 
campo spaziale, ma anche le procedure adottate dal Con¬ 
siglio di amministrazione dell'^nzia, ed avallate con de¬ 
creto dai ministro dèlia Rìceica scientifici, che escludono 
pér la composizione del Comitato stesso la reale designa¬ 
zione dà partè della comunità scientifica rispettandone in 
pieno l’atttótiòmià e soprattutto non (issano preventiva¬ 
mente la ripàriiziònè numerica delle rappresentanze fra i 
vari Enti scientifici indicati .dalla legge. È comprensibile 
quindi che di fronte a una interpretazione della legge da 
parte del Cda è dèi ministro che assegna forzosamente di¬ 
screzionalità per le scelte al Cda^lesso, la comunità scienti- 
Ika esprìma dubbi e contrarietà. 


NANNI niCCOBONO 


Realizzata allTJnivefóità di Canova 
FTiffii risaltati positivi ' ^ ^ 

anche al Gran Sasso dove lavora 
lo sòiénziatoameric^ Steve Jon^ 



Le reazioni del Jet di Culham 
Nature pubblicherà Jones 

Ora i tokamak 
si sentono 
minaedatì 


■I GENOVA Già da diversi 
gpmL presso il dipartimento 
di Fisica deUUtvivefutà di (ìe- 
nova, erano in corso prepara¬ 
tivi preliminari per ottenere la 
fustone a freddo, mutuando 
te metodiche in parte da Jo¬ 
nes e m parte da Pons e Flei- 
achmann. Poi, sull'onda del 
successo dì Ptaacatl, merco¬ 
ledì ia decisione improvvisa 
di procedere secoruk) le tec¬ 
niche dell'Enea, ma con una 
variante che per il nK>mento 






L’esperiménto del capolaogo^^ 
somiilìaia quello di Scaramuzzì 
ma contiene un’originale variante 
che rende opportuna la brevettazione 


Genova.ha replicato con successo l'espèrìmento di 
fusione nucleare fredda realizzato nei laboratori 
dell'Enea a Frascati. Subito dopo l'Istituto naziona¬ 
le di Fisica nucleare , ha latto sapere che anche al 
Gran Sasso avevano ottenuto primi risultati positivi. 
Tutto è top secret Un po' per il timornidi; indulgere, 
alla scienza-spettacolo, e uii po' pefctié ci sono; 
ancora incettezzè sulla valutazione dégli^esitL 


PLAVIOMICNIMNI 


lesUt. mislerioM. Sembra co¬ 
munque .che anziché titanio 
tn nuciòll sia statò tanplegàto 
titanio irt pòlvèn. con quaie 
risuitato? .Sò soltanto - spie¬ 
ga it pnfessor Ugp Valbòsa - 
che vi è stata lina emisione 
di neutroni.. 

fc la pnto di qwssIllleiiIaT 
SI, ma noopoSK. dirglielo: bi¬ 
sogna livolgetsl al lÀIoie del- 
runhenilé, il piolèsaor Bel- 
irametti. 


raché laBlo rlaeibo? 

Domani • pohemo' spìe^ra 
lutto; per ora abbiamo conve¬ 
nuto di non entrale nel meri¬ 
tò dell'esperiménto peiché 
vogliamo dare delle notizie 
verificaie einon appressimati- 
ve. A livelki acieritilico i fatti 
sono già noti, questa mattina 
ne abbiamo parlato con Sca- 
ramuzzi. 

mare:che STTiSm uà 
emlsslnné afgifialhia di 


L'aggelUvo slgnKicaUVo é suo, 
comunque è stalo sicuramen- 
le un bellissimo esperimento. 
Oltre al greppo diretto da. me 
e da Risulo, che la capo al¬ 
l'alea di tisica della materia, 
vi hanno lavorato i riceicatori 
di fisica nucleare diletti dal 
profésaor Giovanni Ricco. Ora 
abbiamo fonnato un triumvi¬ 
rato, presieduto dal rettore, 


dèi quale tanno pértè Rizzu- 
ip,' Cabibbò é Sénupìil. ^mp 
vliicpiéti da un accpido in 
genlilupmini. 

In realta sembra che le 
emissipnl di neuttoni, lesti- 
mpni di una lusinné avvenu¬ 
ta, abbianaraggiuhlPil valuìe 
di diecimila, una prima vnRa 
alle 10,30 di sera e pei alle 
6,30 dèi mattinò! Se la misura 
fp«e cenfennata saiemme 
dinanzi al piò àvanzaln espe¬ 
rimento di fuslqhe nuclèare a 
heddo sinon eseguilo net 
mondo. Per saperne di pio 
andiamo al dipaitimenlo di 
Fisica. Un edificio avveniristi¬ 
co che contrasta con le ànii- 
che ville patrizie affogale tul- 
l'attoim nel veide, dietiD mu¬ 
ra impeneIraUU guardate da 
pastori tedeschi. 

Anchequi il risaboè asso- 
luto. Con un pò' di fontina 
riusciamo a enhare nel labo¬ 
ratorio dove è stato eseguito 


'> I U 
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ra £ mentre a Genova sì ripeteva, 
con modalità ancora diverse, re- 
sperimento più diffuso dell'anno, su 
quello effettuato dall'Enea a Frasca¬ 
ti è intervenuto ieri il Jet. il Joìnt Eu- 
ropean Torus, il precetto europeo 
impegnato nella rìceTca sulla fusio¬ 
ne calda con il sistema dei confina¬ 
mento inerziale. E dal Jet sono 
giunte molte lodi a Scaramuzzi, il fi¬ 
sico che ha diretto l'esperimento, 
ma anche un invito alla cautela sul¬ 
le possibili implicazioni energeti¬ 
che. I) portavoce è uno dei dirìgenti 
del progetto, l'itaiiano Enzo Berteli- 
ni: «Considero l'esperienza di Scara¬ 
muzzi nettamente superiore alle al¬ 
tre- ha detto- per il numero di neu¬ 


troni prodotti. Anche se » tratta 
d'un numero nettamente inferire 
(decine e deeme di milioni dì volte 
inferiore» a quelli che produciamo 
ogni giorno al Jet con un metodo 
molto più brillante ed efficace del- 
l'eletUotisl». Farfare di fusione, ha 
aggiunto Bettolini, in tutti questi ca* 
si crea confusione nelle idee dette 
persone che non hanno una laurea 
in fisica. Insomma, i tokamak, le 
macchine per la fusione calda, si 
sentono forse un tantino minacciate 
da quanto è avvenuto nei giorni 
scorsi in semplici laboratori dii- 
mica, con apparecchiature semplici 
e poco costose. Anche se il firico 


impegnato ai tokamak di Cuhiam, 
nei pressi dlOafràd, ha anche am¬ 
messo che gli esperimenti di fusio¬ 
ne fredda potrebbero essere da No¬ 
bel 

E in questo caso, rattribuzione 
dei Nobel dovrebbe creare non po> 
chi problemi alia giuria di Stoccol¬ 
ma. Chi è arrivato primo alla fusio¬ 
ne ftedda? Steven Jones deil'univer- - 
sità mormoiie dello Utah, i cui 
esperimenti sono considerati, nel¬ 
l'ambiente scientifico i più seri ed 
affidabili, o Martin Pleischmann del- 
i'untversità ia'ica delio stesso stato 
nordamericano, che li ha annuncia¬ 
ti per primo e ccm grandissima en¬ 


fasi, alia stampa di timo il mondo? 
Se dipendesse da Nature, la più 
prestigiosa rivista scientifica eristen- 
le, forse l dubbi sarebbero presto ri¬ 
solti; Nature premierebbe Jones ed 
in realtà to ha ^ ^miato, dato 
che pubblica ireU'ultimo numero 
i'aitjcoio di Jones e non quello dì 
Fleischmann. Smentendo definitiva- 
mente quest'ultimo, che aweva di¬ 
chiarato di aver già avuto una rispo¬ 
sta positiva dalla rivista sul suo arti¬ 
colo. Una nota all'edizione di ieri 
spiega invece come stanno le cose: 
Nature pubblicherà solo l'artìcolo dì 
Jones perchè i revisori hanno rice¬ 
vuto da quest'ultimo tutte te spiega¬ 


zioni ed i chiarimenti necessari ad 
una compmskme totale del testo 
presentato, mentre Ftieschmvm 
■non ha avuto II tempo di offrire 
maggiori dettaci». Una frecciata pe¬ 
sante ano stodioso,dal moménto 
che Nature aveva già. in un prece¬ 
dente editoriale, stigmatioato il 
comportamento di quegli adenziati 
che hanno più tempo per te confe¬ 
renze stampa che per il ccmfronto 
con ì coileghi. 

Sempre sull'esperimento di &a- 
ramuzzi, ci sono poi da registrare 
una lettera del ministro deH'ìndu- 
sttia Batt^tia al vicepresidente del¬ 
la commissione Cee Pandolfi in cui 


Téspéfìmehto. Gli struirieinli 
ora àono:^iertio naturameli- 
le non riveteno nulla al caonl* 
^ profandFbne il aegririó è 
cùstodlib hi liri’aulattdlécén- 
te. ma un rfcercàlMe ai- 
larmalo: 4«i non 
re ih questa sala, qui d i^nò 
di neutroni». 

Finalmente in un ufficio 
scorgiamo un signore assopi¬ 
to davanti a una acribia, pa- 
tesemente esausto. E il pro¬ 
fessor Carlo Rizzuto che im- 
ploia: «Non potreste lasciaimi 
in pace almeno mezz'ora? 
Sono tteniasei ore che non 
donno». Chtediamo se non 
possa dire almeno quanti 
neutroni sono stati misurati 
durante fe^rimento. «No, 
non è possibile • risponde 
Rizzuto - dhwe chiederlo al 
direttore del dipartUnento, il 
professor ^ssatore; in o^i 
caso gli esiti sono aovrap^ 
nibili a quelU ottenuti dall'E¬ 
nea». Quando finalmente riu¬ 
sciamo a ragghingerto, tt di- 
rettole dei diparitmento spie¬ 
ga che oggi a mezzogiomo il 
ris erbo sarà sciolto in una 
conferenza stampa. 

Qualche coiKluslorie è tut¬ 
tavia già possibile. L'eaperi- 
mento genovese^ stato coro¬ 
nato da un successo presumi- 
bilmente supeiioie a quello 
tegisinio nel laboratori dei- 
l’Enea, a Fkascad E un esperi¬ 
mento che pud dar liio|o a 
un brevetto originate, Il f^- 
soRio intenini^tario cort- 
dunà ora degli esami appro¬ 
fonditi presso te unità di Pa¬ 
dova, Catania, Roma 1, Rtmìa 
2, Milano e presso i laboratori 
di Trieste. 

Dunque Italia all'avanguar¬ 
dia nella fusione nucteare. 
Mi agli sterzi dei nostri scien¬ 
ziati corrisponde un'adeguata 
sénsibUità degli organi di go¬ 
verno? Anche la «ricerca po¬ 
vera» ha bisogno di finaiula- 
mentt adeguati, se si tuole 
passare da questi primi esiti a 
un'appKcaztene ittica che, 
per il momento, appare an¬ 
cora lontana. Anche se ormai 
le fusioni in Italia « In tutto 11 
mondo stanno avvenendo a 
catena - ieri - come informa 
Unte «primi risultati positivi» 
anche al Gran Sasso, dove la¬ 
vora Steven Jones insieme a 
due sctenziaU bolognesi: Vita¬ 
le e Bertin. Aiitroppo ia rispo¬ 
sta sembra di tutt'altro segno; 
oggi; infatti, Rizzuto dovrebbe 
partecipate a una riunione 
del Consorzio unìveRiltario 
nazionale per verificare un'i¬ 
potesi inquietante: il taglio 
dei finanziamenti destinati al¬ 
te Fìsica. 


si sostiene te necessità di ilnaiìazìa- 
re adeguatamente questo settore dì 
ricerca, ed un articolo dei direttore 
generate dell'Enea Pistelia, che po¬ 
tremmo definire di segno opposto. 
PisteUa. il cui scritto uscirà su una 
rivista speciatiizata, si preoccupa 
soprattutto di sottofineaie l'ìnensì- 
stenle ap^icabilltà della scoperta, 
almeno per i prosssìmi ventanni. 
Ed enfatica te necessità dì «non 
mottaie» a nessun costo fa ricerca 
suite fusione cakte, magnetica ed a 
confinamento inerziale, almeno }in< 
chè non sarà più chiaro il quadro dì 
comprensione dei fènomeni che rtv 
golano te fusione fredda. 



una 


Li comprava In negozi, li raccattava qua e IA negli 
Stati Uniti e poi li spacciava per reperti tossili ri¬ 
trovali sull'Himalaya. Li descriveva ad esperti pa¬ 
leontologi di vari musei; e pòi scriveva insieme a 
loro articoli. L'indiano Viswa Jit Gupla è stato 
smascherato da un paleontologo australiano, 
John Talent, che ha raccolto la documentazione 
della frode pubblicata ieri su Nature. 


SILVIO MNnTO ' 


ra II loro ritrovamento con¬ 
sente di ottenere preziose in¬ 
dicazioni sull’ambiente, ad 
esempio un' pesce fossile è se¬ 
gno inequivocabile di am¬ 
biente marino, o perlomerio 
acquatico, un tronco invece di 
ambiente di terràferma); Inol¬ 
tre grazie ai fossili mollo spes¬ 
so è possibile datare con pre¬ 
cisione soddisfacente le rocce 
che li inglobavano. 

Il loro valore scientifico di¬ 
pende quindi da una esatta e 


rigorosa registrazione della lo¬ 
calità e dello strato geologico 
di prc»enienz8. Solo cosi pos¬ 
sono avere significato nella ri- 
costruzione delia storia geolo¬ 
gica di una determinala regio¬ 
ne. 

Senza queste indicazioni un 
fossile, per beilo che sia è sol¬ 
tanto una currosità, un ogget¬ 
to da collezione. 

Armeggiando opportuna 
mente con i dati, è anche pos¬ 
sìbile «fabbricare* delle prove 


paleontologiche a sostegno di 
una ipotesi priva dì qualsiasi 
fondamento, portando i reper¬ 
ti tossili come testimonianza 
inoppugnabile. 

Come ogni altra scienza, 
anche la paleontologia infatti 
ha dovuto assistere a non po¬ 
chi «imbrogli» nel corso della 
sua storia. U caso più famoso, 
quello dell'uomo di Piltdown 
(un cranio umano unito ad 
una mandibola di scimmia 
entrambi invecchiati ad «le e 
fatti patoàré pier il più antico 
ominide d'Europa) scosse il 
mondo scientirico delia prima 
metà del nòstro secolo e ven¬ 
ne scoperto solo dopo ven- 
l'annì. 

Ma la fama dell'uomo di 
Piltdown rischia di venire 
oscurata daU'ultimo gigante¬ 
sco «falso» denuncialo all'at¬ 
tenzione del mondo scientifi¬ 
co soio ieri dal professor John 
Talent delia Macquarie Uni¬ 
versity di Sydney in Australia. 


Con una costanza che ha 
dell’incredibile, il prof. Talent 
noto paleontologo, per 18 an¬ 
ni ha (Kissato al setaccio il la¬ 
voro di un famoso scienziato 
indiano. Viswa Jit Gupta. Se¬ 
condo Talent tutta la carriera 
scientifica di Gupta sarebbe 
costruita su menzogne; costui, 
geologo deilUniversità del 
Puniab a Chandlgar. avrebbe 
letteralmente «invitato» gran 
parte delia geologia del sub- 
continente indiano, portando 
a riprova delle sue interpreta¬ 
zioni tessili provenienti a suo 
dire da r^iùii del Kashmir e 
deli'Himateìa; in realtà, secon¬ 
do Tatenl. raccolti, o addirittu¬ 
ra comperati in negozi di Eu¬ 
ropa, Usa e Cina. 

Normalmente una montatu¬ 
ra di questo genere ha vita 
corta, perchè molti geologi vi¬ 
sitano uno stesso sito e lavora¬ 
no sulla stessa zona, se questa 
invece è durata cosi tanto da 
permettere al signor Gupla di 


costruirsi una onorevole car¬ 
riera si deve ai fatto che le lo¬ 
calità da luì citale ccune fonte 
dei ritrovamenti sarebbero 
quanto mai sperdute e disage¬ 
voli da raggiungere. Negli ulti¬ 
mi anni infatti non sono man¬ 
cate spedizioni Intemazionaiì 
nella zona himaiaìana. ma 
per ragioni politiche e difficol¬ 
tà pratiche sono state limitate 
alle zone del Ladakh (dove 
hanno lavewato anche geologi 
del dipartimento dì Scienze 
della Tena dell'Università de¬ 
gli studi dì Milano). 

Credendosi cosi al sicuro 
Gupta ha pubblicato una in¬ 
credìbile mote di lavori scten- 
tifici (oltre 400 articoli e molti 
libri) fnitto, pare, delle sue 
fantasie e, quel che è peggio, 
ha coinvolto nella truffa una 
gran quantità di coileghi di va¬ 
rie nazioni, i quali fidandosi 
dei duo! dati non esitavano a 
collaborarc e a firmare pub¬ 
blicazioni comuni. 


Tutto è andato liscio finché 
John Talent non privo di qual¬ 
che aospetto, non si è recato 
in una località descritta da 
Gupta come fonte del ritrova¬ 
mento di graptoilti (pìccoli or¬ 
ganismi marini), trovando in¬ 
vece del sedimenti del tutto 
incrompatìbìli con quei ritrova¬ 
menti. Da allora siamo ne) 
1971, lo actenzlalo non ha 
cessato dì indagare, sperancto 
che la frode si scoprisse da ré; 
solo ora, vedendo che invece 
te cose andavano vìa via in¬ 
garbugliandosi, si è deciso a 
parlare, riportando te sue con¬ 
clusioni ui un artktolo sulla 
piestigtesa rivista inglese No- 
ftire 

«Se non avessi (atto qualco¬ 
sa». è il suo commento, «ia di¬ 
sinformazione creata da Gu¬ 
pta sarebbe stata tate da ren¬ 
dere impossibile inquadri 
correttamente ia geoic^ìa di 
gran parte dell'india». 
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È fallito di nuovo il vertice dei cinque 

De e Psì tion hanno trovato raccordo 
nemmeno ieri sem e hanno 
decretato la fine della maggioranza 


^oglimento «pilotato» poi le elezioni 

I tempi per Tabbinamento 
con le europee sono aggirati 
Le urne si preparano per l’autunno 



Elezioni anticipate in autunno. «Non esistono so¬ 
luzioni politiche alla crisi», hanno detto al termine 
del vertice di ieri sera i dinsenti di un pentapartito 
capitolino ormai in irantumL La discussione si tra¬ 
sferirà la prossima settimana m Consiglio comu¬ 
nale per «ricercare le soluzioni istituzionali», cioè 
tempi e modi per arrivare alle elezioni, attraverso 
l'autoscloglimenio o il commissariamento. 


PIITRO mtAMM-lliiiMAM 


IP Scioglimento s), ma pilo* 
tato È questa praticamente, 
Tunica cosa $u cui aona riu* 
scili a meUersi d accordo 1 
protagonisti di un verixe a 
cinque che ha decretato, di 
latio» la fine del pentapartito 
capitolino almeno In questa 
tegisiatura Per il resto una di* 
scussione che si è protratta 
per più di tre ore 6 servita scio 
a registrare I Impossibilità per 
le delegazioni del cinque par 
liti nuniie nella sede delia De 
romana in piazza Nlcosia, di 
ricucire una maggioranza la¬ 
cerata da troppi «strappi» e-so 
pratiutto dai veti incrociati 
Che i atmosfera non fosse 
dello migliori si è capito lin 
dalle prime baiiute, dalle frasi 
buttate ià soprattutto da socia¬ 
listi e repubblicani U unico a 
ostentare un residuo di ottimi 
amo di maniera come el soli¬ 
to, ora Giubilo che arrivando 
In ritardo all appuntàmento 
ha lanciato un «Bisogna avere 
pazienza» 01 luiTaliro tono il 
(.segiedirio repubblicane Save 
(irto Colluro, secondo lUiiquale 
o {«margini per una riuova giunta 
con noi non ce ne sono più» 
Altrettanto esplicito alio pri¬ 
mo battute della riunione il 
segretario socialista Agostino 


MarianetU «Non abbiamo ul- 
ìerlorì fantasie da esercitare» 

Alla fine si sono trovati tutti 
d accordo su un punto i) t«r 
tice ha sancito, con il suo so¬ 
stanziale fallimento I impossi¬ 
bilità di ricostituire un ^nla 
partilo al quale tutti si dichia 
rano fedeli ma che è ormai In 
frantumi E in questa legislatu¬ 
ra non è possibile rimettere in¬ 
sieme i cocci La parola ades 
so passerà al consiglio comu 
naie, che resta convocato per 
giovedì prossimo («Ma si è 
corso il pericolo - dice 11 capo¬ 
gruppo repubblicano Ludovi¬ 
co Gatto - che slittasse ancora 
una volta») Secondo i cinque 
partiti della ex maggioranza, 
però, la discussione in consi¬ 
glio dovrebbe servire solo a 
«trovare le Soluzioni IsMtuzio- 
nall» Vale a dire, i tempi e i 
modi per arrivare alle elezioni 
anticipate, che a questo punto 
è praticamente certo che non 
si potranno tenere prima del 
{autunno 

Il tentativo^ queiladf dlluh 
re i tempi Come? Maotenègr. 
do al primo punto dell ordine^ 
del giorno i approvazione dirt 
conto consuntivo '87. Indi 
spensabile per attivare i mutui 
|rèr le opere per 1 Mondiali 


(ma quali? Ormai anche i re¬ 
pubblicani ammettono che 
non si fa più in tempo) Il di¬ 
battito sulle dimissioni di sin¬ 
daco e giunta, però, slittmb- 
bero ancora più in là Pnma 
dovrebbe essere msenta I ap¬ 
provazione di alcune migliaia 
di delibera «atti dovuti» per i 
quali i avvocato Giuseppe Lo 
Mastro dell'Avvocatura comu¬ 
nale ha inviato proprio ieri 
una «diffida e messa in mora» 
a tutti i consiglieri comunali 
Una discussione che occupe¬ 


rebbe come minimo quattro o 
cinque sedute Poi ci sono le 
interruzioni per i congreui na¬ 
zionali del Psi e del E a 
quel punto la campagna elet¬ 
torale per le europee è alle 
porte 

Il disegno $i profila abba¬ 
stanza chiaro rinviare il più 
possibile non tanto la presa 
d alto delle dimissioni di Giu¬ 
bilo ormai largamente scon¬ 
tata ma piuttosto 11 confronto 
con I opposizione sulla candi¬ 
datura avanzata dal B:i di 


Enzo Forcella il rischio, per 
lex maggioranza, è serto For¬ 
cella, die può contare sul voto 
di Pei, Verdi e Op, e fmse di 
quMche laico, potrebbe diven¬ 
tare sindaco, sia pure di mino¬ 
ranza Basterebbe I astensione 
dd Un ipotesi che non si 
può escludere, anche se Ma¬ 
rianetti ha ripetuto che «non 
abbiamo nessun obbligo di 
votare una proposta del Pci 
Ma questo - ha aggiunto • n- 
guarda una fase rum prevedi¬ 
bile né pianificabile» 


«Ma una proposta c’è 
Forcella andaco» 


I Convoca per lune<tt 24 
aprile il constilo comiinale 
Lo chiede 11 rei, secondo il 
quale l rinvìi di Giubilo provo¬ 
cano una situazione di illega- 
llià Lo strumento per arrivare 
atta convocazione esiste in 
base alla legge comunale, il 
consiglio può essere riunito su 
decisione di un terzo della 
giunta E laici e socialisti • ha 
ricordato II Pei in una confe¬ 
renza stampa alla quale han¬ 
no partecipato il segretario 
delia federazione romana, 
Goffredo Bellini, il segretario 
regionale Mario QuaitniCQf»''ia 


ha detto Betdnl • haimo piote- 


che passino dalie parole M 
fatti» 

Il dibattito • dicà il Pel • de¬ 
ve tornare nella sua sede SUA- 
tuztonale. il consiglio comu¬ 
nale anche perche «lo sciogli 
mento del cOnsiil|P non si de 
cide né in plàzza «1 Gesù, né 
In via del Coro pé nel chit^o 
delle stanzà del pentapartito* 
La (ine del pent^rtlto, «che 
nessuno p^t^mfende • ha sot¬ 
tolineato Bòólni -, npn igniti- 
ca^ necéssatìam^à là’^finé' 


capogruppo Franca Pnscor^^lUi legislatura». ^ 


iex rindaco Ugo Vetere e f 
consiglieri Antonello Faloml, 
Piero fh>sseni e Piero Salvagnl 
possono contare su 10 asses 
sorisu 18 «Psi Prì.PsdlePti 


li Fti s^le che ttreonrigflo 
comunale discuta e voli sul- 
i «unKa piiipoata,cred)trile sul 
tappeto* una giunta di fine le¬ 
gislatura formata «In piena au 


tonomla di scelta* daiUndi- 
pendente di sinistra Enzo Fo^ 
cella, c<m «un programma 
realistico, basata sulla discri¬ 
minante antifascista e delia 
questione morale, quindi con¬ 
tro la De di Glubib e di Sbar¬ 
della» Una proposta giudicata 
«progandlsllca» dal Psi («Ma- 
rianetti dovrebbe spiegarci 
perché», ha polemicamente 
chiesto Bettini), ma che trewa 
echi nelle posizioni, per 
esempio, dell assessore re¬ 
pubblicano Mano De Bartolo 
E se la proposta Forcella 
viet^’^bocciate da) Consiglio 
«t^nunale? tt Pu non ha dub- 
^ ‘dina^rmUa verificato in 
Consiglio che non esistono 
soluzioni - ha chiamo Bettini - 
non resta 1 autosciogli- 
mento. che ntenlamo la via 



più limpida e chiara per evita¬ 
re ultenori pasticci I comuni¬ 
sti non hanno certo paura del¬ 
le elezioni anticipate» 

I nnvii del resto fanno sob 
il gioco di Giubilo E 11 Pci por¬ 
la due esempi quello dell'ap¬ 
palto delle mense scolastiche, 
che scade il 30 apnle e per il 
quale «nessuno - dice Bettini • 
costniisce alternative, mentre 
il Pci propone la revoca e il 
passaggio all autogestione e 
alla gestione diretta da parte 
dei Comune», e queUo delle 
opere («Pel prive di ton- 
damento e di utilità») per i 
Mondiali, che la Dc'vuole ap¬ 
pallare «nelle vecchie forme 
iireaiistiche e imbroglione» Ir 
realistiche perché non si nu- 
icirà a terminare in tempo 1 
lavori E imbroglione perché 


la De voR^be ncoiieie alTaf* 
fidamenio diretto a singole 
imprese scelte dalla giunta. 

•Mollo grave sul plano de¬ 
mocratico». poi, è stato defini¬ 
to U comportamenb del Core- 
co, d>e dovrebbe essere una 
struttura di controUo e invece - 
secondo i) Pci - «è diventalo 
uno strumento del gruppo di 
potere sbardelliano* «E singo¬ 
lare - ha denunciato Fabmi * 
che ptofmo adesso, a quattro 
glcmi dalla nomina, peraltro 
contestata, del iukno presi- 
dente Damianj, andipottlano, 
il Oxeco, che ha taciuto per 
abbiaindab U Comune 
la diffida ad apiwovare entro 
dieci gbmi il consuntlvp '87. 
senza II quab non al possono 
fare gli appalti per l Mondia¬ 
li» □ FSB. 



Altri bimbi intossicatì a 


Una denuncia di genitori 

fa scattare rallarme 

alla scuola elementare Bertolotti 

Oggi a digiuno 

nell’asilo Birago al Collatino 


CUUOIA ARLim 


■i Di nuovo Stavolta è ca¬ 
pitato ai bambini di Pnma- 
vaile Vomito e diarrea ed è 
scattato 1 allarme È stato il 
cibo della mensa’’ Almeno 
venti bambini e due inse 
gnanti si sono sentiti male 
alla scuola elementare Ber 
tolotti E nella notte, aitn ra 
gazzini hanno subito at*ac 
chi di vomito e diarrea 
Sospettati sono i pasti pre¬ 
parali e distribuiti dalla Ca¬ 
ler società targata Mp colle 
gata alla cooperativa «La Ca 


scina» Secondo i genit'^ri 
ad aver causato l intossica¬ 
zione potrebbero essere stati 
i fagiolini scongelati distn 
bum come contorno ai 350 
bambini che abitualmente 
pranzano a scuola Difficile 
dire con precisione quanti 
ragazzini siano stati male 
len i banchi vuoti erano pa¬ 
recchi (dieci nella sola V 
A) ma non si ha (a certezza 
che le assenze siano state 
causate dalla cattiva alimen 
tazione 


Oggi, li gruppo comunista 
delia XIX circoscrizione pre¬ 
senterà in consiglio un inter- 
rogazK^e chiederà che la 
circoscrtebne esamini il ca 
so e intervenga in qualche 
modo Del resto non è certo 
la pnma volta che la Cater fi¬ 
nisce SUI tavirii del consiglio 
Irregolantà nella gestione 
della mensa erano state n- 
scontrate dal gruppo comu¬ 
nista già da novembre La 
Cater irifatn, aveva iniziato 
ia sua attiviià senza essere 
provvista dei certificali sani 
lan necessari inoltre aveva 
assunto m modo diretto del 
personale scavalcando bel 
lamente 1 u^io di coltoca- 
mento len molti bambini 
sono amvati a scuola con 
bibite e panini benché la 
mensa abbia hmzionato re¬ 
golarmente 

Pasti sotto accusa e pasti 
negati Oggi rischiano di n- 
manere digiuni i bimbi della 


Primavalle? 


scuola materna «Birago» di 
via Collatina Chiusa ia men¬ 
sa, I Usi non dà il permesso 
alle insegnanti di distnbuire i 
panini La mensa gestita 
dalla Poliedra è stata chiusa 
una settimana fa secondo le 
disposizioni dell ufficiale sa- 
nitano i bambini pranzava¬ 
no in uno scantinalo dove 
erano stati visti topi e con in¬ 
filtrazioni d umidità alle pa¬ 
reti In questi giorni si è tira¬ 
to avanti nmandando a 
mezzogiorno i bimbi a casa 
Ma ieri la circoscrizione ha 
inviato alle insegnanti un fo¬ 
nogramma che impone loro 
di tornare all orano norma¬ 
le E t Usi non ha voluto sen¬ 
tir ragioni «Niente panini ai 
bambini» ha ordinato il pe¬ 
diatra che segue la scuola 
• Rischiamo la denuncia - 
ha spiegato Mana Grazia Pe- 
tralia una delle insegnanti • 
Se non diamo da mangiare 
ai bambini manchiamo ver¬ 


so di loro e, giustamente, i 
gemton sono pronti a tutto 
Ma I Usi ci ha diffidato dal 
distribuire i panini Come ci 
dobbiamo comportare? Sia¬ 
mo in emergemza. e ci sen* 
uamo anche un po' presi m 
giro Nessuno si assume la 
responsabilità di decidere» 
Gli strascichi del caso 
«mense» non mancano Ieri, 
fra I altro, si é saputo che il 
Comune sta inviando ad al¬ 
cune centinaia di famiglie n* 
chieste di pagamento per 
asti che i bambini non 
anno mai consumato La 
faccenda nsale ai primi mesi 
di scuola quando, in difesa 
dell autogestione, i genitori 
manicavano i figli a scuola 
con un panino Ora il Comu¬ 
ne pretende che )e famiglie 
paghino 1 consiglien comu¬ 
nisti hanno annunciato una 
mozione con cui si inviterà 
) amministrazione a tornare 
^ui propn passi 


ik ^ 



Diesel I 
plorili 
«Mie Mito 
della calale 


«BOX delle vetture diesel di RoiAa tono pulife Quesifra 
primo, confortante dato, ad un mese datmizlo dena cwn- 
pagna «Roma vuole aria pulita». piomoM dal Comune e 
attuata con la collaborazione delTAél e della compagnia 
peiroiHera nelle cui suoioni di sen4^ tono stari mlal- 
tuati i controlli Ffnom sono state venficate circa 7SD auto¬ 
vetture di crii U 60X hà una fumosità inferiore al Ibnite del 
70% indicato dalla legge. La vetture diesel che chcolapo 
nella coitale e obbluate a sottoponi alla verifica sono cii^ 
ca 250<m. mentre le staàioiii di seiVizlo autorizzate ^Cop- 
bollo sono solo Ire. 

«Ancora un anno di vita per 
le bombolette may» E <^e- 
sto Tappcito che risuemerà 
domani pomeriggio, a friaZ" 
za di Spagna, lanciato da 
tutte le associazioni im- 
bientaliste che si battòno 
per la salvaguardia della fa* 
gela d'ozono Lega Amblem 
te, WVI^. Amici deHa lem. Oreenpeace, Italia nosba, Asci, 
•verdi». Fgci, Dp c saranno travestiti da bambdèite 
spray^ nteoi^ e miao (tuttioidiipncheconttmBD* 
no et^ffiuorocarM che bucano ) ozono) e aUa finedella 
manifestazione daranno Tassaho a Tnnilà dei Mcuiti, dove 


A Trinità 
ed Monti 
contro 

le «bembolelte» 


.^...sinriKriico «scudo d ozono» Saràl^_ 

il un appello con cui si chiederà al ministro del- 
l'AmIriente. Giorgio Ruffòlo, un decreto legge che renda 
obbl^tofìa Tintucazione della sua pericolMità su tutti i 
luodoM contenenti clorofluorocaiburi 


saràc 

che 


Si inaugura 
domani 
il busto 
alla Guilace 

Anna Magnani II bu 


[Ila d < 


I busto é stato realizzai 
o della Prorincia di H 
saraimo presenti, olbe al preside dell ii 
no, il presidente della ProviiKla^ Marti 

l’assessore alla putA>lica isbuzioM, 01.____ 

rappresentanti del Parlamento, delle associazioni elei Patti' 
giani e del Caduti 


Niertte «Ra^ di (toma*, prf'^ 


lo domani 
nell'omoni* 
fico, il busto 
ssa Guilace, 
della Resi* 
e alla cui figura il 
oberto Rollimi per 
nagglo didima dt 
^» intemreiato da 
0 dallo KulioreUw 
orna Alla cedmoina 
ililuio, Mario Calura- 
a Antonietia Sartori 
Milana, anulw 


Strade vietate 
ner le moto 
del 

«rally di Roma» 


ma prova dei trofeo nozio 
naie mototally che avrebbe 
dovuto svolge»! domani e 
domenica nelle strade della 
capitale Dopo le proteste 
deli assessore all ambiente 
Provincia, AthM Do 
Luca e di altre associazioni 
ecologiche, il prefetto non ha concesso I Indispensabile 
nulla osta Alla soddisfazione desìi ambientalisti la da con¬ 
trattare la delusione degli organizzatori, che partano addi- 
nituradi «econAite dello ^>ort» 

u» «jr 

t appano alle prime luci 
delTalba. sopra' u viale del 
Muto Torta vicino piazza 
delPopolo Lo striscione eia 
tutte btanco. con una làritta 
nera «Kell Hitler* e une sva¬ 
stica. sempre nera, da un la* 
^ ^ hanno notate alcuni 
automobilisti che hanno av¬ 
visalo la polizia che ha rimosso Io striscione Ma i teniaUvi 
piv •festeggiare» il centenario delia nascila di Adolf Hitler 
non sono Imiti quL Albe scritte filonaziste e innoggìantl alte 
SS, sono apparse in van punii della città, speciaTmente in 
luoghi centrali come piazza Risorgimento 


Roma è nata esattamente 
2742 anni fa e oggi i capito¬ 
lini festeggiano Infaltt. Uitlf 
gli ufficr comunali sono 
chiusi ad eccezione delio 
scuote materne e degli 
nido Sarà quindi una gior¬ 
nata senza traffico autofrio- 
biUsbco ma aumenterà 


SlrisciMe 

imisia 

ntl centenmio 
diHMnr 


Natale di Roma 
Efesia 
negli uffid 
e a scuola 


quello pedcmale Tutti in coitto a fare iqrese e a partecipare 
alle mamtestazioni organizzate da) Comune In più per 
rendere la festa più vera, tutti gli edifici pubblici e te vetture 
aiitobamviafte saranno imbandierale 


Quindici arresti e il seque¬ 
stro di mezzo miliardo sono 
il bilancio di un operazione 
delia squadra mobile durata 
tre mesi e che ha permesso 
di stroncare il giro dei «toto¬ 
nero» in vari quartien della 
capitale Le vane operaateni 
degli scommettitori dande- 


«Totonmo» 
sotto sequestro 
Quindici 
arresti 


stini sono state anche lilmate dalle telecamere della scìentl- 
flca L organizzazione si basava sulla complx^ità di numero¬ 
si commercianti di Primavalle, Monte Mano Garbatella 
Ponte Milvio e Raminio L'operazione è stata condotta per¬ 
sonalmente dal capo della squadra mobile Rino Monaco 
e dalla dottoressa Mana Luisaìtellizzan 


MAURIZIO FORTUNA 




I 


! 


A largo Ricci un’auto civetta era parcheggiata in seconda fila 

«Togliete quella macchina» 
Botte tra ^Imotti e vì^ 


RR «La vostra auto è in se 
concia itla ve ne dovete anda 
re Ieri mattina una vigilessa 
ha inumato ad un auto civetta 
de) servìzio scorte del mmlsie 
ro degli intorni di spostanri E 
nata una discussione degene¬ 
rala poi in una vera e propria 
rissa Pietro Antonelii 44 anni 
un vigile urbano che era an 
dato a dar man forte alla sua 
collega ha dovuto farsi medi¬ 
care al San Giacomo Anche 
due poliziotti raggiunti da al- 
( uni pugni sono rimasti con 
(usi Quello di Ieri é il secondo 
episodio in poco tempo du 
rante il quale sempre per ra 
gionl di traffico si venficano 
liti futibonde tra vigili urbani 
da un iato e poliziotti dal! al¬ 
bo 

Ieri maiuna alle 810, se¬ 
condo ia ncosbuzione che é 


stata fornita dell epiredio una 
vigilessa in servizio nel pressi 
di la^o Conado Ricci ha no¬ 
tato una auto di grossa cilin¬ 
drata parcheggiata m seconda 
fila Ai volante cera un poli¬ 
ziotto in forza allUcigos La 
donna si è avvicinata «Non si 
può stare» Latente ha mo¬ 
strato un lessenno «Sono un 
poliziotto la nosba auto é de¬ 
stinata alla scorta di una per¬ 
sonalità» te ha risposto La vi 
gilessa ha insistilo «Lei qui 
non può stare» Forse ha ere 
duto che quella sosta in se 
conda illa non fosse motivata 
da strette ragioni di servìzio 
Nel frattempo sono arrivati gli 
aUrì due aMntl dell Ucigos in 
setvizio sull auto civetta La di¬ 
scussione è continuala Sono 
volate anche parole grosse A 
quel punto sul posto è amvalo 
^bo Antonelii, che aveva vi¬ 


sto la sua collega m difficoltà 
Ha preso le difese della don 
na Dalle parole si è passati 
agli insulti «Vi facciamo una 
multa» hanno godalo 1 vigili I 
tre per tutta risposta sono ri 
saliti sull auto e hanno fatto 
per andarsene Pietro Anto 
nell! si é avvicinato alla mac 
china urlando Uno degli 
agenti ha aperto di scatto uno 
sportello che ha colpito il vigi 
le alle ginocchia ed ai testico 
il Dolorante Uomo si ésca 
gliato contro i poliziotti £ na 
ta una rissa sono volati calci 
e pugni Poi gli agenti hanno 
messo li lampeggiante e sono 
ripartiti 

Piebo Antonelii è andato al 
I ospedale San Giacomo per 
(arsi medicare I medici gli 
hanno rìsconbato contusioni 
alle ginocchia ed al testicolo 


sinistro sudicate guanbiti in 10 
giorni E stato subito dimesso 
Anche gli agenti si sono fatti 
\^si(are all infermena del mini 
stero Due di loro avevano leg¬ 
gere contusioni allo stomaco 
7 giorpi la prognosi il vigile 
urbano ha manuestato l inten¬ 
zione di presentare un rappor 
to sull accaduto al suo co 
mando e anche di voler pre 
sentare una denuncia alla ma 
gistratura «è stato un malinte¬ 
so commentano con imba 
razzo al ministero degli Interni 
quegli agenti hanno compili 
di estrema responsabilità ai 
che molto rischiosi Devono 
scortare un penonaggio mol 
to importante Capita proprio 
per questo che alcune volte 
possono essere nervosi Se da 
tutte e due le parti ci fosse sta 
la più calma non sarebbe 
successo nulla» DGCip 



La Polizia al Collocamento 


Dopo un bando dei Beni culturali 

Mille persone per 60 posti 
Rissa al collocamento 


■1 Insulti, spinte uria qual¬ 
che schiaffo La rissa scop¬ 
piala improvvisa e pencoiosls- 
sima fra le mille e più penone 
stipate nello stanzone dell uf¬ 
ficio di collocamento in via 
Raffaele De Cesare, all Appio 
Latino Cè voluta la polizia, 
accorsa dal vicino contmissa- 
nato, per impedire che una ri¬ 
sposta ad un bando di chia¬ 
mata al lavoro si tramutasse in 
una rissa gigantesca £ stalo 
i epilogo di una giornata di in 
credibile confusione nata do¬ 
po la pubblicazione di un 
bando per sessantuno posti 
come custode per i Beni cui 
turati con un contratto di tre 
mesi 

Come titolo era richiesto il 
diploma di terza media e già 
atte 6 30 I ufficio di colloca¬ 
mento era già affollato di gio¬ 


vani che sono continuati ad 
aiThare fino a riempire com¬ 
pletamente io stanzone Igual 
sono iniziati quando gli impie¬ 
gati agl) sporteti) hanno co¬ 
mincialo a chiamare i primi 
nominativi Tutti di pe^ne 
con la qualifica «custode» 
scritta sul libretto di lavoro La 
foilsi si è subito divisa in tre 
grupph I custodi ^ufficiali» al 
tri che nel 1985 avevano par¬ 
tecipalo ad un concorso in 
detto dal ministero dei Beni 
culturali e non erano stali as¬ 
sunti per (esiguità dei posti a 
disposizione é tutti gli altn 
quelli cioè con il solo tiioto di 
studio 

Il parapiglia è nato subito 
pere hé gli stessi impiegali del- 
luffìdo di collocamento iwn 
sapevano che pesci prendere 
Per alcuni valeva il titolo di 


studio per altri la qualifica 
Dal direttore delTufficlo, Alan¬ 
do Galasso rimasto chiuso 
nella suà Stanza nessun chia- 
nmento e le polemiche sono 
«montate» fino a diventare ris¬ 
sa A quel punto qualcbno ha 
avvertito la polizia che ala ire 
re a fatica, è nuscita a ristamiì 
re lordine Ma la siludZtohp è 
rimasta tesa fino alle H.Iora 
rio di chiusura FlnoaquelTo- 
ra nessuno ha avuto il corag 
gio di rispondere alle chiama 
te per evitare la reazione di 
quelli esclusi, die Kanno pre¬ 
sidialo l'ufficio dì collocamén¬ 
to fino alia fine •£ Intolleratu 
te - é il duro commento ^ila 
Cgil - e pensare che ?arel^ 
bastaio fare un bando più 
chiaro per evitare di illudere 
centinaia di persone In cerca 
di lavoro» 


17 


l’Unità 

Venerdì 
21 aprile 1989 




















j Han^cap 
>^l^p)sto 
-contro 
“j scentrata 

S iColil In Hagrame, con 
ndlMoeycibBledicon- 
VMynuionc, seppure in fap 
Ipnllf. Come tvein annuncia- 
•P, le i|« Aicc^ieno ha rac¬ 
colto toptouedella violislone 
rtotomattea Mie àree riservate 
, 4 pMcheèylo per I poitalori di 
' hamicap e le ha rodare alla 
I fnciira.,La camiMns. partita 
I li 31 maiao scorso, ha dato I 
f sMilnitU. Annali di macchine 
, toipinniche e di hloccheiil di 
tÉnallnl per •multale- gli au- 
torAohlUstl dal posteggio faci- 
If, gli rldeientl alla lega hanno 
ImmoilaHto le auto lasciate 
iiwrl posto. Ben cln()ue in 
Hemmepo due ore. gli abu^d 
<ÌD|tl sul latto, nella sola matti¬ 
nata d'avdo dell'operaalone. 
ma al primi si e presto aggiun- 
latina tolta schiera 
' U documentaalone raccol¬ 
to, con to lato e le larghe del 
veicoli •plratar bene in chiaro, 
l'ora e la drada |n 
toll sono date Ipillviduale le 
automobili, e stata inviata ai- 
l'aiaoasom ai vigili urbani Lul- 
'^4 jCelestm Angrlsanl con l'in- 
>v)IO a pmpdeie i piowedi- 
f nienti di' sua competensa, 
, làenins a stato presentato an- 
chrtin esposto alla Procura 
' dblia Repubblica perche ven- 
sBino peitegulli I proprieiart 
i «Ito auto sorprese ih aree rl- 
, olivato. ' 

, ìh'accuiaadl aver violato la 
Uberto di cllcolaalone garanti- 
IM a lumicUladlnl dalla Costi- 
< MilOne. Oli handicappati non 
t tMmtorlanlI - si legge, Inlalll. 
, iMl'miPdSlo - trovando occu- 
- Mtoll'lom spaato sosta da al- 
t ir lad^ >non autortaaii o 
Ite harmof potuto paicheg. 
r M|. itounclando al loro dì- 
> te « Oacolara. oppure ham 
Ito poatàgglato In seconda file 
’ Oi In dMeto di sosta, commei- 
I tondo IjOmuhque un’lnlrasto- 
I Ito. i 

I jU campagna promossa 
, Stona toga Aicobaleno conil- 
! imh* ancom nella prossime 
I sMIpMIW,' Chi e abitualo a 
I pWlIglato dove capila lare 
1 tei péicto a itare aitenio e a 
I itotoMIHlam un ito'pie tonta- 
ilio, uwndo le gambe e pan- 
I aapdaeeblsultosuononpue 
I oMlm» 


Una perizia contabile 
per trovare 
i 40 miliardi pubblici 
«spariti» in nove mdi 


L’ultima denuncia ^ 
sullo si^o della dit^ 
presentata recenteménte 
dal commissario governativo 


11 Sudice mette ^tto inchiesta 
la bancarotta dell’Autovox 


Quella delta Nuova Autovox (u bancarotta (raudo- 
lenla? E l'ipotesi sulla quale la magistratura ha 
aperto un’inchiesta, dopo la denuncia del commis¬ 
sario governativo che è subentrato neiramministra- 
alone con il fallimento dell'estate 1988. Si cerca di 
scoprire dove sono Uniti i 40 miliardi publjilici «bm- 
ciati» In 9 mesi nel 1985, dopo l'ingresso della Rei, 
la finanziaria del ministero dell'Industria. 


ANTONIO CtPIIMNI 


■1 Prima i 40 miliardi di de* 
nan> pubblico «sparitiu nei gi* 

10 di nove mesi, dal febbraio 
al novembre 1985 II «buco* 
nel bilancio salito a 120 mi* 
nardi tradii 1986 e il 1987 Poi 
un fallimento, nell'agosto 
1988 che II commissano di 
^vemo, subentrato alla guida 
deiràmmjnislraaione dell'a* 
blenda eleiitronica, ha definito 
poco eufemlsbcamente. nella 
denuncia presentata alla ma¬ 
gistratura» una bancarotta. È 
così che sul caso Autovox, la 
cui erjsi prosegue da più di 
dieci anni, nbi palazzo di giu¬ 
stizia della capitale sono in 
corso due differenti Inchieste 
1 ^ prima, sul «buqo- di 120 
miliardi, avviata nel 1985 e at- 
lualmbnte formalizzata e in 
mano al giudice istrutioie Lui- 

11 ObnnatO; (a seconda, aper¬ 
ta invece nei mesi scorsi dal 
sostituto procuratore Garofoli. 

Quaranta miliardi furono (a 
dote che la Rei, la finaruiaria 
per l'elettronica, Il cui 96 % è 
detenuto dal minislefo dell’In¬ 
dustria. versò nei matrimonio 
con )a *Nuova Autovox», una 
cordata di imptefKiiiori jmvati 
guidata da un temano, franco 
Cardinali. Un accordo sotto¬ 
scritto con la supervisione di 
Vitiono Barattieri, funzionario 
del ministero deiUndustna, e 
de) ministro liberale fenato 
Altissimo, 


burrascosa, diventata una ve¬ 
ra e propna guerra tra Cardi¬ 
nali e 11 responsabile della Rei 
Piero Pànozzo, con la nomi- 1 
na, come amministratore de* | 
legato, di Romano Manassero 
e II suo defenestramento 1 
neanche sei mesi dopo. I 
La «telenovela Autovox* ar*^ 
nvò nel palazzo di giustizia, j 
una pnma volta, quando | 
nelI'SS il presidente del Colle¬ 
gio sindacale denunciò lo sfa* | 
scio dell'aztenda e lo sperpe* | 
ro dei miliardi pubblici, in- 1 
ghiottiti nei «bdeo nero* dei- | 
l'amministrazione failimenta- | 
re Secondo il denunciante a 
causare il deficit non era stata j 
soltanto l'imperizia, ma una | 
gestione truffaldlna di quello 
che sarebbe dovuto diventare | 
il «polo nazionale elettronico». | 
Cosi è saltata fuori la stona 1 
dei sei miliardi spesi per pub* | 
blicizzare le autoradio «Invio* | 
labili* Una socieU pubblicità* 1 
na dietro la quale cl sarebbe¬ 
ro stati uomini Autovox incas¬ 
sò 1 soldi, ma li mercato resto 
•inviolalo*, perché gli esejcen- 
ti, che vendevano anche^ anti¬ 
furti, si rifiutarono di metterle 
in commercio. 

(t giudice istruttbre Luigi 
Oennaro per leggemcon chia¬ 
rezza negli «affari* dell'azien¬ 
da elettronica ha stabilito una 
perizia fui biianci 




della società E pnma di que¬ 
sto atto ha inviato ai consiglie¬ 
ri di amministrazione delia 
Nuova Autovox e della Rei un 
avviso di reato, ipotizzando il 
reato di truffa ai danni dello 
Stato. 

La seconda inchiesta ri¬ 
guarda il periodo immediata¬ 
mente successivo. Quvuto 
Cardinali^ neM^estate del )’86 
decise un aumento di capitale 
che la. Rei non approvò, la¬ 
sciando nelle mani dell'im¬ 


prenditore temano \&TX> del 
pacchetto azionario Da quel 
momento per 1 azienda, già 
claudicante, iniziarono le tap¬ 
pe dei tracollo finanziario 
Poi, nell'estate dell'83 l’epilo¬ 
go U fallimento £ subito do¬ 
po fbccardo Callo, il commis¬ 
sario di governo nominato il 
IS dicembre 1988, spulciando 
nelle vicende di questa ■scato¬ 
la svuotata», ha trovato ele¬ 
menti «giurìdicamente nievan- 
u* e ha presentato la denun¬ 


cia alla Procura L ipotesi è 
che si sia trattato di una ban¬ 
carotta fraudolenta Cosi sotto 
iitchiesta sono finiu gli amrnl- 
nistraton dell'ultimo penc^ 
della Nuova Autovox ^no 
accusati d’aver sottratto mate- 
nale dell’azienda anche dopo 
il fallimento, e di averlo dirot¬ 
talo verso ima sene di ditte sa¬ 
telliti Di aver Viaggiato m Co¬ 
rea e in Giappone numoose 
volte a spese dell'azienda già 
bloccata 


Dieci anni di sprechi 
imbre^ e promesse 



■i Dall'altare alla polvere. 
La cóniroversa storia dell'Au* 
tovox, in questi ultimi dieci 
anni, è stata con^ass^ata 
da vicende poco chiare, di cui 
hanno fatto le. spese oltre 
2 000 oper^. U polo elettroni¬ 
co Si é stmciolato tra le mani 
di proprietari dediti a facili af¬ 
fari, fino al «buco*,dÌ 40 lniiia^ 
di di denaro pubblico spanti* 
nel giro di now mesi, dal feb¬ 
braio al novembie 1985. fi tal- 
iinrento nell'agosto delio scor¬ 
so anno, la dichiarazione di 
bancarotta del commissario di 
governo, l'aperiura di due in¬ 
chieste da parte della magi¬ 
stratura. 

IMO. L'Autovox cambia 
padrorie. La multinazionBie 
americana Motorola la vende 
aUa Qenflnco, una fìnanzlana 
svizzera, senza avvertire nes¬ 
suna Il nuovo padione fa su¬ 
bito sapere al sindacati di es¬ 


sere intenzionato a «tagliare* 
250 operai «suberanti», piò 
un numero imprecisato ^ as- 
senteUU, L'obiettivo è di ain- 
vare ad un progressivo abban¬ 
dono de) settore tv, 950 posti 
di lavoro. 

IMI. il 20 gennaio, dopo 
una mediazione dei ministero 
delilndustrìa, azienda e sinda¬ 
cati arrivano ad un accordo 
che rimuove l’ipotesi di iicen- 
ziamenio e stabilisce la cassa 
integrazione, ran il graduale 
rientro in fabbrica per 900 la¬ 
voratori L'Autovox è ancora 
una delle poche industrie na* 
zkmali a tenere sul mercato 
elettronico europeo Verso la 
fine di quest'anno l'azienda 
sceglie di nuovo la linea dura 
decidendo it rapido prepen¬ 
sionamento di Ii 2 operai, al¬ 
cuni eoo solo 8 anni di anzia¬ 
nità. violando l'accordo di no¬ 


ve mesi pnma H13 novembre, 
durante un'assemblea davanti 
ai cancelli dell'azienda, un o- 
peraia del repaftO IV. Mana 
Atzori, sviene dopo una coilu- 
tazlone con II capo del perso¬ 
nale 

IMS L'Autovox cambia 
nome, dhnntahdOrNimva Au- 
lovox. Interviene fi ministero 
dell’industna. che diventa so¬ 
cio di maggioranza, con una 
sua flnanzièila, la Jtel, e qua¬ 
ranta miliardi di^'ticnaro tte- 
sco Siamo a febbraio La Rei 
s'impegna a mantenere la 
produzione di te|evi5on ed au¬ 
toradio e a gaomUie l'occupa¬ 
zione. Qualche mese dopo fa 
dietrofront i televisori vengo¬ 
no affidati alia Seleco, b stes¬ 
so avviene per le autoradio. 
500 operai rischiano l'imme¬ 
diato licenziamento, il sinda¬ 
cato chiede spiegazbni 

IMS Le spiegazioni arriva- 
no Si scopre che in nove mesi 
la Nuova Autovpz è nuiciia ad 


Intsmi deH'Autovox 


accumulare un oeficit di 23 
miliardi, a perdere molte posi¬ 
zioni nel mercato deH’eleltro- 
nica La produzione di autora¬ 
dio precipita, di 1400 operai. 
SSO attendono una sistema¬ 
zione dalla Gepi e 650 sono 
già in cassa integrazione. Arri¬ 
vala suH'orlo della liquidazio¬ 
ne l’azienda viene salvata dal¬ 
la decisione del maggior socio 
di minoranza. Franco Cardi¬ 
nali. che rinuncia ad alcuni 
miliardi di crediti, non facen¬ 
do così azzerare il capitale so¬ 
date Ma Io stesso Cardiriali. 
con un colpò di mano, ottiene 
dal magistrato i) sequestro 
cautelativo delle azioni della 
Re) (54%). Gli azionisti insi¬ 
stono per la liquidazione Piò 
tardi Franco Cardinali diventa 
proprietario del pacchetto di 
maggioranza 

1M7 li bllancto ’86 si chiu¬ 
de con 38 miliardi di debiti 
Viene azzerato tutto l’investi- 



. Altirè trenta denunce per corruzione arrivate alla Procura 

Assentdano tra ì vì^? 
n ma^strato comincia a indagare 


Comizione e assenteismo. L'inchiesta giudiziaria 
sui 4500 vigili urbani della capitale si sta dividen¬ 
do in due filoni diversi. Sul tavolo del sostituto 
procuratore Gianfranco Mantelli sono arrivate nei 
giorni scorsi trenta denunce su altrettanti episodi 
di corruzione che avrebbero visto come protago¬ 
nisti i «pizzardoni.. E sta venendo alla luce anche 
una situazione del tutto inattesa, quella dell’as¬ 
senteismo. 


iR IMb| 


■■ Stanno per parure È arrivato il visto e un gran gruppo di 
profughi russi lesldent) a Ladispoli è pronta ad imbarcarsi per 
gli Stati Uniti 0 il Canada E per festeggiare la lieta novella han¬ 
no fatto ricorso alla tradizione russa Un grande pranzo, con le 
innumerevoli portate che si susseguono senza soluzione di con¬ 
tinuità Storione, caviale, uova e tanta tanta grappa Che dire^ 
Dopo le polemiche del mesi scorsi è arrivalo il momento del- 
I addio senza rimpianti. Ma altri profughi prenderanno il bro 
posto C gli abitanti di Ladispoli sbrano che al prossimo pran¬ 
zo saranno invitati anche loro 


M II fatto che b ste^ co¬ 
mandante Francesco Russo 
abbia denunciato le «mele 
marce* nel corpo dei vigili ur¬ 
bani della capitale, ha fatto 
scattare una «gara*, tra i citta¬ 
dini. per rivelate al magistrato 
episodi di corruzione Cosi 
nei giorni scoisi sono piovute 
sul tavob del sostituto procu¬ 
ratore Gianfranco Mantelli, 
che ha messo sotto inchiesta 
tutti e 4500 \ •pizzardoni* ro¬ 


mani, trenta denunce, sotto¬ 
scritte da comuni cittadini 

Si parla di tangenti chieste 
ai commercianti, di vigili che 
avrel^ro chiuso un occhio 
in determinate occasioni, di 
manifestazioni per le quali 
sarebbero stati elargiti «rega- 
li« iilazKmi^ Il magistrato sta 
verificando con attenzione 
tutto li materiale a disposizio¬ 
ne 

Nel frattempo cominciano 


ad arnvare in Procura anche 
resoconti sui fascicoli peiso- 
nah dei vigili L’indagine si 
prospetta lunga, ma comin¬ 
ciano a emergere anche altre 
questioni Una riguarda l’as¬ 
senteismo Sarebbero venute 
fuon storie di assenze sospet¬ 
te dai posto di lavoro, certifi¬ 
cati medici dubbi per prolun¬ 
gare le fene, assenze ingiusti¬ 
ficate 

Insomma, dopo lì pohrero- 
ne sollevato dall intervista n- 
iasciata a Paese Sera da Fran¬ 
cesco Russo, quando parlò 
del vigili, 1 giorni di bufera se¬ 
guiti aU’intervista bomba, si 
stanno dellneando le linee 
dell inchiesta giudiziaria sulle 
•mele marce* Che dichiarò 
Russo? «Non riesco a trasferi¬ 
re nessuno, neppure i disone¬ 
sti La colpa dello sfascio del 
corpo dei vigili urbani è dei 


politici Quando si cerca di 
l^ogliere una mela marcia dal 
cesto, la mano viene ferma¬ 
ta* 

Accuse molto dure Rivolte 
pnncipalmente alla piasse 
politica della capitale che, 
nei giorni successivi, reagi 
con violenza Fb convocato 
da) sindaco Giubilo che gli 
chiese di spiegare 1 ) «senso 
delle sue parole* Poi, qual¬ 
che tempo dopo, un altra 
convocazione, piò ufficiale, 
nello studio di lavoro del giu¬ 
dice Mantelli, davanti al qua¬ 
le ha npetuto le sue accuse, 
dettagliandole «Mela marcia 
non é soltanto chi roba, an¬ 
che chi lavora poco» O chi 
non lavora per mente E per 
questo li magistrato iia co¬ 
mincialo ad indagare anche 
sugli episodi di assenteismo 


A Monteverde un nuovo teatro sull’ex cinema 


L’antico «Vascello» riemerge 
ed è centro polivalente 


Al Mattatoio uno spazio proposto dalle associazioni culturali 

Murica, teatro e servìzi 
nel.. «Frigorifero» 


ANTONELLA MARRONE 


Mi Gli spazi per la cultura e 
b spettacob non ci sono? Bi¬ 
sogna inventarli Cosi, casual¬ 
mente ma non troppo, gruppi, 
' associazioni, compagnie sin- 
- gqii e sparpagliati, si muovo¬ 
no. annusando l'aria e progei- 
fàndo centri polivalenti Se I i- 
dèa dei «Frigorilero* di Testac¬ 
elo rappresenta, per ora. solo 
una solida utopia, il Teatro «Il 
Vascello» è realtà 
Ex cinema chiuso da tem¬ 
po. il Vascelb diventerà nel 
ì corso di tre anni un centro po- 
t Inaiente attento alle novità 
teatrali, musicali e cinemato¬ 
grafiche. segnale dei venti 
moderni che spirano in tutti 1 
» campi artistici, dalia danza al- 
, la pittura Queste le intenzioni 
de «La fabbrica dell’Attore*, 
^ alias Giancarlo Nanni e Ma¬ 
nuela Kustennann e dell Asso¬ 


ciazione Teatro Vascello che 
avrà li compilo di «fomentare» 
rivolte artistiche tracciare per¬ 
corsi privilegiati per ogni buo¬ 
na causa culturale «1 lavori 
sono ancora in corso - ha 
spiegato Nanni durante la 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione - ma il prlfrio spetta¬ 
colo. Qui non a tomo più di 
Tadeusz Kantor, sarà ospitato 
già il 4 maggio Vorremmo 
che lo spazio teatrale fosse 
utilizzato da (^nl artista se¬ 
condo le proprie esigenze, 
per questo la struttura delle 
sale è mobile Si possono pre¬ 
disporre palco e platea in mo¬ 
di diversi i camerini sono fi¬ 
nalmente, concepiti a misura 
d attore Ncm abbiamo voluto 
aspettare tre anni per apnre 
Ci sombra più intelligente 
sfruttare lo spazio man mano 


che cresce familiarizzare con 
il quartiere cosa per noi mol¬ 
to importante E poi si tratta di 
adeguarsi ad analoghe espe¬ 
rienze europee» 

Oa Monteverde all Europa 
questo è sotto sotto lo slogan 
del Vascello li progetto è del- 
) architetto Costantino Dardi, il 
costo del! operazione com¬ 
preso I acquisto dei locali, ar¬ 
riverà a tre miliardi ottenuti 
con un prestito aita Bnt e resti¬ 
tuibili in dieci anni La sala 
grande manterrà la forma a 
cavea con 220 posti, mentre 
una slrottura mobile consenti¬ 
rà di ridurli a 180 11 tutto è co¬ 
strutto con 200 elementi mo¬ 
bili che permetteranno di col¬ 
locare palco e platea in tutte 
le posizioni desiderate In 
questa sorta di «kamasutra» 
scenico c é posto per la dan¬ 
za, per la musica contempo- 
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ranea, per il cinema «Per il ci¬ 
nema vogliamo programmare 
tre tipi di visioni la mattina 
per le scuote il pomeriggio, 
tra le 15 e le 17, per gii ahzia- 
ni e non solo, poi dopo il 
‘ salto” delle nove, in cui va in 
scena uno spettacolo, il cine¬ 
ma di mezzanotte Ci interes¬ 
sa, owiamenle. proporre film 
non commerciali, fare in mo¬ 
do che anche in questo setto¬ 
re si possano vedere prodotti 
di qualità* DelVassociazione 
Teatro Vascello fa parte an¬ 
che l’assessorato alla cultura 
del Comune che terrà a batte¬ 
simo la pnma parte della sta¬ 
gione con un programma che 
prevede oltre al grande Kan¬ 
tor, due spettacoli di danza 
(Lucia Latour e Enzo Cosi 
mi), Edtpo /perboreo di Raul 
Ruiz e la prima fase del pro¬ 
getto Guerra e Pace della Fab¬ 
brica dell Attore ' 


l'Unità 

Venerdì 
21 aprile 1989 


MAHWTIUA inVASI 


H La <ultura» nélla nostra 
città nrm naviga in buone ac¬ 
que a causa delia quasi totale 
mancanza di spazi per la sua 
fruizione e dillusione Esiste 
una mappa dei beni immobili 
di propnetà del Comune ma 
rKxi SI riesce per ragioni buro¬ 
cratiche. ma sopr^tutto per 
mancanza di volontà politica, 
a sfruttare a pieno questa po¬ 
tenzialità immobiliare Un al¬ 
tro grave aspetto ri aggiunge a 
questa situazione desolante 
la minaccia delio sfratto che 
incombe sempre su quelle 
istituzioni che invece cultura 
ne producono 
È lì caso dì tre realtà cuìiu- 
rali romane il Teatro «La 
Maddalena» li circolo di cui 
tura «Mano Mteìi* e la *^uoia 
Popolare di musica di Teslac- 
ciò* che facendo buon uso 
del ve<^Mo detto «chi cerca 


trova» propongono come spa¬ 
zio complessivo di produzio¬ 
ne culturale I immobile deno¬ 
minato «FngonferD* in piazza 
Giustiniani angolo via FTank 
iin nei quartiere Testacelo 
■L edificio - ha detto I ar¬ 
chitetto Antonio Cesarini, au 
lore di un progetto presentato 
ien alla stampa - é stato co¬ 
struito fra il 1912 ed il 1918 in 
cemento armato e sì frova ac¬ 
canto al complesso "Matta¬ 
toio’ Non possediamo però 
un nìlevo tangibile di questo 
edificio non avendo ancora 
intavolato relazioni con gli as 
vaorati per potervi accedere 
Abbiamo ncoslroilo invece 
1 impianto strutturale attraver¬ 
so planìmetne aeree e sbircia¬ 
tine trai vetri rotti» 

Si tratterebbe quindi di un 
centro culturale polivalente il 


cui corpo portante é esteso su 
tre piani Nei piani superion 
I edificio accoglie tutte le aule 
e gli uffici della scuola di mu 
sica le sale per i laboraton 
della Maddalena e altre sale 
ancora per tutte quelle asso¬ 
ciazioni die in questo proget 
to vorranno trovare una collo¬ 
cazione 

Al piano terra troveranno 
posto ovviamente, tutte le sa¬ 
le per gli spettacoli, spazi più 
ampi di aggregazione, le sale 
per mostre ed esposizioni, il 
centro di prevenzione* Aids 
del Circolo «Mano Mieli* In 
sostanza la proposta é quella 
di costruire uno spazio che 
ospiti un insieme di associa 
zioni culturali le quali attraver¬ 
so le nspettive programtnazio 
ni possano dar vità ad una 
produzione complessiva di ai 
tività culturali e associative 
Inoltre la definizione di questo 
spazio come centro culturale 


mento di denaro pubblico. 
L'o^ameo effettivo non arriva 
a 200 operai i) resto viene li¬ 
cenziato 0 messo in cassa m- 
tegrazione In febbraio i lavo- 
raion scendono In asiemUea 
permanente li miniri«o del- 
) Industria s’impegna a rinno¬ 
vare la cassa integrazione. Ma 
dei 40 miliardi nessuno sà nul¬ 
la La contesa Ira Re) e Cardi¬ 
nali diventa giudiziaila A tri¬ 
bunale di Orrieio liconoace a 
Cardinali un credito di 45 mi¬ 
liardi Ma da nessuno partono 
piani di rilancia 
IBM. A giugno li tribunale 
decreta ti faTìimenta delia 
Nuova Autovox. Il giudice di¬ 
spone la vendita d^li immo¬ 
bili deU’anenda. ( sindacati 
cliiedono un incontro col pre¬ 
sidente dei tnbunaie fallimen¬ 
tare dt Roma, dottor Greco. A 
fine anno viene nominato 
commissario di goremo, Ric¬ 
cardo Gallo II resto è cronaca 
di questi giorni 


nscontrabili tra i vigili urbani 

Nei prossimi giomi il magi¬ 
strato interrogherà i coman¬ 
danti dei Groppi dei vigili ur¬ 
bani. quindi ascolterà anche, 
come testimoni, gli ammiro- 
slraton c^itolmi. E poi segui¬ 
rà li paziente lavoro di con¬ 
trollo» su tutta la certificazio¬ 
ne presentata dai 4500 vigili 
delia capitale. 

Anche aito magistrati stan¬ 
no indagando sugli iUeciti dei 
■pizzardoni* li giudice istrut- 
lore Alberto Pazienti per la 
stona dei camion bar» e dei 
favontismi ricevuti nella vi¬ 
cenda daUa famiglia Tredici¬ 
ne. il pm Davide lon ha in 
istruttona la vicenda di un co¬ 
mandante dei vigili coinvolto 
dalla denuncia del proprietà- 
no di un ristorante che avre^ 
be subito vessazioni DA Ci. 


polivalente io salverebbe da 
una inesorabile e definitiva ro¬ 
vina, il che sarebbe un'occa¬ 
sione mancata di crescita cul¬ 
turale nella vita della città e 
del Quartiere Testacelo 
•Uno degli obiettivi del mio 
assessorato - ha dictiìaralo 
1 assessore alla casa Antonio 
Gerace - è queifo di dare una 
risposta a questo progetto* 
Piante, foto, relazioni tecni¬ 
che, verranno presentate uffi¬ 
cialmente al Comune in que¬ 
sti giorni Gerace. dal canto 
suo, ha proposto di formare 
una commlÀlone pennanen- 
te tra le tre associazioni, l’as- 
sessorato e la decima riparti¬ 
zione «A Roma mancano l 
centri polivalenti - sostiene 
Dacia Maraini - A me simbo¬ 
licamente l idea di passare dal 
macello (idea di distruzione) 
alla vita piace Era un luogo di 
morte, facciamone un luogo 
dì vita» 


■ ARRUNTAMINfIMR 
Noterà dal libro toacoNte par 
ropaul. iSi inauqurari H 26 
aprila alla ora irpratiola 
Biblioteca comuflata. pa¬ 
lazzo Storia Cetarini (da) 
l 6 - 4 «)al 3 -S^, orr93ò> 
12.30 a 15-18 sabato • testi¬ 
vi chiuso) la Mostra dal li¬ 
bro lascabilo par ragazai. 
Airinaugurazlona intprvar» 
ranno Renzo Cardila, aa- 
•assora atta euttura. turi¬ 
amo a sport detta Provìncia 
di Roma, Giuliana Piatro- 
boni. rasponsablia del 
Cantro sistema biblioteca¬ 
rio provinciata. Romao 
D'Alaaaio, aindaeo di Uno- 
vio Caguirà la presenta- 
ziona da) «Primo quadarno 
di lattaratuca per l'inten- 
zia» pitobiicato a cura dai 
Cantro alstema bibioteca- 
rio dalla provincia di Roma 
eoh il coordinamento d) 
Francesce Lazzartto 
Pfte Rame: eaniro lo dnm^ 

S Rirt non è llbtrart, Sa¬ 
lò 22 aprila ore 9 teatro 
Higiovlno (Orabatòlte) 
aaaembiaa pubblica opn 
Oianni Cuparfo. sagretsirio 
iwzlonaia dalla PgoT sul )a- 
ms' «Oropa un namioo co¬ 
mune. .« vanardi 28 aprila 
oralSaaz Portuania Villi¬ 
ni circolo Fgci dibattito «on 
Iriaa Loddo, raspoftaabiia 
nazionale PgcI dai centri di 
iniziativa aulto lossiotNfi- 
I pantfanza dui tema «tfroga 
a tarrilorio». Giovedì 11 
maggio a giovad) 1 B mtg- 

S to ora 0 al lieao -Ettert 
laiorana» a Spfnacate «a- 
aembioa dalia primo o aoi- 
te aooondo citapioui tema 
•La tMsicodipandonxo co¬ 
ma aftetto del diaagio pio- 
vanite» 

MÌi.Miiiiin — 

COMITATO REOIQRM.I 
Contitela rogloffiatei Oro SOM 
c/o Cr ^ Ooordinamonio 
tem.lo Ggil Uzio Oro 17 ai 
o Cr àttivo rog lo sulla coc¬ 
cia con lo taderazìoni de) 
LÌulo (Montino. Vitali, Fm- 
ni) li droppo giustizia re¬ 
gio o la seziona giuitteia 
della direzione Poi pro¬ 
muovono il convegno di 
studio sul tema «li procos- 
eo 0 Tugugagllanza de) cit¬ 
tadini)* che ai terrà giovedì 
27 aprite presso la sali di 
via Piatrp Cossa, 4Q con 
iniilp alia ora 8SQ a par 
tutte t giorno Saranno te¬ 
nuta relazioni a comuniea- 
t)on) di' prof Vittorio Denti, 
•en aw Raimondo Ricci, 
on, Anna Maria Pedràizi. 
aw Pietro Donane, prof 

g icolò Troehar, dott ssa 
ttsibatta Slivastrl, aw 
Pietro tingenti 
P Maroa ì ona Gaaialll. In ted 
ore 20 Comitato comle 
(Magni). Genazzano or# 
16, riunione del segretari 
di Cava, Genazzano, Paia- 
•trina (Slrulaldl), Qentzza- 
no ora 17 30’ aamlnario su 
•)^ politica dalla Oonne oqk 
.« munista» IfCastettani), 


pa e/o sez Poi ore 1830 
gruppo pareo Castelli 

Paderaalene di OlvltaveecMo. 
Civitavecchia sez Togliefu 
ore 17 30 Cd (Pizzerello. 
Cassandro), S Marinella 
ore 20,30 Cd t gruppo 
(Benedetti), Civitaveccola 
c/o Associazione cuiiurala 
M Ponte Incontro su preite- 
razione convegno droga e 
scuola e presentazione 
proposte di legge del Pei 
tutte tossicodipendenze 
(Mori, Ranalll) Un Incontro 
sullo stesso tema avrà luo¬ 
go, sempre a Civitavecchia 
con il Cidi alle ore 19 ()tio- 
ri, Ranalll) 

Paderulona Freelnone. Prosi¬ 
none c/o Sala dì rappre¬ 
sentanza deU'ammne 
provle ore 16 convegno- 
dibattito SU' governo ed en¬ 
ti locali, orisi alTamm ne 
provi#, presiede A Spa- 
alani Parieolpand F De 
, Angetie. G Mancini, N 

I Mammone. Sapio. Collt- 

I pardi. Maffiotetti Concludi 

U Vetere 

Fòderaatont di RIeil, Torano 
ore 21 assemblea (Renzi), 
Chiesa Nuova ore 20 30 
I assemblea (Ferronì) Gavt- 

, gnano ore 20 30 assemblea 

(Giocondi) 

! N de r aatene di TtvolL Guldo- 
I nia c/o Sala conare ore 

17 30 Iniziativa sulla ritor- 
' ma del servizio di leva (0 

I Romani, O Trabaccninl. 8 

I Berrettini), Moricona ora 

I 17 30 attivo Foci zona pa- 

lombareae (Sabettl) 

I Radio Hotiday. Pm 91400 Spa¬ 
zio radio Pei a cura detta 
redazione di Nuove ten¬ 
denze 

Federaatone di VItorbo, Cana¬ 
pina ora 20 30 assemblea 
(Santini) Civitacastettana 
ore ia assemblee su cac¬ 
cia (Daga), VItorohiano ore 
21 riunione commna di 
Caranzie (Egidi). 

Nuova Tuactolaite. Ora 17 in¬ 
contro con la comunità 
atraniera in preparazione 
delia iniziativa del 25 (Me¬ 
te) 

Labaro - Cettuta Ateo. Costitu¬ 
zione nuova organizzazio¬ 
ne (Boschetti) 

S, SABA, Ore 17 30 assemblea 
sul Nuovo Corso (Rosati) 

L. Metrenlo. Assemblea su 
«Socialismo e demoorozia* 
(Rodotà) 

Ateo Portonaeeio. c/o Casal- 
bertone ore ia assemblea 
su) Nuovo corso (Cosenti¬ 
no) 

Càmpitoiil. Ore 18 assemblea 
sul piano di iavoro detta 
sezione 

Ludovlal. ore 17 30 assemblea 
sutta situazione pQlitice a 
Roma (Coscia, Cervelttnl) 

HaNa. ore 18 assemblea per it 
lancio dei centro difesa 44 . 
ritti del cittadini (Brutti) 

San RasHie. Ore 17 30 attivo 
iscritti sulla situazione potl- 
tìca a Roma (F Speranze) 

















I personaggi 
del Nò di Mishima 
in «Hanjo» 
di Vita Accardi 


Il 






■■ Il tahtp, la rwllailone^ la danna e la 
mùsica: idno all clamanil cpslltullvl del 
taalre NO, la pjO famosa forma dl lealro 
classico giapponese. Furono Kan'aml Kl- 

S tsùgu e sopraiuino suo figlio ZeamI a 
urne le regole nel XIV secolo e a com- 
i porre più di dueceriio drammi di cui mol- 
(Isilml figurano ancora nel repetlorlo NO 
contemporaneo. I primi No moderni reai- 
menta riusciti aono Invece quelli composti 
da Yuklo Mlshlma, acritiore giapponese 
nato nel I92S. che ha adattato nella rigo- 


Quasi una sagra Bennato e Ciotti: 

del pianoforte doppio «incerto 

e una «L^enda» per un po’ 

dì Gastiglìoni di verde in atta 


Is'éclèlClco PogorcUc. Pianista raffinato e aen* 
suate. Ivo Pogorelic suona stasera alTààtfo 
Olimpico per l'Accademia Rlarmontca. 
Sempre circondato dalle polemiche che se* 
guirorio alla sua «bocciatura* al Concórso 
«Chopin* di Varsavia e ad un litigiOtCon Ka* 
rajan, Pogorelic (nella foto) suona stasera 
(alle 2V) due iRapsodie» di Brahms, la «So* 
nata* di LIszt e i ventiquattro «F^ludi* di 
Chopin. 




■f 





. Ispirala Vita Accardi sper ^lo spettacolo 
, r Hanjo che debutta mercoledì al Teatro in 
- .Trastevere di cui t regista e anche inter* 
prete, insieme a Valentina Montanari e 
Massimo Mormone (nella foto). Con la fi* 
gura di Hanjo, donna impazzita di nosial* 
ala, l'opera presenta i temi del teatro NO: Il 
ricordo e il tempo, la razionalità e la sfida 
contro ia morte. 


Coablisutlone. Quattro donne e un uomo in 
uh monolocale che diventa la versione mi¬ 
croscopica e paradossale della realt 
à; nevrosi e voglia di ridere In due atti di Lu¬ 
ciana igùppir regia di Walter Manfré. Da 
questa sera al Teatro In Trastevere. 

PtruuteUd. SI apre martedì all’Argentina con 
Sci pcKanaggi in cerca d'autoreh trilogia di 
teatro nel teatro del grande drammatu^o. 
La reallzzazioné e la règia aono di Giuseppe 
Patroni Griffi. Tra gli attori ilaria Occhini, 
Vittorio Caprioli e Mariano Risiilo, del Tea* 
irò Stabile del FriulU 

Teatro dclPOrologio, Alla Sala Orfeo da 
martedì uno novità scrìtta e diretta da Anto* 
nella Pinto: Perché le suore pur auendo lo 
stesso sposo non sono gelose l'uno dell'al¬ 
tra, un eUemarsl di surreale e quotidiano 
ambientato in convento, 

Trampoli. Scritta da Sergio Pugliese nel 1935, ! 
toma sulle scene romane per narrare le vi* | 
cende di un grìgio ragioniere costretto suo j 
malgrado ai rùolo di eroe. Al Teaiio Colos* j 
SCO, da martedì. 

Ferruccio De Cereu. è l'interprete con Elba 
Albani di InixrnL tratto dai racconti dello 
scrittore Silvio D'Arzo, Due storie di vecchi, 
in apparenza semplici, ma cariche di ten¬ 
sione e di emozioni. Lo spettacolo, diretto | 
da Marco Sciaccaluga, è ai Teatro Giulio 
Cesare da mercoledì. 

Puolinl. Rino Sudano propone Calderon 
spettacolo su) potere affrontato con l'inten¬ 
to di servire II più fedelmente possibile il 
messaggio pasollniano, Anna D'Olfizi e Mo¬ 
nica Perozzi le altre interpreti. Da mercoledì 
al Trlanon. 

La ilgnorìna Margherita. È Ludovica Modu- 
gno ad affrontare il ruolo della scandalosa 
maestrina di Alhayde e a presentarlo in una 
versione «post-moderna», adattata e direna 
da Sandro Merli. Da mercoledì al Teatro 
Manzoni. 

Yuklo Mlahlnia. 11 leairo NO dello scrittore ha 
ispirato questa settimana anche II regista Al¬ 
berto DI Siaslo che affronta l testi No di Mi¬ 
shima come particolare esempio di scrittura 
scenica. Al Teatro Beat 72 da giovedì. 

Carlo Uzztuil, Arriva in latro Caro Gorbacìov 
con Augusto ZucchI e Flàminia Lizzani che 
il regista aveva già diretto per il cinema. La 
lunga notte di Bucharin e ai sua moglie An¬ 
na prima deirarresto al Teatro Sala Umber¬ 
to da giovedì. 

Caitagino. Inaugura giovedì al Ltu Eduardo 
De Filippo la rassegna «La Giovin Italia».- 
uno spettacolo concepito come una partitu¬ 
ra di scritture, per la regia di Emanuela Ma- 
nini. 


MuUova'PertlcaroU-Aronovlc. Cari al pub¬ 
blico, arrivano all'Auditorio della Concilia¬ 
zione. Stasera, l'attesa violinista Viktona 
Mullova, accompagnata da Bruno Canino 
(ore 21). suona musiche di Mozart, Beetho¬ 
ven. Prokofìev e Stravinskì. Domenica 
(17,30), lunedì (alle 21) e martedì 
Ò9,30). Sergio Pertlcarotl esegue II «Con¬ 
certo* per pianoforte e orchestra, di Kacia- 
turìan. Dirìge Jurì Aronovlc che completa il 
programma con una novità di Castlgilont 
(«Màrchen. Traum und Legende*) e la se¬ 
conda «Sinfonia* di Clalkovski. 

Ral-Foro Italico. Oggi alle 18,30 e domani al¬ 
le 21, il pianista Yon Kimura Parker suona il 
«Concerto» op. 54 di Schumann, accompa¬ 
gnato con l’orchestra da Ferdinand Leitner. 
L'Illustre direttore farà poi ascoltare la terza 
«Sinfonia» di Brahms. Sempre ai Foro Italico, 
per i concerti da camera di Radiouno, il vio¬ 
loncellista Siegfried Palm, pieno di meriti in 
campo contemporaneo, in «Duo* con il pia¬ 
nista Eugenio De Rosa, eseguirà le «Sonate* 
di Beethoven op. 5, n. 2 e op. 102. n.l e n.2. 

Heinz e Ursula HoUlger. Domani, alle 17,30 
(San Leone Magno), l'Istituzione Universi¬ 
taria presenta l'Orchestra da camera di Pa¬ 
dova e del Veneto, che, diretta da Heinz 
Holliger, suona musiche di Mozart, Veress e 
Luloslaxski, per oboe (lo stesso Holliger). 
arpa (Ursula Holliger) e percussioni. 

CaaleI Sant'Angelo. Domani, alle 17,30, novi¬ 
tà per pianoforte di Boris Porena (suona 
Maria Bonaria Cabras) e per violino e pia- 
' nofprte, di Piera Pistono, con it «Duo» Raf- 
I faeilo Negrl-Francesco Giammarco. 

Pianisti al Ghlone. Sono tre: Vladimir Krpan, 
con Schumann, Prokofìev e Brahms (dome¬ 
nica alle 21); Piero Tramoni, in attività da 
! quando aveva cinque anni, con Beethoven 

(«Appassionala»), Chopin e Liszt punedl, 
sempre alle 21): Riccardo Gregorelli. giove¬ 
dì, alle prese con Chopin, Skriabin, Fauré, 
Cranados e Liszt. 

DI scena l'Orchestra. L'inlemational Cham- 
ber Ensemble presenta lunedi (sala Umber¬ 
to, ore 21), musiche dedicate alla danza 
(Respighi, Debussy, Sibelius, Stravìnski). 

Canzo;nl d'Anierica. Il «Duo» Francesco Gian- 
nelli e Roberto lannone (canto e pianofor¬ 
te), al «Nuvolari», in via degli Ombrellari 10, 
è impegnato, martedì alle 22, in un pro¬ 
gramma di canzoni americane anche di 
Gershwin, Ellinglon, Porter e Miles Davis. 


■1 Un concerto per un po’ di verde In 
città. Un doppio spettacolo al teatro Olim¬ 
pico. plazzà Gentile da Fabriano, dove lu¬ 
nedì ^ra si esibirà Eugenio Bennato (nel¬ 
la foto) mentre martedì sarà la voto di 
Roberto Gotti (inizio dei concèrti alle ore 
21). I due musicisii hanno aderito all'ini¬ 
ziativa promossa dalla Cospexa, una coo¬ 
perativa che si occupa dell'assistenza al 
portatori di handicap, al fine di raotogliere 
tondi pei la leaiizzazlone di un parco pub¬ 
blico neli'VIII circoscrizione. Eugenio Ben¬ 
nato: uno .del più stimati rappresentanti 
della nuova scuola napoletana, di quelli 
che non hanno mai perso la propria credi¬ 
bilità. Lavora con passione ssui materiale 
folk sin dal tempi della Nuova Compagnia 
di Canto, Popolare, ed ha scritto moto mù¬ 
sica teatiò e cinema: proprio di recen¬ 
te ha firmato la colonna sonora di «Cavalli 
si nasce» di Staine. A maggio pubblicherà 
il nuovo album, CiM di mare, a cui ha c«ri- 
laborato anche il fratello Edoatdo. 


Pierangelo BertoU. Il concerto che II cantau¬ 
tore emulano doveva tenere ieri sera al tea¬ 
tro Tenda Strisce è stato spostato ad oggi, 
sempre alle ore 21. 

AUlaon Rho ed Embryo. Giovedì, ore 21, R- 
per Club, via Tagliamento 9. Un greppo iialia- 
rio ed uno tedesco per uno «Psycho-pro- 

e ressive party* organizzato da Rmìo Rock, 
’enice e Disfunzioni Musicali. Gli Embi;yo 
sonò uno dei nomi storici del progressi^ 
rock tedesco degli anni Settanta, molto 
aperti alle collaborazioni come quella con il 
fiatista Charile Mariano. Presenteranno uno 
spettacolo avvin''':nte quanto qircllo degli 
Atlison Run, gruppo brindisino residente a 
Bologna, capace come pochi di rìelaborare 
nel presente le sonorità psichedeliche degli 
anni Sessanta; proporranno in anteprima ì 
brani del loro nuovo album, «God was com- 
pletelydeaf». 

Sotto Sotto. Via Panispema 68. Questa sera al¬ 
le 21 concerto rock blues con il quartetto 
Black Label, e sempre il blues è protagoni¬ 
sta domani sera con la Diesel Blues Band. 
Martedì invece si passa ad atmosfere new 
wave con i Destir, la cui esibizióne sarà tra¬ 
smessa in diretta da Radio Roma, come pu¬ 
re il concerto che giovedì terranno i Dwjuf, 
specializzati in sonorità «westcoast rodo. 
Uonna Club. Via Cassia 871. Domani sera «Pi¬ 
re Woman». selezione musicale che riper¬ 
corre le carriere dei Mlsslon e del Cult, 
ballare al suono del melal-dark. 

Safari. Via Filomarìno 10. Giovedì alle 22 il 
gruppo Umu-Afrika. cinque musicisti e otto 
ballerini, guiderà it pubblico alla scoperta 
delle radici del folklore africano. 

Phantom Rock Club. Via Poggio dei Pini, An- 
guiiiara Sabazia. Domenica. The Roliir^ 
Blues in concertò. 

Musica nelle scuole. NelFambito della rasse- 

f na di Teorema domani, ore 10,30. al Liceo 
oscanelli di Ostia Lido, concerto dei grep¬ 
pi rock «Cash», «Franiic» e «Shitar». 


Con Emilio Greco 
e Ceciarelli 
toma a ridere 
l’etrusco 


EbUIo Greco: omaggio a Vlncenio Cardi* 
raUt. Tarquinia, Museo Etrusco-Palazzo Vi* 
telleachi; da domani (ore 18) fino al 22 
maggio; ore 9-M, lunedi chiuso; tei. 0766- 
856036. A trent’anni dalla morte del poeta, 
Tarquinia rende omaggio alla sua poesia 
retrusca» con una mostrgj^l Emilio Greco, 
fitta di rimandi scultura-poesia, che racco¬ 
glie 80 disegni a china, 26 sculture e poesie 
dello scultore. In catalogo testi di Leonardo 
Sciascia. Ernesto D'Orsi e Emilio Greco. 

TMaa MaaellL Gallerìa Giulia, via Giulia 1.48; 
da oggi (ore 18) fino 3124 maggio; ore 10- 
, 13 e 16-20; tei. 6542061, Un grande dipinto 
di 3 mètri per 6 più 15 altri dipinti recentissi¬ 
mi dopo un'assenza di.sei anni da Roma. 
Una piccola serie è dedicata a Nw YorK. 

SUvk» PlMquareUl. Aam-Coop. Architettura 
arte moderna, via del Vantaggio 12; da mer¬ 
coledì al 20 maggio; ore 17.30-20; tei. 
3619151. Architetto, fotografo, PasquaielU si 
dedica con bèlla originalità airaichileiiura 
dipinta che ha una certa fortuna ih questi 
anni. Sono 9 grandi telò t:on foltissima 
astrazione sul motivo realistico. 

Dteegao ttallaiio I900-I9S0. Galleria Arco 
Farnese, via Giulia 180; da oggi fino al 20 
maggio; ore 11-13 e 17-20; tei. 6896829. 
Una galleria che è. Ione, la più curiosa e la 
più raffinata nei riproporre arte italiana un 
po' dimenticata; questa volta ha scelto 90 
disegni, pastelli e acquerelli di un foltissimo 
greppo di autori da Balla a Bonugni. da 
Broglio a Casoratl, da Cavalli a bonghi, da 
Cuttuso a Mafai, da PIrandeiioa Savinio. 

Valerlo RIvomccU. Studio Donatella Tfom- 
badori, p.le Flaminio 23; fino al 6 maggio; 
ore 17-20; tei. 3612445. Appassionato stu¬ 
dioso dei pittori della rcubìa' romana. Rivo- 
secchi si scopre disegnatore che guarda e 
fissa con sguardo incantato e ironico luoghi 
e tipi umani della Roma d'oggi. 

Tonino Caputo. Galleria Leonardo Arte, corso 
Vittorio Emanuele 326; fino al 5 maggio; ore 
10-12 e 17-19.30; tei. 6541358. New York, 
una città in perenne dlstrtiziorie e ricostru¬ 
zione che gli americani chiamano la Gran¬ 
de Mela. 1 frantumi architettonici di questa 
megalopoli sono il tema variato da Tonino 
Caputo. 

Giorgio Scalco. Gallerìa II Narciso, via Altberl 
25; da oggi ai 10 maggio; ore 17-20; le). 
6797317. Negli anni il pittore Scalco ha 
sempre più esaltalo e raffinato una sua poe¬ 
tica di interni e di greppi familiari con una 
esaltazione, a volte ansiosa, dèi quotidiano 
e dei valori umani stretti sii ci^ essenziali. 




TorbidOvambiguo Dewey Redman 
eschizoÉeniGo quartetto Barron 

ilMr.Hyde e ia voce 

di Anthony Pfertóns di Anita 0’Day 

1^ i^ia di G«ra^kiÌiòine;^ con ^ ^ 

Pèrkihs, Glynià Barbere Sarah Maurthoip. :^^HH|^^ 

DapggiaiRougeetNpi^/RiiZiReàlèéAtlari- 

tic. Esattamente 101 anni fa. Londra fu 

Konvoìta dai primo caso di «omicida sèria* ' 

le* che sia mai avvenuto, e senz’altro il più |H||||PBBh% 

famoso: Jack thè Rìpper, Io Squartatore. K 

Con raro senso dèi tempismo, pròprio in 

quei giorni furono pubblicate le pagine di |^H|||||HBS'^Sr. 

un romanzo di Robert L Stevenson (nthola-^^^^ ^ 

to «Lo strano caso del Dr. Jeckili é Mr. Hy« 

de*. Il male, pronto a balzar fuori trasfo^ ^ 

mandoci in mostri, è stato da sempre uno. 

dei soggetti preferiti del cinema, che si è 

ispirato moltissime volle capolavoro di . 

Stevenson. Con questo film Peifkins appóne 
il suo ritratto in una ipotetica galleria di voi- 
11 , fra i quali figurano, per citarne solo alcu* 

Predric March. Spencer Tracy; è Jean- 
Louis Barrault, La sua maschera torméntata. 
e ambigua propone una nuova interptetà- 
zione del famoso doppio njolo, Inaaendo 
una chiave di schizofrenia phittosto insolita 

edwitenie. ■ Dewey Redtmh; * un leWno di F«i1h ' 

Worth, ha fatto le prime esperiènze miiii- 
caii nella marching band deila scuola, Hi 
58 anni e suona il sax. Esattamente còme 
Omette Coleman, E come Coleman, anzi 
con Coleman ha compiuto un importante 
/ cammino lungo ) fondamentali peiccmd 
^ della musica nero-americana: da dreo: 
jazz*, laddóve ^ teorizza to svincolo del* 
rimprowisazione dai lesami armonici 
cìàìsici, fino ai furori e ail’eslasl poetica 
delia new thing. Via via incontrandojrér 
strada musicisti formidabili, da Doiri 
Cheny a Charlie Haden, da Carla »Paul 
Btey a Oliver Lake. La musica di questo 
splendido tenorsa&totonista (nella foto) 

: ^ aivmuova'ancor Oggi in^queUe/ÀtngMfen 
sospese e impreveaìbìll che la teridDTW 
> magica e affascinante. Redman spoheri 

ù, —B—r -ri - .. i - .i-— domenica al Big Marna (V.lo S. Francesco 

KIm Basinger a Dan Aykroyd in -Ho sposalo a Ripa 18; 20mnàlfre).Sfpresenta In quat* 

un alena» tetto con a fianco Oerry Alien, pianista di 

“ rango, già membro della «Liberation Mù« 

, sic Orchesua* di Haden. 




Vincenzo Cardarelli 


Ho apoaaio lu’alleBa, regia di Richard Ben¬ 
jamin, con Dan ^kroyd e Kim Basinger. Da 
oggi ai Rivoli e Paris. AiKorato com’è a pro¬ 
getti esclusivamente comici, Dan Aykroyd , 
rischia spesso di legare II suo nome a ope- l 
razioni troppo commerciali. La sua vena co¬ 
mica è originale e pungente, ma rende al 
meglio soprattutto con registi come .Reit- 
man, Landis o Ritchie. Stavolta la commi- ' 
stione comico-fantascienza non dà i frutti di | 
ChosfbusfeFS c. a dispetto dell'accc^lienza ' 
avuta in madrepaUla non dovrebbe ramaz¬ 
zare troppi incassi qui da noi. Kim Basinger 
comunquej,in un ruolo brillante, non sfigu¬ 
ra affatto, come aveva già dimostrato in / 
miei problemi con le donne< Qui è Celeste, 
l’emissarìa di un centro di indagini exlraga- 
lattiche che deve sorvegliare il lavoro di uno I 
scienziato terrestre. Per meglio tenerlo, d'oc¬ 
chio se lo sposa. Originale, no? 

1d fuga per tre, regia di FVancis Veber. con 
Nick Nolte, Martin Short e James F.arl Jones, i 
Annunciato in settimana. Ancora un suc¬ 
cesso francese che viene irasfomiato dalia 
macchina hollywoodiana In un mangiasol- 
di. Stavolta peto ù lo stesso regista dell'origi¬ 
nale Les fugitifs a dirigere il remake: Francis 
Veber. apprezzato autore di commedie con 
la coppia Gerard Depardieu-Piemì Richard, 
che, sbarcato negli States, si è trovato per le 
manj un grosso budget e il duo Nick Nolte- 
Martin Short. Ex carcerato il primo (esperto 
nel ramo banche), strùlunato rapinatore 
suo malgrado il secondo, ì due si riirovano 
in fuga vittime del caso che lì ha fatti incon¬ 
trare. Si ride molto, specie a causa di Martin 
Short che si sla rivelando come il più dotato 
attore comico americano del momento in¬ 
sieme a Steve Martin. Più che in Salto nel 
buio, la sua capacità di comicità «disperata» 
arriva molle volte a segno, con effetti irresi¬ 
stibili. 


mc). 
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Nicaragua libre. A 500 anni dalla conquista delle Americhe, 
condizioni e prospettive dell'altra America; il Centro Manilla 
presenta «L'altra America», oggi, ore 19. al Centro sociale Aguz¬ 
zano. via Nomentana 952. Ritmi latino-americani con il gruppo 
«Manioca», vìdeo su) processo rivoluzionario sandinista, mostre 
fotografiche e artigianato, poesie e piatti tipici. 

Ciro Principessa. Dieci anni fa II compagno Principessa veniva 
assassinato per mano fascista. Oggi, ore 18, sarà ricordato nei 
locali della sezione Pei «Nino Francheltucci* (via Torpignattara 
97). Parteciperà Fausto Tarsitano. 

In difesa dell’ozono. Domani a Roma e in altre nove città (Bu¬ 
dapest, Copenaghen, Francoforle, Stoccolma. Nuova Delhi, 
Houston, New York, San José, Wichiia) \iene celebrata la gior¬ 
nata mondiate a difesa dello scudo d'ozono. Per i romani l'ap- 
puntamento è alle ore 16 in piazza di Spagna dove uomini e 


donne travestili da bombolette spray, frigoriferi e mìcro chips 
daranno simbolicamente l'assalto ad un ideale scudo d'ozono 
collocato in cima a Trinità dei Monti. 

Virginia Woolf. L'università delle donne informa che il work¬ 
shop «I Centri culturali delle donne» previsto per oggi, domani e 
domenica è stato rimandato al 26.27 e 28 maggio. 

Donna Poesia. Oggi, ore 18. presso il Cenùo femminista inter¬ 
nazionale, saia del Caminetto di via della Lungara 19, incontro 
con la poesia di Marcella Goa. 

Circolo della Rosa, Oggi, ore 19.30, nei locali di \ia dell’Orso 
36 (tei. 65.40.057) concerto di musica da camera del trio Kage- 
lastalt e quello solistico delia pianista Giulia Manoni. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, Bruch. Chopin e Brahms. La parte¬ 
cipazione è per le socie e la cena su prenotazione. 


Per tutte le tasche. È una mostra dei libro tascabile per ragazzi 
organizzata dall'assessorato alla cultura della Provincia di Roma 
e si inaugura mercoledì alle ore 17 presso la Biblioteca comuna¬ 
le di Palazzo Sforza Cesarini (ore 9.30-12.30 e 15-18. sabato e 
festivi chiuso). 

Roma In. L'associazione culturale organizza per mercoledì, ore 
17.30, nella sala conferenze di Palazzo Valentini (^a IV Novem¬ 
bre I19/a). una conferenza-spettacolo dal tìtolo «Ascoltare nei 
vento, ovvero; Etruschi, un popolo da amare». 

Ricerca & ricerca. Programma di divulgazione e discussione 
della ricerca sacientifica presso la facoltà di Ingegneria della 
«Sapienza» (San Pietro in Vincoli, Aula I). Oggi alle ore 16.30 
«Politiche della ricerca», introduce Aurelio Misiti, intervengono il 
rettore Giorgio Tecce. Blorchl (vice presidente del Cnr) e Archi¬ 
bugi. 


Mualc Ino (Lgo dei Fiorentini 3). Una $eltì- 
mana con due appuntamenti di, prìru'ót^ì- 
ne: martedì li quartetto di Kenny Ba^ e 
Lew Soloff e giovedì quello con la vòcÀiidi 
Anita O'Day. Andiamo per ordirle: s^sp^a, 
ore 21, per«Guitarsummit» di scena ri'JlQQ'di 
Giancarlo BlaneheUi (chitarra) con U c6n- 
Irabbassisla Stefano Cantarano e il batteri¬ 
sta John Arnold. Domani un altro clUtàim- 
sta; Luciano Letiieri in quartetto con Sastro, 
Fontana e Muci. Poi il grande jazz: maitèdi 
in doppio concerto (ore 21 e 23) Il pianata 
Kenny Barron in quartetto con Lew ^loff 
(trombettista, già membro deirorche.stra di 
Gii Evans). Red Mitchell al contrabbasso e 
Victor Lèwis alla batteria. NeH'ambito di un 
solido hard-bop Barron si è ritagliato un 
preciso, peculiare stile nel quale sì avveri 
no le fondamentali lezioni di Bud Powei) e 
Thelonious Monk (per rivendiro l'eredità 
del quale ha anche fallo parte, anni fa, del 
gruppo •Sphere»).ln ragione di ciò il nome 
di Barron rientra di questi tempi a New York 
e in altre aree nordamericane tra i vertici 
della categoria dei pianisti, Una pausa e 
giovedì ancora uiì altro doppio concerto: 
questa volta è di scena la voce, quella della 
cantante bianca Anita O’Day. chicagoana 
del 1919. Seltant'annl portali alla grande. 
Anita ha molte cose da raccontare (e so¬ 
prattutto da cantare) : nella sua vicenda mu¬ 
sicale sì incontrano i nomi dì Roy Eldrìdge. 
Slan Kenton. Benny Goodman e soprattutto 
Gene Krupa. il batterista con il quale ha 
suonato a lungo realizzando al suo fianco 
anche un film musicale. «Per me il jazz - di¬ 
ce Anita - significa cantare quello che mi 
accade ìntomo...canlo quello che so di aver 
potuto provare di persona». Giovedì sarà af¬ 
fiancata da Riccardo Bìsco (piano), Fiw- 
casco Pugiisi (contrabbasso) e jV^tlpo 
Marangolo (batteria), „ ' 

Btg Marna. Prima di Redman replica stasera 
(ore 21) il gruppo di Alan Stlvell, mentre 
domani è la volta della band di Alex Brìttì. 
Lunedi e martedì concerto del quintetto di 
Marco Tamburini, ex trombonista del grvip- 
po di Gegò Telesforo. 

BlUle HoUday (Vìa degli Orti di Trastevere 
43). Stasera In concerto i «Sìtent Circusc 
jazz di ottimo livello nelle mani di Michel 
Audisso, Massimo Fedeli, i fratelli Lo Caado 
e Stefano Cantarano. Domani la vocalist òi- 
stina Mastropietro in trio. Domenica «A ni¬ 
ght In Palestina*, serata di solidarietà con il 
popolo palestinese (jam session con ti 
gruppo «Axè»), Giovedì è dj scena 11 gruppo 
•Electric Dream» del sassofonista Antonio 
Apuzzo. 


rUnltà 

Venerdì 
21 aprile 1989 
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8AUB OUpleeela ladra dO^ 
MM con ChadotiriGdinliaùrg «R 
(16 30-22 aOP 


mm t 36 oo >2 60 o 

ViitMIEtuiefé 40 

Td. 4917762 

L'uMme hnparetora A Bernardo Bario- 
lucci 8T (16 22 30) 



CAMVAQQn 

Via Pdddto. 24/8 1« 164310 

■ Compagni A aeuela A a con Carlo 
Vvdona (15 30-22) 


ALIAMO 

aomOA Td. 9321339 

FHm pv adulti (15 30-2215) 


rilASCATI 

POUTEAMA Lvpo Panlaa 8 
Td 9420479 


SAIA A □ Rainman di Barry l^nson 
con Dmtln HoHman OR 
(15 35 22 30) 
SALA 8 Una paHottola apuntata di D 
ZuckvBR_(16 22 30) 


fUFEACWEMA Td 9420193 

Tequila aonnactlon A Robert Towna 
con md Gibson MIchdIa Pfarffar G 
(16 22 30) 

OROTTAriRRATA 

AMBAHiDCW 

L7000Td 9456041 

□ UnariradoRMAWoodv dlsn con 
Gena Rowlanda BR 116 22 30) 

VENEN L 7 000 Td. 9454692 

■ Francaaco A Liliana Cavani con Mi 
ckay Rourks OR (16 22) 

MOMTCRQTONDO 
NOVOMANGNE Td 9001688 

Fiens aaiao e fuoco C IVMt8) 
116 22) 

OSTIA 

KRYiTAU 

VtoPdtotMTd. 5903186 LSOOO 

0 Turiatt par caco A Lawrence Ka 
daan con Williaffl Muri Kathlaen Turnar 
8R (15 30 22 30) 


SISTO 

Via dd Romagnoli Td 6610760 
l 6000 


8UPSRQA 

Vii dilla Mvina. 44 Td 6604076 
L 8 000 


□ Rainman (k Barry UvinBon cort Ou 
•tin Hoffman OR (15 30 22 301 


nvou 

OMSCPPETTI Td 0774/28278 


I gamflH di Nan Baitman con Arnold 
Schwviantgaaf BR 


VALMONTONE 

MOtXMlO 


UN CENTRO DI INFORMAZIONE 
E ASSISTENZA SUL 
SERVIZIO MILITARE E CIVILE 

• Rinvio, come e quando si fa? 

• Quali sono le ultime circolari del ministero 
sul rinvio, servizio militare e civile? 

• Servizio civile quanto dura’ Dove e con chi 
è possibile farlo? Che prospettive si aprono’ 

. a 100 metri dal distretto le risposte a tutto 
questo* 

Presso la sezione PCI ■ MAZZINI 
(V le Mazzini SS) 


Aperto fgfornf 

Martedì 12,30/13,45 • Giovedì 12,30/13,45 


PCI • FOCI • MAZZINI 


■PROSAI 

AOORA BO(Vads|lBPBntBn2a 33 
Td 68962111 

Atta 2t SItuatiM aomady di J 
MortimsrcB Coca» conlAssoca 
tiona il Psieoscsn co Ragia di R> 
bario Bertcìvengs 

AL BORDO (VfB dii Fan toni eri 
11/e Tel 68619261 
Ade 21 M ueeita • altro Iattura 
d Lu gì Firendelio dratto od inter 
prelato de 6 Nirdorti 
ALFfUIN) (Vie F Cerletti 8 Tei 
5744014 5783595) 

Alle 22 Me p leoml e Wt Frencesco 
Scimemi 

AUCff à COMPANY CLUB (V« 

Monte delie Fvtne 36 Te) 
6879670) 

AUe 18 Qieehl d) ftnmiinlnailnna 
• d'aepretaiena li pubblico come 
protegòmsia 

AllFlTMONB(VeS Sebe 24 Tel 
6750627) 

Atte 2115 Errori ad errori dal 
OMtee Jakyt a DemHffla a A 8 ta> 
tafano eha eauMa con ia Cempe- 
gnie La Mastra 

AROINTWA (Largo Argentini 62 - 
Tal 6544601) 

Alle 21 Antonia a Cl eepatra di 
W Shekespeire con Veleria Mori 
coni Massimo Ds f rsneovich Re¬ 
gia di Citneerio Cobeiii 
ARGOT (Via Netria dal Grenda 21 a 
27 Tal 589B111) 

A)la21 Atttori78fnaaea.Regadi 
GB 8orgt\«uno 

ATENIOETI (VteladelleScianta 3 
Tei 4455332) 

Alte 21 Al Teatro OAIvemla di 

Atessendro ^ e Angelo Mena Ri 
pallino con Lu)gi Besegiluppt Re¬ 
gie Beno Meitone 
BEAT niVie GG Belli 72 • Te) 
317715) 

Alle 2)30 NIerenlme è aneera 
atupMo de Slioi Kyd con Riccardo 
Vsnnuccim 

8ELU (Piasse S Apollonta 1l/a Tel 
5894875) 

Alle 21 B contratta di Slevmmir 
Mfosek con Mene Gratia Bon 8t^ 
(snoCorsi R^tadlOmoLombardo 
Musiche <h Francesco Wd neilt 
CATACOMK 2000 (Via LabiCana 
42 Tel 7663495) 

Sono aperte (e «ecrlsioni al Lebora 
tono teatrale d retto de Franco Ven 
turni (tnlormisionietn 7003486) 
CENTRAU (Vie Gelsa 8 • Tat 
6797270) 

Aiia21 Romstnmustea Uaawo» 
ria romana dM BOB a Ramalo 

Salmd con la Compagnia Siabila 
Olt coeo (Via Calvart) 69 Te) 
6310613) 

Alle 21 Ito I amara, no di T 
Mesiuce con B ance Gelven Wal 
ter Mrsmor Edda Dell Orso Regie 
di W Mrsmor 

Dii lATIRt (Vie di Grottapinte 19 
Tel 6861311) 

Alle2130 La trama scrittoe miar 
prelato de Salvatore Santucci 
OUIA COMETA (Vie del Teatro 
Mvceilo 4 Tei 676438» 

Al)a21 WundarharUadbeaaram 
M comWtà de) haberKedeaaal 

otó's&fvrwT-- 

8831300) '' ^ '• 

All»21 La tigneràBaottaT de G 
Reicigno con AldpOiuffré Wanda 
Plroi regia di Aldo Guffrè 
OEUBVOOIVaE Bombaill 24* 
Tei 6810116) 

A(ie2t SolopertaBtelltne.Scrii 
toediretipdsLmrreAngull conte 
Compagnie 1) Teetm 
EUBIO ^i• Nationele 183 Tel 
482114) 

Alle2Q46 Lungoviagglevaraafa 
notte di £ O Na i con Anne Pioc »* 
mer Gabriele Ferzeiii Bega di Me 
rio MtaskoU 

E.T I QUIRfNO (Via Marco M nghat 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 Purché tutte reati In 
himiglie di Alan Ayckbourn con 
Sergio Fenton Rag a di Franco Pe¬ 
rò 

E.TL 8AU UMBERTO (Via della 

Mercede 50 Tel 6794763) 

Ade 21 Hedda QeMer di Henrk 
Ibsen con le Corrwaon a Meta Tea 
tfo Regad PppoD MBrca 
E TI VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

All6 2t Napoli Ketal ERceWor d 
RaKaeie V v ani con Tato Russo 
Del a Fred an 

FURIO CAMaLO (Va Cam Ha 44 
Tel 7807721) 

Alle 21 Meteore con Cecile Gal 
la Cauda Frsone rag a di Par 
Testa 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 la lupa d Giovam Verga 
con Caler ne Costent ni Clara 6 n 
d Regad PasqualeOeCratotaro 

QIULIO CESARE (V a e G ulo Cesa 
re 229 Tel 35336» 

Alte 21 Oennunsiane con Gorgo 
Albertass e Mar ange a D Abbrac 
co Regad GorgoAbertarii 
ILCENACOlOIVaCavour 10B Te) 
4759710) 

Alle 21 VWte ai peremi d Aldo 
N coias con la Compagn a della 
Commeda Popoareitsisna Rega 
d Aldo Manfrè 

il PUFF (Va G ggi Zanazso 4 Tal 
6810721) 

Alle 22 30 Meglio tardi aho Rei d 
Amendoia & Amendola con Landò 
Fo n Gusy Valer Roga degl au 


NON PER FAVORE 
MA PER DIRITTO 

Venerdì 21 aprile • ore 18 
presso I locali della "Sezione Italia" 
via Catanzaro 3 

Assemblea costitutiva del Centro 
per la difesa 
del diritti del cittadino 


partecipa 

MASSIMO BRUTTI 



VIDEOUNO 

Ort 13 «Ironaidst IMm, 
16 30 «Giorno per giorno», 
talafllm, 17 «Lo avventura di 
PenetepB» cartoni animati 

18 do cironside» telefilm 

19 90 «Dancyng ddys» tei#* 
novela 20.30 «Catto, cartis* 
slmo anzi probabile^, film, 
22 30 «OiBmsnti aporcht <h 
amoiM», film 


TEtETEVCRE 

Oro IladO «U iorprestf dai 
divorzio» film 14 I fatti dal 
giorno 17 30 Spanala tea¬ 
tro 16 30 La neatra aahita 
19 301 fam del giorno 21 La 
schedina 21 201 fuoristrada 
22 Ipnosi in madlcina 22.40 
Libri oggi 


Ora 7 Junior Tv; 11.01 *VI- 
vlanaa, navale, 13.20 Nww 
pomarigglo, 14.00 JunIofTVì 
14 SirtaTalauropa, lEOùaai- 
goal, gioco, 14.44 aVIvIiltao, 
novale 30 44 aCharllaa. tela- 
film, 21.34 tu MmiMM 
talitmano vardea. ISSO 

lOpatHim «• giM 0W>. 
film 


LA CHANBON (Largo BrencsccK) 
82/A Tei 737977) , 

Alle 2145 Varietan^ due tempi 
di Franco Zbvoli (!on tommaio Ze 
vola Cirio Del Glud Ce Francesce 
Barn 

LA COMUNITÀ (Vie G Zanazsa 1 • 

Tel 6B17413) 

Alle 21 Norma MPotehéNermaT 

Sor tio e d reitóde Itelo Nunziata , 
con Michaèl Aep nell i 

U URAMAB JVie C Btnzohi 51 ' 
Tel 5782637Cs7461d21 
Alle 21 I aiardhia dal aiRasi di 
Anton Cechov con (e Compagnia 
Teatro Tenda Le Meiehfre Regia 
d) Antonello Aalioti 
LA BbALETTA (Via de) Cottagio R> 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 2190 Wayney di 
Georg Buchner céh (e.Compagnia , 
T S B M Regia di Ciaudip Zinalii | 
SALA B AD» 21 Arte (quaM) 
dremmetlae di G anni Ferrini con 
la Compagn e teatrale Le Puilare 
Regia d Gianni Ferrini 
U BCATOU MAOiCA IPlit» 
Donne Oiimpji 8 Scale F tnt 8 • i 
Tel 63143CB) 

Alle 20 30 Beala di eaqeMaM pan 
AleiisndroRuo Ail98) 30 Vfi^ 
Samse con Gli £4 Abrupfo regie di 
Massimitieno Merini i 

MANEONKVeMontetebie 14/c 
Tel 3126 77) 

Alle 21 Opéra di heaa di G Gaz 
letti e R mirseefa di G Prosperi 
con Silvio Spece#Bi Giulio Donmm 
Regi* d S Ivo Specces) 
OROLOOKXVadeiFiiippni 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAPPE teatro Alle 20 45 
L uema nuda vfi^e In freek di 
Dark) Fo «m )é Còmpagn a Prose < 
Regia di Peoip Eihitio tendi 
Alla 22 30 Tra equHn par Lete di 
Roberto Msziueco con la Compa 
gnia Teatro Instabiia Regia di Gian 
ni Leonatii 

SALA GRANDE Alla 21 PateHadi 
PP Pasolini con 8 Aiaaaandro C 
Sariorello Ragia di Roberto Guie 
0 ardìni 

SALA 0(iFE0 (Tal 554433» 

Alle 2130 Hpfmuneehie da N kole) 

V Gogol I Jiroilay Heiek con la 
Compagnia Vpréo/Zaufn Ragia di 
Gianfranco Evangallate 
PARIOLKVeOioauéBorai 20 Tel 
603523) 

Alla 2130 U mia patemi ima 
aosds mal con Gfoele Dia 
POUTECMCO (Vie 6 B Tiepelo 
13/a Tel 3611501) 

Alla 2115 EeMma eaneapuen ae 
di Alberto Negro con le Cooperali 
ve PanfocuB Ragia di Alberto Ne- 

BìSlONE KUBOHEIIiyA (Vie due 
Macelli 75 Tel 67B8269) 

Alle 2130 Vhm Viva Ben Culonp 
commedia muaicala scritte e d rat 
ta da Caatellacci a P nqitore Con 
Oreste Lionello e Pi^ Franco 
BANQENEBIO(ViaPQdgora I Tel 
310632) 

Aiia2l DaRrtoaduadiE lonasco 
a Ofienels ha daiMc me na trapp 

con te Compagnie Omori-Palezzo 
BIBTMA (Vie Siaiine 129 Tel 
578684». 

Alle 21 I Mite Re di Roma due 
urmpi éUigi Médh) cto cigi 
Preett Regia di PietroGennat 
•PAZioUNOIViedatPariiBr) 3 Te) 
5896974) 

Alle 21 H Nnetope di e con Rite 
Savagnone e Paita Pavaaa Ragia di 
Alvaro P ccardi 

STABILE DEL QIALIO (Via Cassia 

671/0 Tal 3669800) 

Alle 2130 DaHttp pPrtatlp df Fre¬ 
derick Knott con Giencerlo Siili 
S Ivano Trenguilli Eveline Nazzari 
Reg a di P er lat ne Gu dotti 
STUDIO TB.O. (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 

Alle 21 N lette (de tUi saei) di J 
Joyce con Clara Colosimo Regie df 
Giuseppe Bab o 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 5788259) 

Afte 21 Lucartelo testo e ragie di 
Cari ne Torta con Marco Zannoni 
John Charles Murphy 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel, 58957B2) 

SALA CAFRE Alle 2130 Rane de 
morire ccn Aldo Vnci Carmen 
G ard na regia d Davide Buigsreih 
TORDINONA (Va degli Acquaspar 
te 16 Tel 65458X) 

Aile21 agline» dato pam di Lui 
g Pirandello con la Compagn a Le 
Bottega delle Maschere Reg a di 
Marcello Amie 

TRIANON (Va Muzio Scevole 101 
Tet 7880988) 

Al 9 21 Zero di Antonio Fare con 
la Cooperai va Teatro Nuovo Reg a 
d Renato Carpent eri 
ULPtANOIVaL Caiamatta 38 Tal 
3567304) 

Alle 21 Oiovan) donne In aMd 
ehieri Per un ar a d Enr co Caruso 
con Paola lurlano P ero Izzolino ra 
g a d Stefano Napoli 


ACCADEMIA NAEIONAIE 8 CECI¬ 
LIA (V a dalla Cone I aziona Tel 
6780742) 

Ogg alla21 Concertodelvicinata 
V ktor e Muilove e del p en ite Bru 
no Cen no In programma Beetho¬ 
ven Sonate n mi bamolle magg ora 
per viot no e p anoforta op 2 n 3 
Slravnsky Divari mentoper violino 
e p anolon» Mozart Sonata in sol 


SCELTI PER VOI 


□ tTEBBO SANGUE 

S embra incredibile C 4 uh.egiove- 
nea film Italieno da vedere £ cStee 
eo eectguea diretto e Quattro meni 
dai romarti Egidio Eronice e Sandro 
Cacce etorie con thè roeda ent 
blentett in un Motte* ohe eembra 
i America dei film di Wim Wendare. 
Dui fratelli lui 24 anni lei 14 ri- 
RWiganQ orfani • ai danno «U» 
macdto per impedire oheie regai- 
uton^effidetapdeefrenai In^ia 
unbdNeea ohe avrà ufi fineW imi 
madiebilmenM tregieo Un fltm in- 
eettte «bn peraond^ di oerim • 
eeee eon cBetoght varoaimili. Un 
film vere tneomme E gtt aaordi del 
regieti italiani raramente le eono 
LABIRINTO (eale A) 


O JACKNIFE 

Ancore un fUm eul «maledetto VIet- 
nema visto eon gtt occhi dei reduci 
Due. par i eeettaue interpretati da 
Robert De Niro • L argomemo Ed 
Manie. 8 primo capWlono « genti** 
(en^ et grada di eriei (mprovviee) 
ceree di ehitara I altre a rimetterai in 
laato. Tira I due un# donna. Mia 
tJichnifae (4 E aoprannoma df Oa 
Nirp) conquiiMri un jM alla volta 
cendividande eon M fruetrailoni a 
tanveeca. OiriM ( (nglaaa David Jo- 
naa quali» di tlkedlmentia con 
uno etile pece aocattlvante ma Ih- 
tonato al dramma dei veterani una 
ferila apana nella coaclànza dall A- 
mcrica 

CAPRANICA 


O SOTTO ACCUSA 
A eeear# meaee eono accusa è Jo- 
die Foater qui nel panni di una ra- 
gana violantete in un clima de ete- 
tto nelle tale gwdti eh un bar Lo 
etupro tamibile • ripetuto e é età- 
10 ma eieceme M paaea per una 
regaae apeee per benaa le pene 


non earè eeemplere Le regaaa al 
arrabbia a aiutata da un avvoca 
taaaa in carriera rieec* e fare con 
dannerò anche gli uomini che eati 
Btettero alla viofinza incitando o ur¬ 
lando #llm gluditierio elaeaico a 
tran girato che ietilla nello apettO- 
toro una gluate domanda la leggo 
può uearii beai a misura divarai a 
aaconda cWla «moriUtM della vini 
ma? 

EMBASSY 

■ FRANCESCO 
A Oltre vani anni dal auO primo 
«San Frwtcaacoa prodotto par la 
Rèi Liliana Cavani toma ad occu 
parai dal Santo (9 Aaaiai Stavolta H 
Buo FrarKPaeo non è più un ribella 
praaaaaantottino ma un uomo in 
cui mottfo prima (a scolta dalla po¬ 
vertà pòi B contane con Dìo nfitm 
ripareerra )■ biografia di Francaaco 
«vitande fa immagini Mù eonaua^. 
a diaagnando un Modioavo violento 
a erudafa in cu) la aeafta «pacifiatai 
dal tonto acquiate ancora più Valo- 
ra A) aarvtoie dalla Cavarti noiruoie 
prineipala un Mlekay Rouriio la cgl 
idontmeMtiona noi poraenaggie ragr 
glun^ dawalre I intanaitè oTun fio- 

ADRIANO UNIVER8AL 

□ UN AL^A DONNA 
Ormai ei aiamo abituati WoedyAi- 
lan iloancif un «apelavarc!i ogni do¬ 
dici maai ancha mane In guasto 
nuovo gWattine mane a oontatto (a 
sua tonauats partner MtaFarrow 
con un attrica par hii (neolita Gena 
Rowlanda già eenaerta a compa- 

? nB di lavoro dallo acomparao Jim 
aaaivatea Alien non compara co¬ 
ma attor» al iimiu a dklgara rac¬ 
contando la etoria di una donna 
eh» da una parata dal Mo ufficio 
canta «filtraraa W confaaaionl di 
un altra donna cha ai confida a un 


paicoanalìata. Nasca eeal uM 
na compHelil frariua tor*<Nb «to 
non ai sono mal «anaWJL— 
OUlRItfITTA 

O TURISTA RER CAIO 
Oa Lawram Kaadan. toMSM ^ 
•BrMde caMos • dal aOrÌMa «*«•, 
doa una tragleemmedU^rijrtMì 
di daludaraTmnl fan; Iggim 
sta poFtoatod un fÉfndMrtNbrMi! 
H aottditoid tondmqw tt lPi P* is 
biaiarria m aana «tneuMeni M «h 

pm uominf d'aRiri ehenonii.— 
viaggiv». H suo metto*. eMttoM 
glo come nato Vita II man» • rito 
giio» E (itfato <a atta * un, aal ito " *» 
qutos a vandutoL «ha ndmiMNW la 
mòrta driSd w Ii mr i aa eaA ì ieiiiÀa 
rapiù di tanto. EpMa una Mfova- 
ganta ad^iratriea è sani riuMiri 

dova fM la moglia _ _ 

_ AITOTOWa.CAWO i 

O UfWyWQMl 

RERICOiOM . 

Owaro «emanaaaafitRtodnlI 
grimo dii dupfim 
mente d Mtol Pomiinl mil r iie al 
c afab r a Iromanao ibì h bIìw «Ito» 
darlea de toictot «tto lalPM» «Rai- 
parauaaae, acritto alla vfSNe dato 
Rivoiuiona frantola, ib atomÌN** 
Christoph» Ham^ M 
firmò una ridoioha MaMLli dfrh 
gè Sfaphari Rrèerq. vanto al r 
S) nu«<etn^ b riW jH 

ae di una marchato a di urti 
te uniti nel vemaraR mela,il_ 

liavernenta impaci nel dabar- 
dantictotuinidel 700 

HOUOAY. QUIRINALI 


maggiore per volino e p anoforta K 
379- Piokofiev Sonata n 2 n re 
maggiora per vM no * pianororte 
cp Mbla 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Piatta Lauro Da Beala Tel 
36866416) 

Ali* 1630 Coneatio sinfonico pu^ 
biico diraito da Fard nand Leltner 
Muifche di Sohumann Brahma 

AUDITOnUM SERAHUCUM (Vie 
del Seredeo, 1 Eur) 

Atte 2045 Concerto del trio Albe 
muaice in bragiamme Arte e oen- 
loni delle Sgeana deli nelle e dei- 
I Inghilterre dal 600 e eoo 
AuorramiM a uone magno 

(Vie Boltena 36) 

Alia 1730. Concerto dal) Orchaitr* 
da camara di Radeva a de) Venato 
Muaiche di Vereea Mozart luio- 
alawaki 

Ot I MHCO (Fietze Gentiia da Fabria¬ 
no Ta) 393304) 

Alla 21 Concerto dal pianikta ivo 
Pogoralich Muaicha di Brahms Li- 
azat Chopin 

frAlAUO DBIU CANCELLERIA 
(Ftia Cancatlaria Tal 6568441) 
Alia21 Concerto dal duopiaitinioe 
enr sta a P vnarc so Mae 

‘■hLÓlM(PzziCempjtal)i 9 


■ JAZZ-ROCK>rOLK 

AUXANMRfUiTZ IVI. Osili 9 
Tel 35193991 

Alla 22 Sarata fuaion con ti gruppo 
dai Gulier Brothara 
MG MAMA (Vio S francaaco e Ri¬ 
pa 1* Tal 582551) 

Alla 2130 Concerto Alan Stivali A 
Band 

BU.V HOUOAY (Vie degli Orli d) 
Treatevere 43 Tal 5816121) 

Alle 22 Jan del vivo con i Sileni 
Caeua 

CAFFI UYWO (Vìe Monte Teitee- 

ciOiBe) 

Alle 2130 Concerto dei Spper 
greup 

CARUSO CAFFI (Vie Monte di Te- 
atsee« 361 

AUe 2130 Concerto di Fabio Ma¬ 
riani con kOlg la Connacnon» 
CUSSKD (Via Libaiia 7) 

Alia 2130 Musica salta con i Cari¬ 
ba Ingraaao libero 
EL CHARANGO (Via S Onolrio. 2B 
Tal 68789») 


Alla 22 Contorto dal 61 Caiani 
FOUCSTUDIO (Via G Sacchi 3 Taf 
6892374) 

Alla2l30 FoikKudiolnconMrl 
fWCUA (Via Ctaicaniio. S2/a > 
Ta) 6698302) 

Alla 22 30. Jati fuaion eon gf) 
GRIGIO NOTTI (Vie dei PienerOlL 
30/b«Tel 8813249) 

Alle 2130 Cdneorte dN grappe 
itipaii 

MUSie INN (Lerge dii Ftoamifri, 8 ù 
T el 6544634) 

Alle 22 Caneario del Trio « Gito 
certo BiénohattI 

QUMHCO (Pieita 0. De Febrìehb^ 

19 Tet 393304) 

LunedleiieÉI CcncertediEugenio 
Bennato 

Alleai Concerto del quarterie d( 

Roberto Getto 

TENDA BTRIBCB (Vie C Oatombof 
Alleai Concetto di Fterangal» Bar* 


BALAMm 

1^65^78 


Alta 21 Conetrto di cantoni a dan¬ 
za del 500 Vinato 

■ RER RAGAZZI MB 

ALLA RMOHIERA iV a dei R att 61 
Ta) 6886711) 

Alla 15 Laaterledalnetre. Spot 

tacoli per le scuole 
AURORA (Va Flaminia 20 Tei 
393269) 

A le IO Ceneronteto con )e Conv 
pagri a De Ila Rane a Reg a d Sa¬ 
verio Manoni 

DON BOSCO (Vie Pubi» Vaiano 63 
Tel 7487612) 

Alle IO Fieeole bIÌ con il Collett vo 
d R cerche E<ipres9 ve e Sper men 
Iasione leetrele Regie d Messinìo 

Marnò 

GRAUCO (Via Peruge 34 Tal 
7001765 7822311) 

Sabato e domsnea elle 17 le belle 
addormentata. Versione d Robar 
to Calve al e 18 30 Le p u bella 
fiabe pijpolar ungheres 


SCIOPERO STUDENTI 


Droga un problema comune: 

PUNIRE I TRAFFiaNTI 
NON I RAGAZZI 

22 APRILE ore 9 
TEATRO MONGIOVINO 
(davanti al Palazzo della Regione) 

Interviene- GIANNI CUPBRLO 

Segretario Nazionale FOCI 

PCI FOCI - XI CIRCOSCRIZIONE 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

Iniziauve culturali e sociali degli studenti 

COSCIENZA E CONOSCENZA DELLA RICERCA SCIENTIFICA 
E DELL INNOVAZIONE TECNOLOGICA 



ROMA 21 APRILE 3 MAGGIO 1989 
FACOLTA' DI INGEGNERIA 
SAN PIETRO IN VINCOLI AULA 1 


•’l APRILE ORE 16 30 
POLITICHE DELLA RICERCA 

inlraduer A MUTI (Pmidc big ) 

■prof TECCE(RcitoreLaSapenza) 
AUTONOMIA UNIVERSITARIA 
E FUTURO DELLA RICERCA 

• profG BIORCKVcepres CNR) 
POLITICA DELLA RICERCA ITALIANA 

• don D ARCHIBUGI (GN.R) 

DIETRO I FINANZIAMENTI 

26 APRILE ORE 16 30 
GLI ASPETTI MILITARI 

• doli A CASTAGNOLA(CESPl) 

LA RJCONVERSIONE 

DAL MlLfTARE AL CIVILE 

• Ins A GlLARDlNKDir SELENiA) 
RICADUTE CIVILI 

DELI A RICERCA MHITARE 

• prof C BERNARDINI (Un USipitnn) 
SbORETO SOLITARE E LIBERTA DI RICIfRCA 


28 APRILE ORE 16 30 

ORGANIZZAZIONE E METODOLOOlE 

•prof A FRQVAOimv LaSapienaa) 

R CERCA FURA 
E RICERCA TECNOLOGICA 

• prof L MAIANI (Un v U Sapienza) 

LA NUOVA OROANIZZAZIONE. BIOSOENOf 

• doti VF.POLCARO(CNR) 

I GRANDI PROOETri DI RICERCA 

3 MAGGIO ORE 16 30 
ETICA DELI A RICERCA 

• on C TESTA (dep lUlo) 

LA RICERCA NELU BIOTTtSNOlOOIE 
E L'ETICA AMBQNTALB 

• prof V NASO (Univ U Sapienza) 

LA RICERCA UNIVERSITARIA 

E LA COOPERAZIONB ALLO SVlLUPFf» 

• prof M CINI (Un v U Sapienza) 

ETICA DEUA RICERCA 


A CURA DEL COLLETTIVO DEGLI STUDENTI DI INGEGNERIA 
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■il Inoontro 

a Sàlsoma^om ^ Fontaine La 
diva parla del suo pmto 
hollywoodiano e dei suoi progetti a Londra 


I i Lre^sta 

Gabriele Salvatores presenta il suo nuovo iìlin 
«Manakech Express» 

nei dnetna* quattro amid nel deserto africano 


VediMro 



In Usa ritirati gli spot 
dai prograirimi tv «sgraditi» 

E la «morale» 
il salvata 


MARIÀ LAURA ROROT 


■•WASHINGTON. Il signor 
Bundy mette le mani addosso 
alla moglie in prima serata, è 
scamiciato, rutta volentieri; 
per risòlvere una .crisi di stith 
chézza, gli basta ^ardere 
qualche sequenza di JhirtysO‘ 
melhins- Che è sempre In prl* 
ma serata, patinato^ pensoso, 
con protagonisti educati e 
yuppie che parlano a lungo 
dei loro problemi. E che fanno 
correre infallibilmente Bundy 
in bagno, lo stesso risultato, 
apparentemente, lo provoca 
proprio Bundy in una distinta 
signora che ora rilascia inieivi* 
ste dalla sua casa suburbana 
nei Michigan: la «situation co* 
medy» (telefilm comico) di 
cui lui è 11 protagonista, Mar- 
rieà with Chlldreh («Sposati 
con figli», ma In modo meno 
Idilliaco delia media alla tv 
americana) ha talmente di* 
•gòstatò la signora da convln* 
ceda a lanciare una campa* 

E na cóntro lo show. Ha acriito 
rtiere, ha mobilitato gmppi 
religiosi e comitati per lll}uon* 
costume. U'oblettlvQ era con* 
vincere le compagnie che 
compravano’ spot pubblicitari 
negli intervalli di Manied with 
Owdrm a non comprarne 
più. E parecchie di queste 
compagnie, preoccupate dalle 
pwsiioni di òuesti gruppi di 
codiai lruligr\aU, hartno del* 
Iòidi si^hannodwaió la loto' 
pubblicità, la Fox, network di 
stlprioni tv indipendenti di prò* 
piielà dei magnate australiano 
dei giornali popolari, Rupert 
Murdoch, produttrice di «Mar* 
ri^d wlth Qiildreri»»è stata av* 
vtsata una volta per tutte. 

{io show dei Bundy rissosi e 
càfoncelli, perù, ha un buon 
successo di pubblico. Qualche 
spot in meno non dovrebbe, 
Mr il momento, affossarlo, 
Mentre la pepita di pubblicità 
causa proteste antlimmoralità 
he dato il colpo finale a un'ai* 
Ira serie, questa volta del net* 
wprk AtK. Heartbeùi, Raccon¬ 
tava le storie, volonterose, 
macchinose, noiose, di una 
clinica gestita da medici don¬ 
ne. la sua fine è stala affretta¬ 
ta dalle pressioni sui maggiori 
inserzionisti, venute da gruppi 
fondamentalisti-cristiani. Moti¬ 
vo della loro Indignazione: 
uno dei personaggi fissi era 
Un'infermiera lesila. Ksuita- 
to deH'indignazione di cui so¬ 
pra: la Mennen Company 
(quella del dopobarba), la 
Ralston Purina (gigante del ci¬ 
bo per cani e gatto e ta Gene¬ 
ral Mills hanno ritirato i loro 
spot. Heartbeat ha esalato l'ul¬ 
timo respiro martedì scorso. 

«SI sono inchinati alle prete¬ 
se della destra religiosa», com¬ 
menta secco un comunicato 
deìia lega antidiifamazione 
dei gay e delle lesbiche ameri¬ 
cane. «Ma questo è un mo¬ 
mento difficile per tutti, per i 
network e gii inserzionisti», 
spiega sconsolato Dom Giofre. 
^rtavoce del network nume¬ 
ro uno, l'Nbc. «Ci sono tanti 
gruppi di pressione. Oli inser¬ 
zionisti non vogliono essere 
criticati pubblicamente; anche 
se poi le critiche non sono 
giuste. Noi, comunque, speria¬ 
mo che ia maggior parte delle 
compagnie capisca che non 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SEZIONE MAZZINI - Viale Mazzini 85 

VENERDÌ' 21 APRILE ore 20,00 
DIBATTITO SUL LIBRO: 

"TOGLIATTI E I DILEMMI 
DELLA POLITICA" 

Partecipano; 

LUCIANO CANFORA (autore del volume) 
MICHELE PISTILLO (storico) 

GIUSEPPE VACCA (direttore Istituto Gramsci) 

coordina; GIANNI BORGNA (membro del C.C.) 

Prima del dibattito saranno proiettati filmati 
sulla vita e l'opera di Paimiro Togliatti._^ 



tutti 1 gruppi e tutti gli individui 
rappresentano necessaria¬ 
mente le opinioni del pubbli¬ 
co In generale». 

Ma proprio l'Nbc, proprio la 
settimana scorsa, è stata l'ulti¬ 
ma vittima delia grande offen¬ 
siva neopuritana contro i pro¬ 
grammi tv. Questa volta, la tra¬ 
smissione sotto accusa è un 
fiore alt'occhiello, iconoclasta 
ma storico, della rete, Il varietà 
siWtico Salurdi^ Night due. Lo 
show che ha fatto nascere star 
come John BelushI. Oan Ayk- 
royd, Eddìe Murphy, offre re¬ 
golarmente sketch che una se¬ 
rie di gruppi guidati dall'Ame- 
rican Family Association (Afa, 
sede a Tupelo, Mississippi, 
profondo Sud) trova offensivi. 
Ci sono stati personaggi fissi 
come la «Church lady», deli¬ 
rante signora di chiesa; sce¬ 
nette in cui lutto il cast, nudo 
(ma nascosto dalla vita in giù 
da una panchina), inseriva in 
ogni frase la parola «pene»; e 
battutacce di tutti I generi su 
politica e cronaca. L'ultima 
campagna contro Saturday Ni’ 
ght Uve ha avuto successo; 
prima hanno ritirato I loro 
spot le solite Cenerai Mills e 
Ralston f^pna, poi si è ag¬ 
giunta la megacatena Domi- 
no's Pizza. «Come succede in 
questi casi, abbiamo ricevuto 
un mare di lettere e telefonate 

sfi.enT?i tórdi 

Domino’s, Mike Raymond. 
«Dietro alle quali, certamente, 
c'era l'Afa del reverendo Do¬ 
nald Wildmon». 

Sono pressioni dal basso, 
organizzate sapientemente, e 
con a disposizione un terreno 
sempre più fertile negli Stati 
Unir!, la stessa Domino's Piz¬ 
za, dicono i bene informati, fi¬ 
nanzia un gruppo «per la vita* 
che picchetta le cliniche dove 
si fanno aborti; una compa- 

g nia aerea, la Us Air, darebbe 
Iglielti gratis allo stesso grup¬ 
po; così, sono sempre gli stes¬ 
si a volare da una città aH'al- 
tra, e a presentami come un 
movimento di massa. I diretto¬ 
ri di due grandi quotidiani, li¬ 
beral ma preoccupati, il New 
YorR Times e il lYas/t/rtgfon 
Post, hanno mandato circolari 
in cui si invitano i giornalisti 
che hanno partecipato alla 
marcia per it diritto ad'aborto. 
il 9 aprile a Washington, a non 
farlo più; altrimenti, hanno 
scritto, ne risente l'immagine 
obiettiva della testata. Nean¬ 
che le multinazionali sono 
troppo coniente: la Pepsi, do¬ 
po il putiferio causato da) vi¬ 
deo «sacrìlego» di Madonna, 
LiRe a Prayer, ha ritiralo i suoi 
spot con la cantante (visti in tv 
solo due volte). Perdita secca, 
9 milioni di dollari, oltre 10 
miliardi di lire. Ma, per chi 
scriva lelteracce per la cattiva 
condotta del signor Bundy, 
per chi ce l'ha con le infermie¬ 
re lesbiche e Madonna blasfe¬ 
ma, ii definitivo segnale di via 
libera potrebbe arrivare a fine 
giugno. Quando la Corte su¬ 
prema emetterà ia sua nuova 
sentenza, appunto, sull'abor- 
lo. Se darà ai singoli Stati ta fa¬ 
coltà di renderlo o no legitti¬ 
mo, la destra religiosa di base 
si mobiliterà in grande; e avrà 
un nuovo, ulteriore rilancio. 
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American Sahara 


M La notiria che Bernardo 
Bertolucci trarrà dal romanzo 
d'esordio di Paul Bowles. thè 
Shettering Sly (1949), il sog¬ 
getto del suo prossimo film, 
contribuirà naturalmente al ri¬ 
lancio su larga scala di questa 
eccentrica personalità di scrit¬ 
tore americano. Quanto mal 
opportuna e tempestiva è 
dunque l'iniziativa di Garzanti 
che ce lo presenta in una 
buona traduzione (// t6 nel 
Sahara, nella versione di Hitia 
Brinis, pp. 272, lire 30.000). 

Bowles è infatti diventato 
nel tempo, nonostante il suc¬ 
cesso Iniziale, uno scrittore 
per scrittori, un piccolo mito, 
discreto ma continuo, vivo 
pressoché esclusivamente In 
una cerchia ristretta di artisti e 
di addetti ai lavori, ma non 
senza contrasti, riserve, per¬ 
plessità. Fra queste uUime, ad 
esempio, ricordo un giudizio 
sostanzialmente stroncalorio 
di Alfred Kazin il quale, già nel 
1959, e proprio in riferimento 
a II té nel &ihara, individuava 
pregi e limili di Bowles nel suo 
•sofisticato romanticismo», in 
una forma cioè di fuga dal 
paesaggio morale dell'Ameri¬ 
ca fra le due guerre, sotto il 
•protettivo» rifugio di cieli e 
paesaggi esotici. 

Al di là dell'asprezza pole¬ 
mica della formulazione, Ka¬ 
zin individuava certo un nodo 
e un problema reali, che i due 
romanzi successivi, Lascia die 
<Kx:ada del 1952 e La tela dei 
ragno del 1955, avrebbero 
maggiormente messo in luce. 

per miglio comprenderli, un 
accenno alla trama e alla for¬ 
ma narrativa di questo li tè nei 
Sahara non è inutile, perché si 


Bernardo Bertolucci trarrà un film 
da «The Sheltering Sky», il primo romanzo 
di Paul Bowles. La singolare ipabola 
di uno scrittore per «addetti ai lavori» 


tratta di un nucleo tematico 
che non solo presenta molti 
echi autobkjgrafici. ma si rf^ 
produce sostanzialmente 
identico anche nelle altre pro¬ 
ve narrative. I tre americani 
protagonisti del romanzo, in- 
iatti, sono una versione nove¬ 
centesca di «innocenti all'este¬ 
ro», per usare un celebre titolo 
di Mark Twain: Pori, sua mo¬ 
glie Kit e il loro amico Tunner, 
americani inquieti In fuga dai- 
TAmertca e datl'Europa deva¬ 
stata dalla guerra, cercano nel 
Nord Africa l'orizzonte nella 
cui vastità perdersi per ritrova¬ 
re la propria identità. È. natu¬ 
ralmente, un viaggio destinato 
ad avere, nella sua peripezia 
fisica e morale, un destino di 
morte o dì follia, perché sin 
dall'inizio segato dalla solitu¬ 
dine profonda, insieme Terso- 
naie e sociale, dei personaggi. 

La coscienza di sé, la rice^ 
ca dell'altro, lo sforzo di tra¬ 
scendere, sotto l'infuocato o 
buio deio africano, il groviglio 
di domande e di pulsioni lirì- 
solte, costituiscono in verità 
ailiettante maglie delia rete 
che li imprigiona. Bowles cala 
questa ansia di «altrove», di 
negazione Impossibile deite 


VtTO AMORUSO 

protpie tmBcì, in una trama 
romanzesca il cui impianto 
realistico è nella sostanza 
molto tradizionale, persino ca¬ 
ricato di eiementi ad effetto, in 
una un po' ibrida mescolanza 
di romanzo d'appendice é di 
avventura. A questo modo ii 
susseguirsi e l'intrecciarsi di 
intrighi da tringolo amoroso, 
dì Goffri di scena fatti di passa¬ 
porti rubati e mercanteggiati, 
di tradimenti e di stupri con 
qualche concessione ai detta¬ 
glio macabro e alt'omdo, met¬ 
tono ancora più a nudo lo 
scompenso esente fra le 
ambizioni di questa avventura 
conoscitiva e la resa eltelliva 
del quadro, a voile semplice- 
mente melodrammatico, dove 
la stessa rappresentazione del 
mondo arabo e africano sem¬ 
bra già predisposta a una sua 
decorativa illustrazione cine- 
matc^rafica. tri vivo e autenti¬ 
co. come lo può essere non 
un oggetto, ma un vero e pro¬ 
prio personaggio, >4 è non a 
caso solo il paesaggio, l'aspra 
e splendente totalità del de¬ 
serto. con la sua luce assoluta 
che è tate non solo quando di¬ 
stingue, ma proprio quando 
avvolge e cambila, presenza 
misteriosa e certa quanto più 


è assente. 

Le giustapposte tensioni 
narrative del romanzo riman¬ 
dano a un contesto ideologico 
che è di Bowles ma anche del¬ 
la più significaUva letteratura 
americana del Novecento. 
Esemplificando al massimo, si 
pud dire che la caratteristica 
fondamentale di questo con¬ 
testo sta nel fatto che solo un 
americano é dèstinato a in¬ 
contrare, nella più remota e 
divena realtà, solo e ancora 
se stesso, iraslormando il 
mondo In uno specchio. 

Per questo, l'ambivalenie 
punto di vista del narratore è U 
centro reale del romanzo: in 
Bowles, infatti, la tensione di¬ 
vergente fra «mal d'Africa» - 
con tutte le tentazioni esotiche 
e estetizzanti che può sotten¬ 
dere - e stimmate americane 
percone non solo tutta l'espe¬ 
rienza artistica, ma la sua stes¬ 
sa vita. Amico di Gertrude 
Stein che per prima lo intro¬ 
dusse al paese che sarebbe di¬ 
ventato la sua seconda patria 
(l'Africa e poi Tangeri), allie¬ 
vo dei musicista d'avanguar¬ 
dia Aaron Copland, influenza¬ 
lo dall'esperienza surrealista, 
Bowles é, in (ondo, un inquie¬ 


to epigono degli «espatriati» 
americani a Parigi dei primi 
anni Trenta. Tutta la sua vi¬ 
cenda umana e artistica può 
essere infatti vista come un 
punto di congiunzione e di 
trapasso fra epoche e stagioni 
della cultura americana all'ap- 
paienza diverse e contrastanti: 
la fuga e il rifiuto sembrano, 
ad esemplo, portare ai limite 
estremo l'avventura di He¬ 
mingway, ma possono trovare 
una fraterna consonanza di 
accenti e di temi con ia gene¬ 
razione di artisti cresciuta nel¬ 
l'America grigia e «unidimen¬ 
sionale* degli anni Cinquanta, 
dai beats a Mailer e Salinger, 
con una ribellione, dunque, 
più ideologicamente accen¬ 
tuata e assai lontana dalla so¬ 
litaria ricerca estetica degli 
esordi. 

Parabola singolare, come à 
vede, ma non cosi contraddi¬ 
toria come può essere giudi¬ 
cata, al contrario rivelatrice a 
suo modo delle drammatiche 
continuità della storia cultura¬ 
le americana. 

A Bowles è strutturalmente 
negato, ad esempio, il diniego 
Anale dì un Rìmbaud, l'addio 
eirEuropa che è anche un 
congedo definitivo dalla lin¬ 
gua della poesia, dagli statuti 
e dai mandato deU'artista: non 
a caso, gli é più propria la 
qualità, tenacamente indivi- 
dualisUca, dellosservatore che 
s’anesla a) di qua di quella so¬ 
glia estrema che è TAIrica, 
dello straniero che mai vera¬ 
mente s'integra o si dissolve in 
queirorìzzonte, distinto dal 
proprio ultimo approdo nella 
torma di un esilio o di una pa¬ 
ce separata. 



Solo MeCartney 
nel disco 
per le vittime 
diSheffield 


Neanche ta beneficenza ha fatto'il miracolo. I tre Beatles 
superstiti (dopo la morté di iennori) non torneranno as» 
sìeme: ì> disco >1 cui Incassi saranno déroluli alle famìj^ie 
dei morti netto stadio di Sheffield si farà, ma sarà firmato 
dal solo Paul MeCàrtney (nella foto). Lo ha dichiarato un 
portavoce delta f\vl Studios che cura l'incisione, iniziata a 
Londra ieri mattina. Ufficialmente, é una quéstione ditem¬ 
pi; il disco deve (ma perché?) essere pronto per il 2 mag» 
gio, e la scadenza ha'impedito di attendere che Ringó Starr 
e GecHge Hairison tornassero in Gran Bretagna dal toro 
viaggi, in realtà, evidentemente, le beghe (personali e lega¬ 
li) fra i tre musicisti non sono ancora finite. Il disco comùn¬ 
que uscirà e si chiamerà Ferry aerose thè Mersey, «Iteghetto 
sul Mersey», il fiume su cui ao^ la cHlà di Uveqròól. 


Ava Cardper Ava Gaidner, che da quàn- 

a tóatw do ha subito due attacchi di 

" emorragia cerebrale vive In 

•PPnlIdC quasi totale isolamento nel 

F»nk Cinàlr» quartiere londinese di Ken- 

riaim tsiiMua sington, ha interrotto il wio 

•esilio» per andare ad ap- 
plaudire il suo ex marito 
Frank Sinatra, in tournée a Londra insieme a liza Minneill e 
à Saihfriy Datris )r. (ii abbiamo visti di recente anche In Ita¬ 
lia). Anche dopo il divorzio, nel '57, i due sono rimasti in 
ottimi rapporti, e secondo il Daily E^à^ress Sinatra paga an¬ 
che le costose cure mediche alle quali la Gardner aeve sot¬ 
toporsi. Nel frattempo Sinatra è coinvolto in una buffa pole¬ 
mica che riguarda il ristorante italiano di New Yoric 
«Patsy's», di cui é - da circa 40 anni - affezionatissimo fre¬ 
quentatore. U Mno York Times ha «stroncato» il ristorante 
(con un articolo del suo crìtico» di gastronomia, Biyan Mil¬ 
ler) e Sinatra ha scritto al giornale una lettera che definisce 
l'articolo «di^usloso*. Dal canto suo il proprietario di 
■Patsy's», Jo^h Scognamillo, ha citato 11 New York Times 
per 20.000 dollari. 

Lista di film Il Sindacato nazionale dei 

ifm ÉtftaluAMtt cinematografici (Sne- 

uo Mivore ci) si è dichiarato contrario 

ddQll SpOtf a qualunque lista di film 

Ma dl»l AvMrl «buoni» o cattivi». In occa- 

IW noi «miu Jjgj Jjibaiiito sulle in- 

temizionl pubblicitarie du- 
ranteIfilm in tv. e sul divieto 
di programmazione (a qualunque ora) del film vietati al 
minori di 18 anni, é stala ventilata l'Ipotesi di creare delle 
commissioni per compilare «liste» di film «intoccabili» dagli 
spot (nel primo caso) o comunque da irasmeitere per il lo¬ 
ro valore culturale (nel secondo caso). Il SnccI « 6 dichla- 
rato assolutamente contrario e ha instato i propri soci a 
non partecipare a slmili commissioni. Ogni film - si le^ 
nel suo comunicato deve essere teletrasmesso UUnteriot- 
to e nella sua integrità, indipendentemente dal valore arti¬ 
stico. 


Pesaro La Mostra del Nuovo Clne- 

9^ Aiiikl ilAfMk Pesato compie 25 an> 

A9 «nni aopo g ,, ^ un’edizio- 

loco f ^< ne speciale. Dal 2 al IQ giu- 
il BrAOninihR sno prossimi, la Mostre Vfo» 
Il prngnmnis ..confronto tra alcu- 

ni cineasti «scoperti» da Pe- 

saro nel corso degli anni, e 
una scelta di film degli ultimi dieci anni. Il programma sarà 
composto di opere recenti e iilm «non visti» di registi che da 
Pesaro sono tutti passali net corso di questi cinque lustri: 
Maikei, Moullet, Garrel, Lombardi, Show, Darday, Jeles, 
Kieslovrski, Xie Jin. Schroeter, Fassbinder e molti altri. La 
Mostra verrà Inaugurata dairanleprìma mondiale de) nuovo 
film di Eric Rohmer Lesjeux de socidè e si concluderà con 
la proiezione della versione «lunga» (227 minuti) e in 70 
miliimetri di L‘ultimo imperatore di Bernardo Bertolucci. 


PinkFloyd Tornano I Ptnk Riuniti 

da femula uno 

pasto nella formazione 
dii dUtOdrOinO (manca Roger Waters), 

di Monn protagonisti di un ritorno in 

MI I iviiM grande stile che ha partorito 

un Lp (A momentary hpst 
o^reoson). un tour mondia¬ 
le e un doppio disco dal vivo {Deiicate sound ofthunrkr)^ i 
giganti delia psichedelia cl rifanno. Con uno show pratica¬ 
mente uguale a quello visto l'anno scorso a Torino, Roma e 
Moderna, saranno all'Arena di Vermta il 16 e 17 maggio. ^ 
l autodromo di Monza il 20. aito stadio di Uvomo il 22 e a 
Cava dlei Tirreni il 25. Lucriti scelti per permettere al grup¬ 
po ingiese dì esprimersi al meglio nei suo gigantismo: suo¬ 
no quadrifonico, schermi giganti, apparecchiature da fante- 
scienza. Airautodromo dì Monza sono attese addirittura 
centomila persone, sarebbe un record assoluto per i mega- 
concerti Italiani. 


ALMRTO CRESPI 


I Traci, un popolo operaio che viveva d’oro 


' l 


r: 






Passavano per essere ì più «rozzi» dell’Europa an¬ 
tica. Una mostra a Venezia dimostra che anche ì 
Traci, il popolo che abitava più o meno l’attuale 
Bulgaria, avevano una loro ricca ed evoluta civiltà. 
È vero che non avevano una lingua propria, tanto 
che per incidere nomi e formule religiose usava¬ 
no il greco, ma eccellevano in alcune attività arti¬ 
stiche e manuali. 


DARIO MICACCHl 


Uno degli oggetti esposti alla mostra sul Traci 


■I VENEZIA Nello splendide 
stanze deirappartaroenlo del 
Doge in Palazzo Ducale sono 
in corso i lavori di allestimen¬ 
to della grande mostra ar¬ 
cheologica «Traci: arte e cul¬ 
tura nelle terre dì Bulgaria dal¬ 
la preisKwia alla tarda romani¬ 
tà» che si aprirà ii 13 rnaggio e 
durerà fino al 30 novembre. 
La mostra é stata realizzata in 
collaborazione tra il Comitato 
delia Cultura deila Repubblica 
Popolare di Bulgaria, la Regio¬ 
ne Veneto e ii Comune di Ve¬ 
nezia. 

Sono novecento i reperti ar¬ 
cheologici presentati a Vene¬ 
zia databili dai XII secolo a.C. 
ai VI secolo d.C.; attraverso ta¬ 


ti reperti uno dei popoli più 
misteriosi e affascinanti della 
storia, noti soprattutto come 
guerrieri, tornerà nella giusta 
illuminazione di una grande 
civiltà che ha avuto i suoi 
sommi artisti e artigiani, capa¬ 
ci di assimilare da altre civiltà 
vicine ma anche di sviluppare 
grandiosamente e anche au¬ 
tonomamente le tecniche del¬ 
la lavorazione dell'OTO e dei 
metalli in genere. 

Notizie scritte del Traci sin 
dalle epoche più remote si 
ebbero dai popoli vicini per¬ 
ché i Traci erano illetterati e si 
sa di un loro dominio su tene 
sterminale tra il Mar Nero, il 
Caspio, la Grecia e i Balcani. 


Furono grandi produttori di 
oggetti d’uso e decorativi; e 
sono stati gli scavi archeologi¬ 
ci a ricostruire in gran parte la 
toro storia. 

Molti di questi xavi recenti 
sono stati condotti da gruppi 
italo-bulgari e tra questi l'équi¬ 
pe del professor Giancarlo Su¬ 
sini ha riportato alla luce il te¬ 
soro di Raiiaria, databile al 
tardo romano impero e che è 
una delle attrazioni delta mo¬ 
stra. Altri luoghi famosi per 
rinvenimenti di tesori dei Traci 
sono Lovec, Borovo, Letniza, 
Pansgjuriste e Valcitran. Dai 
tumuli, più di cinquecento, 
dove seppellivano i re e le ar- 
listocrazie, dai santuari del 
Sole che veniva adoralo sono 
venuti alla luce migliaia di og¬ 
getti che documentano una 
produzione costante e via \4a 
sempre più raffinala anche 
per I contatti con i Greci e altri 
popoli. La metaliu^ia, in par¬ 
ticolare ta lavorazione dell'o¬ 
ro. tu dalie più remote età un 
loro primato per tecnica, in¬ 
venzione e arte che toccano 
già un vertice nel VI millennio 
a.C, e hanno varianti ma non 


cadute. 

Omero parlò dei Traci per 
indicare popolazioni a nord 
dell'EIlade. Fonti xritte più re¬ 
centi indicano i nomi dei più 
importanti nuclei tribali traci: 
Vitini, Bessi. Geli. Tribaili, 
Odrisi. Sui tenritori dell'attuale 
Bulgaria, per secoli e secoli 
durò ia civiltà dei Traci con 
caratteri ben riconoscibili sin 
dalle origini tra l'età del rame 
e l'età del bronzo. 

Si è detto che ì Traci furono 
illetterati e quando usarono la 
Krìttura per incidere nomi e 
formule religiose su pietre o 
metaUi, usarono il greco. La 
struttura della società dei Tra¬ 
ci era per clan che via vìa si 
allargano e incorporano più 
famiglie. 

Ci sono i detentori dei mez¬ 
zi di produzione e quelli che li 
hanno solo precariamente. ì 
primi sono dinastie reali e 
gruppi aristocratici; i secondi 
producono i beni materiali 
delia società e vengono Im¬ 
piegati nella guerra, nell'edili- 
zia, neil'estrazione e nella la¬ 
vorazione dei metalli, nell'a- 
gricolium e nell'allevamGnto 


del bestiame. 

Rari sono gli schiavi. Odrisi 
e Ceti esercitarono una ege¬ 
monia per lunghi perìodi. I) re 
tracio è sempre in movimento 
col suo esercito; non ha sede 
fissa ma residenze fortificate 
ben provviste di tutto nel terri¬ 
torio. Sacrificava cavalli, ado¬ 
rava ii sole, figlio della dea 
madre, e credeva neti'immo^ 
talità. Sole e re stanno sopra a 
tutti i Traci e il re è 11 mediato¬ 
re tra l'umanità e gli dei. Un 
ricco catalogo è edito da Art 
World Media. 

La visione della mostra è 
accompagnata da un com¬ 
mento musicale di Marco 
Gìommonl, «Epimetri rituali, 
tragici ed elegiaci»; un compu¬ 
ter ha anaii^ato versi delia 
poesia greca legati ai culti di 
Orfeo. Cibele e Dioniso che in 
qualche modo possono indi¬ 
care un'origine tracia. Sono 
stati elaborati elettronicamen¬ 
te i suoni degli strumenti a 
percussione (Cymbala, Kupe- 
zion, Roptron. ecc.) legati ai 
culti di questi dèi ricavandone 
una computer music evocati¬ 
va. La mostra sarà aperta tutti 
I giorni dalle 9 alle 19. 
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Cultura e Spettacoli 



Vensace 
contro 
Moana Pozzi 


M n look contro Thard Ver* 
tace condro Moana Pozzi Ov* 
vero la sfida del venerdì di 
Pippo Baudo (Serata donare, 
Raidue ore 20 30) e Raffaella 
Carta (Il Pnrtcìpe ozpxrto Ca^ 
naie 5 ore 20 30) Baudo ha 
chiamato star nazionali e in¬ 
temazionali e quindici model¬ 
le tra le più belle del mondo 
per far corona a Gianni Versa- 
ce e Carlo Verdone Ospiti 
Broolm Shlelds Jorge Donn. 
Patty Pravo in collegamento 
da Parigi Elton John e da Lo¬ 
sanna il coreografo Maurice 
Beiart, Antonello Venduti Tul¬ 
lio Pe Piscopo e Chnstian de 
Sica Raffaella Carré si mostra 
invece in versione «hard» oltre 
al principe azzurro CIgl Prolet 
ti. injaili, sarà nel suo studio 
per uno spogliareljo scatenato 
ahche Moana Pozzi grande 
•accusata» per la censura del 
la Matrjoska di Italia 1 Tra gli 
ospiti della Carré quattro v^n- 
ditnci televisive tra cui Vanna 
Marchi quattro top model e 

S > donne di spettacoio 
Andress Paola Pitago¬ 
ra. Giona e, appunto, Moana 


ri BMTM ore 20 30 

È colpa 

degli 

statali? 

■i Treni poste, sanità ma 
è davvero tutta colpa degli sta 
tali? L’emergenza dei seivizt 
pubblici è il tema del Duello 
che stasera alle 2030 su Rai 
tre vedrà impegnau Gianni De 
Michelis. vicepresidente dei 
Consiglio dei ministn e Fran¬ 
co MannL^gretano generale 
della Cisi Qii statali sono trop 
pi e troppo garanlitP il loro 
trattamento è uguale a quello 
dei lavoralon del settore priva 
to? 11 posto fisso va abolito? 
Quali criteri di mobilità, di as¬ 
sunzioni e di promozioni van 
no adottati per rendere effi¬ 
ciente la macchina ammini 
straliva? E di chi è la colpa dei 
ritardi dei treni, delle code 
troppo lunghe, dell attesa per 
un telefono dello sfascio cel¬ 
la sanità? Arbitrati da Gioi^io 
Rossi e col sostegno di autom 
voli testimonianze e di singo 
lari documenti fiimati, Gianni 
De Mkhelis e Franco Marini 
affronteranno tutta la probie 
matlea che ha reso cosi con¬ 
troversa 1 immagine deiUa- 
zienda statale» e del pubblico 
impiego 


ri HOllHVIPBO _ 

Nuovo accordo Sads-Pmi 
Le opere della Scala 
«invadono» la tv americana 


■i La Scala sbarca in Ame¬ 
rica Non «di persona» Inque 
sto caso, ma tramite videocas¬ 
sette La Sacis (concessiona¬ 
ria Rai per la vendita all estero 
delle produzioni delia tv di 
Stato> ha firmato un accordo 
con la società statunitense Pu- 
blit Media ineorporated di 
Chicago, per la distribuzione 
negli Stati Uniti e in Canada 
delle opere realizzate dai tea¬ 
tro milanese, e riprese dalia 
Rai L'accordo riguarda lutto II 
settore video (tv home video 
tv via cavo) ed è stato presen 
lato ieri a Roma dai presiden¬ 
te della Sacis Pio De Berti 
Qamblnl, e dall amministrato¬ 
re delegalo Giampaolo CrejKi 
avrà la durata di cinque anni 


nel corso dei quali saranno 
prodotte non meno di quindi 
ci opere Alcune verranno de 
finite nel corso delle prossime 
stagioni scaligere quattro tito¬ 
li, invece, sono già sicuri si 
traila del Don Giovanni di 
Wolfgang Amadeus Mozait di¬ 
retto da Riccardo Muti per la 
regia di Giorgio Strehler, dei 
Due Foscan di Giuseppe Verdi 
diretto da Glanandrea Gavaz 
Zeni con la regia di Pier Luigi 
Pizzi del Guglielmo Teli di 
Gioacchino Rossini (diretto 
ancora dà Muti, regia À Luca 
Ronconi è in fase di montag 
gio) e di Adnana Lecouvrer di 
Francesco Cilea, ancora in al¬ 
lestimento. ghe s^rà diretta dal 
maestro Oavazzeni 


Il testo di Robbe-Grillet 
presentato ad Urbino 
a quasi trentanni àdl 
famoso film di Resnais 


Una metafora sul teatro 
con un Giorgio Albertazzi 
(assai poco convinto) 
nelle vesti del narratore 


L’altra voce a >ferienbad 



È stato un romanzo a suo modo rivoluzionano, 
po! nel 1961 divenne un film e vinse il Leon d'oio 
a Venezia, ora Manenbad, tratto dal testo di Alain 
Robbe-Gnilet, è uno spettacolo teatrale Con la re¬ 
gia di Massimo Puliani e con un Giorgio Albertaz- 
ZI (che fu l'interprete del film di allora) nelle vesti 
del narratore, ha inaugurato ad Urbino l'annuale 
rassegna di «Teatrorizzonh» che chiude domani. 


•TWANIA CHINIARI 



Recital di Kraus su Radiouno 

La radio ritrova 
la voce 

nOMILLAIIATTItn 


H URBINO Un treno, tre putì- 
man un monte di cune In 
più quest anno arcobaleni e 
grandine arrivare ad Urbino 
si sa è davvero unirqpresa 
che tuttavia la bellezza anco¬ 
ra intatta della città sa ampia 
mente ricompensare Dagli 
scenari rinascimentali dell ex 
Ducato di Montefeltro dai 
chiostri dal Palazzo Ducale 
dai cortili dai belvedere si so¬ 
no fatti ispirare anche gli or- 
ganizzaton di «Teatronzzonti» 
per Udizione 1989 del loro 
Festival di pnmavera una ras 
segna disseminata un po m 
tutta la città e dedicata que¬ 
st anno al tema «Trasparenza 
d attore» 

La manifestazione diretta 
da Massimo Pulianl cut $i é 
aggiunta quest anno ia colia 
borazione di Gualtiero De 
Santi conferma la linea avvia¬ 
ta negli anni precedenti una 
settimana di incontri (da lu¬ 
nedi scorso e (ino a domani) 
dedicata alla ricerca in cui 
possano trovare spazio sia gb 
spettacoli sia 1 momenti più 
strettamente teorici «L obietti¬ 
vo della ricerca - sostiene a 
questo proposito Puliaiu - 
vuol essere per noi due cose 
una scelta assolutamente vita¬ 
le per il teatro (che divente- 
rebÀie atlnmenU solo ripetizio¬ 
ne letteratura surgelata), e un 
percorso che si indirizzi verso 
i abolizione degli steccati tra il 
teatro cosiddetto tradizionale 
e quello d avanguardia» 


Da questi intenti, oltre che 
dal ricordo della versione d- 
nematc^afica. sembra dun¬ 
que scatunto Manenbad di 
«Transteatro» con cui al Teatro 
Sanzio SI è inaugurato il Festi¬ 
val. Lo spettacolo è tratto dal¬ 
la • sceneggiatura che Main 
Robbe-Grillet scrisse nel 1961 
per il film di Alam Resnais 
L'onno scorso a Afon'enbad e 
ha avuto in occasione della 
prima serata di «Teatrorizzond 
'89» la presenza di Ctonio AI- 
bertazzl nel ruolo dei Narrato¬ 
re Proprio Albertazzi - insie¬ 
me a Delphme Seyrig e Sachs 
Pitoff - fu. infatti uno dei tre 
protagonisti del film vincitore 
quell anno del Leon d oro a 
Venezia 

Nel panni dei «n^ante» lu¬ 
nedi sera. I attore (nelle repli¬ 
che successive ci sarà solo la 
sua voce registrata) ha assun¬ 
to su di sé il compito che fu 
svolto nel film dalla macchina 
da presa descrivere il labirinti¬ 
co p lussuoso palazzo dove si 
svolge la vicenda e accennare 
alcuni momenti dell incontro 
tra la Donna e lo Sconosciuto 

La stona, o meglio la non- 
storìa, di Marienb^ è nota in 
un palazzo dai corridoi inter¬ 
minabili e deserti, pieno di 
specchi, sculture scalinate e 
saloni, circondato da un geo¬ 
metrico e vasto giardino, un 
uomo, «X», cerca di convince¬ 
re una bella e misterosa don¬ 
na, «A», che si sono già incon¬ 


trati e che devono fuggire m- 
sieme Figlio dell'Ecole du re- 
gard, la «scuola detto sguardo» 
di aà Robbe-Gnilet fu uno dei 
londatori e degli esponenti più 
netti li testo (e dunque il film 
e mra lo spettacoio teatrale) è 
pervaso da una totale assenza 
delia dimensione temporale 
Le frasi ripetute, i gesti replica¬ 


ti, le azioni e I dialoghi rappre¬ 
sentali più volte a seconda dei 
punti di vista dei personaggi, 
distruggono ogni possibile lo¬ 
gica sequenzialità CoSI come 
la vastità ossessiva e decaden¬ 
te del palazzo, insieme al con¬ 
tinui ■Forse, non so. non lìco^ 
do» pronunciati da «A» pe^ 
meano tutta l'azkme di un 


dubbio persistente- quello di 
un continuo oscillare tra la 
realtà e rimmaginario. 1 incu¬ 
bo e la veglia, i gesti ntmnali e 
la fantasia della mente 
Ideatore e regista dell'ope¬ 
razione Marienbad è k> stesso 
Massimo Puliani che ha affida¬ 
to I interpretazione a Fabnzio 
Bartolucci (iX»). Marco Flono 
(«M», I uomo sentimentalmen¬ 
te legato ad «A») e Noemi Ri- 
notti, quest ultima atte prese 
con il difficile personaggio di 
•A», ma ancora troppo esan¬ 
gue nei gesti e ìirisolta nel ren¬ 
derne la sfuggente amb^ità 
Totalmente spanto nella sce¬ 
nografia di Fabrizio Bartolucci 
è il palazzo, tutto affidato agii 
interventi detta voce del Narra¬ 
tore, e suggerito solo da alcuni 
lampadan sospesi a mezz’aria 
o da un ovale disegnato sul 
pavimento detta scena vuota 
In questo vuoto riempito 
dalia parola. «A* e «X» si mse- 
guono, I una negando npetu- 
tamente i incontro e l'altro ne- 
vocandolo in modo sempre 
più persuasivo, fino all ina¬ 
spettato consenso della don¬ 
na Fuggiranno insieme senza 
passato e senza presente per 
affrontare chissà quale futuro 
Nel finale, lo spettacolo si sve¬ 
la però anche nella sua di¬ 
mensione metafonca àfòfien- 
badcome metafora del teatro, 
spazio detta finzione e luogo 
di fusione (e confusione) tra 
immaginario e realtà Ali inte¬ 
ressante messa in scena di 
«Transteatio» e aU’lnterpieta- 
zione sostanzialmente pontiva 
dei tre attori non è però corri¬ 
sposta un'adeguata partecipa¬ 
zione da patte di Giorgio Al- 
bertazzi A dispetto delle entu¬ 
siastiche dichiarazioni, pro¬ 
prio lui che doveva portare lu¬ 
stro e rinomanza atta proposta 
si è esibito in una lettura del 
testo (scelto per l'occasione 
nella versione francese) ingiu¬ 
stamente poco partecipe e 
troppo affrettata 


M ROMA Alfredo Kraus, ov¬ 
vero li piotagqnismo della vo¬ 
ce La straordinaria longevità 
artistica di questo tenore sem¬ 
bra dipendere proprio dall'at¬ 
tenzione lucida, costante, che 
Kraus dedica alla sua vocalità, 
scandagliandone le sfumature 
fino a tradurle in ghingori in- 
descenli di purissimo suono 
•Nell esecuzione di un brano 
devo essere molto concentra¬ 
to». ^lega soppesando con 
esplicaiiva perizia pause e fia¬ 
ti •!! canto richiede una cura 
infinita perché ogni nota va 
pensata la frase musicale se¬ 
guita, per trasformare i aria in 
suono attraverso le sensazio¬ 
ni È un modo di lavorare 
metto particotare perché noi 
stessi siamo lo suumento ■ 
Non SI è mai avvicinato al 
repettorìo moderno^ «Sì ai! i- 
nizio della mia camera con 
brani di Mallpiero, Respighi. 
Hindemtth o /dban Berg, ma è 
stata solo un’esperienza musi¬ 
cale perché qui la voce perde 
(^t ruolo melodico Direi 
che sono dei bel lavori teatrali 
con sottofondo sonoro mentre 
a me interessa conservare li 
valore estetico delia melodia 
come messaggio di un cei^ 
stile, che in fondo è II più 
adatto atta mia voce» 

Tra una lacrima furtiva e 
un'incarnazione di Romeo. 
Kraus si è mantenuto fedele ai 
suoi propositi anche nel reci¬ 
tal (Jìe lo ha irisro impegnato 
assieme all'orchestra dell'Ac¬ 
cademia musicale italiana di¬ 


retta da Ftanco Marmino, Il 
concerto straordinario, regi¬ 
strato nel corso dell’unica lap* 
presentazione att’auditorium 
del Foto ItaUeo e dedicato al 
centenario di Tito Schipa, ven 
rà trasmesso stasera su Ri- 
diouno atte 20 30 

Ma perché un recital con 
tanti frammenti e non Invece 
un’opera compieta? «Certo, un 
recital ha il difetto di tagliuz¬ 
zare scampoli di belcanto, ma 
al tempo stesso esalta t brani 
più piègevoU di un lavoro qhe 
qualsiasi pubblico dotato di 
sensibilità può apprezzare 
Per la verità, poi, ero stato 
contattato proprio per incide¬ 
re La ThKWia e solo dopo, 
per molivi tecnici, è stata so¬ 
stituita comun concetto. In un 
certo senso, questo é un 
esempio tipico dei difetti di 
programmazione che mi fm* ^ 
pediscono di tornare ad esi¬ 
birmi con regolarità in Italia». 

Quali sono I suoi impegni 
futuri? «Un concerto a Uibcm 
e a maggio la àuoezài Bor0a 
a Barcellona. Quindi un salto 
a New York dove sono previsti 
dei recital alPaperto nel New 
Jersey e di ituovo m Europa al 
concerto d'apertura alla Ba¬ 
stine» Scaltriti dalla sua stessa 
tecnica di flati, lo fermiamo a 
volo in una pausa di questa 
citazione vorùcosa di appun¬ 
tamenti per chiedergli a bru¬ 
ciapelo se c'è qualcosa oltre 
alcaitte «Ma la lamialte, Mtu- 
ralntentel» 


^RAIUNO 


^RAIDUE 


<4raitre 


(S)WS 


SCKaulLTUOFILM 


MI 


MNOWATTIMA. Con Livla Azzeriti < 

Piero Badaloni 


r.00 WWMA ■PIIIOMB 


•.00 TOtWATTIMA 


0.00 PIÙ PANI PIÙ •Bm.-.Mamoo. 


10.00 Pili iWVITOATBATItO 


14^ mOOtOIWAUilOOIOteAM 


0.40 OateTOOaWOAIIA.TaiaUlm 


9.00 


10.00 01 VODIAMOAuO DUCI. U* parte) 


TU MI NAI OALVATO LA VITA. Film 
con Sacha Qultry 


14.00 OOmtAiAMPADAOtALADIIIO 


10.00 T01 MAtTIWA _ 

10^40 èi VOOlAMO ALLO PlOCt. ( 2 * parta) 


10.00 CARTONI ANIMATI 


10.00 CICUOMg Giro di Puolia 


10.00 TOOTWONTATWt 


1T^ ■LACKANOBUIO 


11.00 PAOOIONI. sceneggiato 


11.00 CMITOMIfOeA.TOl PIAOH 


11.00 OOOi INOLOM ■ niANCUI pm 

■AMOINI 


1T.OO PIO. Di Qifli QriUo 


10.10 VITAOAOTN»OA.Telamm 


11.00 


VIA TIULADA 00. Spettacolo oondot- 
to da Loretta Ooggl 


11.00 Apporr ANDO WBaaootooHO 


10.40 TOP oroov. DI AMO Biacardi 


10.00 TiUOIONNACO. Tot tra minuti di 


10.00 MmOOlOWNO II. Con G Funari 


10.00 TOLOOIOWNAU WOOIONAU 


14,00 OlOOONINO. Con Èva Zanardi 


10.00 TQaOBOTHOOICI.TOaOiOQlNg 


10.O0 oom L«AQWtONO. Con C, AnoeUnt 


10.00 MOZIOOIOWNO t... (2* parte) 


00X10 ■LOO.DUuttodipiu 


10.00 VIPOOCUP 


14.00 QUANDO 01 AMA. Sceneggialo 


•0.00 DUOLtO. Con Qtofglo Rosai 


10,10 PIO. Regia di Leone Mancini 


14.40 TOOOCONOMIA 


17.00 OdOI Al. PANUMINra TQ1 PIA- 

J!L 


10.00 AWOONTOOORO.Coni Riapoll 


I OANOOTOIIt. Film con Buri Lance- 
ater Regip di RobertSiodmak (1” tem- 
_ 


10.00 lUPRA ■ NOCCIOMNR 


10.00 DAtRARUIMlNTO.TQgPLAOM 


10.00 TOP OPRA 


10.00 

ijgf 


•ANTA OAROARA. Teletllm 


ILU1R0.UHAMIC0 


17.00 IL ORIVIDO OOLL^IMPRIVIOTO. Te- 

tetllm_ 


00.10 IOANOtTORt.Fiim(y tempo) 


10.40 


ALMANACCO DIL GIORNO DOKL 

CHOTIMPOPA 


1T.OO PIÙ PANI PIÙ MLU 


•4.00 TOP NOTTI 


10.00 TOLOOIORNALl 


10.00 TOaOROHTlBRA 


00.00 OPLAOH, UNA OIRONA A MANHAT¬ 

TAN. Film con Tom Hanks Oaryl Han 
nah Regia di Ron Howard 


10.40 M00NL1QMTIN. Telefilm 


10.00 Mmoa.TlLlQIORNALO 


00.10 TOP LO SPORT 


00.00 LINIA DIROTTA. DI Enzo Blagl 


00.00 TOLOOIORNALl 


00.00 ROTTO ROCK 


ORRATA O’ORORO. Varietà con Pippo 
Baudo Repia di Gtno Landi 


00.00 IPPtnO NOTTI. Con Vincenzo Mol- 

ilca_ 


00.40 TOaOTAOMRA 


00.00 TOOOPICIALO 


04.00 


TOI NOTTI. OOQI AL PARLAMON- 
TO.CH1TOWPO FA 


01.05 TOP NOTTI. MTBO a 


0.10 OSCI LAOORATORIO INFANZIA 


FUGA NOLLMHCUOO. Film con Oen- 
nla Ouaid Regia di Joseph Ruben 



Oaryl Hannah (Raiuno 20 30) 


0.00 


UNA FAMIGLIA AMIRICANA. Tele- 

fUm «li primo vqIo» 


HARDCAOTLR AND MCCORMICK. 

Telefilm 


0.00 POYTON PLACO. Telefilm 


10.00 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
11.10 TUTTINFAMtGLIA.Qulz 


L'UOMO OA OBI MILIONI 01 OOLLA- 

RI. Telefilm 


OWrrCHf Telefitm con Robert Wagner 

DIOCIMILA DONNO ALLA OORIVA. 

Film con Gerlinde Locker_ 


10.00 TABXAN. Telefilm 


11.00 POTROCOLU. Teietitm 


10.00 Oli, Quiz con Mike Bonglorno 


13.00 CIAO CIAO. Varietà 


10.00 AOlNTi PIPPOR. Tetefitm 


10.01 IL PRANZO À tlRVITa Quiz 


14.00 CAIA KKATOM. Telefilm 


13.30 OINTHRI. Sceneggiato 


13.30 CARI QINITORI. Quiz 


14.30 lAOYlITTOII. Teletllm 


14.10 OlOCO DILLO COPPIO. Quiz 


noce _ 

10.00 AOOfrziA MATRIMONIALO 


13.00 OMILO. Con Gerry Scotti 


14.30 LA VALLI POI PWH.Sceneooiato 


13.30 PlOJAYTOLIVIilON 


13.00 eoo! PIRA IL MONOa Sceneggialo 


10.00 LA CAPA ROLLA PRATIRIA. Tele- 

film «Lo zio Jed» 


10.00 OIM OUM BAM. Prog per ragazzi 


1T.OO POPPIOOLALOM.Qulz 


10.00 TRI NIPOTI I UN MAQQlORDOMa 

Telefilm con Brian Kelth 


10.10 AtPnTANDO IL DOMANI. Sceneg- 

glato con Mary Stuart 


10A0 CALIFORNIA. Tetefitm 


1T.00 C'OOTLAVÌl.Qulz 


18.30 OUPORCAR. Telefilm 


1 T.41 FiOORl O'AMORl. Sceneggiato 


1 0.00 O.N. IL FRIZZO OQHiOTa Quiz 

10.00 IL OlOCO POI NOVO. Quiz 


10.30 HAPPY DATO. Telefilm 


10.30 GBNORAL HOSPITAL. Telefilm 


00.00 CARTONI ANIMATI 


10.30 UIFFONOON. Telefilm 


10.43 TNAMOOLIOO MARITO. Quiz 

10.8. HkblOtOliPM. Con G Ferrara 


tOAO H.PWNCtPB AZZURRO. Vattetà 

•0.03 FORUM. Con R Dalla Chiesa 


VAI AVANTI TU CRI MI VIIN DA NI¬ 

DORI. Film con Lino Banfi Regia di 
Gioroio Capitani 


00.00 PBWTRO LA NOTIZIA 


03.30 l-TAMAMI. Telefilm 


33.30 DIOATTITO. Varietà 


UNA OQUILLO POR L'ItPtnONR 
KLUTO. Film con Jane Fonda Oonald 
Sutherland Regia di Atan J Pakuta 


30.10 MAURIZIO COiTANZOOMOW 

0.00 PAHOTTA. Telefilm con fi Blake 


03.10 


0.00 


ORANP PRIJC. Con A De Adamich 

PRiMlÉRl ~_ 


I r IONIA GLORIA. Film con Michael 
Calne NIgel Qreen Regia di André De 
Toth _ 


1.00 MANNIX. Telefilm con Mike Conners 


0.30 TROPPO FORTI. Telefilm 


0.P0 MIPOIONtmPOtimLI. Telefilm 


14.10 


CALCIO. Qalatesaray letan- 

bul-Steaua Bucarest frepMcal 


10.00 DOPPIO IMBROGLIO 


mi 
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10.00 AMAWTHJmNI.Film 


10.00 TV DONNA. Rotocalco 


■0.00 NOnZIANIO 


00.00 L*UOMOPIIIAMITR.Film 
00.00 MONDOOALCia Sport 


00.10 DOXIDINOTTR 




14.10 UNAVITADAVIVINR 
1T.43 OUPOB T. VartetA 


10.00 OUOAIP Varietà 


00.00 MVOTtRI. Film con Carote 
Bouquet 


14.00 NITUALO. Telefilm 


14.00 MARIA. Telenovela 


00.10 COLPO OROOOg Quiz _ 

•0.00 oorri volti donna. Film 
di Vittorio De Sica 


10.10 L'OPINIONODi D Fisichella 


•0.00 T ANO T. Telefilm 


•0.30 I DUI CROCIATI. Film 


OO.PO FORZA nAUA. Spettacolo 


■0^ 


RADIO 


43.30 OUFIRHIT 


14.30 HOT LINI 


10.00 OOLDIBOAND OLDIIO 


10.00 LITTLIOTIVIN. Special 
04.00 LA LUNOA NOTTI ROCK 


10.00 IL NITONNO DI DIANA. Tete- 

noveia 


10.00 OINTIOBI DI OLORIA 


aOAB OUINCATONATL Telenovela 

01.10 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

__noveia_ 


03.00 NOTIZIARIO 


n 

tmiMiiiit 


14.00 POMaBlOQIO INOIIMI 

10.30 DAMA PI ROSA. Telenovela 

13.30 TIUOiORNALI 


00.30 VOGLIA DI VOLANI. Sceneg¬ 

gialo con danni Morandi (2* 
_ puntata) _ 


Il .PO THUT. Attualità 


lUDiOOIORNAU 

GRt 3, 7. 3,101 11.12.12.14,18i 17, 
IP, 22 GR2 3.20; 7 20,3 20; 0 20,11 SO. 

12 20, 12 20’, 12 20. 13 20,17.20,13 20; 

13 20. 22 22. QR3 3 42, 7 20, 9 42, 
11.42,12.42,14 42,1142,20 42,23A3. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 603 6S6 7 56 9S6 
ttS7 1256 1457 1657 18 56 20 57 
22 57 3 RADIO ANCH IO 89 10 26 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 15 TRANSATLANTICO 16 IL 
PAGINONE 19 22 AUDIOBOX 2020 
CENTENARIO DELLA NASCITA DI TITO 
SCHIPA 22 OS LA TELEFONATA 

RAOIODUI 

ONDA VERDE 627 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 15 27 16 27 1727 18 27 
19 26 22 27 • I GIORNI 1020 RADIO- 
DUE 3131 12 42 VENGO ANCH IO. 
1542 IL POMERIGGIO 1332 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MUSICA 19 57 
RAOIODUE SERA JAZZ 21 30 RADIO- 
DUE 3131 NOTTE 

RADIOTRR 

ONDA VERDE 7 18 9 43 11 43 3 PRE¬ 
LUDIO 7-130 CONCERTO DEL MATTI 
NO 12 FOYER NOTIZIE DAL MONDO 
DELL OPERA 14 POMERIGGIO MUSI¬ 
CALE 1845 ORIONE 19 TERZA PAGI¬ 
NA 21 42 TRIBUNA INTERNAZIONALE 
DEI COMPOSITORI 22 50 CONCERTO 
JAZZ 


TU MI HAI SALVATO U VITA 

Regia di Pache QutNy» cen Motai CirtlrT, FOnum» 

deL Francie (1950). 30 minut). 

Nato a Pietroburgo nel 1685, morto • Parigi Rtl 
1957, Guitry fu uno dei piu famosi autori-attori dii 
taatro «bouievardior» francaaa Girò paracchi film 

C ier Immortalare le proprie commedie e. aoprathii- 
0 le proprie Interpretazioni «Tu mi hai salvato la 
vita- non è il piu famoso ma é pur sempre un docu¬ 
mento d epoca Per eppesaionati 
RAIDUI 


tc.00 SPLASH UNA SIRENA A MANHATTAN 

Regia di Ron Howard, een Oaryl HanrMh. Tem 
Hank» Uaa (1004) 110 mInuH. 

Tra le valanghe di fìlmucott che te Wall Disney ha 
venduto allaRai sbuca di tanto In tanto anche qual¬ 
che titolo appetitoso «Splash» è una commedia di¬ 
vertente ed è stato un grande successo di pubbli¬ 
co Favola disneyana con qualche divagazione 
sexy narra di un avvenente sirena che vive sotto ia 
Statua della Libertà Alien, giovane commerciante 
in frutta e verdura, se la porfa a casa a sa na inna¬ 
mora ma non è come aitavara un pasca rosso 
sorgono equivoci a non finire Tom Hanks a Oaryl 
Hannah giovanissimi lei è bellissima, con • aenza 
pinne 
RAIUNO 


00.00 UNA SQUILLO PER L'ISPETTORE KLUTt 

Regia di Alan Jteàuia, con Jane Fonda. OanaM 
Sutherland Usa (IOTI). 100 minuti. 

Alla Hollywood scanzonata di «Splash» si contrai>- 
pone la Hollywood impegnata a sperimentala di 
•Kluie» Girato come un film di Godard ben foto, 
grafato da Gordon Willis è il miglior film (insieme 
a «Perché un assassinio») di un regista Pakula, fin 
troppo intellettuale per il cinema Usa Sutherland è 
un detective incaricato di tar luce aulla acomparsa 
del socio di un industriale. Jena Fonda te squillo di 
lusso che dovrebbe saper tutto Ma sarà proprio 
cosi? 

RITIQUATTIIO 


SO.OO VAI AVANTI TU CHE MI VIENE OA RIOERt 
Ragia di Giorgio CaoHanl, con Uno Sanfl, 

Baili. Ilaila (1U2). M minuti. 

Lino Banfi ò un commissario pasticciona. AgoaUna 
Belli un «travestito» (voi ci credereste?) (rfitm à 
quasi improponibile Da perdere 
ITAUA1 


80.00 MYSTERE 

Regia di Carlo Vonzlna, con Carola BouauaL DidHo 
D.rpr 0 l.. ll.Ha (im). kl mlnuH. 

«Excursus» giallo del fratelli Vanzina, più a toro 
agio con vacanze di Natale e sìmili Mystère (Caro¬ 
le Bouquet) ò una beila prostituta coinvolta nelle 
indagini su un duplice omicidio Sembra un po te 
storia del suddetto «Klutt» ma il iivallo è ben diver¬ 
so 

ITAUA T 


88.10 IQANOSTERS 

R.gl. di Robirt <«<•«• A«* 

a.rdn»r U.. (IMS). 1M mliHMI, 

Dal racconlo >1 killer., di Em..t H.mlngway tona 
Stati tratti due film questo e uno più tardo diretto 
da Don Siegei Un'assicurazione sulla vita poco 
chiara permette di ricostruire ia triste vita di 
Lunn detto lo Svedese, ex pugile inguaiatosi con 
una banda di gangster Un classico dal «noir», con 
Lancaster e (a Gardnar giovaniuimi a - allora - 
sconosciuti 
RAITRB 


CSCi rUnità 

X X Venerdì 
mhdmid 21 apnie 1989 

















































































































































































































































Val dltria 

Musica 
di qualità 
in economia 


Cultura e Spettacoli 


Nessun rimpianto e tanta voglia 
di lavorare per la famosa diva 
hollywoodiana ospite 
del festival di Sal^maggiore 


«Tornerò presto in teatro 
a Londra. Eastwood? Per noi 
che viviamo a Carmel 
è stato un ottimo sindaco...» 


Prìmeteatroi Bosetti a Milano 


diventa cattivo 


■i MILANO. Conleteiua 
lUinpa al Piccolo Taatio per 
lasqulndlceilma edlalone del 
FeiUval della Valle d'Ilrla, che 
ha raggiunto ocmal un conio- 
lldalo preMiglo pur con meni 
molto ridoni, Il svolgerà a 
Martina Franca dal 22 luglio 
airs agosto. Il programma 
comprende duo opere, sei 
concerti e il cono di tecnica e 
lille vocale guidalo da Rodol¬ 
fo; Celleltl, direnare artlsilco 
dèi Fes^al. Ili apèrtuin. Il 22 e 
24 luglio, sarà rappresentalo il 
Ciulfo Ceam ài HindiI in edi¬ 
zióne Inlegralè e haturólmenle 
senza le grolteichè delbrma- 
zlóril che luionó tipiche di 
una vecchia iràdizióne tede¬ 
sca, cheàllldava Il niolo di Ce¬ 
sare ad una voce maschile. A 
Martina Fianca lo canterà 
Martine Pupuy, da tempo una 
' delle protagónisie inaggioii 
dei repertorio belcanlisllco. 
Cleopatra sarà invece una 
quasi eionllenie, il soprano 
Patrizia Orclanli Marcello Pan¬ 
ni dilige roicheslra Pro Arte 
Basianoi la regia à dl Ernesto 
Marruccl con scene di Mauri¬ 
zio Baiò. 

U seconda opera sarà Lo 
Famriia di Odnisetll, il S e 8 
.. agosto, con Ire glovaiti can¬ 
tanti che si sono Impdsii in 
ammirevole ascesa negli ulti¬ 
mi anni. Il soprano Adéb ta- 
bladon. Il tenore Giuseppe 
Storino e II baiiiono Paolo Co¬ 
pi: Dirigo Fabio Luisi, la règia 
i di Filippo Critrelll, Che curerà 
Inollrell 7 agoslb, una serata 
dedicala alla Scaplglialura mi¬ 
lanese. DI gronde Interesse an- 
i -che -i concenl, sopraiiutio 
quelli con ptezitrse rarità di 
Pergolesi (Guglielmo (l'Aquila- 
rlM, 2$ luglio) e Alessandro 
tcarlaill (la OMa di 
■UeSB, 28 luglio) con l'Orche- 
; lira :À;'^8ilatli di Napoli dliet- 
la rispetiivameniè da Panni e 
- Lulsl. Il 6 agoslo Massimo De 
...laiemari dirigerà la rara veislo- 
nè per orcheslra della Pelile 
nmm Kleimlle di Rossini. 

OP.P. 


MARIA OMXIAOIIg^niU 



•Non mi faccio iliusioni sul latto che l'età, le 
asprezze della mia professione, i sogni infranti 
hanno lasciato i loro segni...». Cosi Joan Fontaine, 
già star fra le pii) amate delia Hollywood d'antan, 
nella sua biografia dal significativo titolo No bed 
of roses, nessun letto di rose, pubblicata a Londra 
nel '78. Oggi Joan Foniaine è ospite del Salso 
Film eTV festival. L'abbiamo intervistata. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAURO aORILU 


1 Fenlalne in un'inquadratura m «Jane Eyre» 


M SALSOMAGGIORE. Varcala 
l’atlarmante soglia dei 70 an¬ 
ni, Joan Fontaine ribadisce, 
impavida e cordiale, quella 
sua rivelatrice dichiarazione. 
L'abbiamo incoiitrata qui, al 
12'^ Festiva) di Salsomaggìore, 
ove gioca il ruolo privilegiato 
di guesr star pròprio in forza 
deila riproposi^one di due tra 
ì suoi film maggiormente noti 
e divenuti, cqt.passar degli an¬ 
ni. degli autèntici cuU mooie. 
Parliamo, s'intenide, del magi¬ 
strale lavoro di Max Ophuts 
Lettera da urta sconosciuta, 
ispirato ad un racconto di Ste- 
fan Zweig e della originale 
prova registica di Ida Lupino 
nell'opera del '53 La grande 
nebltia. 

Un vestito coloratissimo, 
gentile e sorrìdente con cali¬ 
brata misura, Joan Fontaine si 
presenta come un’attempata 
signora che incute subito sim¬ 
patia e rispetto. Benché raf¬ 
freddata, si mostra per altro 
dei tutto disponìbile a conver¬ 
sare, a dilungar^ sulla sua car¬ 
riera, sulle esperienze più o 
meno felici, riel cinema e fuo¬ 
ri. Uniche, tassative condizioni 
preliminari: non fare assoluta¬ 
mente cenno ai tempestosi 
rapporti sempre intercorsi con 
la sorella e anch’ella attrice 


Olivia De Haviiland; contenere 
rincontro i^il'arco aureo di 
mezz'ora. NojirU più. 

Al primo ^proccio, un ac¬ 
corato, sincero dispiacere af¬ 
fiora nelle stx parole, allorché 
le viene detto che è scompar¬ 
sa ieri, rtelia sua casa irt Cor- 
novagUa. Vienne scrittrice 
Daphne Du Matmer. a »to 
tempo celebre per il romanzo 
thrillìng-sentimentaie Loprima 
mqg/fe, da cui il grandè Hilch- 
cock trasse, rte) ’40, il film Re¬ 
becca, protagonista incontra¬ 
stata, appunto, Joan Fontaine. 
rEra uria persona che mi era 
molto cara. Dieci anni fa an¬ 
dai a trovarla. N<m era in buo¬ 
na salute. Mi disse subito*, non 
scriverò più rcHnanzi, né storie 
immaginarie. Resta troppo po¬ 
co da vivere. Debbo quindi 
badare ai fatti autentici, alla 
realtà palpitante della vita». 

Già. Lei personalmente, 
chiediamo di riiKalzo. ha co¬ 
nosciuto» conosce molti dM. 
tanti personaggi importanti. 
Che cosa pensa, ad esempio, 
del già idoiatrato e oggi 
<hiacchÌefarissimo» Caiy 
Grant? eppure deil’ancora vi¬ 
talissimo Clini Eastwood, atto- 
re-produttore-reglsta fortunato 
e, oltre (ulto, sindaco per qual¬ 
che tempo di Carmel. dove lei 


stessa risiede abitualmente in 
America? «Cary Grant? Una 
personalità composita. Un 
grande attore. Come avrebbe 
potuto lavorare altrimenti con 
tanta assiduità con Hitchcock? 
Quanto a Eastwood, va detto 
che. oltre a realizzarsi al me¬ 
glio come attore, regista, pro¬ 
duttore. si è rivelalo anche un 
ottimo amministratore pubbli¬ 
co. Ha profuso centinaia di 
migliaia di dollari per preser¬ 
vare Carme) dalla speculazio¬ 
ne edilizia. Certamente é tra i 
pochi, in America e altrove, 
dotali di urto spiccato senso 
civico». 

E della Hollywood ruggente 
degli anni Trenta-Quaranta 
che cosa ricorda? Aneddoti, 
personaggi, particolarì eventi? 
■Be’, mi viene in mente una 
cosa divertente che riguarda il 
mago dei kolossal, Cecil B. De 
Mille. Stava girando, infatti, il 
mastodontico / dieci coman¬ 
damenti. L'enorme set raffigu¬ 
rava una antica città che di II a 
poco, nella finzione e nella 
realtà, sarebbe andata a iuo- 
co. Una rìp.'esa, dunque, im¬ 
portante. dispendiosissima, 
che si saiebte ivecessaria- 
mente girala una sola volta. 
Allo scopo. De Mille dispose, 
in tre luoghi diversi, altrettante 
cineprese. Quindi, issatosi su 
un traliccio per dominare l’in¬ 
tera scena, cominciò a scandi¬ 
re con l'altopaiianle i fatidici 
comandi: motore, azione, 
ciak! Il fuoco divampò imme¬ 
diato, devastatore. Dopo alcu¬ 
ni momenti, l'intero set era ri¬ 
dotto in un mucchio di tizzoni 
ardenti e di cenere. De Mille, 
.intimato lo stop, interroga an¬ 
sioso gli operatori delle tre ci¬ 
neprese. I) primo, costernato, 
confessa che si era dimentica¬ 


to di togliere il coperchio dal¬ 
l’obiettivo. Il secondo, non 
meno desolalo, ammette che 
soltanto al momento del ciak 
sì è accorto dì essere senza 
pellicola. Infine, il terzo, per 
nulla turbato, chiede candida¬ 
mente: quand’è che comincia¬ 
mo a girare? Come potete 
constatare, anche nella vec¬ 
chia Hollywood non manca¬ 
vano né te sorprese, né le oc¬ 
casioni di divertimento». 

Signora Fontaine, lei ha vìn¬ 
to l’Oscar con il sospetto di 
Hitchcock. ha avuto gratifica¬ 
zioni e consensi a non (mire 
nella sua lunga, ricca carriera. 
Attualmente ha scelto di resta¬ 
le fuori dal cinema, dal teatro? 
«Il cinema, ormai, è troppo di¬ 
verso da quello di un tempo. 
Inutile starci a pensare. Una 
scadenza probabile è inwee 
l’interpretazione sulle scene di 
una nuova pièce delia comme- 
diografa americana Tina Ho- 
we. Lo spettacolo dovrebbe 
andare in scena nel prossimo 
autuivno a Londra*. Un ap¬ 
puntamento, questo, da non 
mancare. Anche perché Joan 
Fontaine è ben consapevole, 
c^gl come per il passato, della 
sua identità, del suo destino. 
Specie quando ribadisce, luci¬ 
da e resoluta, come fa nella 
sua autobiografia; «Essendo 
Insieme donna e attrice, non 
posso dire che la mia vita ùa 
stata un Ietto di rose. Ci sono 
state molte vicissitudini, molte 
fnjstrazioni. molli riconosci¬ 
menti... ho sentito dire che 
qualcuno doveva mettere or¬ 
dine in tutti quei racconti. Po¬ 
tevo ben essere io... Non bare¬ 
rò...». Non ne dubitiamo, si¬ 
gnora Fontaine. E buona for¬ 
tuna. Poreuer. Sinceramente. 


. Cinema. Il regista presenta il suo nuovo film 

caldi a Manakedi 
iiamidzàa secondo Salvatores 


i Ancora un «road movie» italiano, dopo Stesso san- 
[ sue ai chiama Marrakech Express, lo ha diretto Ga- 
: briele Salvatores, ed è il cugino ricco del film di 

> Eronico & Cecca. Ricco per modo di dire: una irou- 
i pe ridotta all'osso, riprese in sequenza, presa diret- 
! tà, un budget da 1 miliardo e mezzo. Se tutto va 
: bene (cioè se i film concorrenti crollano), dovreb- 

> be uacire alla fine del mese o ai primi di maggio. 


MICHILIANULMI 


i IH ROMA Riusciranno 1 no- 
f atri eroi e ritrovare l'amico ml- 
< aierioaamente scomparso in 
i Àfrica? La cUazloneda Scola è 
: d'obbligo a proposito di Mar- 
' mkech fypress, anche se l'uo- 
? mo dà rintracciare non fa \o 
ì stregone in una tribù del Con- 
finente nero. Gabriele Salvato- 
i res. regista di teatro e di cine- 
; ma (questo è il suo terzo film 
} dopo Sogno di una notte d'e- 
; state 0 Kamikazen) accetta 
' ogni paragone, anche se pre¬ 
ferisce riferirsi a Fandango. 
t quel «road movie» americano 
; di qualche anno fa che rac- 
i contava l'addio al celibato di 
i un gruppo di amici sullo sfon- 
; do del Vietnam. 


Già. ancora quattro amici, 
trentacinquenni, con un pas¬ 
sato sessantottino e un pre¬ 
sente sbriciolato, almeno su) 
piano dei sentimenti. Una vol¬ 
ta erano in cinque, ma il quin¬ 
to, Hudy, ha fatto perdere le 
tracce. Una ragazza spagnola 
piomba a Milano e informa 
uno dei quattro che Rudy gia¬ 
ce in carcere a Marrakech, per 
una brutta storia di droga. Oc¬ 
corrono trenta milioni per ti¬ 
rarlo fuori, altrimenti fa la fine 
del giovane americano di Fu¬ 
ga di mezzanotte. Ponchia. 
Marco, Paolino e Cedro non si 
fanno pregare, nascondono i 
soldi in un tubo sotto la Dodge 
fuoristrada e partono verso 


l'Africa. Senza immaginare 
che la freganira è in agguato.,. 

In bìlico tra commedia «on 
thè road» e bizzarra rimpatria¬ 
ta (// grande freddo é passa¬ 
lo) , Marrakech Express è il pri¬ 
mo film «su commissione» del 
cineasta milanese, il cui nome 
non figura infatti alia voce sce¬ 
neggiatura. «Doveva girarlo 
Carlo Mazzacurati, che l'aveva 
scritto insieme a Enzo Monte- 
leone e a Umberto Contarello. 
ma poi l'accordo con il pro¬ 
duttore saltò. Io ho accettato 
volentieri, la storia mi piaceva 
e non ho faticato ad inserirmi 
nei progetto. Ho addirittura 
avuto uno scambio di idee 
con Mazzacurati: roba da anni 
Cinquanta, quando le sceneg¬ 
giature erano collettive e ci si 
parlava senza rivendicare l'e- 
sciusiva». 

Interpretato da una squadra 
di valorosi attori di estrazione 
teatrale (Diego Abatantuono, 
Fabrizio Bentìvoglio. Giuseppe 
Cedema, Gigio Alberti. Massi¬ 
mo Venturlello più (a spagno¬ 
la Cristina Marsillach. che reci¬ 
ta finalmente con la propria 
voce). il film dovrebbe uscire 


a fine aprite o al primi di mag¬ 
gio: il produttore Gianni Mi- 
nervini fa gli scongiuri, dice di 
essersi venduto l'anima al dia¬ 
volo per avere le saie buone, 
ma è solo amore per questa 
creatura che ha fortemente 
voluto e realizzato in collabo¬ 
razione con i Cecchi Cori. 
Spiega Salvatores, i soliti oc¬ 
chialini e la voce ben control¬ 
lata: «SI, è un ennesimo film 
suU'amlcizia, su come $1 cam¬ 
bia passando la linea d’ombra 
dei trent'anni. Ma non vorrei 
generalizzare, coi tempi che 
corrono I distìnguo sono d'ob¬ 
bligo. Diciamo che é una gita 
allegra con dei momenti ma¬ 
linconici. Abatantuono. a cui 
abbiamo fatto tagliare i baffi, é 
un venditore dì auto usa.e dal¬ 
la nostalgia facile; Bentivoglio. 
il romanticone, è un tecnico 
idrico; Cedema è quello che 
ha messo la testa a posto, fa 
l'astronomo e pensa solo alia 
famiglia, Alberii è io sconvolto 
del gruppo, andò a vivere in 
montagna dopo aver letto An¬ 
gelo della disolazione di Ke- 
rouac e non s'è ripreso più. 
Per convìncerli a partire, (a ra¬ 
gazza spagnola, Teresa, mo¬ 



Abatantuono (senza baffi), Bentivoglio, Cedema e Alberti in bici nel deserto 


stra loro una vecchia foto con 
Rudy, sul campo dì calcio; è 
chiaro, insomma, che l'esca 
vera è l'amicizia, quella strana 
cosa che ieri, sulle barricate 
dell’universiià, marciava a pie¬ 
no regime e c^gi non sai più 
cos'è». 

Reduce da due film nottur¬ 
ni, metropolUani, «al neon». 
Salvatores ha vìssuto quest'im¬ 
mersione nella luce accecante 
del deserto come una sfida 
professionale (la bella foto¬ 
grafia è di Italo Petriccione). 
«È vero, lutto quel sole ha 
comportato un cambio di sti¬ 
le. ^ abituato a lavorare sul¬ 
le (acce, qui > personaggi sono 


omini spersi nel deserto. Sì al¬ 
lagano i campi, i contorni so¬ 
no nitidi, come disegnati. Ab¬ 
biamo usato una pellicola 
sensibilissima, riducendo via 
via la sensibilità all'aperto per 
saturare i colori. L’efleito mi 
sembra buono, del tipo di 
quello voluto da Peicy Adlon 
per Bagdad Cafè». 

inutile dire che per Salvato¬ 
res questo vuole essere il film 
della riscossa commerciale, 
dopo due mezzi insuccessi; 
•Kamikazen è andato bene so¬ 
lo a Milano, chissà, forse era 
troppo regionale... Ma certo 
mi aspettavo di più. Il proble¬ 
ma vero del nostro cinema é 
che è difficile farlo vedere in 


Italia. I Cecchi Cori dicono 
che Marrakech Express ha i 
numeri per andare bene. Ve¬ 
dremo...». Nell’attesa, quest’in¬ 
terista di ferro in crisi politica 
(ha militalo per un po’ nel Psi 
milanese) si dedicherà ad un 
nuovo spettacolo per il teatro 
dell'Elfo; «È una cosa sulla Ri¬ 
voluzione francese, si chiame¬ 
rà, credo, !789. Volevano sca¬ 
lare il cielo, da una frase di Ro¬ 
bespierre. L’idea è di togliere 
un po' di polvere celebrativa e 
di puntare sulla sostanza. Per¬ 
ché la battaglia da fare oggi 
non riguarda più solo la vita 
privata, ma i temi deil'ideolo- 
già e della politica». Ben detto, 
cittadino Salvatores. 



Primecinema. «Talk Radio» di Oliver Stone, con Eric Bogosian 

Dallas ’84, anche la radio uccide 


Eric Bogosian. protagonista dal film di Stono «Talk Radi»» 


Tnlk Radio 

Regia: Oliver Stone. Sceneg¬ 
giatura: Eric Bogosian, Oliver 
Stone. Fotografia: Robert Ri- 
chardson. Musica; Stewart Co- 
petand. Interpreti: Eric Bogo- 
sian, Ellen Grene, Lesile Hope, 
John McGinley. Alee Baldwin, 
John Pankow. Usa, 1988. 
Roma; Barberini, ExceUlor 

■i Lo spunto cruentissimo 
che apriva il film Costa Gavras 
Betrayed. cioè l'assassinio per 
mano di fanatici razzisti di un 
radiocronista ebreo dalle mar¬ 
cale convinzioni progressiste, 
si ritrova, altrettanto impres¬ 
sionante e tragico, al culmine 
di Talk Radio, nuovo cimento 
del resoluto estro creativo di 
Oliver Sione, qui alle prese, 
dopo le fortunate fatiche di 
Platoon e Wall Street, con una 
sorta di «oratorio profano» dal¬ 


le coloriture e dal segni tper- 
reaiisticamentecup». La vicen¬ 
da che dà corpo al film si rilè. 
infatti, all'autentica uccisione 
dei giornalista Alan Berg, fatto 
segno dell'odio dissennato dei 
neonazisti e. conseguente¬ 
mente. «giustiziato» proprio 
perché in aperta, inconciliabi¬ 
le lotta contro reazionari di 
ogni risma. 

Già al centro del romanzo- 
verità di Stephen Singular Tal- 
ked IO deaih, la drammatica 
vicenda fu proporzionala, a 
suo tempo, per la rtoalta tea¬ 
trale dairautore-altore Eric Bo¬ 
gosian che, per l’occasione, ri¬ 
battezzò il suo lavoro col più 
conciso titolo Talk Radio, tra¬ 
mutando altresì l'originaria 
identità di Alan Berg nella più 
generica fisionomia del radio- 
cronista d'assalto Barry Cham- 
plain. La pièce che ne usci ri¬ 


scosse presto oltre Atlantico 
attenzione e consensi caloro¬ 
si. Tanto, appunto, da stimola¬ 
re Oliver Sione a portare sullo 
schermo questa sorta di kam- 
metspiel dalie evidenfi traspa¬ 
renze polemiche e a ingaggia¬ 
re io stesso, Eric Bogosian per 
il ruolo di protagonista. 

L’ordito spettacolare di Talk 
Rodio si muove, concitatissi¬ 
mo. immerso in tetre atmosfe¬ 
re notturne, come un sogno, 
peggio un incubo minaccioso, 
nella Dallas lustra, spietata 
della notte. La progre^ione 
narrativa è data qui dai paros¬ 
sistici dialoghi e più spesso 
dal forsennato monologo di 
Barry Champlain che. in preda 
di volta in volta a un egocen¬ 
trismo feroce o a un masochi¬ 
stico gioco autodistruttivo, in¬ 
nesca, notte dopo notte, con 
nevrotici e malati di solitudine 


o di rabbia omicida, tempe¬ 
stose quanto desolale conver¬ 
sazioni. 

Barry Champlain e i suoi 
stravolti, allucinati interlocuto¬ 
ri si inoltrano cosi irreversìbil¬ 
mente sull'accidentato terreno 
di ossessioni e manie vìa vìa 
più inestricabili. Fino al punto 
dì non ritorno, ove le sovrecci¬ 
tale provocazioni deli'enr^rtoj- 
Iter a oltranza trovano puntua¬ 
le riscontro nelle rivalse pato¬ 
logiche, dissennate di ipocon¬ 
driaci e folli che si agitano, far¬ 
neticano nel colmo di insonni, 
tragiche notti. Incastralo per 
giunta tra sordide manovre 
commerciali a spese del suo 
arrischiato show e complicati, 
toimentosi rovelli affeUìvi-co- 
nìugali; tra una esistenza dissi¬ 
pai fino all'ultimo respiro e la 
residua ansia di riscatto, di ri- 
generazione, Barry Champlain 


vive, patisce la sua effimera 
gloria come il suo sicuro mar¬ 
tirio quale vìttima sacrificale 
predestinata di un mondo, dì 
una società, quella america¬ 
na, irrimediabilmente minati 
dalle quotidiane mistificazioni 
e da una violenza endemica. 

Quasi lutto raccontato in 
•interni» claustrofobici, tiralo 
via a perdifiato dal protagonì- 
sta-enferia/ner. animatore e 
capro espiatorio di una storia 
perversa, Talk Radio si dimo¬ 
stra film di irruento, lacerante 
impatto drammatico. Merito, 
certo, della salda mano registi¬ 
ca di Oliver Sione, ma soprat¬ 
tutto di Eric Bogosian che, feli¬ 
cemente doppiato da Roberto 
Chevalier, fornisce una prova 
davvero superlativa, colma di 
una prodiga passione trasfigu- 
ratrice e. Insieme, di un'inten¬ 
sa. esemplare verità morale. 

□S’.a 


StueraFégnlca* 

di GèorgiM Feydeau. traduzio* 
ne di Sandro Bajni, regia di 
Maico Parodi, scene e costumi 
di Gianfranco Padovani, musi¬ 
che di Giancarlo.ChiarameUo. 
Interpreti: Giulio Bosetti, Mari¬ 
na Bonfigli. Gianni Agus, isa¬ 
bella Guidotti, .Massimiliano 
Pavone, Marcella Messina. Ro¬ 
berto D’Amico. 

Milano; Teatro Creano 

■I Se si vuole (are uno spet¬ 
tacolo «leggero», se $i vuole far 
rìdere in un modo non bece¬ 
ro, ecco apparire puntual¬ 
mente sulle nostre scene Fey- 
deau con i suoi tipi stralunati, 
i suoi risibili inferni familiari, il 
senso (e il non senso) della 
quotidianità. Anzi, (orse è pro¬ 
prio questo il motivo che ha 
spinto una compagnia noto¬ 
riamente dedita al teatro «se¬ 
rio» come quella diretta da 
Giulio Bosetti a presentare a 
Milano due piccoli capolavori 
di Feydeau, La mamma buo¬ 
nanima (IM8) e La purga di 
Bebé (1910): due esilaranti 
spaccati familiari di quotidia¬ 
na idiozia. 

Ma i motivi della scelta dì 
Bosetti (sostenuti anche dalla 
regia di Parodi) possono esse¬ 
re rìceicafi anche altrove*, nel¬ 
la voglia di mettere in luce, al 
di là de) perfetto meccanismo 
della struttura della commedia 
ad equivoci di Feydeau. il lato 
«attivo» e assurdo del suo tea¬ 
tro, che non ha a che fare solo 
con il riso nella disarmante 
inutilità di qualsiasi reazione, 
nell'allocchita Impotenza del 
suoi personaggi maschili che 
si distìnguono tutti " in mpdo 
inquietante - per una spiccala 
misoginia. 

Verificare, per credere, i 
due atti in questione dove 
quello che conta in quei due 
interni, che giustamente Gian¬ 
franco Padovani ha latto spe¬ 
culari. è il rapporto fra uomo e 
donna. In La mamma buona¬ 
nima, Luciano e Yvonne litiga¬ 


no perché hii é tornato dal 
Ballo delle Quattro rArtl, ói|a- 
nitaatòdagll studenti (tt Bmle 
Alti/ all'iiba e con gli occhi 
pièni del nudo di una model* 
la. Ma il riposo In caia è prati¬ 
camente impossibile non solo 
perché la moglie gli rovrócla 
addòsso una serie di imprope¬ 
ri, non solo per le rimostoanie 
della cameriera dall'accento 
tedesco contihiiainente sire» 
gliata, ma anche per la noti¬ 
zia, portata da un esiiarante 
cameriere, della morte dMla 
madre di lei. con grande sol¬ 
lievo di lui. che, nnalmente, 
potrà pagare dei debiti. Ma 
come in ogni situazione comi¬ 
ca, destinata a rovesciarsi, non 
mancano certo gli inghippi 
che qui non sveleremo... 

La purga di Bebé, invece, è 
tutto giocalo sulla velocit è, miI 
tormentone della battuta, sulla 
comicissima, inarrestabile spi» 
rate di un dialoghetto in fami¬ 
glia. Bebé che si chiama Toiò 
e che é una peste, non é ... 
«andato» e la mamma preoc¬ 
cupatissima con II purgante, 
In vestaglia e bigodini impa^ 
za per la casa, lì^a ccm II me¬ 
rito poTcettanaio, gU nwina 
l'alfare dei vasi da notte in¬ 
frangibili per Teseicito che sta 
per concludere con un funito- 
narìo del ministero notoria¬ 
mente cornuto oltre che debo¬ 
le di intestino... Insomma un 
disastro con Bebé che in real¬ 
tà si prende gioco di Uittl con 
la sua petulanza. 

Fra ^ interpreti sicuramen¬ 
te da segnalare 1 tre principali. 
Bosetti interpreta i suoi perro- 
naggi maschili con uno stupo¬ 
re allampanalo, con una fac¬ 
cia lunga lunga di brav'uomo 
disarmato a cui ne succèdono 
di hiui 1 col(^ Oli fa da con¬ 
trocanto uM scatenate Marina 
Bonfigli che trova legitlri di¬ 
versi per S suol penonagg) 
lemminlìi. E poi c'è ll coln^- 
gente, bravissimo Gianni Agi» 
con tutto il suo senso deUa 
battuta comica. 


Primeteafaro. Di Marca a Roma 

Unibsen 

ìndisfiidmento 


NICOLA FANO 


HeddaGabler 

di Henrik Ibsen, adattamento 
e regìa di Pippo Di Marca, sce¬ 
ne e costumi di Luisa Taravel- 
la. Interpreti: Marco Carlacci- 
ni, Patrizia D’Orsi, Gianni Gre¬ 
co, Bianca Pesce. 

Roma; Sala Umberto _ 

M Tutto comincia con un 
grande schermo al proscenio 
nel quale si insinuano i volti e 
i tratti dei protagonisti di una 
tragedia generazionale, di 
quel fallimento ritratto con lu¬ 
cida freddezza espressiva da 
Ibsen. Poi c'é uno sparo nel 
buio: come fosse la premessa 
narrativa che condurrà a una 
sorta di dramma di fantasmi. 
E fantasmi, infatti, ci appaiono 
j protagonisti di questa Hedda 
Cabler che, dopo il John Ca- 
brielBorkman della scorsa sta¬ 
gione, rappresenta un nuovo 
incontro fra Pippo Dì Marca 
(regista di punta de) nuovo 
teatro romano) e Henrik Ib- 
sen, uno dei padri della dram¬ 
maturgia «malata» dei nostri 
giorni. 

La storia dì Hedda Gabler, 
moglie di Jorgen Tesman, è 
disseminata dì sogni proibiti e 
aspirazioni mancate. Fra intel¬ 
lettuali fattiti, burocrati corrotti 
e mogli infedeli. Ibsen dipinge 
una società in disfacimento al- 
l'interno della quale ognuno 
ha qualche colpa. Pippo Di 
Marca ha preso il testo e con 
una significativa operazione 
drammaturgica (suo è l'adat¬ 
tamento, anche se il program¬ 
ma e i manifesti non specifica¬ 
no di chi sia la traduzione dal¬ 
l’originale), ha accorpalo mo¬ 
nologhi e dialoghi, facendo 
recitare di volta in volta a un 
solo interprete le battute di più 
personaggi; un modo, si direb¬ 
be, per rendere «sociale» quel¬ 
la che potrebbe apparire co¬ 
me una crisi di singoli. 

£ torniamo ai fantasmi, a 
quello anime inquiete che va¬ 
gando per il palcoscenico (in¬ 
corniciato da un freddo fon¬ 
dale marmorizzato), cercano 
una ragione plausibile alle lo¬ 
ro azioni e raccontano, quasi 
in teiza persona le avventure 
di cui sono solo occasionali 
protagonisti. Colpi di pistola 
risuonano in continuazione, 
ma senza che mai nessuno 
riesca ad andare a segno, co¬ 


me se a questi esseri umani 
fosse negalo anche raibiirio 
dei suicidio. 

Ma è verso la fine della rap¬ 
presentazione (ottantacinque 
minuti filati) che la situazione, 
anche dal punto di vista figu¬ 
rativo, comincia a precipitare. 
Il soffitto, infatti, lentamente sì 
abbassa suite teste degli attori, 
comprimendoli verso il basso, 
fino a chiuderli In uno spazio 
alto s) e no una cinquantina di 
centimetri. Solo Hedda Gabler 
uscirà da questa gabbia, per 
sparare il colpo finale, già an¬ 
nunciato nel breve e intenso 
prologo. 

Uno spettacolo. In conclu¬ 
sione. che suscita un interesse 
lutto particolare, diremmo 
quasi oppressivo; e un po' ap¬ 
pesantito dall'interpretazione 
un po' atona degli attori. An¬ 
che questa una scelta registi¬ 
ca, si direbbe - forse per ne¬ 
gare pure l’ultimo barlume di 
partecipazione emotiva a una 
tragedia Inevitabile - ma che 
non tutti gli interpreti riescono 
a sostenere a dovere. 


Reggio Emilia 
Tutto Genet 
Inediti 
e convegno 


■■ REGGIO EMIUA, A Ire anni 
dalla morte si cominua a par¬ 
lare dì Jean Oenel In un anno 
sono uscii! quindici libri su di 
lui, e dal 27 aprile a Reggio 
Emilia (pressa il teatro Romo¬ 
lo Valli) si svolgerà un conve¬ 
gno inUlolaio dean Cenel: 
chiavi di lettura». Il 28 aprile, 
nclTamblto della settima edi¬ 
zione del Teatro Festival Pan 
ma. si terrà una lettura di Elle. 
un lesto dello scrittore appena 
ritrovato e pubblicato in Fran¬ 
cia, con Bruno Bayen, Gigi 
Dall'Aglio, Jean-Plerre Vincent 
e Roger Planchon. Il ricorda di 
Genet, quindi, sarà .divi». Ita 
Parma e Reggio, Tra ì parleci- 
panli al convegno Bemaw) 
Ooit, Albert Dichy, Dario Bel¬ 
lezza, Franco Quadri e Sergio 
Colomba. Sabato 29 II conve¬ 
gno sarà chiuso da una tavola 
rotonda su «Genet e la regia*, 
di cui Doit sarà il moderatore. 


l’Unità rjO 

Venerdì x "■ 
21 aprile 1989 MtX 














Sport 


Europa Clima di grande entusiasmo 

made suU’aereo che riporta a casa 

in Itab^ ill^apóli: Alemao suona, 

Cakca canta e Feriaino parla 


«La finale di Coppa ci ripaga 
delle soddisfiizioni mancate 
in campionato. Berlusconi? 
Comanda ovunque, anche in Rai» 




Qimevale: «Sono 
arrivato in nazicHicde 
orai 2 anni di ritardo» 

DAL NOSTRO INVI ATO 


IH VERONA. Alla Vita senza 
^ssa^ scontati' ha latto 
i'abituìline da tempo e Ionie 
per questo Andrea Carneva¬ 
le ha ancora voglia di non 
nascondersi diètro al como¬ 
di paraventi dplle frasi prn- 
cQlte, ■Certo jxrtrel dirvi co¬ 
nte si usa in qitesll casi che 
ihr basta essere qua... so 
quale e la mia parte cóme 
so bene quanto ho dovuto 
combattere contro certe eti- 
chélte che mi avevano ap¬ 
piccicato. Se Vicini mi dare 
una opportunità la voglio 
sfruttare fino in fondo.an¬ 
che se non è facile e re A 
l'ultima di questa stagione!. 
Dopo aver annunciato che 


Il silenzio stampa al Napoli 
è finito con la conquista 
della finale Carnevale me¬ 
scola questo azzurrò a quel¬ 
lo della sua squadra e le 
sue parole non sono certo 
dolci. «Credo di essermi me- 
rllato questa convocazione 
anche perché ho saputo 
cambiare 11 mio gioco. Cer¬ 
to a Napoli ho perso due 
anni e se avessi potuto gio¬ 
care sarei arrivato qui alme¬ 
no un anno e mezzo prima. 
Con yialli spero di intender¬ 
mi, del testò con I grandi, 
glecatori non dovrebbe es; 
sere difficile, be esperienze 
che ho fatto con Zico e Ma- 
radona me lo hanno Inse¬ 
gnato!. OC.Pi. 


Tra le nuvole, a quota diecimila metri la grande 
festa del Napoli finalista in Coppa Uefa. Brindisi a 
spumante italiano, in vista del gran finale. Scate¬ 
nato Maradona, ligio a metà riel rispetto di un si¬ 
lenzio stampa, che ora è diventato un amuleto. 
Non c'è Bianchi, che ha preso la via di Bergamo, 
ma c'è il presidente Feriaino, sorridente, disponi¬ 
bile e con la battuta facile. 

OAL NOSTRO inviato 

PAOLO CAPRIO 


■i NAPOLI. Silènzio, parla 
Ferlalno. Non capita spesso, è 
un avvenimento. A quota die¬ 
cimila metri, tra le nuvole e il 
frastuono di una comitiva ru¬ 
morosa ed ìndiciplinata, per 
la disperazione delle due deli¬ 
ziose hostess Carolina e Cate¬ 
rina, il presidente si è tolta la 
maschera dì personaggio 
schivo, ombroso, forse anche 
un po' timido e si è lasciato 
contagiare da un’atmosfera 
Impregnata dai densi fumi di 
grande felicità. «L'impresa di 
Monaco è da conservare per 
la storia del Napoli» dice subi¬ 
to in un frastuono indescrìwbì- 
le. C'è la conferma del silen¬ 
zio stampa da parte dei cal¬ 
ciatori partenopei, ma sono 
pochi quelli che riescono a ri¬ 
spettarlo. Hanno una voglia 
matta di estrinsecare tutto 


quello che hanno dentro. Non 
resistono. Brevi commenti, la 
messa a fuoco di qualche epi¬ 
sodio particolare della sfida, 
gli sfottò per Carannante. go¬ 
leador mancato. «Ha avuto 
due palle gol in tre minuti, è 
un record, Te ha sbagliate tutte 
e due. Roba da matti» urla Ma¬ 
radona. L'argentino è scatena¬ 
to. Racconta di aver scom¬ 
messo suireliminazione del 
Napoli con un tifoso «ma que¬ 
sta volta pago volentieri*. 

C'è una grande eccitazione, 
la gioia è immensa, il presi¬ 
dente Perlaino si lascia volon¬ 
tariamente travolgere. Rac¬ 
conta delle sue sofferenze In 
una tribuna d'onore dove re¬ 
gnava il self controll «special- 
mente nel primo tempo, con 
quei tedeschi assatanatì, che 
non ci permettevano neanche 


(espirare. Per fortuna Giu¬ 
liani fatto i miracoli. Nella 
ripresa siamo diventali addirit¬ 
tura spregiudicati. Dopo il gol 
di Careca i tedeschi sono an¬ 
dati nel pallone. Potevamo 
vincere e non avremmo ruba¬ 
to nulla». 

S volta pagina e sì guarda 
ormai al futuro, alio Stoccar¬ 
da. «Avrei preferito la Dinamo 
di Dresda in finale, ma non vi 
dico il perché. Lo Stoccarda, 
rispetto alte altre squadre te¬ 
desche. possiede fantasia e 
giocate»! estrosi, possono 
metterci tn difficoità*. 
PrealdeDtc, però • Stocea^ 
da vivono tfasantamlla Ha* 
Uaal. 

Questo si che è un vantaggio. 
Spero proprio di giocare due 
t^lte in casa. 

Mllaa, Napoli, Sanp tolte In 
finale. Un tilrafo per 11 cal¬ 
do ItaUaso. 

In vista dei mondiali è un fatto 
estremamente positivo. 

SI Mite an presidente feti- 
ceT 

Non come Berlusconi. È ecce¬ 
zionale. È riuscito a prendere 
soldi dalla Rai, sfmttando il 
Napoli, per poi mandarlo sulla 
terza rete, che in Italia la vedo¬ 
no pochi eletti Al sud quasi 


nessuno. Oltre che su i suoi 
canali, riesce a comandare 
anche alla Rai. 

Invidia quakosa anche a 
Mantovani? 

La sua serenità, non Vialli. 

C'è la possibilità di un teo 
pldn» tutto Italiano. 

Sarebbe bello, anche perché 
vorrebbe dire che il Napoli 
avrebbe vinto la Coppa Uefa. 

È un colpo possibile. 

Calma, siamo in finale, ma 
non abbiamo vinto. Mancano 
ancora due partite. La prima 
In casa nostra nòn è un van¬ 
taggio. 

Presidente^ una grande 
gioia... Basta guardare que¬ 
ste aereo. C'è un'aria di 
happening, una bolgia la- 
ferasle. iUemao suona II 
bandero, Careca canta... 
Una gioia enomre. splendida, 
da conservare nella storia dei 
Napoli, ma mai paragonabile 
a quella dello scudetto. 

Lo scudetto è quasi come un 
figlio per lei. 

È la cosa che mi piace più di 
tutte le Coppe, straniere o ita¬ 
liane. L'Inter ha |>otuto gioca¬ 
le con animo tranquillo. Al 
contrario di noi, non aveva al¬ 


tro a chepensare. 

Se 11 Napoli vince la Coppa 
Italia, avreste la pi^UlHà 
di scegliere tra Còppis delle 
Coppe e Coppa Cdk 
Meglio la Coppa delle Coppe, 
è più facile. 

Cl aono meno parihepteò. 

Gli incassi sono importanti, 
soprattutto per una mietà to'. 
me la nostra che investe mol¬ 
to. f^Fò contano fino ad uri 
certo punto. 

Passiamo ad un oqdteln 
scomodo, la queàttorie di 
Bianchi, ebè non perde oc¬ 
casione per cstemare U MIO 
deriderlo di «fuga». Pieri- 
dente, come l'ha preso quel 
•magari mi Ucenaano» del 
suo allenatore. 

Magari non ne parliamo stase¬ 
ra. 

Prima del commiato, con 
l'aeito che sta per iNtaarfl 
sulla pista di Capouchino, 
dove un centinaio di tifori 
sono In attesa della aqua¬ 
dra, per t fcriegglamentt dt 
rito, llttiUma friM dei preai- 
dente. 

Questa finale ci ripaga delle 
^disfazionì che ci sono 
mancate in campionato. Que¬ 
sta sera ho visto un grande 
Napoli. 


Carnevale, net ritiro di Verona, strir^ ia mat» ri 


DaMtetepa al Moi^^ 

H ct Miini «ubriacato» 
darbrifidisi in Coppa 
j&me smaltire la sbornii 

DAL NOSTRO INVIATO 

“ QIANNI^A 




Atletica. Sara Simeoni denuncia le manovre della vecchia dirigenza Fidai alla vigilia delle elezioni 

sono 

La campionessa olimpica di Mosca, candidata al¬ 
la presidenza della Fidai, finora non si era fatta 
sentire. Ora si fa sentire e ci pare giusto pubblica¬ 
le la sua lettera per dare l'idea di quanto agitata 
sla la vigilia elettorale e quanto siano intense le 
,pms#nr fatte m di lei per convincerla a far salta- 
%;g|l cltè ha combattuto il vec- 

chlo.presidente Primo Nebiolo. 


RIMO MU8UMKCI 


8 «ra Simrenl 


M Sara Simeoni, dolce e se¬ 
rena, disposta ad ascoltare 
tutti e a parlare con chiunque, 
stavolta $1 è arrabbiata. La 
grande atleta, che come ricor¬ 
derete ha presentato la pro¬ 
pria candidatura alla presi¬ 
denza della Fidai > ma più 
che altro per inviare un mes¬ 
sagaio -, ha scritto due cartel¬ 
le di dura accusa per le aspre 


pressioni che è stata costretta 
a sopportare. «Mi sono stufa¬ 
ta*. ha detto. Ed ecco la sua 
lettera-accusa. 

«Sono stata a guardare lo 
svolgimento di questa campa¬ 
gna elettorale come avevo 

f >romesso a quanti l'atletica la 
anno sul serio, sul campo, 
sulta propria pelle, ma non 
harrrto platee è pulpiti per fa^ 


si ascoltare. Prendo atto che 
la corrente di "Rifondazione" 
ha sancito In Gianni Gola il 
suo leader, una sicura mag¬ 
gioranza si è compattata in¬ 
torno a uomini ormai già scel¬ 
ti e accettati. La situazione si è 
definita, 126 delegati su .177 
hanno firmato raccofdo-aul 
presidente e sili Córisigliói.' 

•Ma. còrnè da coplorte. 
quanti si sentono sconfitti • 
continua la lettera - pensano 
di utilizzare anche le armi più 
nascoste perceicare di evitare 
la vittoria deli'area di "Rifon¬ 
dazione". Gli sconfitti, vistisi 
fuori dal governo futuro, stan¬ 
no tentando colpi di coda tìpi¬ 
ci della disperazione. Basta 
leggere i giornali per rendersi 
conto come alcune soluzioni 
siano dettate più dalla stizza 
che daH’amore all'atlelica. 
D'altronde sappiamo tutti che 
diffvcllmente ri itKontrano 


gentiluomini cap^l di passar 
la mano signorilità. Era 
prevedibile (chiaro riferimen¬ 
to a Primo Nebiolo, ndr) il co¬ 
mico e scontato attaccamento 
alla poluona. Nessuno stupo¬ 
re, sok) amara constatazione 
nel vedere mancjuua .di stile 
in chi ha muto 20 anni di pri- 
vii^i e («a si sente pèrso all'i¬ 
dea di tornare a operare co^ 
me un comune mortale*. 

■Ma come se non bastasse¬ 
ro i molti guasti che stanno 
procurando quanti hanno 
operato all'intemo dell'atleti¬ 
ca - scrive sempre la Simeoni 
- dobbiamo anche sopportare 
le rampogne di chi nell'am- 
biente non c'è da anni (chia¬ 
ro riferimento a Eddy Oltoz, 
ndr) e oggi con una frenesia 
sconcertante ri tuffa nell’atleti¬ 
ca come in un territorio da 
conquistare, a qualunque co¬ 
sto, crm qualsiasi alleato di 


qualsiasi area, con delegati da 
‘'soffiare” avversari con 
disinvoltura. Per cui dico au¬ 
guri a Gianni Gola, auguri alla 
tua area che atta luce del sole 
firma i patti e rispetta i patti, 
perchè sono patti tra gentiluo¬ 
mini che si guardano negli oc¬ 
chi e ri stringono la mano*. 

«Questa è ralie’tica, la ricon¬ 
quista della funzione educati¬ 
va tragicamente dimenticata - 
continua la lettera Grazie 
Gola, grazie Berruti, grazie Ra¬ 
mini per la lezione di compor¬ 
tamento che state dando. 
Continuale a insegnare il me¬ 
todo de) comportamento leale 
perchè sarete scelti anche fra 
quelli che oggi sono vostri av¬ 
versari. Sono convinta che 
dietro ai ben noli abbarbicati 
in trincea ci siano anche forze 
sane, recuperabili, se non sul 
plano de) voto sul piano della 
collaborazione futura. Tutti 


hanno diritto di cittadinanza 
ali’inlemo deiratleiica, ma chi 
nel governo deiratletica è be¬ 
ne che non ci sia sono quelli 
che credono di poter far puli¬ 
zia impugnando improbabili 
ramazze e quelli che credono 
che questi ultimi anni siano 
passati invano*. _ , 

, Quindi la Simeoni .conclu¬ 
de; «Infine c’è un'altra cosa 
che mi fa molto divertire ed è 
la strana matematica di questi 
siomi: se ri somma il numero 
del delegati che ciascun can¬ 
didato dice di avere si ha un 
numero ben più alto dei 17? 
previsti. Ma non dobbiamo 
stupirci, perché giocare con I 
numeri purtroppo è abitudine 
di una certa atletica. In fondo 
un 7,90 è diventato B,38. Non 
è cerio coi trucchi che sì vince 
in atletica, sìa in gara che nel¬ 
le elezioni». Ci pare che ogni 
commento sia superfluo. 


■i VDtóNA «Una serata 
trionfale, al di là delle atte¬ 
se..». L’inchino è inevitabile a 
questa Europa che vuole 
mangiarèl anche un pezzo 
delta sua nazionale. 

Certo ieri alle 12 a «Cà Qùa- 
rantà», ba i vigneti di Valpoli¬ 
cella si sono ritrovati solo gli 
orfani dei mercoledì europeo 
ma era quello solo un pìccolo 
intoppo. Lè premesse sono 
beri diverse. iVa un'anno, con 
un assalto in massa aU'Euiopa 
deile italiane, Vicini rischia di 
veder buttato èiraiìa il perio¬ 
do più deUcatÒ. quétlo del riti¬ 
ro premohdiale. «Ci sono del¬ 
le j^oposte, ne parierè Matar- 
rese...». Le parole sono vellu¬ 
tate. meglio far buon viso alla 
sorte cinica. Se pòi Vicini pen¬ 
sa a quanto dhrèrsa sta ora la 
faccia di quello che il calcio 
di club sta esibendo sul piano 
del gioco e dentro va messa 
anche l'intercon Milan, Napo¬ 
li e Samp al confronto di quel¬ 
la che ha mostrato ia sua na¬ 
zionale nelle ultime uscite 
davvero non è consolante. 

Del resto per Vicini sono 
queste ore di profondo ripen¬ 
samento. basti guardare alla 
corwocazlone di Cfimevale. 
«Credo che meritasse questa 
chiamata, non solo per i gol 
ma per le sue prestazioni... 
continua cosi il nostro lavoro 
dii ricerca per individuare le 
soluzioni ottimali». Ponnal- 
mente non fa una grinza, solo 
che airindomani della gara di 
Sibiu il cittì aveva detto aper¬ 
tamente che per l'attacco ave¬ 
va già idee precise e al nome 
di Camévalè aveva reagito 
drasticaménte.' Va irittubbia- ' 
iriente salutata la capacità di 
ripensare a cene scelte, un at- 
Uiggiamento che ullimamente 
pareva smarrito. 

E una volta aperta questa 
porta ecco che Vicini usa 
chiavi nuove per valutare le 
possibilità deirattacco azzurro 
perennemente alta ricerca 
dell’uomo da affiarxiare a 
Vialli. I toni nuovi sono per 
Baggio, lino alla scorsa trasier- 
tia etichettato come «attaccan¬ 
te» con l'aggiunta di un «ano¬ 
malo» che non pareva un gran 
complimento. Alla vigilia dì 


queste doppio impégno con 
Uruguay è ungherià Vicini i|i> 
stierré la scélta dì iinà aggu•^ 
rila pattuglia di attèccàntt: 
«Avere la possiUiità di uÌM tre- 
sta scelta è mèglio, non cica 
problemi In Argentina loca¬ 
vano Rossi e Béltega e in pin* 
china c'erano Craziahi e Aili- 
ci...», poi spontaneaménte tirà 
fuori dai mucchio Biègio cl^ 
ora è dhtentàte «un giocaidre 
ancora da scoprire. finon nìL 
la sua squadra ha coòéffo im 
certo ruolo ma ri dovrò vedéle 
cosa dirà la proaimà 
ne». Le fortune del CMiblonei’ 
no di Vicenza sono più che 
mai legate at norne prossi¬ 
mo tecnico della Ftoréntina 
ed alle sue scelte. 

Intanto queste due gare na¬ 
te sotto Usegno deUè cóppé si 
apprestano a divènM^ Tdooi* 
sìone per vedere in. càim 
una squadra con delle fioM 
nuove per la serie «cl sodo 
delie esperienze da far niMu- 
rare e sempre IsMwando su 
quei nomi che fanno pmu* 
mere di fare bene l'anno piQS* 
rimo queste gare servono an¬ 
che a vedere non sempre 1 
IIU.. ^ 

Un dpppio leR non «Ile ri* 
cerca di un rcliriia dt mandle. 
le che le amichevoli n^ ga¬ 
rantiranno mai. ma (NSuiuSo’ 
ni che contermino doti dMPen 
sonalUà e capacità dì raiàdo 
inserimento negli schemi ivi* 
la squadra ed ancM lÉre i 
conti con una critica cHoMim 
più attenta quando un gÌKid»- 
tore indossa ia magite aigw» 
ra». 

Sutjriàt» prato Mlilitt 
domani .pwreto pratoW* 
una squadra che mangani I 
perni «intoccablU» 
sfmttando l’alibi delle fatiche 
europee preaenta''De Afiwl 
al posto di Maidini, Maroochl 
con II «sei». Berti per De Na^ 
li e forse Baggio con la msiilis 
di Donadom e poi Senai» a 
fianco di Vialli. Canreirete gfo- 
cherà a Taranto e lì cambie¬ 
ranno ancora alcune cose 
con una tendenza a rivedere 
la squadra «base», sempre che 
non prevalga una improv^ 
e subdola corsa agli esperi¬ 
menti che poheMre esrere un 
modo per non cambiare. 


Imola e la Ferrari, ieri e oggi. A colloquio con il poeta Roberto Roversi 

GUles, Vano, Nuvolarì... 

Ma ibrse fl mito non abita più qui 


«Ricordando... Qil». Lo striscione che spunta dagli 
spalti deserti dell'Autodromo Enzo e Dino Ferrari 
rilancia il mito. Sembrava sul punto di spegnersi, 
ma II guizzo di Nigel Mansell sulla pista brasiliana 
di Jacarepàguà lo ha d’improvviso ravvivato. Il mi¬ 
to dèlia Fèrrarì, che ha in Gilles Villeneuve l'ulti¬ 
mo tragico interprete. Il mito della Formula I, che 
nella Ferrari ha il suo fulcro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIANO CAPECILATRO 


■i'IMOLA. «Le macchine? 
Cori come sono, spiaccicate 
contro il suolo, con le zampe 
protese, abbarbicate al terre¬ 
no, quasi a volerlo risucchia¬ 
re, come se avessero paura di 
muoversi, danno piuttosto l'i¬ 
dea di orribili ^arafoni. Altra 
còsa erano le macchine di un 
tempo- Come la BugaUl, bel¬ 
lissima». Con un gesto rapido 
. delia mano il poeta Roberto 
Roversi indica un modellino 
seminascosto tra pile di libri, ti 
mito, per lui, è la materia pri¬ 
ma, Sul mito Ferrari, sul mito 
dell'autòmobllismo, si è spes¬ 
so soffermato. Ma qualcosa, 
oggi, sembra lasciarlo dubbio¬ 
so. 

«Il mito nasce, si concreta, 
•si consolida attraverso il per¬ 
sonaggio, la vicenda al di fuo¬ 
ri delia norma. Né auto, né pi¬ 
loti, neirattuaie mondo della 
Formula l, mi appaiono fuori 
della norma. ) piloti di oggi mi 
«embrano personaggi sconta¬ 
li, omologali. £ invece 1) mito 
delle corse, lo stesso mito di 
Enzo Ferrari, si lega a un pe^ 
sonaggìo fuori della tiorma 
come Tazio Nuvolari. 


«C'era, allora, un rapporto 
dìversb, quasi fisico, del pub¬ 
blico con le macchine, un'e¬ 
mozione che non ha nulla a 
che vedere con l’assistere ad 
una corsa dalla tribuna. Ho 
un ricordo indelebile di una 
Mille Miglia del '47. con Nuvo¬ 
lari che avanza lungo i viali di 
Bologna con la macchina sfa¬ 
sciata, senza più cofano, sotto 
una pioggia che oscurava tut¬ 
to. Dai bordi della strada ve¬ 
devi gli occhi del pilota; e ave¬ 
vi l'impressione che. da dietro 
gli occhiali, lui ti guardasse. 

«E non si può non definire 
fuori della norma un pilota 
come Achille Varzi, che riten¬ 
go grandissimo, un personag¬ 
gio quasi da tragedia shake¬ 
speariana. Vinceva come e 
più di Nuvolari. Viveva come 
un principe del '500, con la 
sua corte e uno stuolo di don¬ 
ne. Via via, anche in conse¬ 
guenza di questo modo di vi¬ 
vere, diventa succube della 
droga. E )a droga io uccide 
come pilota. Ma lui trova la 
forza di scrutare ai proprio in¬ 
terno, di liberarsi da quella 
schiavitù. Toma a correre e ri¬ 



con tende e recinzioni improvvisate, dal quale seguire il Gp 
domenica prossima_ 


prende a vincere, fin quando 
non muore schiacciato sotto 
la sua macchina in Svizzera, 
durante una prova. Questa vi¬ 
cenda umana lo rende, forse, 
più moderno di Nuvolari. Ma 
Enzo Ferrari non amava Varzi, 
freddo, calmo, razionale, for¬ 
se anche scostante. Gli prete¬ 
riva senz'altro Nuvolari, che 
aveva probabilmente più 
spessore mitico. E il mito delle 
corse, ai suoi vizi, ruota attor¬ 
no al connubio Ferrari-Nuvo- 
larl. 

«Come personaggio, peral¬ 
tro, Enzo Ferrari non era parti¬ 
colarmente straordinario alle 
origini; anzi, doveva essere 


abbastanza comune. Come 
pilota non era granché, e in¬ 
fatti non si è mai segnalato. 
Ma, per un naturale svolgi¬ 
mento delle cose, diventava 
via via un personaggio fuori 
della norma. La sua figura 
cresceva, si nutriva delle vitto¬ 
rie, delle imprese di piloti 
straordinari e di vetture alta¬ 
mente competitive. E lui si im¬ 
poneva come organizzatore, 
come costruttore di auto, co¬ 
me lui stesso amava definirsi. 
La risonanza pubblica del suo 
ruolo lo aveva maturato rapi¬ 
damente. Le vicende in mez¬ 
zo alle quali si era ritrovalo, le 
sue qualità, il suo saper osser¬ 


vare e imparare, gii diedero 
presto un da saggio. Ec¬ 
co. parlando con lui. si aveva 
l'impressione di parlare con 
un saggio. 

•I! mito vero nasce nel do- 
pc^uerra. Ruota attorno alla 
Ferrari, esaltata se vince, rifiu¬ 
tata se perde. Ed è un mito 
alimentato, gestito dai mezzi 
di comunicazione di massa 
che consentono alla gente di 
partecipare alla Formula I in 
tutte le partì del mondo. Ma ì) 
mito, ripeto, è legato a perso¬ 
naggi fuori della norma, ed è 
memoria storica, alimentata 
dalia maturazione esistenziale 
dei singoli, (^i i riferimenti 
storici non vanno più indietro 
di Villeneuve che è il punto di 
partenza per mantenere vivi 
sentimenti che sono abba¬ 
stanza genericL 

Non rimpiango un'epoca 
d'oro. Mi limito a constatare. 
Non mi sento sdegnato dal 
cambiamenti, ma ne prendo 
atto e non mi lascio travolgere 
dalla falsincazione dei senti¬ 
menti. E va detto che la For¬ 
mula I. oggi, sembra corsa in 
un laboratorio, tutta iscritta in 
un orizzonte tecnico. Più ap¬ 
passionanti, e più vicini at mi¬ 
to delle corse, mi sembrano i 
rally. Dalla Formula 1 è scom¬ 
parsa ia diversità; sì alimenta 
soltanto una maliziosa diversi¬ 
tà. ma in realtà trionfa l'omo- 
Ir^azione. Ed ho paura che. 
così, queste corse diventeran¬ 
no presto un'abitudine. Un'a¬ 
bitudine da cui sia bandita 
<^ni passkme*. 

(!'Contìnua) 


Basket. Negli ottavi dei play-off saranno necessari gli spareggi 

La Lega lombarda non s'anende 
Meneghin non te sconti a Dedo 


ALESSANDRA FERRARI 


M MILANO. Alla fine ha vinto 
la Philips, usando mestiere, 
astuzia e il solito cuore. Ha 
vinto 88-80 e forse non verrà 
eliminata dalla Irge Desio, 
una squadra di A2 che stasera 
poteva girar pagina, una brut¬ 
ta pagina sulla più gloriosa 
squadra d'Italia. Non abbiamo 
assistito ad una partita di pal¬ 
lacanestro. è stato un (estivai 
di errori, di sconcezze, di as¬ 
salti all'arma bianca: davanti 
agli occhi impuniti di due ar¬ 
bitri (Giordano e Pallonetto) 
Incapaci di usare un minimo 
di discernimento nel giudica¬ 
re. E finita con gli oggetti in 
campo, con le risse sugli spal¬ 
ti, perché la L«ega ha avuto 
paura di far giocare la partita 
al Palatrussardi. La partita nel 
primo tempo non ha avuto 
storia, nel senso che racconta¬ 
re una cronaca vorrebbe dire 
raccontare un errore dopo 
l'altro; l’Irge ha approfittato 
del blocco iniziale della Phi¬ 
lips e si è subito portata avan¬ 
ti; soprattutto McNealy prati¬ 
camente senza alcun marca¬ 
tore ha fatto il bello e il cattivo 
tempo. Sono occorsi 10 minu¬ 
ti alla Philips per recuperare 
anche 7 punti di svantaggio. 
Ma il riposo vedeva la squadra 
di Desio avanti per un punto 
(47 a 46). il tanto atteso King 
è stato una comparsa, a volte 
un poco patetica. Nel secon¬ 
do tempo Catalini ha rispolve¬ 
rato una zona 1-3-1, non ben 
decifrabile. Per fortuna c'era¬ 
no il grande vecchio Mene¬ 
ghin (T7 punti e una monta¬ 
gna di rimbalzi) che anche 
senza fiato è riuscito a fare 
lutto quello che doveva e Mi¬ 
ke D'Antoni. A metà delia ri¬ 
presa la Philips se ne va, Pre¬ 


mier si sveglia, un Premier che 
non riesce a fare canestri im¬ 
portanti, ma che riesce a filtra¬ 
re le maglie della Irge e a die¬ 
ci minuti dalia fine ia Philips 
ha IO punti di vantaggio (60 a 
71). se li porterà praticamente 
lino al fischio linate. Solo che 
da quel momento la pallaca¬ 
nestro cessa di esistere anche 
neH’ultima parvenza. Giocato¬ 
ri che si aggrappano l'un l’al¬ 
tro alle braccia, dagli spalti 
piovono lattine, monete e og¬ 
getti di ogni genere, gli arbitri 
non fischiano, l giocatori si 
spingono e si rifilano giù go¬ 
mitate. L’Irge ha meno classe 
nel fare queste cose, è una 
squadra di provincia e in que¬ 
sto la Philips è veramente 
molto più forie ed ha meritato 
di vincere. E domenica (o sa¬ 
bato, se le esigenze televisive 
lo Imporranno) recupera 
McAdoo... 

RISULTATI 

Play off. Irge Philips 80-88; 
NVìwa Arimo ) 04-81 Slanda- 
Snaidero 89-85, DiVarcse-Pai- 
nì 78-83. 

Play-out. Girone verde: 

Kleenex-Phonoia 80-6). Gia- 
xo-Riunite 82-80. Marr-Fantonl 
95-89. ClaMìfica: Kleenex e 
Glaxo 4; Phonola e Marr 2; 
Riunite e Fanloni 0. 

Girone giallo: Roberts-Alli- 
bert 85-79, Sharp-lpifim 103- 
94, Fitodoro-Annabella 91- 
100. Classifica: Roberts 4; M- 
liberi, Ipifim, Sharp e Annabel¬ 
la 2: FilodoroO. 

Il prossimo turno degli otta¬ 
vi dei play-off e la terza cion 
nata dei play-out si giocherà 
domenica 23 aprile alle ore 
18,30. 

Play-off donne. Enìchem 
PricMo-Prìmizie Parma 89-86 


punì 72 «3 
nVARESETS 7* 


PHILIPS 1(4 M 
mCE 11S 80 


SNAiOEROW.IS 
STANDA 88 89 




ARINO M 8S 
WIWA 61 104 


Marzorati trascina la Wiwa 
Paini corsara a Varese 


to ROMA. Gli incontri di ritorno degli ottavi di play«n non 
hanno fornito ieri sera verdetti definitivi per cui le quattro lèdè 
veiranno decise nelle partite di spareggio di domenica proài- 
ma. La Wiwa Canlè, trascinata da un grande Marrorati In cabi¬ 
na di regia e dal punti di Tumer (24) e Riva (22), ha (rtegato 
l'Ailmo di George Bucci (20) e -Bimbo. Asiiew (24). Sotpiea 
a Reggio Calabria, dove la matricola Slanda è riuscita neli'iw- 
ptesa di superare la Snaidero Caserta. La squadra di Zoral ha 
avuto In Caldwell e Savio, autori di 20 punti ciascuno, i migliori 
realizzatori. Per i casertani vani i 38 punti di Oscar e i 1S di Gen¬ 
tile. 0a Varese, tolìne, la Paini Napoli, sempre più .jugoslava^ 
costringe alla bella anche la OiVarese a cui non sono bwlatt 
Sacchetti (23) e Tohrapson (19), Per I partenopei aitimi Ra¬ 
gazzi (29) e McQueen (21). Così gli spareggi; PhlUtàbBe. 
Snaidero-Standa. Atimo-Wiwa, Paini-DiVaiese 
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_ Sport __ 

All’esiéro i club italiani Ma la prossima stagione 
hanno acquistato non solo rischia, Con otto squadre 
giocatori ma anche idee in Europa, di trasformarsi 
Uh gtandé salto d’immagine in un vero «tour de force» 


Oltre i due punti 

Cbi è cambiato il nostro caldo 


Il giomb dopo la clamorosa conquista di ben tre fi¬ 
nali europee, il nostro calcio si guarda allo specchio 
e non si riconosce. Vecchie regole e furbizie hanno 
lasciato il posto ad investimenti oculati e a una nuo¬ 
va mentalità. Un «boom» In parte annunciato che ri- 
ichià però di trasformarsi in una vera inflazione: la 
Stagione 89/90 (con il gran finate dei Mondiali) si 
annuncia carica di impegni e di pericoli. 


’ lii U ore della grande festa 
fciwiano lente in questa Italia 
^^addormentatasi, in un giorno 
' di primavera vestito d'autun* 
; no; In cima ai tetto dell'Euro- 
jpa del calcio. Siamo già ai re¬ 
cord. a quelli che si pescano 
rirnestando nella storia di que¬ 
sto evento sportivo dove tutti 
cl troviamo, volenti o meno, 
sprofondali. Questa volta non 
i^no solo le parole a tenere 



alle le quotazioni di questa 
anomala industria, costruita 
sul pallone, ma l miliardi inve¬ 
stiti finalmente frullano oltre a 
tre finali su tre anche un cla¬ 
moroso salto d'immagine. 

Il nostro calcio di club ha 
conquistalo il massimo tra¬ 
guardo possibile, disputare le 
tre (inali di coppa, ma ha an¬ 
che stravolto gli schemi che lo 
relegavano in un ghetto dove 


prevalevano immagini dì fur¬ 
bizia e ottusità a confrcmto di 
un’Europa che si ricictava e 
tentava strade nuove. 

in quella Europa il nostro 
càlcio ha pescalo a piene ma¬ 
ni ma finalmente i miliardi so¬ 
no servili a penare sui nostri 
campi il meglio Non solo in 
latto di uomini ma anche di 
idee. Naturalmente a questo 
notevolissimo risultato non 
siamo arrivali solo grazie ai 
giocatori con passaporto, 
dentro a questo successo ci 
sono ottimi giocatori italiani 
ma anche società che hanno 
saputo accrescere non solo 
bilanci e conti in banca. 

È un risultato che apre le 
porte ad un sovvertimento 
profondo di valori e regole an¬ 
tiche. Sfondate le porte del¬ 
l'Europa, con la concreta pos¬ 


sibilità di trionfare nel mese di 
maggio su tutti e tre i traguar¬ 
di, un calcio, che aveva subor¬ 
dinato tutto alla logica dei 
•due punti* che sostiene U 
campionato, si appresta a re- 
l^are questo rito endemico 
in un cantuccio, svuotandolo 
non solo agli occhi di un'Inter 
che si vede sfumare tra le dita 
un totem d'oro agguantato 
dopo lungo digiuno. 

Ora è concretissima la pos¬ 
sibilità che addirittura otto 
squadre italiane partecipino la 
prossima stagione alle coppe, 
il richiamo europeo promette 
di stravolgere valori, abitudini 
e record d'incasso. Già in que¬ 
sta stagione il finale di un 
campionato che perde peso, 
diventa una passerella verso 
la nuova stagione promettente 
che già incalza, t^sta un tor¬ 


neo solo per chi tenta dì evita¬ 
re la retrocessione in una se¬ 
rie B che diventa sempre più 
un mondo separato e lontano, 
ti 12 lugito ci saranno già i 
sorteggi per i primi turni di 
quella che sarà una stagione 
folle, forse ingovernabile, con 
un calendario che propon’à 
partite a ritmo incalzante di 
domenica in mercoledì, senza 
pause, per poi sfociare nel 
campionato del mondo di ca¬ 
sa nostra. Un incontrollato 
scoppio pirotecnico che può 
solo bruciare le ali alia nazio- | 
nate, ultima ad entrare in sce- i 
na e chissà se abbastanza fo^ I 
te per scuotere un paese che : 
a maggio dell’anno prossimo j 
avrà ingoiato la più massiccia ' 
dose di pallone di tutti i tem¬ 
pi. L'indigestione è certa quel¬ 
lo che sarà dopo meno. 



Gulllt Ruud Gullit. costretto meico- 

CAcfiAtta abbandonare zoppi- 

y campo nella partita 
tesiOnS contro il Reai Madrid, è stato 

Aaì ■MAMtci>A visitato ieri dal prof. Lamberto 

aei menisco Pemgia. nclla clinica Villa 

Bianca a Roma. La diagnosi 
parla di «sospetta lesione del 
menisco esterno de! ginocchio destro*. Gullit sarà perciò sotto¬ 
posto questa mattina ad esame artroscopico dallo stesso prof. 
Perugia. «Se la diagnosi sarà confermata - ha aflermato un col¬ 
laboratore del primario ortopedico deirUniversilà di Roma -, si 
procederà subito alla rimozione della parte lesionata del meni¬ 
sco*. Nella foto il giocatore mostra la radiografia del ginocchio 
destro. 


Campioni 

Steaua 


È salito 
sul trono 
europeo 
nel 1986 




L’olandese 
«volante» 
Cruijff guida 
GhwBh. i catalani 


L’attaccante 
Klinsmann 
«stella» 
dei tedeschi 



M Fondato nel 1947. lo Steaua di Bucarest ha vinto 12 
campionati nazionali e IG Coppe di Romania. Il migliore ri¬ 
sultato In campo europeo è stata la conquista della Coppa 
dei Campioni nel 1985-'86, quando battè al rigori nella (ma¬ 
lissima di Siviglia il Barcellona. Lo Steaua gioca al campo 
Siena, di Bucarest, dotalo di 30.000 posti. Le stelle dei nime- 
nl sono II centrocampista Gheorghe Magi, corteggiato da nu¬ 
merose società Italiane, Il difensore Ungureanu. gii attaccan- 
IILacalusePiluroa. 

Questo II cammino dei prossimi avversari del Milan nella 
finalissima di Barcellona. Nel sedicesimi Magi e compagni 
hanno eliminato i cecoslovacchi delio Spatta Praga (5-1, 2- 
2); negli ottavi 1 moscoviii dello Spatiak (3-0,2-1); nei quat¬ 
ti gli svedesi dell'llk di Goteborg (0-1, 5-1) e In semifinale I 
turchi del Galatasaray (4-0,1-1). 


■i Fondato nel 1899, il Barcellona ha conquistato dieci ti¬ 
toli nazionali, 22 Coppe di Spagna e 3 Coppe del Re. In 
campo europeo ha già vinto per due volle la Coppa delle 
Coppe (l978-'79 e l981-'82) e tre la Coppe delle Fiere 
(t955-'56,1959-’60,1965-'66).Allenattda JohanCniiyf(,il 
fuoriclasse olandese dell'Aiax e della nazionale arancione, 
I «blau-grana. giocano le loro partite Interne al Nou Camp 
(capienza 115.000 posti), 1 giocatori più rappresentativi 
del Barcellona sono il poitiere Zubizaneta, il centrocampi- 
sta Eusebb e gli attaccanti Llneker e Salinas. Per raggiun¬ 
gete la finalissima di Berna ha eliminato nei sedicesimi gli 
islandesi del Fram Reykjavik (2-0,5-0), negli ottavi i polac¬ 
chi del lech Poznam (1-t, t-1 rig.), nel quarti l'Agl Aa- 
rhaus (1-0, 0-0) e In semifinale lo Srdels di Sofia (4-2, 2- 
1 ). 


■i Fondato quasi un secolo la, nel 1893, lo Stoccarda ha 
conquistato tre campionati nazionali e due Coppe di Ger¬ 
mania. Questa è la sua prima finale in campo europeo. È al¬ 
lenalo dall'olandese Arie Haan. Ha già inconltato il Napoli 
in Coppa Gela nella stagione 1969-70 quando venne elimi¬ 
nato dai partenopei (0-0 a Stoccarda, 0-1 al San Paolo). 
Gioca al Neckarsladion, capace di olire 70.000 posti. I gioca¬ 
tori più rappresenlativì sono il centravanti Jurgen Klin¬ 
smann, che radio-mercato dà già all'lnter, il portiere Immel, 
Il difensore Buchwald e il cenirocampista Gaudino. Si è qua¬ 
lificalo per la finale eliminando nel irentaduesimi gli unghe¬ 
resi del Tatabanya (2-0,0-0), nel sedicesimi la Dinamo Za¬ 
gabria (3-1, i-l), negli ottavi gii olandesi del Gioningen (3- 
I, 2-0), nei quarti il Reai Societad (1-0,4-3 rig.), in semifi¬ 
nale la Dinamo Dresda (1-0,1-1). 


Serena 
«All’lnter 
è rimasto 
il... derby» 

'WSTRO INVIATO 

■i VERONA. Una valanga di 
gol che aprono le porte al tet¬ 
to d'Europa, una cata.sta di ti- 
foli entusiasti, milioni di tliosi 
in festa. Di fronte a tutto que¬ 
sto l'inter, che si appresta a 
trionfare nel campionato Ita¬ 
liano con una straordinaria 
serie di risultati da record, ri¬ 
schia di essere schiacciata e 
di Vedere la sua marcia vitto¬ 
riosa ridimensionala. L'Euro¬ 
pa ili mangia le pagine che al- 
‘ tfiiTiénli sarebbero stale tulle 
' per la squadra nerazzurra, e i 
' suoi campioni ieri si aggirava¬ 
no un po' smarriti nel raduno 
' della nazionale, che sabato 
incontrerà l’Uruguay e merco¬ 
ledì l'Ungheria, che aveva 
aperto l oatlentl solo per l 
convocati orfani delle coppe. 
Zenga. Ferri, Bergomi, Berti e 
Serena hanno finito per con¬ 
fessare questo effetto «oscura- 
menio» che l'Europa sta impo¬ 
nendo. 

Ma i nerazzurri hanno già 
visto quale può essere la stra¬ 
da per riaffermare la loro lea¬ 
dership, riappropriandosi del 
dirillo alla piena popolarità: il 
derby. «Se noi battiamo il Mi- 
lan nel derby e poi la squadra 
ro.<tsonera vince la Coppa dei 
Campioni avremo conquistato 
un altro risultato di grande 
' prestigio*, proclama Serena 
ed è come se avesse tolto le 
parole di bocca a Berti e Ferri 
che arameUe: «Certo una vitto¬ 
ria del Milan in Coppa svuota 
un po' il nostro scudetto*. Ma 
non c'è dubbio che chi sta 
peggio è chi. come Tacconi, 
Ita solo dei ricordi a cui ricor¬ 
rere. lì allora l'unica scappa¬ 
toia è la battuta velenosa: «Ma 
il Reai che si è visto a San Siro 
mi è sembrata una squadra fi¬ 
nita mentre quello che incon- 
. trammo noi ora al top..,». 

OG.Pi. 


A Genova il pensiero è già rivolto alla finale di Berna con i catalani 

La prima volta della Samp 
Ma il «Barca» è dietro l’angolo 


È la prima volta. La Genova sampdoriana, dopo la 
vlltoria sul Malines che le ha aperto le porte della fi¬ 
nale di Coppa delle Coppe, si lascia andare a una 
gioia che non aveva mai conosciuto prima. Piangono 
e ridono i tifosi per le strade, piange il presidente 
Mantovani, si rilassano finalmente i giocatori. Boskov, 
intanto, per ricaricate l'ambiente lancia duri fendenti 
verbali a Joan Cruiyff, allenatore del Barcellona. 

DàL NOSTRO INVIATO _ 

oahio ceccarelli 


batterci. Certo, Vierchov/od a 
Berna non ci sarà, però ricu¬ 
pereremo VialU e Maimini. A 
Cruiyff, insomma, daremo una 
bella lezione*. 

Anche i giocatori sono in 
sintonia col il tecnico. L'unico 
con qualche cattivo pensiero 
è Mancini, che deila Spagna 
conserva un brutto ricordo per 
la finale deU'Under 21 persa a 
Valladolid. Victor, invece, è 


più spavaldo: 4 dl Barcellona ha 
un peso “politico" superiore 
al nostro, lo però wnel con¬ 
sumare. battendolo, una mia 
piccola vendetta ccm 11 presi¬ 
dente Nunez e iì suo vice Ga- 
spard. Mi hanno ceduto pen¬ 
sando che fossi un ferrovec¬ 
chio da scaricare. Questa è 
una buona occasione per di¬ 
mostrare che » sorro sbaglia¬ 
ti*. 



Picchiò quella 
donna? 
MikeTyson 
in tribunaie 


■■GENOVA. Bandiere blu- 
cerchiate alle finestre, capan¬ 
nelli festosi nei bar, allegria 
per le strade già coilassate dal 
solito inesorabile traffico di 
tutti i giorni. La finale di Cop¬ 
pa delle Coppe, per ia Genova 
blucerchiala, non è una idea 
come un'altra. No, è una feli¬ 
cità nuova, una esplosione di 
gioia ancor più potente per¬ 
ché da sempre trattenuta. Ge¬ 
nova ride. Genova piange. Ge¬ 
nova forse esagera, come 
sempre succede in questi deli¬ 
ri coiteuivi. Persino il presi¬ 
dente della Sampdorla, Man¬ 
tovani, un uomo tendenzial¬ 
mente pacato nelle sue mani¬ 
festazioni pubbliche, ha pian¬ 
to dopo la partita. Solo a Bo- 
gliasco, al centro 
d'allenamento, ieri si è rivista 
la consueta compostezza dei 
supporter blucerchlati. Erano 
più del solito, certo, ma sem¬ 
pre abbastanza contenuti e di¬ 
staccati. 

Mentre Genova festeggia, 
qualcuno mentalmente si 
proietta già nella finale. Ci ri¬ 
feriamo a Boskov, l’allenatore 
blucerchiato. impegnatissimo 
nel lanciare secchiate d’otti¬ 
mismo. e di fiducia nel propri 
mezzi, al giocatori. La sua 
paura, difatii. è che proprio 
sul più bello la sua allegra 


truppa si (accia prendere dal¬ 
la tremarella del «parvenu*, 
che insomma il glorioso «pal- 
marès* del Barcellona sia un 
ostacolo psicologico troppo 
alto. Così ha giocato in con¬ 
tropiede lanciando alcuni fen¬ 
denti verbali a Joan Cruiyff, al¬ 
lenatore del Barcellona col 
quale si è sempre guardato in 
cagnesco. Vediamo cosa dice. 
«Intanto > esordisce Boskov - 
preferirei non chiamarlo colle¬ 
ga. Cruiyff è un manager, non 
un allenatore. In Olanda gli 
hanno regalato un patentino, 
però non ha sostenuto nessun 
esame. Avendo guidato per 
una sola stagione l'Ajax, teori¬ 
camente in Spagna non | 
avrebbe nemmeno potuto I 
esercitare la professione, ma j 
tanl'è,.. Comunque non ha | 
esperienza, e quindi non c'è ' 
sfida perché io. a differenza di j 
lui, ho alle spalle 27 anni di i 
professione. Inoltre, è un po’ 
presuntuoso: vuol fare giocare i 
Il Barcellona, cioè una squa- * 
dra latina, all'anglosassone. i 
Assurdo. Cosi snatura le carat- | 
teristiche dei suoi giocatori. 
Cosi dico che la Sampdoria è j 
favorita. E sapete perché? Per- I 
ché dalla sua il Barcellona ha 
soltanto il blasone, che io te- | 
mo ma da solo non basterà a ' 


Stampa spagnola 
in coro: «R^ 
fracaso total» 



Qualche ritocco 
aUa Under 21 
per la partita 
con la Sviserà 


Dfcloitol giocatori convocati da Cesare Maldini per rirtcpn» i 

tfo Svrzzera-Italia Under 21 in programma meicól^ ' 

moaSion (ore 20) e che sarà irprimoìrhpegnp dielle qiia> 
iìficazióni alia fase finale del campionato ertPPi>sdeÌi'U|l^ I 
Questi Iconttocati: Baroni (Lecce),Buto (Juverfltó).Geili? 
ni.(Br^a), Cravero (Torino). Di Carilo (Lazio). DItt» 
(Peicarà). Fusér (TorinQ)i Gatta (Pescara);,Uiiiig | 
7 (Sarnpdt^)i Pertizzl (Roma), Pullp (Parrò)* fteltoH 
(RròB)t Ri^fo (Lazio). Roisini (Puma), SyivàtÒrt (Piò* 
ieWìnà),SmM» (Comoy,Ventorin(Cosetts»),2uìOiicd|« ■ 
li (Monza). (Htohe le novità rispetto alle precedenti conych 
cazioni: lo juventino Buso (nella foto), il difensore dèi fttf* j 
ma Putio e il centrocampista del Cosenza Venlurin. 

COODe europee u nnale delia Coppa dèl^ | 
ftitalrtnafl Campioni tra il Milan e W 

' Steaua, In programma il 2à , 

Il eiulut maggio a BarèeUona, aait I 

ttllA finali arbiUata da) tedesco federa* 

elle liliali le 1^,1 lyischlér. Per 

quella di Coppa delle Cop* 
pe, il 10 maMioaBema,ln 
la Samp e il Barcellona, il britannico George Courtnw, Lo 
spagnolo Sanchez Arminio dirigerà ia prima partita della ò* 
naie di Uefa fra fi Napoli e lo Stoccarda, il 3 maùio al San 
ftolo. mentre il secondo incontro, U17 maggio, sarà ^Ma* 
to al greco Gerassimos Geimanakos. Quanto al telespetta¬ 
tori che hanno visto le semifinali, sono stati 13 miUont 689 
mila, con una punta dì 17 milioni 166 mila, quelli che han¬ 
no seguito Mllan-Real Madrid. Bayem-Napoli, su Raltre, ha 
avuto un'wdience di .6 milioni 223 con una punta di 10 mi¬ 
lioni 290 mila ^réttalori. Nel pomeriggio Samp-Malines ne 
ha catturato 4 milioni 211 mila. La Rai ha ottenuto ne) pri- 
me*time Ù 68,14% del totale dell’ascolto: 17 milioni 608 mh 
la spettatori, contro il 20,57% delle reti Pininvest. 

Picchiò quella Mike lyson, che ieri ha pn> 
aljsnnal nunciato l'elogio funebre di 

2mé pay «Suga^ Robinson il leg* 

Mite Tyson gendailo campione di pugl* 

Im èwIktaiislA làlo morto la setlimelw 

in nriDUnaie acowa. unirà m tribunale 

per difendersi dalle accuse 
di una donna, Sandra Mot> 

; te, che sostiene di essere stata aggredita e picchiala dal 
campione mondiale dei •massimi» il 10 dicembre scono kl 
una discoteca di Manhattan. Susvi Moote ha chiesto tm ri* 
saicimento danni di 4,5 milioni di dollari, pari a sei mlliaidt 
di lire. Gli avvocati della donna affermano che il pugile «af- 
terrò vtoleMemente la loro cliente costringendola ad ab^ 
bracciarlo contro la sua volontà». 

Piazza di Siena prende n via inercMedI 

CnnMKA ìbbìm P>naimo |i 5V Conceno Ip. 

uncono ippico pj^,, intenMzkmàle <H oiat. 

al via senza za di Siena, All’edizim di 

t i»Mnlll llea> quesi’anno prendono parte 

* Urtar 04 cavalieri (46 stranieri e 

18 italiani) che nel cono 
delle sei giornale di gai* uttf 
lizzeranno 129 cavalli (93 stranieri e 36 italiani). Nove t 
paesi: Austria, Belgio, Frància, Rft, Gran Breia^, Olanda* 
Svizzera, Usa e Italia che prenderanno parte ^ Coirò No* 
zioni a squadre. Per difficoltà dell'uliimo momento poireth 
he però dare forfait la squadra statunitense. 1 cavalli dagl 
Usa hanno avuto problemi con U nostro ministero (tei Sp 
niìà (anche loro!) che solo l’altro giorno ha concesao le 
necessarie autorizzazioni. Difr)c.i)e a questo punto. ròfiR 
un volo disponibile per rintertt scuderia. I teipwiliWi 
americani devono decidere se frertecipare condirò eqié i' 
dra dimezzata oppure riUrarsidellutto. .v>. . ..sà 

Dopo Shoffiold II «Sunday Times» quella 

Mlant» rrAii;krha settimana non pubblicherft 

NIOim cronaoic cronaca di alcuna partila 
di COlCiO sul di calcio «per dimostrare le 

«Sundqy Times» SSSSWiS.*!! 

campionato di calcio taole- 
se riprenderà regolarmeirt» 
domani senza però il Liverpool che forse tornerà in campo 
Il 3 maggio contro l'Bvenon. E proprio VEverton, Vanta 
squadra di Uverpool ha deciso di giocare domani in baite 
ta contro il Tottenham. La terza squadra della regione del 
Merseyside, il Tranmere, ha invece rinunciato in segno di 
lutto a giocare in casa contro il Grimsy. Il presidente della 
Lega calcio Jack Dunnett ha dichiarato che se qualche 
squadre dovesse decidere di non giocare non vi saranno 
obiezioni: «Il campionato - ha però aggiunto * deve essere 
concluso. Il lutto non potrà continuare per sempre», Intanlo 
rUefa ha deciso di devolvere 200mila franchi sviszeri (omo 
160 milioni di lire) ai familiari delle vìttime della tragedia 
avvenuta nello stadio di Sheffield. La somma si dice in un 
comunicato - sarà consegnata ali’associazione inglese a 
nome della «lamiglia calcislica europea». 


Piazza di Siena 
Concorso ippico 
al via senza 
icavaUiUsa? 


Dopo Sheffield 
Niente cronache 
di calcio sul 
«Sunday Times» 


LO SPORT IN TV 


Raldue, 15 Oggi sport; 16,35 FI, da Imola, prove del Gran Fte- 
mìo dì San Manno. 

Raltre. 15,30 Ciciismo, Giro di Puglia; 16 Equitazione, da Mila¬ 
ne, Coppa del Mondo di dressage; t8,45Tg 3 derby. 

Italia 1. Grand Prix. 

Odeon. 22,30 Forza Italia. 

Tmc. 13 FI. prove del Gran Premio di San Mariiw, 14 Sport 
News-Sportissimo; 22,20 Mondocalcio. 


La gioia di Cererò, Pellegrini e Boskov 


H ROMA. «Fracaso totaì- 
(Sfascio totale): Il titolo del 
quotidiano sportivo «AS* sinte¬ 
tizza efficacemente il coro di 
giudizi critici con ii quale ia 
stampa spagnola ha commen¬ 
talo la disfatta del Reai Ma¬ 
drid. «La notte più triste* titola 
«Marca» ii cui corrispondente 
assolve in parte il tecnico Leo 
Beenhakker; «1 cambi apporta¬ 
ti dal tecnico olandese non 
erano in linea di |»1ncipio 
sbagliali, ma la rete di Ance- 
ioni ha finito per scompagina¬ 
re la tattica studiata a tavolino 
da Beenhakker e da quel 
mento il Real non è più esisti¬ 
to*. Pi disastro parla anche «El 
Paìs* ricordando che ancora 
una volta è fallito il tentativo 
del Reai di arrivare alia finale 
di Coppa Campioni. Durissi¬ 
mo il commento di «Diario 16* 
che definisce il blasonalo Reai 


«un giocattolo nelle mani del 
Milan». 

L'eco della sonante sconfit¬ 
ta subita dal Reai si è fatta 
sentire anche in Francia. D'al¬ 
tronde un 5-0 la squadra spa¬ 
gnola in una competizicme 
europea non lo aveva m^ su¬ 
bito.* li Milan umilia 11 Reai- è 
il titolo de «Le Figarò- che ag¬ 
giunge: «Mai in 34 anni di 
Coppe Europee il Reai aveva 
subito una tale punizione», 
mentre il quotidiano sportivo 
■L'Equipe* cosi spiega la di¬ 
sfatta spagnola; «Un Reai in 
piena decadenza è stato co¬ 
stantemente dominato sul pia¬ 
no tattico dal Miian che lo ha 
annullato a centro campo e 
nel gioco difensivo aereo». 

Anche la stampa tedesca, 
nonostante reliminazione dei 
Bayem non abbia assunto le 
dimensioni della disfatta, non 


è disposta a fare sconti. «L'uo¬ 
mo della serata è stato Mara- 
dona che ha dimostrato di es¬ 
sere U cervello di un calcio as¬ 
surto ad arte», scrìve con enfa¬ 
si il «Frankfurter Allgemeine» 
che poi aggiunge: «La sempli¬ 
ce verità e che il Bayem è sta¬ 
to eliminato da un avversario 
che si è dimostralo migliore e 
che. proprio perché migliore, 
rende meno amaia la sconfit¬ 
ta*. «Pensale come potrebbe 
giocare Maradona se avesse 
cinque chili di meno» - ha 
commentato Franz Becken- 
bauer. commissario tecnico 
della nazionale tedesca. Il re¬ 
sto della stampa tedesca paria 
di «gioco fantasmagorico di 
Maradona*. di «Napoli troppo 
grande per il Bayern*. Il «Bild* 
titoia; «È stata la notte del Na¬ 
poli*. 

Chi, invece, non ha accetta- 


Venerdì 
21 aprile 1989 


lo il verdetto del campo sono ì 
belgi. I tre gol rifilati dalia 
Sampdoria al Malines non so¬ 
no basiaU per fugare i dubbi. 
Ad arrampicarsi sugli specchi 
non è solo l'allenatore De Mos 
che alla vigilia con una delle 
sue ■spacconate» aveva detto 
di aver già prenotato l'albergo 
per Berna, dove sì svolgerà la 
finale della Coppa delle Cop¬ 
pe. La stessa stampa belga ol¬ 
tre che con l'arbitro parla an¬ 
che di partila giocata con vio¬ 
lenza da parte dei blucerchia- 
ti. il quotidiano «Het Belang 
Van Umburg» scrive; «Gli ita¬ 
liani hanno giocato una parti¬ 
ta che sembrava qualche cosa 
a metà Ira il rugby ed li teppi¬ 
smo*. Sulla stessa lunghezza 
d'onda si sintonizza i'«Het 
Laatasa Neiews» che parla di 
«calcio intimidatorio» dei gio¬ 
catori della Samp. G US 


Phiy-off: 19 Campo base; 19,30 Sportime; 20 Jukè box; 
20,30 Calcio, Ar&enhnos Junior-Boca Junior (leg'aharà). 
22,10 Sportime Magazine; 22,23 Sottocanestio: 23,10 Boòie 


Giro <U PngUo. Mario Cipollini ha vinto In volata la tmi ta)>* 
pa. i'Aprìcena-Ruligllano. precedendo Baffi e Qolinell). An¬ 
gelo Lecchi ha conservato il primo posto in classifica. 

Marclulonlf neU’Nbo. La guanlia della nazionale sovietica 
di basket molto probabilmente giocherà la prossima staglo 
n« con l «Golden Stale Watriors». 

Cinema e sport. È stata presentata ieri a Roma la 44* edizio¬ 
ne del Festival intemazionale del Cinema Sportivo che si 
svolgerà a Torino dal 2 ai 7 maggio. 

Tennis. Risultati secondo turno del torneo di Nizza: CanceUot- 
ti-Skoff 5-7 6-4 6-4, Pislolesi-Peiez 6-2 6-3, Wenìsevlc-Lecwt- 
te 6-4 4-6 6-3. 

Kalambiqr In ribasso. La sconfitta subita il 26 maizo scorso 
contro Nunn ha fatto scivolai'c il pugile italiano aH'ottavQ 
posto nelle graduatorie Wbc dei pe^ medi. 

Coppa Ubertadorea. Nel primo turno dei quarti di finale I1n- 
temacional di Porto Aiegre ha superato II Bahia per 1-0. 
Premio «Brano ZauU». Per il blennio l987-'88 ò stato as¬ 
segnato a Gelindo Bordin e ad Alberto Tomba. 

Hagler confenna II ritiro. L’ex campione statunitense ha 
confermato la sua decisione di abbandonai il pugnata 
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Dopo i primi raggruppamenti degli anni Settanta, il numero delle imprese 
si è fortemente ridotto. Intervista al professor Vincenzo Gomito 



M RAVENNA.; Da) punto di vista della 
ito^tturazlone compiuta, senz'altro il 
^>mpaite> edilizio rappre^ia un caso 
|)lsiicolafe, per l’ampiezza deil'inter- 
«entoeperirisuitati 
Ottenuti. Dopo i primi raggnippamenii 
degli enni Settanta, la crisi aveva infatti 
incito duramente ie coop edilizie 
ferMiilonali. il numero delle imprese e 
Itilo drasticamenie ridotto, ma soprat* 
tutto lì è dovuto radicalmente modilì* 
«era il modo dì lavor&m e produrre. 
Oggi il mercato richiede opere infra- 
itrutturail, chiavi in mano, e la capaci¬ 
ti preservando la politica di gruppo 
• di commeiclalizzare il proprio prò* 


dotto. Un equilibrio difficile, soprattut¬ 
to oggi che a Ravenna, edilizia coope¬ 
rativa significa due grandi imprese, 
Cmce Iter. Qu«ta impresa in Italia, un 
fatturato di oltre 400 miliardi, con un 
ottimo cash fiow e soprattutto un po^ 
tafr^lio di commesse intemazionali di 
tutto rispetto, la Cmc è senz'altro il 
•fiore all'occhielto* della L^a coop 
pet la produzione e tavoto. Con oltre 
2500 addetti, è specializzata nella co¬ 
struzione di Uifrastrutture, e non la 
spaventano opere ciclopiche come di¬ 
ghe in Mozambico. E mentre il mar¬ 
chio Cmc invade ponti e viadotti auto- 


stradali. il nome Iter è ancora poco 
noto, no conosciute,; invece, le due 
cooperative dalla cui «costola» 6 nata; 
la Cic e la Rescoop. Sullo sfondo. Ti- 
potesi dì successiva fusione con la 
stessa Cmc. Oggi l'insieme delle due 
aziende produce un fatturato di circa 
140 miliardi, con la prospettiva di arri¬ 
vare a 170 a fine ‘89, con un inae- 
mento dei 2% in termini monetari. Par¬ 
ticolarmente Inteiesante il portafoglio 
ordini, che assomma a miliardi, 
articolati in lavori per ia maggior parte 
l^ati alla committenza pubblica. La 
Iter dà lavoro a* circa 950 persone, di 


cui motti sono anche soci. La fusione 
consentirà di abbassare i costi generali 
fino a quota 6%, mentre netta fase criu- 
ca dell‘6S erano dèi 7.6%. A fianco 
delle grosse stmfture nel comparto 
edilizia, una serie di aziende industria¬ 
li in senso stretto. La Icetcoop ha da 
poco festeggiato i dieci anni di vita: 
opera In un sett<»e mcdto particolare, 
tubi di rame ricoperto di gomma. Tra 
le aziende sorte con la partecipazione 
diretta della federazione ravennate, 
c'è ia Nuova Tozzi, sp^iaiizzata in im¬ 
pianti elettrici. rile\^ta in stato di crisi e 
oggi, risanata, nuovamente nvenduta a 
pnvati. 


MTIIIIIA ROMàONOU 


M Edilizia «alla graride»; il 
leiiitoTio 4i Ravenna ospita la 
pia forte cooperativa Lega del 
Muore In Italia, ia Cmc. Un gi- 

K i che all'inizio degli anni 
nU era circondato da 
lahti piecoii mani», cooperati¬ 
ve edili tradizionali, di piccolo 
calibro, il processo di rlsiruitu- 
rukme è cominciato allora, e 
Oggi a (iarrco delia Crnc resta 
urta sola impresa, la 
Iter, rizullato di concentrazioni 
. e hisibni successive. Regista 
delle Operazioni é stato 11 pro¬ 
fessor yinceAzo Cornilo, che, 
dalla presidenza delia federa¬ 
zione delle Coop ravennati, 
delinea la struttura Attuale del 
settore pfOduzIone e lavoro e 
te pecuiiarità delia federazio¬ 
ne stessa, che ne fanno un 


caso» unico in Italia. «Il setto¬ 
re delia produzione e lavoro 
nel Ravennate va suddiviso tra 
edilizia e industria. Per quanto 
riguarda l'edilizia, ia ristruUu- 
raztone ha portato a una sec¬ 
ca concentrazione del nume¬ 
ro delie aziende e a una fortis¬ 
sima riduzione degli occupati. 
Ora però pensiamo già alla 
possibilità di costruire un co¬ 
losso dalla somma tra la CMC 
e l’Iter, risultato delia fusione 
p)ù recente*. 

Come 11 pooiOM oggi qsc- 
•te foteaiilc nspctlo al 
catoT 

Si è ripercorso il cammino che 
la Cmc aveva fatto in anticipo; 
operare su "tutto” il mercato e 


nei settore delle grandi opere 
infrastrutturali. Quindi, dare 
delle risposte a chi chiedeva 
opere “chiavi in mano ' e 
quindi di operaie con mezzi 
finanziari adeguati alle neces¬ 
sità attuali. 

Quali MM le cantteriitiche 

del polo Industriale? 

Ciò che te differenzia da altre 
è il fatto che alcune di esse so¬ 
no Il risultalo di "salvataggi", 
ossia della trasformazione in 
cooperative di aziende private 
che dovevairo chiudere. La 
icel coop e l'Evergomma, ad 
esempio, sono imprese rileva¬ 
te dai privati. La federazione 
ha avuto un ruolo importante 
in questi come in altri casi: ne¬ 
gli ultimi anni abbiamo rileva¬ 
to quattro aziende in crisi. 

Oggi UM di quetes, rlsgaa- 


ta, è ftete rivendute n un 
prlvato.Perclié Impegnarti 
In un dlffldle risaoameoto 
per poi rivendere quando 
razlenda comincia a Ainzlo- 
nare? 

•tn questo caso si trattava di 
un settore che non consideria¬ 
mo strategico, l'abbigliamen¬ 
to. Si tratta di un tipo di indu¬ 
stria troppo facile da penetra¬ 
re e troppo vulnerabile alla 
concorrenza specie intema¬ 
zionale. Anche un'altra nostra 
azienda, la cooperativa calza¬ 
turieri Ccf, pur diventata una 
grossa realtà, fatica a reggerne 
il peso. 

La tedcfWdone dcUe coope¬ 
rative ruvennate ha una 
•trafile beo predra, e 
•volge noli diversi, alcuni 

"'tv 


tndlzIoiuUi, akont partlco- 
Unnente timovatM, che 
non hanno rtscostri In nltie 
realtà tenitortrii. ÈveroT 

Una nostra particolarità é la 
partecipazione a una serie di 
società > sono venticinque - 
frutto di operazioni di ricon¬ 
versione post<rìsi, oppure di 
partecipazioni, anche con pri¬ 
vati. Quest'uitimo è il caso del¬ 
la Crs, nata da una partecipa¬ 
zione al 50% ccm la Cmt. 
azienda privata proprietaria 
dei cantieri su cui lavorava la 
Mecnavi, tristemente famosa 
per il disastro dell'anno scor¬ 
so. Ora la “cantieri Ravenna" 
eredita l'attività cantieristica 
come forza imprenditoriale 
nuova, che opererà in ben al¬ 
tra forma. La considerilo 
strategica in quanto presente 
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sul porto, polo importante per 
l'economia ravennate. In tutta 
questa attività la federazione 
delle cooperative opera come 
una meichant bank, a soste 
gno dell’imprenditoria coope¬ 
rativa. Ben prima delta nascila 
del Fincooper, per tradizione, 
la federazione svolge attività 
di raccolta delle plusvalenze 
delle imprese e presta fondi 
alle imprese che ne hanno ne¬ 
cessità per ristrutturazioni o 
investimenti. La raccolta da 


(ihI tn> 



soci ammonta a oltre 200 mi¬ 
liardi. lì groppo delle società 
partecipate ha attualmente un 
tatluralo di circa ISO miliardi, 
non è enorme, ma bisogna te¬ 
nere conto che si tratta di ope¬ 
razioni iniziate da poco tem¬ 
po. L’agroalimenlare e i servizi 
alle imprese Aon sono i settori 
di grandissimo giro d'sifari. 
Tuttavia, siamo persuasi che 
questi siano strategici rispetto 
alVimpiendltoiia cooperativa 
del territorio ravennate. 


*" Cultura ambientale e impresa artigiana 

i, d sono le 
ma pensate per le grandi adende 
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■1 La cultura ambientale, 
pur con qualche ritardo, sta 
decisamente entrando nella 
impreu artigiana, fino a costi- 
min Uh fattore primario per la 
minora impranditorlalità. Pur¬ 
troppo non li può ancora al- 
fermare che la cultura della 
impresa artigiana sta entrando 
ahrettanto decisamente In cer¬ 
te concezioni ministeriali can¬ 
didate alla delicata tutela del- 
l'ambiente. 

Sta <li fatto che una serie di 
leggi fondamentali sutl'am- 
btente, promutgate negli ulti¬ 
mi anni, come ad esempio: la 
legge 319/76 suirinquinamen* 
lo idrico, la legge 915/62 sui 
rifiuti tossico-nocivj, la legge 
203/88 sui fumi immessi nel¬ 
l’atmosfera, ia tegge 475/88 
sullo smaltimento dei rifiuti in¬ 
dustriali, sono leggi concepite 
soprattutto per la dimensione 
induitrtale della impresa, este¬ 
ra poi con metodi piuttosto 


sommari alle diverse attività 
artigianali, senza alcuna con¬ 
siderazione per ia peculiarità 
di queste imprese. La ricaduta 
di tali leggi e decreti sulla mi¬ 
nore impresa ha rivelato effetti 
di difficile e, talvolta, di im¬ 
possibile gestione. 

Per la denuncia annuale dei 
rifiuti prodotti nell'anno pre¬ 
cedente. la cui scadenza era 
stata fissata inizialmente per il 
28 febbraio, poi slittata (an¬ 
che per le motivazioni avan¬ 
zate dalla Cna) al prossimo 
30 aprile, ancora oggi non esi¬ 
ste uno schema ufflclaie di 
denuncia, per cui le imprese 
artigiane sono costrette ad in¬ 
viare 1.500.000 denunce in 
modo difforme e quindi dati 
non omogenei, 1 quali difficil¬ 
mente potranno essere utiliz¬ 
zati per l'avvio del catasto re¬ 
gionale e nazionale sui rifiuti 
induslrìall. Peraltro le 140 


schede di rilevazione predi¬ 
sposte dal minuterò Ambien¬ 
te. schede di difficite compila¬ 
zione e basate su una codifi¬ 
cazione che richiede necessa¬ 
riamente l'intervento del labo¬ 
ratori di analisi e dell'esperto, 
ancora attendono la pubblica¬ 
zione del relativo Dm sulla 
Gazzetta ufficiale, per cui tali 
schede non potranno essere 
consegnate unitamente alia 
denuncia annuale, aggiun¬ 
gendo cosi una nuova sca¬ 
denza per gii adempimenti 
previsti. 

La legge sullo smaltimento 
dei rifiuti industriali, per esse¬ 
re integralmente attuata, avrà 
bisogno di ben 43 decreti mi- 
nlsleriali di applicazione: ciò 
sanifica che la legge entterà 
in vigore a pieno regime sol¬ 
tanto tra qualche anno. Sulla 
tenuta dei i^lstri dì carico e 
scarico che le imprese sono 
obbligate a conservare e ad 
esibire per gli eventuali con¬ 


trolli, permane tuttora una as¬ 
soluta incertezza e carenz^Pdf- 
Istrozionl. Una impresa Ird-' 
giana oltre ^le tante altre In¬ 
combenze rischia dì fatto dì 
dover gestire ben cinque regi¬ 
stri (tossico-nocM - speciali - 
speciali assimilabili ai rifiuti 
urbani • oli usati • batterie 
esauste). Nessuno ha finora 
chiarito la classificazione dei 
rifiuti speciali assimilabili agii 
urbani, per cui anche li bar¬ 
biere e 11 sarto sarebbero te¬ 
nuti ad adempiere a tutti gli 
obbiigi di l^e, mentre nebu¬ 
losi restano i parametri per 
definire il concetto dì biode¬ 
gradabilità delie materie pla¬ 
stiche. 

A queste incertezze e diffi¬ 
coltà se ne aggiungono alme¬ 
no altre due di grande rilevan¬ 
za cui le léggi non offrono an¬ 
cora una adeguata ris] jsta: 

1) il mancato stanziamento 
di fondi perla riconversione 
ecolc^ica ((egli impianti, non¬ 


ché per la ristrutturazione prò- ‘ 
'^ttNa delle imprese, visto 
che li riferiménto'alla legge 
46/82 (punto 3 deli’aH l del¬ 
la tegge 47V88) esclude dì 
fatto i'artigianato dalle provvi¬ 
denze previste. Né sì può pre¬ 
sumere che i fondi dell'Arti- 
giancassa, cosi drasticamente 
tagliati dalia tegge finanziaria, 
potranno surrogare i finanzia¬ 
menti necessari per rimpianto 
di tecncric^te pulite; 

2) l'assenza nei paese di 
una adeguata rete di servizi 
reali mirati alla ractrolta, stoc- 
ca^io, smaltimento e rici¬ 
claggio dei rifiuti uidus^alj. il 
problema rischia di vaniiicare 
gli adempimenti amministrati¬ 
vi e gii stessi rigori della tegge. 

E netta, peraltto, la carenza 
di ditte autorizzate e di tarlile 
eque per la raccolta, io stoc¬ 
caggio dei nfiuti che, per lun¬ 
ghi perìodi, giaixiono nei 
piazzati delie imprese. È altre¬ 
sì nota la carenza deile disca- 



nche autorizzate e degli ince¬ 
neritori pubblici (su 17 pro¬ 
gettati ne esiste uno a Modena 
mentre un secondo é in co- 
slrozione a Brindisi). È assai 
dubbio, stando cosi te cose, 
che i 20 miiiardi previsti dalla 
tegge 475 per finanziare i ser¬ 
vizi reali e te iniziative associa¬ 
tive possano essere davvero 
utilizzali in tempi brevi e nel 
modo più produttivo. In com¬ 
penso l'Ambiente è già straca- 
nco di leggi nazionali e decre¬ 
ti ministenaii (356), di leggi e 


di norme regionali (l.SOO) 
mentre altri 140 disegni di teg¬ 
ge attendono in Parlamento ia 
loro approvazione; il tutto per 
rendere cagionevole ia certez¬ 
za del diritto e de) dovere su 
questo delicato argomen to. 

Si rischia di ripetere per 
l’ambiente la confusione ^o^ 
mativa che esiste in materia fi¬ 
scale mentre disattesa resta la 
evidenziala esigenza di predi¬ 
sporre per l'ambiente di un le¬ 
sto unico coordinalo delle leg¬ 
gi finora emanate. 

* Resp. Sezione Ambiente Cna 


Fìsco e imprese 
Attenàone alle 
scadenze mobìli 

OmOLAMOWLO 


MKML Ancora confuslo- 
IW Milo «radenze. Qucsia voi- 
la lacca all'Iva. I coninbuenti 
con volume d'alfari superiore 
a 3C0 milioni di lire annui 
debbono ellelluare la liquida- 
alone deU'lva ogni mese. La 
lelallva Iva mensile a debito 
dew essere versala In banca 
«Ilio II Bipmo 22 del mese 
luuessIVD. 

E quanto stabilisce la legge. 
Inolli», c’d una norma di ca- 
ralterc generale in vino della 
quale nel caso In cui il termi¬ 
ne tilllmo di scadenza è un 
giorno lesilvo la scadenza vie¬ 
ne prorogata auiomailcamen- 
te al giorno successivo non le¬ 
nivo. £d ancora, se II versa¬ 
mento deve essere ellettuato 
in banca e il termine ultimo di 
.cadenza C II sabato, la sca¬ 
denza viene .postala al lunedi 
niccenlvo. 

Queste regale valgono per 
lune lo imposte. Adesso II go¬ 
verno con un decreto legge, in 
piena scadenza dell'Imposta 
sul valore aggiunto di marzo, 
cl dice che queste regole non 
valgano per l'iva mensile. 

E stablllio che se il termine 
ulUmo di scadenza C II sabato 
la teadenza deve essere anti¬ 


cipata al venerdì. Cosi per il 
pagamento del mese di mar¬ 
zo il termine ultimo non è il 
24 apnie ma il 21 aprile. 

Il decreto legge modlllcail- 
vo è di pochi giorni la e con 
ogni probabililà tanti conlrt- 
buenli non hanno saputo di 
questa novità. Pei tutti cosloio 
ci saranno le sanzioni per ri¬ 
tardato pagamento. Ma per¬ 
ché si é leglleralo In piena 
scadenza quando c'era tanto 
tempo per lare le cose più 
tranquille e serie? Perché si 
continua a legllerare in un 
modo cosi improvvisato e pe¬ 
nalizzante, che appare come 
un tentativo di voler «Iregare* 
migliala di coniribuenli che 
hanno il solo lotto di non es¬ 
sere attenti al contenuto della 
Gazzella ulliclale? 

Adesso bisogna spiegare al 
contribuenti per quale motivo 
per l'Iva annuale, se l'ultimo 
giorno di scadenza é di saba¬ 
to. il termine si sposta al lune¬ 
di, mentre pet t pagamenti 
mensili II termine non si spo¬ 
sta in avanti ma indietro. Co¬ 
me lari il contribuente a rac¬ 
capezzarsi in mezzo a questi 
balletti? Adesso la questione é 
molto fresca, ma ira qualche 
mese? 


I distributori carburanti preoccupati; 
•Allarme dai componenti delle benzine» 


Senza piombo vuol dire verde? 


VINCI 


Togliere il piom¬ 
bo dalla benzina è sicuramen¬ 
te un atto necessario, ma dire 
che ciò rende «verde* la benzi¬ 
na è una grande mistificazio¬ 
ne. 

Per maniere il numero di ot¬ 
toni togliendo 0,4 ^It. di 
piombo, corrispondenti a 
4.000 tonn / annue, le compa¬ 
gnie petrolllere stanno au¬ 
mentando. nelle benzine sen¬ 
za piombo, la percentuale di 
idrocarburi aromatici dal 36% 
al 58,7%!!l Quindi si toglie un 
metallo sicuramente dannoso, 
ma si aggiungono componenti 
il cui potere cancerogeno è 
stato ampiamente provato da 
numerosi ncercaton a livello 
nazionale ed intemazionale. 

Occorre tenere presente 
che se ciò avvenisse per tutta 
la benzina commercializzata 
in Italia (16 mid/ It.) noi 
avremmo che per togliere 
4.000 tonn. di piombo si met¬ 
terebbero In commercio circa 
7.000,000 di tonn. di aromati¬ 
ci. di cui 600.000 tonn. di ben¬ 
zene. sostanza già bandita da 
tutte le formulazioni di diluen¬ 


ti per vernici, 

Sin dal 1976 è stato dimo¬ 
stralo che il benzene e più m 
generale gli idrocarburi aro¬ 
matici polinuctearì sono can¬ 
cerogeni multipotenti. 

Ad alto rischio, quindi, sono 
senza dubbio te calegone ad¬ 
dette alla distribuzione dei 
carburanti che subiranno l’as¬ 
sorbimento cutaneo e respira- 
lono e non nsentiranno certa¬ 
mente deil'eventuate adozio¬ 
ne delie mannitte catalitiche 
venendo a contatto con benzi¬ 
ne incombuste 

Ma ad alto rischio sono an¬ 
che quegli automobilisti che. 
attratti dai miraggio di poche 
tire di sconto, si serviranno da 
soli ai self-service. 

Marmitte catalitiche. Le 
benzine senza piombo, anche 
quelle di composizione tolle¬ 
rabile dq! punto di vista ecolo¬ 
gico, si {^ono utilizzare nel¬ 
le auto solo quando si realizza 
il motivo per ti quale si volle la 
eliminazione dei piombo, e 
cioè l'impiego dei posi-com- 
bustorì catalitici. 

L'uso di questi dispositivi ri¬ 


chiede però una caiburazione 
adeguala, un appN>ilo di aria 
diretto al post-combustore, 
l'assenza di piombo, sensori 
per il controllo deila tempera¬ 
tura del catalizzatore, in una 
parola una vettura studiata ap¬ 
positamente. 

Caaoilo, Le scelte operate 
nelle raifinene in favore dei 
projcessi di termoconversione 
barino portato un progressivo 
degrado, sul piano qualitativo, 
di tale prodotto Sono cresciuti 
gli aromatici dal 25% al 36 40% 
in peso e SI è ndotto il N di 
Celano (indice che ha il signi¬ 
ficato del N O per le benzine) 
da 53 a 45 

Olio corobuBtibllc. Tale 
prodotto, oltre a risentire delle 
scelte operate nel settore della 
raffinazione, che ne hanno 
degradato la qualità, presenta 
altri due elementi importanti: 

a) ia notevole quantità bru¬ 
ciata nel nostro paese nelle 
cenlraii lermoeteltTvche e nette 
piccole industne o impianti 
per nscaidamento (32.6% del 
totale dei consumi petroiiferì, 
contro li 18% della Gran Brela- 
gnaeil 10.5% della Fìrancla), 

b) l'alta percentuale di zol¬ 


fo presente nell’olio combusti¬ 
bile raffinato in Italia 3,9% So¬ 
lo l'Enel ne importa a) 3% dì 
zolfo dai paesi europei dove 
esistono vincoli molto ferrei. 
Se l'Enel dovesse ncorrere al 
soio mercato nazionale si 
avrebbero effetti immediati 
negativi sulle emissioni di ossi¬ 
di d) zolfo. 

Metano. Partendo dall'as¬ 
sunto che non esistono com¬ 
bustibili puliti e non inquinanti 
occorre affermare che anche 
il metano dà li suo contributo 
all'inquinamentp atmosferico 

Secondo dati fomiti alla 
Conferenza nazionale sull'e¬ 
nergia l'emissione di anidnde 
carbonica CCo2) è pan a 
quella dei prodotti pelroiifen 
cosi come per l'emissione dì 
ossidi di azoto (Nox) e mo¬ 
nossidi dì carbonio (Co). Tali 
componenti oltre ad avere ef¬ 
fetti suirambiente (buco d'o¬ 
zono, effetto serra, smog foto¬ 
chimico hanno anche nitessi 
sulla salute (rqueose e tessuti 
organici, sospetta canceroge- 
nicrtà). 

Dunque, che fare? Innanzi¬ 
tutto costituire un Comitato 
tecnico scientifico che. utiliz¬ 


zando gli studi già effettuali, 
definisce la tossicità o mene 
del sostituti del piombo nelle 
benzine (aromatici. Mtbe, 
Elbte, etanolo, ecc...); varare 
una norma per obbligare che i 
nfomìmenti dei serbatoi delie 
autovetture vengano effettuati 
a ciclo chiuso per evitare l’eva¬ 
porazione di idrocarburi aro¬ 
matici; utilizzare benzina sen¬ 
za piombo obbligatonamente 
in associazione con la marmit¬ 
ta catalitica; varare una nor¬ 
ma, da inserire nel decreto 
legge n. 550, reiterato il 1° 
marzo scorso, che preveda 
una detrazione di im^ista dì 
lire 600.000 per lutti coloro 
che acquisteranno un veicolo 
a benzina, di nuova immatri¬ 
colazione. con cilindrata infe¬ 
riore a 2.000 cc. dotato eli mar¬ 
mitta catalitica. E, sintetica¬ 
mente, per finire, avariare im¬ 
mediatamente da pane del 
ministero della Sanità un'ana¬ 
lisi epidemiologica sulle; cate¬ 
gorie più esposte per valutare 
l'incidenza dei tumori e i dan¬ 
ni cronici derivanti da sostan¬ 
ze inquinanti. 

* Segretario Faib 
(Federazione autonoma 
dei benzinai - Confeseicenli) 


Intervista al presidente 
ente Fiera di Bologna 

Se H futuro 
è un 

«triangolo» 


Cè ancora un ruolo per le ^ere? Dipende, se so¬ 
no - come troppo sj^sso'accade in Italia - una 
sorta di feste paesane certeimente no. Ma se esse, 
come, adosempio, quelle che si realizzano a Bo¬ 
logna, costituiscono delle vere e proprie tappe 
obbligate per alcuni settori, Il discorso cambia. 
Ma che cosa offre in realtà di tanto valido la Rera 
Bologna? Il triangolo» Bologna Modena Ferrara, 


MAURO CAfTAQNO 


SIgaor MldcMt «al è lo 
•tara 41 laliiie di ADlogos 
fiera? 

Dinri buono: tasctemo (raiiare 
I dati. Nel 1988 abbiamo con- 


den^^mui sterno intorno ai 
)S.00i). Ancora megik) ie cose 
soiK) addate per quanto ri¬ 
guarda i visitatori. Quelli italia- 
ni aoiu} liuaUì, oltre 
850.000 (contro gli 833.000 
del 1987). (duelli stranieri so¬ 
no stati più di 932.000 (contro 
1 909.0(k> dell'anno prima). 
Oltre tutto, ed è questa una 
caratteristica peculiare delle 
nostre manifestazioni che ne 
aumenta ia valenza economi¬ 
ca, si tratta di visitatori piofes- 
skinail. Questo favorevole an¬ 
damento ci ha permesso di ar¬ 
rivare ad un fatturato che per 
il 1988 ha superalo i 37 miliar¬ 
di. Un ultimo dato che vorrei 
mettere in risalto é quello de¬ 
gli investimenti che abbiamo 
fatto; nel 1984 questi ultimi 
ammontavano a 2 miliardi, 
nel IfiSS essi sono saliti a ben 
9,5 miilsrdL 

0 boM IWNO grata boenl 
risuhsAL Fer nraateoeifl e 
■upcraitt iBBagliio abbiate 
Bradlspesto u prograrana 
iSSSpratlralaiM^appe. 


In realtà, come sempre nella 
vita, cullarsi sugli allori può es¬ 
sere pericoloso. Noi non ab¬ 
biamo nessuna intenzione di 
correre questo perìcolo. La 
cosa può essere facilmente di¬ 
mostrata solo che si abbia la 
pazienza di dare un rapido 
sguardo alle iniziative già pro¬ 
grammate per U1989. 

QuaU? 

Nel corso di quest’anno ven 
ranno tenute 22 manifestazio¬ 
ni fieristiche; 2 Iniziative spe¬ 
ciali e 3 partecipazioni ufficiali 
all'estero. In particolare vorrei 
sottolineare che, accanto alle 
manifestazioni tradizionali 
che verranno comunque po¬ 
tenziate in modo da ribacite 
ia leaderschip assoluta anche 
a livello intemazionale da noi 
conquistata, (penso per 
esempio a quanto fatto per l'e¬ 
dilizia, la meccanica, la moda 
e il libro), quest'anno tornerà 
in calendario la Tecnotma. 

DI che al (ratta? 

Della riedizione, dopo quattro 
anni, di una manifestazione 
per il settore della lavanderia 
industriale. Con questo atteso 
ritorno ci proponiamo di con¬ 
fermare l’impegno ad assurge¬ 
re a momento dì collegamen¬ 
to fra il settore tessile abbiglia¬ 
mento e le sue industrie di ba¬ 
se. 

Do diacono a porte mertta 
l’aoauttdma ■grande novi¬ 
tà» del 1989. U ranllzznzto- 
ne, doè, di un tifaogolo Bo- 
tegnn-Modcnn-Femra Inte¬ 
so come vere c iwoprtt^ 

nrbnno poUfUnzionale itti- 
vo tatto ronno. A die punto 
•tanno te con per questo 
«triangolo»? 

Molto avanti. L’accordo tra noi 
e Modena e Ferrara ormai é 
stato fatto e il risultato è che 
una novità assoluta per l’Italia 
è già una realtà. In sostanza 
tra poco funzionerà a pieno 
regime un polo fierìstico che si 
stende su tre realtà. 

Che cosa vuol dire tra poco, 


Pirii di BKsl 0 di periodi 
plùluiiihl? 

Park) di pochi mesi, tant'è che 
il pTossimo 29 settembre pren¬ 
derà il via l'attività ne) quartie¬ 
re fierìstico di Modena con te 
«Clàssic car show*. Subito do¬ 
po. il 13 ottobre, aprirà te Tec¬ 
nofiera. Stiamo inoltre pen¬ 
sando ad un’altra iniziativa 
collegata con un classico tra 
le manifestazioni per le mac¬ 
chine agricole (parlo deil’Eì- 
ma). 

Ma quelle Inlzlatlrai w non 
•baglio, riguardano Mode¬ 
na; e Ferrara? 

Per questa città cì sarà da 
aspettare, ma solo un due-tre 
mesi di più. Aii'inteio del 1990, 
infatti, prevediamo di realizza¬ 
re un salone dedicato alla ^Sa• 
Iute e bellezza* che si svolgerà 
in concomitenza con il 
smoprof». 

Qiicito Interrarante pre- 
gramna npprerante andR 
una ritppife •M'eslgeiuia di 
non disperdere Itetovità He- 
risUca tra una miriade di 
manUci^onl prire di ri* 
gnUlciio? 

Direi proprio di si: noi. in effet¬ 
ti, stiamo facendo di tutto per 
eliminare la negativa situazio¬ 
ne cu) lei ha fatto cenno. Tari* 
t’è che, addirittura, stiamo 

E untando ad un accordo con 
I Fiera di Milano per tra.sfo^ 
mare iì Moe in un organismo 
posto al servizio dette maggio- 
ri fiere italiane. 

Con quale acopn? 

Quello d(fportare il Mede in 
Italy all’estero con iniziative 
promozionali Inquadrate in 
precisi programmi. 

Se capteco bene, quante da 
lei accennato Indica die ara¬ 
te entrando In un nuovo tev- 
renoi quello della realizza- 
rione di una adeguala alnit* 
tura operativa per andare 
■ll’csterq. Forra la questa 
azione siete agevolati da al¬ 
cune esperienze che avete 
già tetto la materin di Intra- 
nazIonaHziazione, penso ad 
coempte atte vostre tappe te 
Cina ote Urss. 

In effetti il problema deirinter- 
nazionalizzazione noi ce lo 
siamo posti da tempo. Ai\che 
perché una richiesta pressante 
in tal senso proviene dai fatti 
stessi della struttura economi¬ 
ca italiana basata, come essa 
è, sulle piccole e medie im¬ 
prese che sempre dì più guar 
dano ail'esiero. Questo tiì» di 
domanda è talmente forte, e 
trova dalle fiere italiane una ri¬ 
sposta tanto poco adeguala, 
che essa viene molto spes^ 
dirottata verso, tanto per citare 
un paio di esempi, te fiere di 
Parigi o Hannover. Quindi il 
nostro ingresso in questo di¬ 
scorso risponde ad un fatto 
oggettivo. Detto questo posso 
affermare che, almeno per i 
comparti oggetto della nostra 
attenzione, siamo in grado di 
offrire servizi estremamento 
validi, chi è venuto con noi al¬ 
la Stroy Italia di Mosca lo può 
confermare. Un altro nostro 
fiore all'occhietto è costituito 
dalla partecipazione alla Fiera 
delle costaizioni in Cina, dove 
siamo presenti da diversi anni, 
fornendo alle Imprese italiane# 
un aiuto serio e concreto pra 
renderle in grado di affrontare 
un mercato difficile, ma ricco 
di opportunità. 


Quando, cosa, dove 


Oggi. Convegno su «Strategìe Ibm ded grandi e medi sì.stemi ed 
evoluzione delle pratiche commerciali del costruttore*. Mi¬ 
lano -Hotel Michelangelo. 

• Proniosso da Caripio e Fìnafrica convegno dedicalo a «lnte^ 

nazionalizzazione dei mercati finanziari e innovazioni nel 
rapporti nord-sud». Intervengono, fra gli altri, Mano Ferrari 
Aggradi, Camìito Ferrari. Angelo Caloia Milano - Fiera. 

• Organizzato dalla Galgano formazione si tiene un seminario 

su «Qualità totale: un caso italiano di successo. Philips italia 
stabilimento di Bari». U seminario é nvoìto ad esponenti det¬ 
ratta direzione, a dirigenti e responsabili di funzioni ammi¬ 
nistrative delle aziende. Roma - Hotel Holiday Inn. 

Oonianl. Si inaugura Cosmoi^roof, Salone della profumeria e 
della cosmesi, wlogna • Fiera • Dal 22 al 25 aprile. 
Mercoledì 26. Promosso dal sindacalo regionale lombardo 
del dottori commercialisti incontro-dibattito su «Prima di¬ 
chiarazione dei redditi con il nuovo Testo unico. Come 
cambiano i modelli e perché». Milano • Sala dell'Unione 
commercianti. 

• Quinta conferenza intemazionale per l'esame e lo studio 

delle problematiche connesse con 11 rilevamento, la tecno¬ 
logia e )a gestione dei rifiuti solidi, fanghi e material) resi¬ 
dui. Roma • Dal 26 al 29 aprile. 

OA curo di RossellaFiin^i 
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GLI ALIMENTI INDUSTRIALI 


IL PRIMO ALIMENTO «ARRICCHITO» 


L’IMBALLO 


Uni modirna fetta biscottata alimenta, ma è priva degli 
entlml di una tradizionale formo di pane di una volta 
Questo, come tanti altrf prodotti alimentari, sono il frutto di 
una industrializzazione spinta, che dal dopoguerra in poi si 
Indirizzò a soddisfare il bisogno di grandi massa di alimenti a 
prai^ sempre più bassi, con nuove tecnologie, ma sacrificando 
spasso gli aspetti «eublotici» dell alimentazione* alimentarsi 
per stara in forma. 

Per questo, quando la moderna dieta è carente, insorge la 
necessitò di acquisire quei fattori vitali (che in linea di massima 
sono reperibili solo nei prodotti naturali) attraverso medicine 


GLI ALIMENTI «PROBIOTICI» 


Pane e latte fresco, yogurt, salumi, formag¬ 
gi, birra sono I prodotti naturalmente ricchi di 
fermenti vitali 

Questa fermentazione (prodotta da micror¬ 
ganismi quali batteri,) lieviti o muffe) modifica 
positivamente le caratteristiche degli aiimenti 
aumentandone digeribilitò e arricchendo I inte¬ 
stino di questi processi vitali. 

Spio oggi la scienza sa spiegare questi pro¬ 
cessi utilizzati per millenni in modo empirico e 
sa sfruttare queste «bioteenoiogie» naturali 


il latte fresco per sua natura d un alimento 
probiotico, ricco ciod di elementi vitati atti a 
stimolare la microflora intestinale e coadiuvare 
immunità patsive 

Ma fu probabilmente proprio il latte U primo 
alimento micchito dai processi di biotecnolo¬ 
gia naturale, scoperti per caso dalla popolazio¬ 
ni orientali e diventato poi parte integrante dei 
consumi anche in Europa 
La produzione del latte «arricchito», proprio 
per le qualità organolettiche e nuuizionali ha 
subito modificazioni locali influenzate da di¬ 
verse necessità alimentari, ctims, tipo di alle¬ 
vamenti 


In Europa, Bulgaria, Scandinavia Norvegia 
sono fra i maggiori consumatori ma Grecia. 
Germania e oggi Francia sono ormai a ruota 
per consumi prò capite 
La crescita di questi consumi é la spmma di 
un crescente interesse dei consumatori alla 
qualità delt alimentazione e di una più alta at¬ 
tenzione dell industria piu avanzata a questi 
problemi 

Tutto il settore del derivati freschi del latte è 
A «fermento» negli ultimi tempi sono stati 
introdotti sul mercato il formaggio Belgioioso, 
lo yogurt arricchito di fibre di cereali Prima 
Natura e due yogurt (Psrmalat e Oanone). ar¬ 
ricchiti con Bifidus Attivo 


Oa non dimenticare I imbado 

Un prodotto moderno, ma antico assieme arriva nelle no- 
ttre case nel piu ecotogico, più sicuro e tradizionale degli imbal¬ 
li* tn vétro, eoh tanto di tappo richiudibile per facilitarne la 
conservazione 


IL LATTE PRIMA NATURA 


Frutto di ricerche sul consumatore condotte 
in collaborazione con Abaeus, e di messa a 
punto dalla formulazione con un istituto di ri¬ 
cerca danese, Granarolo Felsinea presenta 
oggi sul mercato il latte Prima Natura, latte 
fresco, «arricchito» di una parte dei (atte sot¬ 
toposte a processo di fermentazione con un 
fermento (Acidophilus) proprio dello yogurt e 
uno apecifico (Bifidus Attivo) con proprietà 
particolari. 

Il fermento Acidophilua produce acido latti¬ 


co, migliora e regola le funzioni intestinali (con 
attività nel tempo più prolungata di quello del¬ 
lo yogurt, degredando in parte il cofèaterolo a 
coadiuvando il sistema immunitario), il ^ifidua 
à un colonizzatore dell intestino che ne stimo- 
ia I azione depuretiva, la barriera contro le in¬ 
fezioni, I eliminazione della tossine e la digeri¬ 
bilità del latte 

Il Bifidus Attivo à un fermento presente nor¬ 
malmente nella flore intestinale delle persone 
sane e in ottimo stato di salute, in particolare 


in quella dei bambini 

fVima Natura è rivolto pertanto a tutti, al 
bambini, a chi conduce una vita dinamica ed 
avverte H bisogno di una alimentazione sana e 
vitale 

Un alimento quotidiano ^ da consumare in 
qualsiasi momento della giornata da solo o 
magari sposato con fiocchi di cereali per ridare 
al nostro intestino anche quelle fibre che 'ipes- 
so sono spante dagli alimenti moderni 

Per salvaguardare le sue proprietà salutisti¬ 
che, Il latte Prima Natura non ò da bollire mai 


PRIMA NATURA, n, NUOVO lAITE 
CON FERMENTI lAniCI AITIVI. 


i , Vi-..A V AA 



DA QUANDO CE PRIMA NATURA 
C'È UN NUOVO RISVEGLIO 
DELLA NATURA. 

Nel latte Prima Natura c’è più natu¬ 
ra. Dopo la pastorizzazione infatti il lat¬ 
te viene atncchito con fermenti lattici 
attivi, gli stessi che esistono in natura. 

Il latte così si risveglia, e fornisce ai 
nostro organismo tutta la carica nutri¬ 
zionale di cui abbiamo bisogno. 

DA QUANDO CÈ PRIMA NATURA 
CÈ UNA NUOVA FRESCHEZZA. 

A distanza di anni il latte fresco e il 
vetro si ritrovano insieme. 

Grazie a questo incontro, oggi abbia¬ 
mo il grande piacere di tornate a bete 
il latte come si beveva una volta. 




Che è poi il piacete di bere un lat¬ 
te fresco e genuino che ci riporta più 
vicini alla natura. 

DA QUANDO CÈ PRIMA NATURA 
C’È UN NUOVO BENESSERE. 

Prima Natura è un latte facilmente 
digeribile grazie all’azione dei fermen¬ 
ti lattici attivi che ne favoriscono l’assì- 
miiazione. 

Il latte, alimento naturale pei ecrcl- 
lenza, diventa così un alimento pet tut¬ 
ti. Prima Natura è il nuovo modo di 
sentirsi in forma. 
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- Il Bi^e di tonte al pmblenB delle foiieste 

Alle trovate estemporanee del presidente Sam^ ambientalisti 
e partiti democratid contrappongono un loro precetto 



■ no DE JANEIRO «Sarney 
è morto Quel piano per I A- 
mazzonla lo ha dovuto 
alendeie In fretta e furia, 
lotia la pressione Interna 
lionale Ma non farà nulla 
Politicamente è un cadave¬ 
re» Fernando Oabeira pie 
Bidente del Partldo verde 
scende alla guida di una 
squinternata utilitaria da la 
ranjeras al centro della cit 
U, sotto lo sguardo del Cn 
sto che sembra levarsi In 
volo tra le nuvole che awol 
gono II Corcovado 

Il Brasile delle cartoline 
di un turismo all insegna 
del trinomio «spiaggia sole 
e sesso senza frontiere» si 
dissolve sotto i colpi della 
realtà che si abbatte sull o 
leogralia con la stessa im 
peluosilà con cui I Atlantico 
si Infrange sulla sabbia soffi 
ce di Copacabana Linlla 
alone azzera i salari e man 
da alle stelle I prezzi II de 
blto estero strangola leco 
nomfa II pagamento dei so 
Il Interessi assorbe una quo 
ta sempre crescente del 
prodotto interno lordo dal 
21% del 76 al 101% (previ 
Siene) dell 89 Una riforma 
amarla che dia il benservito 
allalllondo 6 ancora un mi 
raggio 

Il plano «Nostra natura» 
espressione del soprassalto 
nazionalistico di Samey e 
del mllllari vede la luce nel 
I ottobre scorso Solenni 
proclamazioni «l Amazzo 
nla brasiliana è patrimonio 
sovrano del Brasile II gover 
no brasiliano accetta e desi 
dera la cooperazione ma 
non ammette Interferenze» 
Alcuni obiettivi generali 
contrastare II saccheggio di 
ambiente e risorse avviate 
un processo di educazione 
ambientale disciplinare 
I occupazione e I esplora 
zlone razionali dellAmaz 
zonla proteggere le comu 
nllà Indigene e le popola 
zloni Interessale dall attività 
estrattiva Qualche prima 
misura la sospensione de 
gli Incentivi e dei crediti per 
I allevamento e la sospen 
sione dell esportazione del 
legname In Usti La conse 
gna nelle mani di Samey di 
proposte che dovrebbero 
dare ali operative al prò 
gromma formulale da una 
commissione parlamentare 
dal governatori degli Stati 
amazzonici e dagli scienzia 
ti che vi lavorano 


Contromisure 

ridicole 


•Misure somplicemenie n 
dlcole - commenta senza 
mezzi termini Orlando Vai 
verde geografo di fama in 
temazlonale inviso agii am 
bienti accademici locali 
fondatore e animatore della 
Cndda (Campagna nazio 
naie di difesa e per lo svi 
luppo dell Amazzonia) 
ospitata in due anguste 
Stanzette al decimo piano di 
un palazzone stile Littorio 
nel centro dì Rio - Varale 
per salvare la faccia di fron 
te all opinione pubblica in 
temazionale Quella sulle 
spoTtazione del legname è 


Guerra al fuoco che divora } Amazzo* 
ma Vere operazioni di guerra con eser* 
Cito aeronautica polizia Conl'imptego 
dei CL-I25, avuti dal Canada aerei ca¬ 
paci di rifornirsi a volo radente sui fiumi 
per scaricare successivamente I acqua 
sulle fiamme E poi la panacea il pro¬ 
gramma «Nostra natura» per fermare il 


dissesto ecologico Ma le trovate estem¬ 
poranee di Samey presidente del¬ 
ia Repubblica brasiifana, non hanno 
credito presso i partiti democratici, né 
presso le organizzazioni ambientaliste, 
che hanno messo a punto un loro pro¬ 
getto significativamente intitolato «Una 
tregua ecologica per I Amazzonia» 


già contemplata dal Codice 
forestale la sospensione dei 
finanziamenti per le terre a 
pascolo è solo trimestrale» 
Con passione Valveide ri 
percorre le tappe della de 
vastazlone I apertura, a me 
ta degli anni ^ssanta della 
prima strada la Belém Bra 
silia la «strada del giagua 
ro» la politica dei finanzia 
menti e delie esenzioni fi 
scali I arrivo dei gnieiros 
che con titoli falsi e la vio 
lenza si appropriano di lar 
ghe estensioni di foresta 
abbattono gli alben e facen 
dosi passare per allevatori 
entrano nel giro delie sov 
venzioni governative 1 en 
trata in scena delle multina 
zionali - americane Italia 
ne giapponesi tedesche - 
che col gioco delle esenzto 
ni fiscali ed una manodope 
ra sottopagata realizzano 


profitti da favola «Un perfet¬ 
to esempio di divisióne in¬ 
temazionale del lavoro» 
commenta sarcastico «Con 
il Brasile che esporta mate 
ria prima a poco prezzo per 
poi riacquistare prodotti fi 
niti enormemente più cari» 
Come raggi di una ruota 
tutti i nodi imsolti sembrano 
conveigere verso I Amazzo- 
nia cuore tropicale che oc 
Cupa i) Al% del Brasile Chi 
co Mendes capo del sinda 
cato dei sennguetros aveva 
propugnato fino alla morte 
per mano di un sicario Io 
stretto legame tra la riforma 
agraria e ta difesa della na 
tura «La terra è concentrata 
nelle mani di pochi propne 
tari - spiega Gabeira - per 
ché in Brasile non c è stata 
rivoluzione borghese Per 
I Amazzonia si é seguito un 
modello di sviluppo classi 


co grandi strade opere fa 
raoniche Per il terrore del 
comuniSmo che secondo 
loro poteva infiltrarsi dagli 
Stati vicini 1 militari hanno 
scelto di popolare quanto 
più possibile la zona Ed è 
stato dato li benvenuto al 
capitale intemazionale 
Questo modella è fallito» 

In opposizione al prò 
gramma governativo è nato 
il piano «Una tregua ecok) 


OIULIANO CAMCUATRO 

gica per lAmazzonia« de¬ 
calogo ambientalista che 
pone al primo punto «la so¬ 
spensione per tre anni di 
tutti gli incentivi e gli investi¬ 
menti minerari sìdenirgicl 
viart idroelettnci che impli 
chino una deforestazione su 
grande scala mutamenti ir 
reversibili dell ecosistema o 
pregiudizi signifeativi alle 
popolazioni focali e ai po 
poli indigeni» reclamando 


un nuovo modello di svilup¬ 
po per I Amazzonia con la 
creazione di risèrve per I at 
tività estrattiva una nuova 
politica energetica con la 
revisione dei grandi progetti 
idroelettrici la proibizione 
dell uso de) mercuno che 
sta avvelenando i fiumi 
amazzonici da parte dei ga 
nmpeiros (cercaton d oro) 

I annullamento del prò 
gramma Gran Carajàs in vir 


tù del quale «per esportare 
ferro e ghisa sottocosto sa 
ranno devastati nei prossi 
mi dieci anni trenta milioni 
di ettan di foresta» la garan 
zia della sovranità temtoria- 
le della cultura delle tradi¬ 
zioni e dei costumi delle na 
zioni indigene 
«Un documento che ha 
già raccolto settecenlomila 
firme - informa Vaiverde -- 
Il nostro obiettivo è di rac¬ 
coglierne due milioni Non 
è una illusione Cè stata 
una straordmana crescita 
della coscienza ecologica 
soprattutto tra i giovani A 
Rio ci sono centinaia di as 
sociaztoni ambientaliste A 
San Paolo a Belém negli 
Stati amazzonici ancora di 
più E a novembre i giovani 
avranno un peso detenni 
nante perché la sinistra è 
riuscita a fare abbassare a 


sadici anni 1 età minima de¬ 
gli eletton» 

Piccato dalle critiche in 
temazionali. SamQ' recita il 
monologo dell orgoglio na 
zionale col sottofondo dei 
militan che compaiono die¬ 
tro 1 grandi progetti la Gran 
Carqós e la Calha Norie 
nell obiettivo di una milita 
nzzazione massiccia dell A 
mazzonia «Le forze armate 
hanno la missione di difen¬ 
dere 1 Amazzonia - sbraita 
Samey - ed eviteranno che 
SI trasformi in un nuovo Gol 
fo Persico» 

Un richiamo che non 
sembra commuovere le glo 
vani gem^razioni «Questa 
gente non ha capito nulla di 
quello chp è avvenuto nei 
mondo negli ultimi venti an 
ni - è il ( ommento di Ga 
beira - 11 loro nazionalismo 
ha il fiato cotto La gioventù 


brasiliana ha ogd uno spiri¬ 
to cosmopolita E poi ci so¬ 
no gli mdtos. Giustamen^ 
chiedono di essere consul¬ 
tati per quanto accade nelle 
loro tene Oggi sono veaiatt 
da incendiari e ceicatort 
d oro massacrati come nel 
Far West le loro tene sono 
mondate per costruire gran¬ 
di dighe Una misure urgen¬ 
te d la demarcazione delle 
loro tene questo li garanti¬ 
rebbe contro soprusi e vio¬ 
lenze» 

Quarantotto anni, Tém 
nenza della guerriglia uroa* 
na sotto li regime militire, 
i esilio In Svezia e a CublÌL 
una «Stona della resistenti 
in Brasile» (pubblicata in 
Italia da Feltrinelli) Gabeira 
guarda con moderato otti¬ 
mismo alle elezioni di ito- 
vembre Un Ipotesi accredi¬ 
tata è che piesidente della 
Repubblica possa diventare 
Luis Inacio Luia da Silvio 
presidente del Pi (Putito 
dei lavoratori una fona di 
sinistra di Ispirazione catt» 
lica) lui allora, potrebbe 
essere scelto come vicepre¬ 
sidente 

«Il destino dell Amazzo* 
nia è nelle mani de) nuovo 
governo - afferma - Dovrà 
avviare un processo d) 
luppo che ne eviti le "àiskih 
zione puntando sui prddot- 
t( tipici della foresta, cebreM 
caucciù la castagni, riirm 
valido al^Amazzonla d nÌQ*> 
io importantissimo di banca 
biologica Ma, prima di tut¬ 
to è necessano cambiarti I 
termini e le regole del corti- 
mercio e de) jinanziamentó 
intemazionali» 


Ld banca genetica 
del mondo 


L Amazzonis come ilser» 
va biologica è anche il gran¬ 
de sogno di Vaiverde, che 
nella loresla lavora daveiqi- 
quattro anni >Dalle fomte 
monocellulari al grand) vw- 
tebtati lAmazzonla ospita 
almeno due milioni di spe» 
CK vegetali e animali No), a 
livello di classificatione 
scientinca ne conosciariio 
appena mezzo mlUqne Be 
SI spiana I Amazzonia,a) di¬ 
strugge la più hmnidkbilf 
banca genetica de) mondo 
Oggi cominc)a ad acco,^ 
sene anche ))ndustris lan 
maceutica americana, che 
ha nconosc)uto di lecenie 
come i) 27% dei prodotti fan 
maceutici in ciicoiaziOne 
provengano da specie che 
vivono nella ioiesta iropna- 
le 

Ma le multinazionali la- 
ranno marcia indietro a 
cuor leggera? VaheVde non 
ha esitazioni aDevorih subi¬ 
re le conseguenze di «n mi- 
stiitto che loro hanno peri 
pttrato Ricordiamoct che il 
colpo di Stalo del '64 ebbe 
I appoggio degli Usa. Cedo, 
è difficile che le naziont tn- 
dustnalizzate accettino sMi- 
za batter ciglio un nuwo 
corso per lAmazzonla. Mk 
esistono I mercati dei paesi 
socialisti e del Terzo mon¬ 
do dove già il Brasile svolge 
un ruolo Importante Said 
diiiicile ma è vitale imboc¬ 
care una nuova strada» 


« 



Anche tu dirai che è 
la piu bella del mondo. 


Per noi e la piu bella del mondo 
Può sembrare presuntuoso dire della 
propria auto che è la piu bella del mondo 
Ma quando un progetto tutto nuovo ti riesce 
bello come 1 hai sognato quando ne cono 
sd cosi bene ogni minimo dettaglio da dire e 
bellissimo perche non esserne orgogliosi’ 
La nuova Tord Fiesta I ha disegnata un 
Italiano e forse e per questo che e cosi bella 
al primo sguardo Ha 3 porle ma ci sono un 
che modelli a 5 pone 

U passo ruote è il piu ampio possibile 
e così la carreggiata Quindi c è molto 
spazio interno Ma fuori è un auto molto 
compatta agile e maneggevole Ideale in 
citta Grande nel confort per lunghi viaggi 
ma piccola nei parcheggi 

Piu emozioni Meno consumi 
E la sicurezza dell ALB 
La versione nella foto ha i] nuovissimo 
motore 14CVH unanuov?pol€ruada75cv 


che t) porterà a 100 all ora in sdì 12 
Ma c è anche con it nuovo 11HCS e 
quando lo proverai preparali alia sua ri 
presa e goditi la sua elasticità 

Per l consumi basta un esempio a 90 
all ora fa 100 km con 4 3 (itn 

Entrambi i motori hanno consumi n 
dotti grazie alfa combustione magra la 
tecnologia intelligente piu ecologica perché 
ha un emissione più pulita Eia5*maraaèdi 
sene su tutti t modelli Anche su quelli con d 
nuovissimo diesel 1B die h sorprenderà per 
I ottimo rapporto prestazioni/consund 
Maleemozioriisonoappenainiziate Ai 
volante della nuova Ford Fiesta oltreauno 
stile di guida presi toso e confortevole 
scopnrai una tenuta di strada entusiasman 
te perche abbiamo ndisegnato la geome 
trta delle sospensioni MaePherson 

In piu laPordFieslaèlurucadeHasuaca 
tegona che puoi ordinare m ogni vcreionc 


con il sistema di frenata aniibloccaggio ALB 
E troppo bella un auto così comoda 
E COSI completa 

La comodità non è mai troppa Ma sulla 
nuova Ford Fiesta saprà stupirti Sara per il 
suo fare silenzioso mento di un attento stu 
dio strutturale delie fonti d: rumore 0 sara il 
suo spazio interno record di categona 
Comunque mettiti comodo lo spazio 
c è |:^r tutti e anche per tutto grazie a un ba 
gagiiaio da 250 litri In particolare sulla 
nuova Ford Fiesta S la bana antirollio i 
pneumatici larghi 165/65 II volante e i sedi 
li sportivi ti assicurano una guida ancora 
(MU entusiasmante 

Sulla nuova Ford Fiesta scoprirai uno 
stile ncco prestigiosoe una dotazione stan 
dard mai vista poma Dal contagio ai vetn 
ateimiid la troverai completa di tutto ciò 
die oggi e utile e bello avere sull auto Un 
prìnopio comune ad ogni modello 


Su molti scoprirai dotazioni di sene che 
non sono mai state offerte su auto cosi pie 
cole come la chiusura centralizzata gli al 
zacnstalli eletinri E puoi nchiederla anche 
con io sbnnatore rapido del parabrezza 
Ovviamente godrai anche di tutti quei 
comodi privilegi che accompagnano l ac 
quisto di ogni Ford come le 6 garanzie del 
programma Chi guida Ford ha di piu 


L idea di scelta piu bella del 
mondo 

£ per la prima volta nella stona 
dell automobile Ford ti offre modefli 
diversi a pantàd investimento E il Si 
sterna di Scelta Ford 

Ad esempio le quattro versioni a 3 
porte SoCLX 1 lo 1 4 hanno Io stes 
so prezzo Cosi ti è piu facile scegliere 
Si nof pensiamo che anche tu dirai 
che è la piu bella del mondo 



E nata la nuova Ford Fiesta. 
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